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Pirata fa rientrare a Ronchi un aereo 


E° accaduto poco dopo il decollo di un «Fokker» diretto ad Ancona e Bari - «Voglio raggiungere Il Gairo e duecento milioni» 
L’intimazione sotto la minaccia di una pistola - Rilasciati tutti indenni i sei viaggiatori - La rocambolesca fuga dell’ equipaggio 


ULTIMA ORA 
Il dirottatore è morto 


Alle 4.02 di stamane, a undici ore dall'inizio, l'episodio di pirateria ae- 
epilogo: il dirottatore è stato trovato morto nel 


rea ha avuto il suo tragico 


corridoio dell'aereo. Dieci 


fatti salire nella cabina di 


se ancora Vivo. 


minuti prima, rompendo ogni indugio, erano stati 
pilotaggio ‘due cani poliziotto; poi, attraverso una 
scaletta, vi era entrato l’agente Vincenzo Coniglio di Palermo. Le sue dichia- 
razioni fatte subito avevano dell'’inverosimile: la cabina di pilotaggio era vuo- 
ta; i due cani erano stati rinchiusi nell’aereo, nel timore che il dirottatore fos- 


La vicenda presenta molti lati oscuri. In giornata si attende di conosce- 
re cosa è avvenuto nel «Fokker» dal momento della sparatoria di ieri fino al- 


le ore 4 di stamane. 


i. eTTT O eee e eee 


LUNGHE ORE 
di « suspense » 


Ronchi dei Legionari, 6 

Il brivido del dirottamento 
aereo ha percorso oggi anche 
la nostra regione. Ore dram. 
matiche si stanno vivendo al 
l’aeroporto internaziona. e di 
Ronchi dei Legionari, da quan- 
do un aereo — lasciata quella 
Dista alle 16.55 con destinazio- 


«me Bari — vi faceva ritorno di. 


ciotto minuti più tardi. Un gio» 
vane, certo Zanetti (così alme- 
No si è qualificato) ha ordina- 
to al comandante di rientrare 
a Ronchì; qui chiederà Ja som- 
ma di 200 milioni e di essere 
trasportato al Cairo. A bordo 
Si trovano, oltre a tre uomi. 
ni dell'equipaggio, sei passeg. 
geri: tutti sono salvi e hanno 
potuto lasciare l'apparecchio, 
Si deve lamentare un sola fe. 
rito, l'agente di pubblica si. 
curezza Michele Barbarossa, di 
Monfalcone, colpito alla mano 
da un proiettile di pistola. 

A tarda notte, mentre scri. 
viamo, ingenti forze di poli. 
zia stanno presidiando l’aero. 
porto, in attesa che il giovane 
dirottatore — rimasto sull’ae. 
160 — si costituisca 0 faccia 
qualche passo falso che per. 
metta di catturarlo. Il sedicen- 
te Zanetti ha affermato di es- 
sere in possesso di un consi- 
derevole quantitativo di pla. 
stico, con cui sarebbe intenzio- 
nato a far saltare l'apparecchio. 


Il dramma ha il suo prologo 
alle 16.55, quando il «Fokker» 
del volo «BM 373-06» lascia la 
pista dell'aeroporto di Ronchi, 
diretto a Venezia, Ancona, Fog- 
gia, Bari, dove dovrebbe arri- 
vare alle 20.40. A bordo si tro- 
vano il comandante Dante Go- 
linelli, anni 42, di Bologna, il 
secondo pilota Mario Moret, 
anni 29, da Pordenone, e l’assi- 
stente tecnico Carl: Marchetti, 
21 anni, napoletano. I passeg- 
geri sono sette: la triestina si- 
gnora Rita Grassi, 30 anni, abi- 
tante in via del Lloyd 4, diret. 
ta nel capoluogo pugliese per 
raggiungere quindi Taranto; Ro- 
lando Baronci, anni 39, da An- 
cona, che sta facendo ritorno a 
casa; Cesare Bindellari, anni 
42, pure da Ancona; un certo 
Ruggeri, anni 36; Mazzilli, pure 
diretto ad Ancona, lo Zanetti (o 
sedicente tale), e lo straniero 
Hooks, diretto a Venezia. La 
partenza è regolare. 

Diciotto minuti dopo, pe- 
TÒ, l’aereo atterra nuovamen- 
te sulla stessa pìsta, di. îron- 
te alla torre di. controllo, fer- 
mandosi a un’ottantina di me. 
tri. dalla palazzina dell’aero- 
Porto. In quei diciotto minu- 
ti è accaduto l'imprevedibi 
arrivato circa all'altezza di 
Cervignano, il comandante si 
mette nuovamente in contatto 
con la torre dì controllo per 
cornate che è costretto è 

‘are: un passeggero gli ha 
Puntato una Sea asserì- 
tamente una «Luger» — ordi 
aio di mutar rotta. La 
te Grticazione del comandan- 
enni Viene immediata» 
CER nea a polizia e 
Va PRE che fanno scatta 

‘ ispositivo d'emergenza 
previsto in casi del genere. AI 
momento dell'arrivo dell'aereo 
Sona, le forze di notizia 
hanno già invaso aeroporto 
o Regate 3 
agli ordini del comandante la 
compagnia di carabinieri di 
Monfalcone, cap. Marzano, e 
del vicequestore dott. Bartoli. 
ni, dirigente ‘il commissariato 
di Monfalcone; finanzieri e ca- 


rabinieri sì dispongono ai mar- 
gini del campo. 

Intanto, mentre tutt’attorno 
tegna un’atmosfera di acuta 
tensione, all’interno dell’aereo 
sì svolge un febbrile dialogo 
tra il comandante e il pirata 
dell’aria. Il capitano Golinelli 
è calmissimo, ed a questo 
suo sangue freddo indubbia 
mente si deve se tutti si sono 


| potuti mettere in salvo. Goli- 
|nelli riesce a convincere il di- 


rottatore a far scendere i sei 
‘passeggeri, offrendosi di -rima- 
nere a bordo assieme ai due 
suoi colleghi. Lo Zanetti alfine 
si convince, ma pone delle con- 
dizioni: anzitutto che arrivi 
un’autobotte col pieno di car- 
burante, e poi i gruppi elet- 
trogeni che permettano l’av- 
viamento dei motori. Chiede 
inoltre la somma di 200 milio- 
ni di lire e di raggiungere Ro- 
ma, dove pretende sia pron- 
to un altro apparecchio che lo 
trasporti fino al Cairo. Il ca- 
poscalo Zeroni provvede affin- 
ché sia accontentato nelle due 
prime richieste: arrivano lau 
tobotte ed i gruppi elettrogeni. 
I passeggeri intanto vengono 
fatti radunare verso. la coda 
dell'aereo, i tre componenti 
l'equipaggio sono nella cabi. 
na di pilotaggio. 

Intanto viene preannunciato 
l’arrivo, con un certo ritardo, 
del volo da Roma; si danno 
disposizioni perché l’aereo sia 
fatto atterrare a Venezia, Si 
provvede anche a bloccare il 
volo per Milano delle 17.20, ed 
ì passeggeri vengono ‘avviati a 
Venezia con pullman. Sono 
quindi sospesi tutti gli altri 
voli, da e per Ronchi, e per 
qualcuno si provvede con ser- 
vizi automobilistici, 

I minuti trascorrono all’in- 
segna della drammaticità. 
Prontamente avvertiti, arriva- 
no il procuratore della Repub- 
blica di Gorizia, Pascoli; il 
questore. de Focatiis, il co- 
mandante del gruppo carabi- 
‘nieri del capoluogo isontino, 
ten. col. Ferrari, preceduto. 
dal comandante ia legione ca- 
Tabinieri, col. Mingarelli; e an- 
cora: il comandante la circo- 
scrizione aeroportuale, col. 
Tetro, quello del 
mento della polizia stradale, 
ten. col, Gallo, il pretore di 
Monfalcone, Finazzer Flori. 


Si teme seriamente per la 
sorte dei sei passeggeri e dei 
componenti l'equipaggio: è tra- 
scorsa quasi un'ora da quando 
il «Fokker» si è nuovamente 
posato sulla pista di Ronchi, e 
tutti sono ancora prigionieri 
del pirata. Finalmente un sospi- 
ro di sollievo; si apre il portel- 
lone e s'affaccia per prima la 
signora triestina, che non tradi. 
sce alcuna emozione. La signo- 
ra Rita Grassi sarà una prezio- 
sa testimone, ché proprio da 
lei si saprà com'è avvenuto il 
momento cruciale del dirotta- 
mento: girandosi verso il fon- 
do, aveva visto il giovane bion- 
do (secondo altre dichiarazio- 
ni, ha capelli color castano 
chiaro, e secondo altre ancora, 
è addirittura munito di parruc- 
ca) premere la pistola contro 
le costole dell’assistente di vo- 
lo, intimandogli di invertire la 
rotta; quindi la voce del co- 
mandante che avvertiva i pas- 
seggeri dell’improvviso ritorno 
«per difficoltà meccaniche». 

Poi scende il Ruggeri, che sì 
tiene il costato con una mano, 
ea ha l’aria chiaramente soffe- 
rente. E' quindi la volta del 
Bindellari, il quale dirà di aver 
notato, nella sala d’attesa del- 


l'aeroporto, quel giovane, del- 


comparti. . 


l'apparente età di 18-19 anni, 
dai lunghi capelli, con occhiali 
scuri da sole, vestito con un 
abito marrone abbastanza ele- 


| gante e în testa uno strano cap- 


pellino tra Sherlock Holmes e 
il fantino. E dice di aver pen- 
sato: «Non sarà mica uno di 
quelli che fanno dei brutti 


Ranieri Ponis 


Continua in 2.a pagina 


Gfornalfoto 


11 «Fokker» parcheggiato sul piazzale d’arrivo e illuminato dalle fotoelettriche:. sì. sta rifornendo'l’aereo del-carburante. richiesto dal pirata, per prendere tempo 


IL COMANDANTE RACCONTA LA "BRUTTA AVVENTURA VISSUTA CON' GLI ALTRI. DUE DELL'EQUIPAGGIO 


Quei novanta minuti a tu per 
tu con il pirata dell'aria per 
Dante Golinelli, comandante pi- 
lota del «Fokker» dell’ATI, han- 
no significato il collaudo più 
severo del suo sangue jreddo 
e della sua presenza di spirito. 
Nessun segno di emozione sul 
suo volto sereno, di emiliano 
tranquillo, mentre sì, presenta 
nell’ufficio della direzione aero- 
portuale per rievocare, in una 
improvvisata e sollecitata con- 
jerenza stampa,.le fasi del di- 
rottamenio, i dialoghi scambia 
ti con il giovane armato, l’at- 
tuazione del piano di fuga che 
ha messo in trappola il dirot- 
tatore. Poteva essere una tra- 
gedia di vaste proporzioni. Si 
deve al comandante e agli altri 
due membri dell'equipaggio se 
î passeggeri sono usciti rapida- 
mente incolumi dalla dramma- 
tica situazione. 

Non è durata più di cinque 
minuti la tranquillità del volo, 
ma i passeggeri se ne sono ac- 
cortì ben più tardi, quando l’ae- 
reo era ormai sulla pista di 
Ronchi. Certe imprese sembra- 
vano destinate ad altri cieli, a 
cieli più lontani, più «abituali» 
a queste esperienze. Ma in coda 
al «Fokker» appena decollato 
il destino aveva già scelto. 


Le forze di polizia in attesa di entrare in 


E’ l'assistente tecnico Carlo 
Marchetti ad avere il primo in- 
contro con il pirata. Marchetti 
raggiunge il microfono per por- 
gere il rituale «benvenuti a bor- 
do» ai passeggeri e per dare le 
sommarie indicazioni del volo. 
E° in quel momento che îl pi 
rata passa all’azione: nella sua 
mano appare la pistola «Lugerò 
che viene puntata contro il Mar- 
chetti. Un proiettile scatta în 
canna; il dirottatore sottolinea 
con il sinistro rumore del car- 
rello d'armamento che întende 
fare sul serio. «E adesso — 
esclama — non andiamo a Ve- 
nezia ma torniamo a Ronchi». 
Il tono sembra deciso, ma la pi- 
stola non ammette dubbi. 


Marchetti mantiene i mervì sal: 
di e raggiunge senza foga la 
cabina dì pilotaggio. Sono le ore 
17.05. L’aereo în quel momento 
ha lasciato il radiofaro di Ron- 
chi e sì trova ad una quaranti- 
na di chilometri dalla pista ‘di 
decollo. Il comandante Golinelli 
viene avvertito. Capisce trattar- 
si'di una cosa seria, ma pensa 
iche l'episodio potrà irovare una 
soluzione, Incredibile, lassù nel 
cielo del Friuli, durante)un quie- 
to volo di linea interna. Ripréri- 
de î comandi dell’aereo, lasciati 
‘subito ‘dopo il decollo 'al secon- 
do Moret, e compie un’ampia 


virata per ritornare allo scalo 
di Ronchi. Una manovra calma 


per non allarmare è passeggeri. 


sulla ‘pista di raccordo ‘e rag 


smo. 
«Voglio raggiuigere : il Cairo 


di pubblica sicurezza in cami 


cia e, badate bene, che non sia 


un carabiniere». Incomprensibi 


le questo dettaglio, ma le prete 
se di una mente malata sono 
incomprensibili. Il © pirata ‘ha 
precisato ancora di avere del 
‘plastico con sé, Oltre alla pisto- 
la. ‘Nessun membro dell’equi- 
‘paggio ha ‘visto l’esplosivo, ‘ma 


‘il giovane, elegantemente vesti- 


to, portava, con sé una valigia. 


Giornalfoto e Foto. Leban 


‘azione. A destra, l'agente Michele Barbarossa ferito | 


. | dante Golinelli alla torre di con- 

Intanto il comandante Goli- 
nellì avverte la torre di control 
lo -del suo rientro e della cau- 
sa che l’ha originato, E° il primo 
allarme, quello ‘che jarà scatta 
re tutti î dispositivi di sicurez- 
za, Alle 17.13 il «Fokker» rulla. 
1 | quillo, a continuare il dramma- 
giunge il piazzale di parcheg- 
gio. Da quell'ora l'equipaggio 
resta»a tu per tu con.ìl pirata 
e.sì apprendono le.sue folli con- 
dizioni. Il: dirottatore le scan- 
disce al comandante con voce 
ferma, con. tono quasi ‘presun- 
tuoso, solo dopo emergeranno la 
sua ‘incertezza, “il suo nervosi: 


ma prima mi devono essere con- 
segnati duecento milioni, e @ 
ortarli deve essere un agente | i at 
5a ° | pirata continua. «Mi dia quel- 


i ferite alla torre di controllo e, 


Le condizioni del dirottatore 
vengono segnalate dal coman- 


trollo. E° il pilota che ja da 
«traît-d'union» fra il pirata e i 
dirigenti dell'aeroporto e della 
‘polizia. E° una spola continua 
jra la cabina di pilotaggio e-la 
coda dell’aereo, dove il dirotta- 
tore resta, apparentemente tran- 


tico dialogo con î membri del 
l'equipaggio. «Mi è parso — dì 
chiara il'’comandante — che pat. 
lasse in buon italiano senza 
inflessioni dialettali. Secondo 
quanto ‘mi ‘ha riferito il mio 
secondo”, che è di Pordenone, 
potrebbe essere friulano, ma il 
dirottatore l'ha negaio dopo una 
precisa domanda, rispondendo 
che, se fosse friulano, non avreb- 
be il coraggio di fare quello che 
sta facendo», 

Il dialogo fra comandante e 


la pistola e lasci perdere — 
incalza con tono convincente il 
‘pilota Golinelli —; potrà pren 
dere quindicì anni, ma se con- 
finua ‘sarà peggio». ‘Il pirata: 
«Che importanza ha, ‘anno più 0 
anno meno. Voglio è soldi e 
raggiungere il Cairo. Ormai, ‘@ 
questo punto; vale: continuare». 
Il comandante; «Guardi'che con 
questo aereo mon. potrà mai 
raggiungere l'Egitto, al massimo 
| possiamo arrivare a Roma». H 
| pirata: «E va bene andiamo-a 
| Roma e preparate lì un jet che 
mì porti al Cairo». 

Queste condizioni vengono ri- 


poco dopo, sì avvicina all’aereo 

il ‘comandante Marazani, un 
l istruttore pilota che si trova a 
| Ronchi per il suo commito. Ma- 
|razani fa avvertire il pirata che 
ila. compagnia ha ‘accettato’ di 
consegnare i soldi e di portarlo 
|a Roma, e intanto sì offre come 
ostaggio assieme agli altri mem- 
bri dell'aereo. E” a questo punto 
che il comandante Golinelli gio- 
ca la sua carta più ubile per la 
sicurezza dei passeggeri ramnie- 
chiatisi nella parte estrema: del 
corridoio. «Allora va bene — in- 
calza il pilota — se lei lascia 
scendere i passeggeri, farò ri- 
fornire di carburante l'aereo per 
il volo fino a Roma». Il dirotta- 
tore accetta e per ì passeggeri è 
la fine? dell’incubo. 

Il rifornimento dell'aereo ri- 
chiede dai cinque aì dieci mi. 
muti. «Ho sperato — dichiara 
più tardi il comandante Golinel- 
li — che in questa fase si po- 
tesse fare qualcosa. che la poli 
zia motesse avvicinarsi, Ho av 
mertito perciò il virata che ner 
il rifornimento dovevano avvi- 
cinarsi , all' aereo, \più persone, 
mentre in realtà'ne bastava una. 
Volevo evitare che il giovane 
sì allarmasso e commettesse 
qualche ' gesto fatale». Il mifor: 
nimento. 3800 litri, viene ese- 
guîto. L'equipaggio ormai si è 


NOVANTA MINUTI CON IL DIROTTATORE 


L'accoglienza verbale delle sue pretese è stata sufficiente a convincerlo a lasciare andare gli stremiti passeggeri 
Grazie a un bicchier d'acqua anche i tre addetti all'apparecchio si sono sottratti all'incubo, balzando a terra 


Giornalfoto 


nl comandante Dante. Golinelli improvvisa la conferenza stampa 
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dì stanchezza. Appare. più in- 
certo, quasi timido. «E mi levi 
dallo stomaco quella pistola», 
esclama il comandante che sì 
azzarda a sottolineare le paro- 
le con un gesto delle dita sulla 
canna della pistola. 

Il pirata sì alza, cammina un 
po’ per il corridoio. Per alcuni 
attimi mostra le spalle ai mem- 
bri dell'equipaggio. La situazio- 
ne potrebbe essere favorevole 
per disarmarlo. Tutti e tre sem- 
brano d’accordo. Basta un'oc- 
chiata, Qualcuno pensa alla scu- 
re che esiste a bordo. Il co- 
mandante Golinelli avverte di 
questa intenzione la torre di 
controllo, ma riceve un rifinito 
a tentare atti di forza. Allora 
resta un’altra alternativa, l'ul 
tima: la fuga. 

I tre membri dell'equipaggio 
riescono a parlottare fra di lo- 
ro. Il piano del comandante 
sembra ben congegnato: biso. 
gna riuscire a raggiungere la 
porta laterale e saltare a terra 
rinchiudendola alle spalle. Per 
riaprirla ci vuole una certa 
pratica. E’ vero, ci sono le 
istruzioni scritte sul lato inter- 
no, ma bisogna interpretarie ed 
eseguirle, e così passa del tem- 
po prezioso. Sì, può funziona. 
re. Ma qualcuno deve distrarre 
il pirata. Tocca al «secondo» 
Moret fungere da. esca. 


accorto che il giovane dà segni 


Il secondo pilota ‘sì avvicina 


alla cabina di coda. «Il coman: 
dante ha chiesto un bicchiere 
d'acqua», dice al  dirottatore 
passandogli accanto, Quest'ulti- 
mo cammina nervosamente al 
centro del corridoio. Il pilota 
Moret gli passa accanto con il 
bicchiere colmo. d'acqua, l’assi- 
stente è già in prossimità della 
porta, il comandante sì toglie 
la cuffia dal suo posto di pilo- 
taggio e sì alza per farsi incon: 
tro al Moret. Un atto di corte: 
sia, ma tanto basta per distrar- 
re l’attenzione del giovane € 
consentire a tuttì e tre è mem. 
bri dell'equipaggio di trovarsi 
vicinissimi alla porta d'uscita 
nello stesso istante. Un balzo, 
uno’ scatto secco alle spalle ed 
è fatta. La fine dell'incubo ‘an 
che per l'equipaggio. 

«Eravamo. d’accordo anche 
sul modo di sventare un’even- 
tuale reazione armata del di- 
rottatore — commenta il pilota 
Golinelli, Una volta usciti, sia- 
mo passati sotto la jusoliera, 
dirigendoci verso la coda. Ab- 
biamo sfruttato gli angoli mor- 
ti. Il pirata non poteva colpir: 
ci sparando dai finestrini». 

Per il comandante Golinelli 
e î suoi uomini — sono le 18.30. 
— la drammatica esperienza. è 
solo da raccontare. Il loro com- 
vito è finito. Ora pensano al 
prossimo volo. 

Fulvio Fumis 


GRAVE INTERROGATIVO 


SILENZIO 


DOPO GLI SPARI 


Ronchi, 6 

Il pirata è ancora vivo? E° 
ferito o addirittura morto? La, 
sparatoria che l’ha messo a ta- 
cere lascia aperti tutti e tre 
gli interrogativi. Dalle ore 19.03 
quando sono echeggiati î colpi 
della polizia contro la cabina 
di pilotaggio in cui si trovava 
il dirottatore, è calato il silen- 
zio e l'incertezza. L'ora della 
verità giungerà all’alba quando 
le forze dell'ordine compiran. 
no un altro tentativo di avvici. 
narsi all’aereo. 


Una notte di tensione è tra- 
scorsa all’aeroporto circondato 
da forti contingenti di polizia; 
sono apparsi i mitra. L’aerosta- 
zione è chiusa. Il fascio di lu- 
ce bianca di una fotoelettrica il- 
lumina la sagoma del «Fok- 
er», tomba o prigione del fol- 
le dirottatore. 

Si saprà all’alba se l’azione 
condotta dal maresciallo di 
P.S. Nino Valente, comandan- 
te del posto fisso presso l’ae- 
Toporto, dall’appuntato Miche- 
le Barbarossa rimasto ferito e 
dall'appuntato dei carabinieri 
Piscopo è valsa, in qualche mo- 
do, a fermare il folle. 

L'operazione è avvenuta alle 
ore 19, poco dopo che i) dirot- 
tatore, solo a bordo, aveva lan- 
ciato l’ordigno dalla cabina di 
pilotaggio. - Nel momento di 
perplessità e di timore segui- 
to allo scoppio, i tre uomini 
delle forze dell’ordine sono rit 
Ssciti a raggiungere un angolo 
morto in coda all’aereo, su] la: 
to sinistro, verso la zonà oscu 
rata da un cono d'ombra. 

E° lo stesso maresciallo Va- 
lente che ricorda i drammatici 
momenti. «Eravamo tutti e tre 
armati di pistola. L’'appuntato 
‘Barbarossa era in borghese. 
Praticamente abbiamo ripercor- 
so con attenzione la stessa stra- 
da fatta dall’equipaggio al mo- 
mento della fuga per evitare 
che il dirottatore ci scorgesse 
e potesse sparare». Il mare- 
sciallo commenta ancora: «Non 
è stato difficile avvicinarsi alla 
prua dell’aereo. Ci siamo do- 
vuti sporgere per individuare 
il giovane. Era nella cabina di 
pilotaggio seduto». 

E soggiunge: «L'abbiamo vi. 
sto di profilo. E’ stato un atti. 
mo, Tutti e tre abbiamo aperto 
il fuoco». I proiettili hanno 
raggiunto la cabina. «Il dirot: 
tatore — spiega ancora il ma; 
rescialio — è sembrato calarsi 
nella cabina. Ho avuto lim. 
pressione che sì fosse accascia. 
to, raggiunto dai colpi, ma 
non posso dirlo con sicurezza 
Forse è riuscito @ ripararsi, 
ma credo che sia maggiore la 
probabilità che sia stato colpi. 
to. Forse è già morto». 

Ogni discorso è più lungo dei 
terribili secondi frustati dal si- 
bilo dei proiettili. «C'era anco- 
ra l’eco della sparatoria che si 
perdeva nei campi — ha detto 
il maresciallo Valente — quan: 
do ho sentito l’appuntato Bar- 
barossa gridare: La mano, la 
mano, sono stato colpito. alla 
mano», I tre agenti hanno do. 
vuto indietreggiare, incerti sul. 
l'esito. dell’azione. Il dirottato» 
Te poteva essere nascosto prone 
to a rispondere al fuoco. Ha 
sparato contro la polizia? Im- 
possibile dirlo. Il testimone più 
diretto resta sempre il mare» 
sciallo Valente che non sa ri. 
spondere a questa domanda, 


. «Ho avuto l'impressione — ha 


detto — che non abbia spa; 
rato». 

Sotto l’effetto degli spari c'è 
stata una reazione di tutti gli 
altri uomini della polizia che, 
colpo in canna, hanno comin. 
ciato ad avvicinarsi all’aereo, 
L'agente ferito, che vestiva abi- 
ti borghesi, poteva essere scam» 
biato per il dirottatore nella 
confusione del momento. Si è 
dovuto gridare: fermi, non spa- 
rate, e un agente che è stato 
colpito, 

Da allora il silenzio è ritor 
nato all'aeroporto, la confusio- 
ne all’esterno sulla strada sta» 
tale via via aumentata con il 
diffondersi delle notizie, con 
gli sviluppo imprevedibili della 
drammatica vicenda. Un par- 
cheggio caotico di macchine, u- 
na pressione di folla sulle por- 
te esterne vigilate da carabi- 
nieri armati. la notte più 
lunga di Roneni. 


E. F. 
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IL PICCOLO 


IL MINISTRO MEDICI REPLICA AL SENATO ALLE SPECULAZIONI SULLA CONCESSIONE AGLI S.U. 


RISPONDE A ESIGENZE DI DIFESA 
LA NAVE AMERICANA ALLA MADDALENA 


Si tratta di un'unità di appoggio ai sommergibili che sorvegliano quelli sovietici in Mediterraneo 
Nessuna base nucleare nell'isola - La posizione italiana sui principali problemi di politica estera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 


«Non vi è stata e non vi è al 
cuna intenzione di costituire al- 
la Maddalena una base nuclea- 
re»: lo ha dichiarato questa 
mattina al Senato il ministro 
degli esteri Medici, risponden- 
do ad una serie di interrogazio- 
ni avanzate soprattutto dalle 
sinistre. Prima d’allargare il di- 
scorso ai numerosi altri pro- 
blemi di maggior attualità nel. 


Congresso della stampa 


BATTUTA A BOLZANO 
la «linea Ceschia» 


Bolzano, 7 mattino 

La segreteria della Fede- 
razione nazionale della stam. 
pa, guidata da Luciano Ce- 
schia, della RAI-TV, è usci. 
ta sconfitta questa notte nel. 
la votazione del congresso în 
corso a Bolzano. La votazio- 
ne verteva sulle mozioni con. 
clusive, che per la segrete- 
ria uscente rappresentavano 
il giudizio sulla conduzione 
del sindacato nel biennio tra- 
scorso, nonché l'impostazio. 
ne delle nuove azioni sul 
piano contrattuale, ma. s0- 
prattutto su quello relativo 
alla proposta «riforma del- 
Per quanto 


informazione». 
la mozione Ceschia fosse 
stata presentata con le fir- 
me di una apparente Stra- 


grande maggioranza delle 
associazioni federate, nella 
votazione si è avuto il tra- 
collo: 116 «sì» e ben 131 
«Mo», 

L’avvisaglia della pesante 
sconfitta si era avuta nella 
votazione precedente sulla 
mozione presentata dalla mi- 
noranza congressuale, che 
aveva raccolto 131 voti favo- 
revoli e 112 contrari. Eviden- 
temente, in seno alle delega- 
zioni presentatosi al congres- 
so come sostenitrici della «li- 
nea Ceschia», sono emerse 
le profonde fratture che da 
tempo andavano maturando 
fra i giornalisti italiani. 


lo scacchiere internazionale, il 
ministro si è ampiamente sof- 
fermato sull’affare della Mad- 
dalena, cioè sullo stazionamen- 
to, di una nave-appoggio per 
sommergibili della marina ame: 
Ticana. 

«Da tempo — ha dichiarato 
Medici — la necessità di assi 
curare in Mediterraneo un vali. 
do e stabile equilibrio di forze, 
pone al nostro paese e agli al- 
tri alleati esigenze comuni di 
difesa. Il concorso della mari- 
na americana e di altre marine 
è perciò a questo fine rilevan- 
te, e lo resterà fintantoché non 
verrà a configurarsi un nuovo 
equilibrio politico e militare. 
Pertanto, di fronte alle esigen- 
ze di sicurezza del nostro pae- 
se, e per corrispondere a evi 
denti ragioni di equilibrio nel- 
l’area del Mediterraneo, il go- 
verno ha dato il proprio con- 
senso, che per la prima volta 
gli era stato richiesto, nello spi- 
tito dell'alleanza, affinché una 
nave-appoggio americana possa 
stazionare alla Maddalena. 

«Ripeto che si tratta soltanto 
di una nave-appoggio; e perciò 
non vi è stata, né vi è alcuna 
intenzione di costituire alla 
Maddalena una base nucleare. 
Tale nave-appoggio ha il compi- 
to di fornire ai sottomarini in 
Mediterraneo l'assistenza di ca- 
rattere ordinario di cui oggi 
non possono fruire. L’unità che 
staziona nelle nostre acque è 
quindi una nave di tipo conven- 
zionale e con normali motori a 
nafta: una specie di nave-offici- 
na ,alla quale si affiancheranno, 
quando necessario, sommergi- 
bili per normali operazioni di 
manutenzione». 

Il ministro Medici ha così 
proseguito: «Tra questi som- 
mergibili ve ne saranno anche 
a propulsione nucleare; ma 
questo non modifica i termini 
del problema, posto che tale 
sistema energetico è da tempo 
collaudato sia nelle centrali per 
la produzione di energia elet- 
trica, sia nella propulsione di 
navi commerciali. Del resto, fin 
dal 1964 il nostro governo ave- 
va firmato un accordo con gli 
Stati Uniti per l'uso dei porti 
italiani da parte di una nave 
civile a propulsione nucleare. 
Poiché sotto questo aspetto un 
sommergibile in nulla differi- 
sce da uno scafo in superficie, 
si verificherà ora alla Madda- 
lena ciò che avevamo già rite- 
nuto di poter accordare, in ter- 
mini generali, otto anni addie- 
tro, nel rispetto delle più stret- 
te esigenze della sicurezza. 

«E'’ altresì utile precisare che 
i sottomarini in questione sono 
destinati alla sorveglianza di 
sommergibili avversari; ed è 
superfluo che io ricordi al Se- 
nato come, in Mediterraneo, in- 
crocino da tempo numerosi 
sommergibili nucleari e con- 
venzionali del Patto di Varsa- 
via. Dato lo scopo delle unità 
addette a tale sorveglianza, il 
loro armamento è commisura- 
to a tali limitate esigenze di 
portata locale. E’ quindi da 
escludere la presenza di armi 
strategiche. 

«Lo stesso timore — ha con- 
tinuato Medici — che da que- 
sto nostro accordo possa deri- 
vare un potenziale bersaglio per 
‘un’offesa nemica, trattandosi in 
realtà di una nave appoggio 
che, di per sé, non presenta 
evidentemente grande interes- 
se militare, non può fondarsi 
su convincenti ragioni. Il go- 
verno deve perciò smentire che 
sia stata concessa una base al. 
la marina americana, e che sia- 
no state concesse o che venga- 
no utilizzate installazioni mili- 
tari a terra. Sull'isola verran- 
no solo ad abitare le famiglie 
dell’equipaggio dell’unità stazio- 
nante nella rada militare». 

Il ministro ha quindi assicu- 
rato che «tutti gli interessi e- 
conomici, sociali e ambientali 
che toccano direttamente la po- 


polazione della Maddalena nel- 
le sue legittime aspirazioni di 
pacifico sviluppo, saranno tute- 
lati e favoriti. In particolare, 
il governo assicura che dalla 
presenza di questa unità, non 
deriverà nocumento alcuno per 
il quadro ambientale della 
Maddalena, che resterà del tut- 
to impregiudicato, anche e so- 
prattutto nelle sue prospettive 
di incremento turistico. Non 
solo, ma la Maddalena ricave- 
tà precisi benefici — come si è 
già verificato altrove — dallo 
insediamento di trecento fami 
glie americane di cui sarà in- 
dubbiamente rilevante’ il con- 
tributo all'economia locale, e 
la cui presenza sarà di per sé 
dimostrazione dell’innocuità; 
dell’operazione, 

«Concludendo, non esiste al- 
la Maddalena una base navale 


| 


americana, e tanto meno una 
cosiddetta ’base della Sesta 
Flotta”: ma soltanto l’attracco 
principale di una nave appog- 
gio a sommergibili incaricati 
di sorvegliare i sommergibili 
del patto di ‘Varsavia. Ripeto 
che non esiste inoltre alcun 
pericolo di contaminazione dai 
motori nucleari di tali unità 
navali, come è provato dalla 
esperienza fatta in varie parti 
del mondo. E escluso inoltre 
che la. vicina isola di Caprera, 
così ricca di patrie memorie, 
sia interessata da queste atti- 
vità. Il governo confida che 
queste precìsazioni valgano a 
chiarire i dubbi di coloro che 
sono così giustamente preoc- 
cupati dell’indipendenza nazio- 
nale». Medici si è poi soffer- 
mato a ribadire le posizioni 
dell’Italia nei riguardi dei mag- 


RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO DELLA CAMERA 


«No» a una richiesta 
anti-divorzio del MSI 


L'iniziativa tendeva all'immediata discussione 
della proposta abrogativa - Verso il referendum 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

I missini hanno chiesto aila 
conferenza dei capigruppo riu. 
nitasi stamattina alla Camera, 
l'immediata discussione della 
proposta di legge della Destra. 
nazionale per l'abrogazione del 
divorzio, La richiesta è stata 
immediatamente respinta per 
l'opposizione dei democristiani, 
dei comunisti, dei socialisti, dei 
repubblicani e dei liberali. 

Piccoli ha osservato che di 
fronte alla impostazione e alla 
vastità del tema da affrontare, 
la DC si oppone a risolverlo 
nella formula indicata dal MSI. 
Dopo Piccoli, hanno espresso 
il loro parere negativo il mini- 
tro per i rapporti con il parla- 
mento Bergamasco e i rappre- 
sentanti degli altri gruppi. Evi- 
dentemente — ha detto il libe- 
rale Giomo — l'iniziativa mis- 
sina si propone di creare dif- 
ficoltà al governo e alla mag- 
gioranza, e non è dettata certo 
da una convinzione ideologica 
sulla validità o meno dell’istitu- 
to del divorzio. Noi, liberaii, 
diciamo che si faccia pure il 
referendum come prevede la 
Costituzione. 

Natta ‘ha affermato, a sua 
volta, che i comunisti sono con- 
trari all’'abrogazione della leg- 
ge Fortuna-Baslini, sia attra. 
verso decisioni parlamentari, 
sia anche attraverso altre. vie. 
L'argomento, comunque, non è 
chiuso, perché se ne riparlerà 
nella nuova riunione dei capi. 
gruppo, indetta per il 13 otto- 
bre. La presa di posizione di 
Piccoli s'inserisce nella linea di 
condotta decisa daj dirigenti 
della DC, i quali, nella loro hat- 
taglia contro il divorzio, voglio- 
no escludere qualsiasi collega. 
mento con il MSI. D'altra parte, 
l'opposizione dei d.c., dei re- 
pubblicani e dei socialisti alla 
discussione della proposta mis- 
sina, sta a confermare che i 
partiti di maggioranza sono or- 
mai convinti della ineluttabili- 
tà del referendum. I capigrup- 
vo si sono anche occupati del 
prossimo calendario di lavori 
della Camera e hanno deciso 
che la discussione sulla situa- 
zione economica e finanziaria 
si aprirà martedì 24 ottobre, in 
coincidenza con la partenza di 
Andreotti per Mosca, con le 
esposizioni dei ministri del bi- 
lancio e del tesoro sul bilancio 
di previsione 1973. Il giorno suc- 
cessivo, la Camera procederà 
alla discussione delle mozioni 
sulla politica economica gene- 
rale. I capigruppo della maggio- 
ranza hanno confermato il pro- 
posito di presentare un docu- 
mento comune. 

Da parte sua il ministro per 
i rapporti con il parlamento 
Bergamasco ha annunciato che 
il governo appronterà sollecita» 
mente la nuova legge sui fitti 
agrari, che dovrebbe sostituire 
quella in vigore e per alcuni 
articoli della quale la Corte co- 
stituzionale ha espresso parere 
di Sona Per quanto 
riguarda l’attività dej prossimi 
giorni, la Camera. concluderà 
entro il 21 la discussione sul 
"provvedimento riguardante lo 
stato giuridico . degli insegnan. 
ti, Esaminerà poi i disegni di 
legge sull'andamento dei fondi 


Nessun danno di rilievo 


SCOSSA TELLURICA 
in ‘al d'Aosta 


Cervinia, 6 

Una leggera scossa di ter- 
remoto è stata avvertita nel- 
le prime ore di questa matti. 
na in tutti i centri della Val. 
tournanche, in Val d’Aosta, 
oltre che, più leggera, ad 
Aosta, al Gran San Bernar- 
do e a Saint Rhemy. 

La scossa, che non ha su- 
perato il terzo grado della 
scala Mercalli, è stata avver- 
tita in modo particolare a 
Cervinia, negli ultimi piani 
dei grandi condomini, ma 
‘anche in altre zone sono sta. 
te sentite leggere scosse. Non 
si lamentano danni rilevanti. 
Alcuni automobilisti, hanno 
riferito di aver visto un bran- 
co di stambecchi fuggire ter- 
rorizzati dai boschi dell’oasì 
di protezione della fauna, do- 
ve abitualmente vivono, in 
località Creton, sopra Cer- 
vinia. ) 
(Italia) 


di dotazione dell’IRI e dell’Eni, 
e il disegno di legge che stanzia 
400 miliardi* per il potenzia 
mento delle ferrovie dello Stato. 

La decisione di comunicare 
il 24 ottobre la discussione sui 
bilanci dimostra che «la presi. 
denza della Camera e il presi 
dente del consiglio sono cor. 
cordi sull’opportunità di far sì 
che i bilanci siano approvati 
dal Parlamento prima delle 
ferie di natale, evitando il con- 
sueto ricorso all’esercizio prov. 
visorio. Non si sa però se que- 
sto sarà possibile, perché il Par- 
lamento in novembre terrà po- 
chissime sedute, a causa della 
sospensione dei lavori legata 
alle festività della prima setti- 
mana, all’interruzione per il 
congresso socialista e alle ele- 
zioni amministrative del 26 no- 
vembre. 

Per quanto riguarda i partiti, 
polemiche sempre più accese in 
casa socialista. In vista del con- 
gresso di novembre, mancinia- 
ni e demartiniani si scambiano 
reciproche accuse di «gonfiare» 
il numero dei tesserati e degli 
iscritti al fine di accreditare 
una maggiore consistenza nel 
gioco dei rapporti di forza, In 
realtà, i risultati dei primi pre- 
congressi svoltisi finora attri. 
buiscono una larga maggioran- 
za ai demartiniani. 

Roberto Perugini 


giori problemi internazionali. 

Med Oriente — «E” sempre 
più urgente — ha osservato il 
ministro — la ricerca dei mez- 
Zi ati a rimuovere le cause pri. 
me dell’attuale situazione. L’I- 
talia, impegnata a battersi per 
la causa della pace, insiste nel- 
l’auspicare la convocazione di 
una conferenza per la sicurez- 
za e la cooperazione nel Medi. 
terraneo». Fassi in questo sen- 
so sono stati fatti presso il go- 
verno israeliano, per tare pre- 
sente le pericolose conseguenze 
derivanti dall'azione israeliana 
condotta contro il Libano. Me. 
dici ha poi confermato il con- 
senso dell’Italia e l'azione fa- 
vorevole in atto per la realiz: 
zazione, sino ad oggi impossi- 
bile, del piano Rogers (ritiro 
parziale delle truppe israelia- 
ne dalla linea del Canale di 
Suez), che aprirebbe il varco 
alle trattative fra i paesi in 
conilitto. 

Terrorismo internazionale — 
La delegazione italiana all'as- 
semblea dell’ONU s'impegnerà 
attivamente nel dibattito in 
‘programma alla commissione 
giuridica e nella preparazione 
del documento da sottoporre al 
voto dell’assemblea, per la con- 
danna di tutti gli atti di violen- 
za e di terrorismo internaziona- 
le, e la promozione delle forme 
di cooperazione tra gli stati, 
necessarie per prevenire ed ar- 
ginare tali manifestazioni. «Il 
fenomeno bellico — ha. detto 
Medici — deve essere limitato 
ai soli belligeranti, e il gover- 
no ritiene che i fenomeni di 
violenza contro persone inno- 
centi debbano essere combattu- 
ti, per evitare che la spirale del 
terrorismo finisca con l’erodere 
la non sempre salda struttura 
del diritto e dell'ordine inter. 
nazionale». 

Vietnam — Il ministro ha 
confermato la posizione del no- 
stro governo, favorevole alla 
soluzione negoziata del conflit- 
to e ad evitare la cristallizza- 
zione della divisione del paese. 
«In queste ultime settimane — 
ha detto Medici — sì sono di- 
schiuse prospettive favorevoli, 
‘anche a breve scadenza». «Ap- 
pena il negoziato sarà conclu- 
so e se dalle sue conclusioni 
dovesse risultare meno realisti. 
ca l'ipotesi dell'unificazione del 
Vietnam, prevista dagli accordi 
del ’54, il governo italiano pro- 
cederebbe al riconoscimento 
del Vietnam del Nord». 

Repubblica democratica tede- 
sca — E? prematuro il ricono- 
scimento da parte italiana. In 
attesa della normalizzazione 
dei rapporti fra la Repubblica 
democratica tedesca e, conse- 
guentemente, di quest’ultima 
con tutti i paesi europei, l’Ita- 
lia — ha precisato il ministro 
intensificherà i rapporti 
commerciali e culturali con la 
Germania del’Est. 

Parlamentari di tutti i grup- 
pi sono intervenuti nel succes- 
sivo dibattito. Socialisti, comu- 
nisti e indipendenti di sinistra, 
Ovviamente, hanno insistito nel. 
le loro critiche negative per 
quanto riguarda la nave ame- 


ricana alla Maddalena, Dal lato 
opposto, i missini hanno accu- 
sato il governo di mancanza di 
coraggio anche per il proble- 
Îma del terrorismo, Gli espo- 
nenti della maggioranza, inve- 
ce, hanno espresso il loro con- 
senso alle dichiarazioni del mi- 
nistro Medici. 
Gino Roberti 


SCONTRO IN MARE 


Due persone disperse 
Napoli, 6 
Due motoscafi al largo di Ca- 
po Miseno si sono scontrati e 
i nove occupanti delle imbar- 
cazioni sono: finiti in mare. Di 
due di essi non si hanno finora 
notizie. Dei dispersi uno è Sal 
vatore Gagliotta, dell’altro non 
si conoscono le generalità, 


AGGHIAC 


IANTE EPISODIO 


Sabato, 7 ottobre 1972 


ULLA PISTA, IN ATTESA DELL’EPILOGO 


Giornalfoto 


Ronchi dei Legionari — L’aereo con a bordo il dirottatore è rimasto per tutta la notte, sotto stretta sorveglianza, sul piazzale 


=== 


=== 


NEI PRESSI DI HANNOVER A BORDO 


DEL RAPIDO. COPENAGHEN 


- ROMA 


Uccide tre persone sul treno 
si disfa dei cadaveri e scappa 


L'omicida ‘un sergente americano disertore - Ha sopraffatto i due sottufficiali che lo scortavano alla base 
Una donna la terza vittima - I corpi sono 


‘Hannover, 6 

Agghiacciante delitto sul ra- 
pido. Copenaghen-Roma, l’«Al- 
pen-erpress». Thomas.De Gre- 
gorio, un sergente di 26 anni 
dell'esercito americano, reo di 
diserzione, ha sopraffatto e 
ucciso con le loro pistole i due 
sottufficiali incaricati di tra- 
durlo alla base tedesca dalla 
quale si era allontanato lune- 
di, e una donna in servizio 
sullo stesso convoglio. Una 
volta compiuta la strage l'omi- 
cida, che mercoledì scorso 
aveva invano tentato di fuggi- 
te în Danimarca, sì è disfatto 
dei tre corpi scagliandoli dal 
treno in:corsa. | 

I cadaveri dei due sottuffi- 
ciali, il sergente maggiore Mi. 
guel Rivera di 38 anni, e il ca- 
porale Jesse Loera Hernandez 
di 20 anni, sono stati rinvenu- 
ti nella tarda mattinata, lungo 
la massicciata. della ferrovia, 
a pochi chilometri dalla»sta- 
zione di Northeim, nella Ger- 
mania centro-settentrionale. A 
cinquecento metri da essi, il 
corpo maciullato della terza 
vittima, una donna di cinquan: 


t’anni, identificata per Lina 
Maria Kaphal, originaria’ di 
‘Amburgo. 


Il quartier generale delle 
forze armate americane ‘în 


CON LA MEDIAZIONE DEL MINISTRO DEL LAVORO COPPO 


Ripresa delle trattative 
per la vertenza dei chimici 


Accresciute disponibilità degli industriali alle richieste 
Riunione in corso a tarda notte - Sciopero confermato 


Roma, 6 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 300 
mila lavoratori chimici sono 
riprese in sede sindacale oggi 
pomeriggio alle 17.30. A questa 
decisione si è arrivati dopo un 
nuovo lungo incontro svoltosi 
stamane al ministero del lavo- 
to. Il ministro Coppo ha rice- 
vuto, prima separatamente, e 
poi congiuntamente, le parti in- 
teressate, per accertare le pos- 
sibilità di riprendere le tratta 
tive interrottesi il 22 settembre 
scorso, Dopo un lungo colloquio 
le patti hanno deciso di incon- 
trarsi nuovamente nel pome- 
riggio presso la Confindustria. 

Al termine della riunione, al- 
le 14.15, non è stata fatta alcu- 
na dichiarazione specifica, co- 
munque si è notata, sia da par- 
te industriale sia da quella sin- 
dacale, «una certa ‘atmosfera di 
apertura». I punti in discussio- 
ne riguardano. soprattutto il 
consolidamento delle quaranta 
ore. settimanali di lavoro ela 
riduzione a 36 per le lavorazio- 
ni a ciclo continuo; l'aumento 
di 20 mila lire al meseruguale 
per tutti; l’inquadramento uni- 
co e l'abolizione degli appalti. 
Attualmente la categoria sta at- 
tuando scioperi articolati di 8 
ore la. settimana e ha in pro- 
gramma un'azione a carattere 
nazionale per il 10 ottobre. 

Successivamente la segreteria 
della federazione unitaria lavo- 
ratori chimici ha smentito le 
notizie relative alla disdetta 
dello sciopero nazionale fissa- 
to per il 10 ottobre, confer- 
mando, oltre allo sciopero, an- 
che la manifestazione naziona: 
le di Roma, che «vedrà impe- 
gnati — afferma un comunica- 
to sindacale — oltre 570 mila 
lavoratori della categoria, gli 
edili del Lazio, i tessili e i me- 
talmeccanici romani, e altre ca- 
tegorie, come momento della 
lotta che continuerà fino alla 
realizzazione degli obiettivi con 
trattuali». 
. Le trattative comunque sono 
riprese alle 18, presso la sede 
della Confindustria. Dopo un 
intervento del segretario gene- 
rale della Filcea-Cgil, Trespidi, 
sul problema dell’abolizione de- 
gli appalti, ha risposto, illu- 
strando la propria posizione, il 
capo della delegazione indu- 
striale, avvocato Failla. 

La riunione tra la delegazio- 


ne degli industriali e dei sinda- 
cati dei chimici alle 20.30 è sta- 
ta aggiornata di un'ora. Secon- 
do quanto si è appreso, gli in- 
dustriali sono su posizioni af- 
fermative per quanto riguarda 
la richiesta del consolidamento 
delle 40 ore settimanali, mentre 
circa la richiesta delle 36 ore 
per i turnisti a ciclo continuo, 
hanno manifestato la disponi- 
bilità a un trattamento parti- 
colare per questa categoria di 
lavoratori. Gli industriali han. 
no anche proposto una. ridu- 
zione delle categorie a nove li. 
velli, mentre i sindacati hanno 
insistito sui sette livelli e sulle 
36 ore per i turnisti. A tarda 
notte le trattative erano ancora 
in corso, 

Nel settore della scuola frat- 
tanto. si. registra un aumento 
di tono da parte di alcune: or: 


ganizzazioni sindacali, come 
quelle della Cgil e della Uil (la 
Cisl si è dissociata), che hanno 
invitato la categoria a uno 
sciopero generale da effetiuare 
il 10 e I'll, per ottenere l’abili. 
tazione garantita e l'immissio- 
ne in ruolo, Un'azione del ge- 
nere, comunque, avrà scarsi ef- 
fetti, in quanto le due organiz: 
zazioni hanno una scarsa rap- 
presentanza. Qualche difficoltà 
al normale svolgimento della 
scuola potrà venire dal minac- 
ciato sciopero del personale 
amministrativo della pubblica 
istruzione e dei provveditorati 
agli studi che ha convocato il 
proprio direttivo per decidere 
‘azioni in segno di protesta con- 
tro il fatto che.il governo non 
ha ancora presentato al Parla- 
mento la modifica per l’amplia- 


imento degli organici. 


stati gettati dal convoglio in corsa - Serrata caccia all’assassino 


Germania ha confermato l’in- 
cidente, Un portavoce ha pre- 
cisato che î due uccisi scorta- 
vano il De Gregorio, nato @ 
Hialeah, in Florida, per ripor- 
tarlo alla sua unità, a Bam- 
berg. Il portavoce ha aggiunto 
che: il crimine deve essere av 
venuto la notte scorsa verso 
l'una. La polizia tedesca, dal 
canto suo, ha precisato che la 
donna uccisa era una came- 
riera della vettura ristorante 
del treno. Le autorità inqui- 
renti ritengono che essa sia 
stata testimone dell'uccisione 
dei due sergenti e che, per 
questo, l'assassino abbia ucci- 
so anche leì gettandola dal fi- 
nestrino, 

Il macchinista del treno ha 
dichiarato di avere visto un 
soldato americano con una pi- 
stola in mano, scenaere dal 
treno a Goettingen. Sì è inol- 
tre appreso che le due pistole 
calibro 45, in dotazione ai due 
sottufficiali della scorta, non 
sono state trovate e, probabil- 
mente, sono ora în possesso 
del De Gregorio, il quale è at- 
tivamente ricercato. 

La radio ha diffuso un av. 
vertimento alla popolazione: 
«Sì aggira, nella zona un solda- 
io americano armato e ritenu- 
to pericoloso». Un'automobili- 
sta ‘ha raccontato terrorizzata, 
alla polizia, che «un uomo în 
uniforme aveva cercato, agi 
tando una pistola», di fermar- 
la su una strada a Sud-Ovest di 
Goettingen «Aveva la faccia co- 
perta dì sabbia e ghiaia e spor- 
ca per il fumo di scarico dì 
qualche macchina», ha detto 
Ma la polizia non ha potuto 
dire per certo che sì trattasse 
del ricercato, anche se tutto lo 
indicava. È 

Le iìdentificazioni deì due mi 
litari uccisi e della donna so- 
no state fornite nel pomeriggio 
di oggiì dalle autorità della 
Germania federale, mentre la 
polizia tedesca è impegnata in 
una gigantesca caccia all'uomo. 
Centinaia di agenti con canì da 
jiuto al guinzaglio ed elicotte- 
tì, setacciano in lungo e în lar. 
go il paese e in particolare i 
dintorni di Hannover e Goet- 
tingen. E’ stato proprio duran- 
te la sosta del rapido Copena- 
ghen-Roma in quest’ultima lo- 
calità che ci sì è accorti del 
delitto e, dato l'allarme, sono 
iniziate le ricerche dell’omicida. 

Approfittando forse di un’at- 
timo di distrazione dei due 
componenti la scorta, il De 
Gregorio, che era stato ferma- 
to a Bremerhaven e che ve- 
niva tradotto alla base di Bam- 
berg dalla quale era scompar- 
so, lunedì, è balzato adosso ai 
due compagni, e prima che 
questi potessero riaversi dalla 
sorpresa è riuscito a imposses- 
sarsì delle loro pistole. Pochi 
attimi dopo î due poveretti, 
di stanza, al pari dell’omicida, 
a Bamberg, venivano raggiun- 


ti dai proiettili delle loro «Colt 
45». A tradirli — è per ora una 
ipotesi — potrebbe essere stata 
appunto la conoscenza, che 
avevano del De Gregorio. 

I due militari, adibiti per la 
occasione a compiti di polizia 
‘militare, non potevano certo 
sospettare dì venir uccisi da 
quello che in. fondo, colpe a 
parte, era oltre che un loro 
connazionale anche un compa- 
gno d’armi. Pochi attimi dopo 
a venire falciata dai proiettili 
della grossa «Colt» era l’inser- 
viente delle ferrovie tedesche, 
che probabilmente era accor- 
sa al rumore degli spari. 

Sembra che a spingere il:De 
Gregorio al delitto sia stato il 
desiderio di ritornare negli Sta- 
ti Uniti. Il sottufficiale aveva 
chiesto ufficialmente il rimpa- 
trio ai suoi superiorì e, avuta- 
ne risposta negativa, 0 interlo- 
cutoria, aveva deciso per due 
volte dì superare il'confine con 
la Danimarca. La prima volta, 
le autorità tedesche e quelle 
americane avevano deciso di 
mon prendere nei suoi confron- 
ti aleun provvedimento, ma la 
seconda, il militare era stato 
fermato e quindi consegnato al- 
le autorità militari americane. 


(Condensato Upî- Ansa - Ap) 


Telefoto Upi 
Hannover — Thomas De Gregorio, l’autore del triplice delitto 
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L'ASSOLUZIONE IN 


APPELLO DEI DIRIGENTI DI MATTMARK 


SGOMENTO E INDIGNAZIONE 
PER LA SENTENZA DI SION 


Cariglia invoca un passo ufficiale del governo - Dure reazioni 
da parte sindacale - Disappunto negli ambienti della Farnesina 


Roma, { 

Il giudizio di appello del tri- 
bunale di Sion sulla catastrofe 
di Mattmark è stato registrato 
negli ambienti della Farnesina, 
non senza sorpresa e disappun- 
to, tenuto anche conto della sen- 
sibilità sempre molto viva della 
nostra opinione politica, e in 
particolare dei connazionali .he 
lavorano in Svizzera, per tutto 
ciò che riguarda quel tragico 
‘evento. 

Si rileva che una più accurata 
protezione del lavoro, in situa- 
zioni pericolose, andrebbe a van- 
faggio non solo dei nostri emi- 
grati e quindi di tutti i lavora- 
tori, ma anche dei paesi ospi- 
tanti. Una spinta a garantirla 
verrebbe indubbiamente da un 
riconoscimento di responsabili. 
tà sancito in sede giudiziaria, a 
proposito di casi come quello 
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DIROTTAMENTO A RONCHI 


Dalla prima pagina 


scherzi, questo qua». Un pre: 
sentimento. 

Usciti i passeggeri, stanno 
affluendo notevoli rinforzi di 
agenti e di carabinieri, armati 
di mitra e moschetti, molti 
anche. in borghese; c’è pure 
Un tiratore scelto, con carabi- 
ria e giubbetto corazzato. Si 
telefona al direttore della Cas- 
sa di Risparmio di Gorizia per 
vedere se è possibile racco- 
gliere 200 milioni. Trascorre 
un’altra mezz'ora, e ora si tre. 
pida per la sorte del coman- 
dante e dei suoi due uomini, 
che nel frattempo vengono 
portati in cabina e costretti a 
restare lì. Si riesce ad intrav- 
vedere quanto succede a bor 
do dell'apparecchio perché. l’in- 
terno è-illuminato. Dentro, în- 
tanto, Golinelli, Moret'e Mar- 
chetti. tracciano un piano di 
szione: a, gesti, naturalmente, 
e più che altro ci si intende 
con un lieve ammiccar degli 
occhi, 


Dice Golinelli al suo secondo: 
«Per favore, vada a prendermi 
un bicchiere d’acqua». Moret si 
avvia verso la coda dell'aereo, 
seguito dal pirata con la pi. 
stola puntata; al ritorno, acce- 
lera il passo, distanziando di 
qualche metro il dirottatore: 
rientra nella cabina di pilotag- 
gio, quando già Golinelli e Mar- 
chetti hanno dischiuso il por- 
tellone. E' un attimo: tutti e 
tre si buttano alla disperata a 
terra, finendo sotto la pancia 
dell'aereo e rimanendovi per 
qualche minuto. Il dirottatore, 
intanto, colto alla sprovvista, 
riceve quasi il portellone in 
faccia. Tre ombre bianche scat- 
tano verso un lato del campo. 

Quando Golinelli, Marchetti e 
Moret, anch'essi finalmente in 
salvo, rientrano nella palazzina, 
tocca a carabinieri e agenti but- 
tarsi fuori: li accoglie un gran 
botto. Chi pensa sia una bom: 
ba, chi invece addirittura un 
petardo: si tratta comunque di 
un ordigno di non grande po. 
tenza. Si grida: «Via tutti! Via 
tuttil». Dall'aereo partono dei 
colpi di pistola. Il momento è 


drammaticissimo. 

Si sta coordinando la prossi- 
ima azione, mentre altre forze 
affluiscono. Si esce nuovamen- 
te sul piazzale, disponendosi a 
raggera. Poi l’attacco, verso le 
19, dopo che qualcuno ha cre- 
duto di vedere il dirottatore 
fuggire. Il maresciallo Nino 
Valente, del commissariato di 
Monfalcone e comandante del 
posto di polizia dell’aeroporto, 
Michele Barbarossa, anni 54, 
‘monfalconese, appartenente al. 
la squadra giudiziaria. e l’an- 
puntato dei carabinieri, Pisco- 
po si avvicinano al «Fokker» e 
scorgono lo Zanetti seduto al 
posto di pilotaggio, con la cuf- 
fia. Sparano tutti e tre, contem- 
poraneamente. Diranno, poi, di 
aver visto il pirata dell’aria fa- 
re un gesto, come se fosse sta. 
to colpito, oppure anche per 
sottrarsi ai proiettili. Lo vedo. 
no però accasciarsi. Quando ri. 
tornano, Barbarossa sanguina 
dalla mano destra: raggiunge: 
rà l'ospedale di Monfalcone per 
una ferita transfossa con frat- 
tura delle ossa e un’altra feri- 


ta al medio, con lesioni del ten- 
dine (la prognosi è di 25 gior- 
ni). Non si sa come sia rima. 
sto ferito, ché i tre dicono di 
non poter affermare che anche 
il dirottatore abbia sparato. 


Poco prima delle 20, arrivano 
cussette di bombe lacrimogene 
e vengono piazzate le fotoelet- 
triche, che più tardi illumine- 
ranno a giorno il Fokker; il fi- 
nestrino della carlinga è fran- 
tumato. Si parla di fare un 
attacco in forze, poco dopo 
l’alba: ma si teme seriamente 
în una reazione del dirottatore, 
Se è sempre vivo. La signorina 
dell’aeroporto che ha venduto 
allo Zanetti 11 biglietto per An- 
cona (sembra con lo sconto ri- 
servato agli studenti) afferma 
che il giovane portava con sé 
una valigetta marrone, che al- 
la bilancia aveva denunciato un 
peso di 23 chilogrammi. Se ve- 
ramente quella valigia contiene 
del plastico? L'aereo è imbot. 
tito con quattromila litri di ke. 
rosene. La tragedia sarebbe ine 
vitabile, 

R.P. 


di Mattmark. Ha soprattutto ne- 
gativamente colpito che i fami- 
liari delle vittime siano chia- 
mati dalla recente sentenza el 
vetica a sostenere una parte 
delle spese processuali. 

Reazioni ben più vivaci e nette 
sono state assunte da esponenti 
politici e gruppi sindacali. Il 
presidente del gruppo socialde- 
mocratico della Camera, on. Ca- 
riglia, ha rivolto un'interrogazio- 
ne al ministro degli esteri «per 
sapere se — anche in conside 
razione della reazione d’ineredu- 
lità e di costernazione che la 
sconcertante sentenza della cor- 
te di appello svizzera ha provo- 
cato nell’opinione pubblica ita- 
liana — non ritenga, pure nel 
rispetto della piena autonomia 
della magistratura di quel pae- 
se, che la decisione assunta co- 
stituisca un ennesimo’ episodio 
che confermerebbe l'esistenza di 
una ‘mentalità. preconcetta so- 
prattutto nei confronti degli 
emigrati italiani. 

«L'episodio, che ha anche cu- 
scitato reazioni nel mondo sin- 
dacale svizzero — osserva Cari. 
glia nella sua interrogazione + 
contribuirà certamente a rende. 

|re ancora più tesi i rapporti tra 
i nostri emigrati e i cittadini 
svizzeri con implicazioni attual- 
mente non prevedibili», Cariglia 
domanda poi al ministro degli 
esteri «se non ritenga necessa- 
rio e urgente effettuare un pas- 
so verso le autorità di quel vae- 
se, sia per richiamare la loro 
attenzione sulla reazione negati- 
va suscitata nell’opinione nub- 
blica italiana dalla citata sen- 
tenza, sia per sollecitarle a pren: 
dere iniziative, che valgono a 
stabilire finalmente un dignito- 
so e corretto rapporto umano 
tra i nostri lavoratori e le au- 
torità e ‘i cittadini del paese». 

Dal canto suo la presidenza 
del convegno nazionale della 
Cgil, attualmente in corso ad 
Ariccia, ha inviato al presidente 
dei consiglio un telegramma, in 
cui si chiede una decisa azione 
del governo italiano per rende 
Te giustizia alle famiglie, in me- 
moria dei 56 operai italiani uc- 
cisi. Anche la presidenza .el- 
’ Inca-Cgil «nell’ apprendere la 
scandalosa sentenza del tribu- 
nale d’appello di Sion che man- 
da assolti — afferma una nota 
— 1 responsabili della catastrofe 
di Mattmark e condanna alle 
spese processuali i parenti dei 
56 operai italiani (più 32 operai 


di altre nazionalità) che vi ri. 
masero uccisi, eleva la più vibra- 
ta protesta contro l’inaudita, a- 
berrante decisione di quei giudi- 
ci che ha sollevato l’indignazio- 
ne generale dell'opinione pubbli- 
ca italiana». — 

Le Acli esprimono «il proprio 
sdegno e la più viva riprova- 
zione per le conclusioni, pur- 
troppo scontate, cui è pervenuta 
— afferma un comunicato — la 
giustizia elvetica in merito alla 
sciagura di Mattmark. Ancora 
una volta il costo di vite uma- 
ne pagato dai lavoratori nei can- 
tieri e nei luoghi di lavoro vie- 
ne giudicato accettabile e sotto» 
posto al prevalere del profitto e 
‘delle esigenze delle imprese. An- 
cora una volta la sicurezza sul 
posto di lavoro e quindi il ri. 
spetto per l’uomo viene subordi. 
nato — continua il comunica» 
to — alle logiche produttive, ri- 
tenendo sufficiente la monetizza- 
zione di tutti i rischi compreso 
quello della vita umana. Le Acli 
respingono fermamente questa 
concezione e si augurano che la 
coscienza civile del popolo el- 
vetico trovi riscontro nella vo- 
lontà del Pubblico Ministero di 
ricorrere al Tribunale ‘federale, 
dal quale si attendono un più 
nobile verdetto». 

La segreteria della federazio- 
ne dei lavoratori delle costru: 
zioni Feneal, Filca, Fillea ha 
‘appreso «con vivo stupore e 
indignazione — si afferma in una 
nota della Uil — la conclusione 
del processo di appello per la 
sciagura di Mattmark. Questa 
sentenza non solo ha conferma» 
to la precedente scandalosa as- 
soluzione avvenuta nel processo 
di primo grado, dopo lunghi an- 
ni di giudizio inconcludente, di 
tutti gli imputati, responsabili 
della morte di 88 lavoratori edi- 
li di varie nazionalità, tra cui 
56 italiani, ma addirittura ha 
condannato i familiari delle vit- 
time al pagamento di metà delle 
spese processuali. La segreteria 
della Feneal - Filca - Fillea 
esprime la sua vibrata protesta 
per questa vergognosa e inve- 
rosimile sentenza che trasforma 
le. vittime in colpevoli e pre- 
mia gli imputati, mentre la pre- 
senza del ghiacciaio sopra gli 
alloggiamenti dei lavoratori rap- 
presentava già di per sé un'evi- 
dente responsabilità criminale di 
ordine tecnico e civile da parte 
degli imprenditori». 

(Ansa) 
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Sabato, 7 ottobre 1972 


Un 


S ONO. passati quindici anni, 

pare incredibile! Quindi- 
ci anni da quel mattino che, 
passando per il Corso, uno 
sguardo in fretta alla. vetri- 
na gremita di libri, come 
sempre, la mia attenzione fu 
attratta dalla piacevole sim- 
metria d’una copertina nero- 
lucida, con un riquadro 
bianco-rosato centrale, ripe- 
tuta a riempire tutto lo spa- 
zio d'una delle mostre late- 
rali, che sembrava, nono- 
stante la modestia del for- 
mato e la nessuna pretenzio- 
sità dell'insieme, volere ac- 
cattivarsi maliziosamente le 
simpatie e monopolizzare la 
curiosità dei passanti, Pic- 
colo e inconsueto il titolo, 
«Il gatto rosso»; piccolissi- 
mo, quasi a passare inosser- 
Vaio,. il. nome. dell'autore: 
Bruno Forti. 

Sei. non. fosse stato per 
quelle ; discrezioni di cui. ja 
Triesté*d'allora e di sempre, 
Provinciale e insieme cosmo- 
polita in una complessa com- 
missione di'nteressi grandio- 
sì e minimi, sembra avere 
Sviluppato uno specialissimo 
talento, sarebbe stato il ca- 
So di pensare a un’omoni: 
mia, Forti, un cognome ab- 
bastanza frequente qui e al- 
trove, Bruno, um nome ad- 
dirittura comune, capace di 
rilievo solo se associato a 
persona di per sé rilevante, 
Ma di Bruno Forti, così sen- 
za idee preconcette, non ve 
n'era .che. uno, l'avvocato, 
l'uomo pubblico e politico, 
l'amministratore di grosse 
imprese industriali e arma- 
toriali, paradigmatico di quel 
ceto borghese e di una fun- 
zione che aveva «costruito» 
la Trieste moderna, italiana, 
emporiale e industriale. Pos- 
sibile che si trattasse della 
stessa persona? Che, a quasi 
settant'anni, l'uomo che ave- 
va già fatto di sé il monu- 
mento da restare e seprav- 
vanzarlo nella memoria dei 
posteri, affidato alle. opere, 
ai discorsi, ai successi pro- 
fessionali, al sicuro reggi- 
mento. della cosa pubblica, 
improvvisamente si rivelas- 
se per qualcosa d'altro (non 
avresti saputo, così su due 
piedi, se «di più» o «di me- 
no», il rischio in queste 
straordinarie. avventure è 
sempre immanente), quasi 
tradendo la sicura certezza 
di tanti estimatori benpen- 
santi? si 

Eppure era proprio. così: 
le indiscrezioni, le voci sus. 
surrate nei salotti come pri- 
mizia golosa da affidare a un 
segreto confidenziale che in 
breve di segreto non ha che 
la pretesa formale, trovava- 
no ora la conferma lampan- 
te, anche se tuttavia sor- 
prendente, in quel libretto 
fintamente modesto, che si 
offriva e no dalla vetrinetta. 

Fu comperato, letto, me- 
glio ancora divorato, e subi- 
to commentato, discusso, 
«parlato», forse più negli am- 
bienti di quella ristretta élite 
borghese alla quale di dirit- 
to apparteneva, per conte- 
nuti, forma e un certo gue 
sto estetizzante e ironico, 
ma anche, e sia pure con 
una certa diffidenza, nel mon- 
do ufficiale della cultura, 
sempre restio ad accogliere 
e accettare nel proprio seno 
um nome nuovo, specie se 
di persona già affermata nel- 
la vita pratica, se gia è «qual. 
cuno», se non ha problemi 
di pane quotidiano, ai quali 
la massa degli scrittori e 
poeti «professionali» associa 
preferibilmente il talento let- 
terario, quasiché l’incapaci. 
tà del vivere dentro la vita 
fosse condizione e garanzia 
della verità  dell’ispirazione 
artistica. 

Vennero subito attribuite 
al libro e al suo maturo aw 
tore le intenzioni più diver- 
se (e naturalmente la taccia 
di dilettantismo che quasi 
immancabilmente vi s’accom- 
pagna), ma ciò non impedì 
la significativa distinzione 
del Premoi Bagutta - opera 
prima, che tagliò la testa 
alle discussioni e una volta 
tanto mise d’accordo deni- 
gratori e fautori. E fu certo 
curioso, alla premiazione, ve- 
dere questo distinto e anzia- 
no signore, compitamente 
Vestito di grigio, autoritario 
nonostante l'evidente sforzo 
d'un sorriso che intendeva 
essere disarmato e disarman- 
te, avanzare un po’ intimidi- 
to nel posto e occasione în 
te Usualmente ci si aspetta 
‘i Vedere un ragazzo maga» 
Tn un Do' arruffato, magari 
DIS rabbia e di spinta, 
conquista - ig 

Sat Tsi un posto al sole. 
sino, om a 

N09, rotondo e garbato, co- 
mera  nell’oratoria sempre 
Cri oatesina di Forti, la 
immediata cordiati i 
pubblico, i 

Credo che pochi, 
nella giuria, 


anche 


gatto q 


| stione del Porto Industriale. 


l'uomo. Forse ne avevano 
sentito parlare come del «ca- 
valiere del lavoro», di uno 
dei costruttori del Porto In- 
dustriale, del presidente del 
Lloyd Triestino e di altre 
importanti imprese triestine. 
Forse anche questo fascino 
del contrasto può avere gio- 
cato nella scelta inconsueta 
della giuria. 

In realtà Forti non era 
nuovo alle lettere, e in ge 
nere alle arti, anche se non 
aveva mai pubblicato. In 
privato s'era sempre dilet- 
tato della conversazione di 
poeti, pittori e scultori; e i 
dieci disegni. originali che 
decorano il libretto sono cer- 
tamente più una prova di 
stima degli artisti per l’uo- 


mo che illustrazioni del te- 
sto. Parlava poco e lento, 
ma ‘parole calibrate, frasi 


come scolpite, non era faci- 
le seguirlo, pur nella limpi- 
da e classica struttura del 
discorso, che gli veniva an- 
che dal lungo esercizio fo- 
rense. Le implicazioni cultu- 
rali erano continue e non 
sempre d’immediato riferi 
mento. 

Ma il libro c’era, su que- 
sto non può esserci dubbio: 
la rilettura, a distanza di 
tre lustri, ne è la prova più 
convincente. In una prosa 
tersa, con un’arguzia bona- 
ria e senza punte, racconta 
di un mondo scomparso che 
in queste pagine rivive as- 
sai più felicemente che at- 
traverso i tanti dagherrotipi 
che oggi ci vengono ripre- 
sentati. in pubblicazioni oc- 
casionali che quasi mai rie- 
scono a superare l'intento 
commerciale o, nei casi mi- 
gliori, didascalico. In questo 
quadro della Trieste austria- 
ca dell'ultimo quarto del- 
l'800, si muovono i 
naggi emblematici del Forti, 
in cui è facile riconoscere 
figure realmente esistite, fat- 
ti realmente accaduti, ma le 
une e gli altri ricondotti a 
un'unità che solo la fantasia 
creatrice può dare. Cecilia 
Punzergruber, Ernst von Fal- 
kenstein, ma soprattutto il 
bosniaco Mustafà sono per- 
sonaggi che acquistano au- 
tonomia e vivono a lungo 
nella memoria. E tutti, cre- 
do, sapranno leggere in Ju- 
stus Berger i) ritratto di 
Julius Kugy, e il significato 
che questo uomo ecceziona- 
le dà atuna; parte: della no- 
Stra storia. e. al carattere 
Stesso della città. 

C'è qualche ingenuità nel 
Tacconto, soprattutto strut- 
turale; qualche intenzione 
troppo scopertamente «intel- 
ligente», Ma questo è lo scot- 
to normale di un'opera pri 
ma. Dopo la pubblicazione 
del «Gatto», Forti mi fece 
qualche confidenza. Ci cono- 
scevamo già dalla profes- 
sione, lui avvocato e io, al- 
lora, magistrato. Poi i con- 
tatti si strinsero attraverso 
una quasi quotidiana dime- 
stichezza di lavoro nella ge- 


Parlammo, per la prima vol- 
ta, di letteratura, chissà per- 
ché un pudore comune ce lo 
aveva fin'allora impedito. Ora 
che il vizio della letteratura 
era scoperto per entrambi, 
potevamo anche scambiarci 
qualche confidenza. Mi dis- 
se del disegno che da tempo 
coltivava di comporre una 
serie di «medaglioni» di im- 
portanti personaggi triesti- 
ni. Non so a quale «tempo» 
egli intendesse affidare que- 
sto lavoro. Ne parlava come 
se avesse davanti a. sé la 
certezza di un gran numero 
d'anni. Lo sapevo anche au- 
tore di poesie, sebbene non 
ne avessi mai lette, erano 
tutte inedite. Prima o dopo, 
pensavo, sarebbe uscito con 
un’altra opera sorprendente, 
ormai che il dado era tratto. 

Invece, ancora qualche an- 
no di silenzio: poi la breve 
malattia e il trapasso. E’ ri- 
masto in noi che lo cono- 
scemmo da vicino il deside- 
rio di un completamento; 
come se la sua scomparsa, 
nel silenzio, ci avesse priva- 
to d'un nostro diritto di sa- 
pere di più, di conoscere 
meglio. , 

E oggi, forse, questo com- 
pletamento è vicino. Recen- 
temente la figlia Silvia, che 
gli era devotissima, mi ha 
parlato di molte carte sal- 
vate, carte già in parte ordi- 
nate, un ricchissimo episto- 


perso. i { 


lario, le minute dei discorsi, 
appunti e «scalette», e, na- 
turalmente, le poesie. 

E' un materiale che non 
possiamo permetterci di di- 
sperdere. E' storia nostra, 
di tutti noi, della città; ol- 
tre che un documento del. 
l'uomo che ha onorato in 
più modi la comunità. Ed è 


conoscessero | compito. della nostra gene- 


uindicenne 


razione raccogliere questa 
testimonianza e trasmetter- 
la a chi ci segue. La storia 
è fatta di singole testimo- 
nianze, guai a.perderne le 
principali! 

Ci vuole, per questo com- 
pito, un uomo di buona vo- 
lontà, e quest'uomo c'è, non 
ne farò il nome perché la 
scintilla dell'interesse in 
questa sorta di ricerche e 
ricostruzioni, che sanno di 
archivio ma implicano an- 
che amore, non può essere 
indotta. Dev'essere un: fatto 
naturale, spontaneo. Ma è 
certo che a colui che si as- 
sumesse il compito di me- 
diare ai più un fatto di cul- 
tura altrimenti 
rimanere sepolto in 
vio, non potremmo non es- 
sere grati. 

Manlio Cecovini 


destinato al 
archi- | 


IL PICCOLO 


AMARE CONSIDERAZIONI REGISTRATE SULLA SCIA DEL CRESCENTE BOOM DELLA NAUTICA 


LUPI DI MARE DI COMPLEMENTO 
DA NAPOLI IN GIÙ ASPETTATEVI DI TUTTO 


Meglio rassegnarsi a pagare una mite «tassa» per liberare le eliche da un fantomatico impiccio 
che incappare in grane più grosse - Si vive ancora giorno per giorno, senza 


Retorica sul potenziamento 
del nostro Meridione se ne fa 
quotidianamente. Ne parlano 
con insistenza radio e gior- 
nali, e î problemi più impor- 
tanti vengono portati fino in 
Parlamento. Le soluzioni defi- 
nitive, però, sono ancor trop: 
po lontane per divenire real- 
tà concrete. Eppure di sforei 
per risolvere questo più che) 
decennale problema ne sono 
stati fatti diversi, ma la que- 


stione, a. tutt’oggi, 
aperta e' insoluta. 
Poca buona volontà da par- 
te di chi ha in mano una si- 
tuazione così spinosa? Poca 
buona volontà da parte dei 
magnati dell'industria. lom- 
barda e piemontese (setten- 
trionale, per così dire), che 
prima di trasferire la benché 
minima parte deî loro interes- 
sì al Sud cî pensano su cen- 
to e più volte per poi, quasi 


rimane 


Telefoto Ansa 


Los Angeles — Bob Hope, immancabile maestro di cerimonia, ha presentato in un program. 
ma televisivo due campioni: il nuotatore Mark Spitz (a sinistra) e lo scacchista Bobby Fischer 
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ALLA RICERCA DEL TEMPO PERDUTO E DI QUELLO ANCORA DA SCOPRIRE 


NEL VENETO PIÙ SEMPLICE 
LE ULTIME AUTENTIGHE GIOIE 


Bisogna guardare, osservare, rubare con gli occhi quanto più paesaggio 
si può - E così negli incontri casuali con gente schietta di antiche ‘virtù 


Treviso, ottobre 

Di sotto c'è un bulldozer 
che stimpana. Bisogna chiu- 
dere finestre e tapparelle. La- 
sciar fuori, quindi, sole e ru- 
mori, Il bulldozer continua 
il suo misterioso lavoro. Il suo 
dialetto metallico filtra attu- 
tito oltre ogni ostacolo. For- 
tunatamente adesso sOppor- 
tabile. Il filodiffusore propi- 
na nevrastenico note sinco- 
pate di motivi di attualità. 
Comunque non sento quasi 
più l’orrida macchina che con 
inesorabile caparbietà livella 
terra e alberi, case e manu- 
fatti. Non odo più la sua in- 
vadente balbuzie ma so della 
sua presenza. E° come un 
«ufon. Non ci si può difen- 
dere. La terra stessa deve su- 
bire violenza. Ogni filo d’erba 
strappato è un filo di vita di- 
strutto. I vetri della finestra 
vibrano in risonanza con il 
pulsare del possente mostro. 
Il filodiffusore continua a 
eruttare suoni ferrosi che so- 
no più simili al rumore, C'è 
una specie di assurda e oscu- 
ra lotta trà ìa macchina e 
l'altoparlante per ottenere il 
sopravvento, Ci si deve arren- 
dere. Scappare di casa in cer. 
ca di silenzio. 


E allora uno cerca un ami. 
co e va, L'automobile diven- 
terà il sancta sanctorum, il 
buen retiro di due uomini che 
cercano qualcosa del tempo 
passato, di quello perduto e 
di quello che trovi. Che cer- 
cano di rubare in fretta, e 
quasi vergognosi, un po’ di 
quel tempo che filtra tra le 
dita. E? come acqua di fiume. 
Con la differenza che il tem. 
po è comprimibile. Giorno 
‘per giorno diventa sempre più 
stretto. E allora bisogna co- 
minciare a fare in fretta. Pen- 
sieri e idee si accavallano 
senza ordine cullati dal mol. 
leggio dell'automobile. Viag- 
giamo senza meta, Si va e 
basta. Non parliamo. Per ca. 
pirci basta anche star zitti. 
La giornata è dolce. Il sole 
si sta ovattando. I vapori dei 
fiumi del Friuli e del Veneto 
alzano foschie che danno al 
paesaggio colori di quadro. 

La macchina si muove lieve 
nutrendosi di chilometri. La 
autostrada scivola allargan- 
dosi al nostro passaggio e re- 


stringendosi alle spalle. De- 
cidiamo di uscirne, Su queste 
strade veloci incombe la soli. 
tudine e l’incomunicabilità. 
Paghiamo il pedaggio e sia- 
mo nel Veneto, provincia di 
Treviso. L'incubo dell’auto- 
strada è rimasto alle spalle. 
Si viaggia ora per strade abi- 
tate. C'è gente, c’è vita, c'è 
cordialità. Ho la fugace illu- 
sione che la gente mi stia 
dando il suo affettuoso ben 
venuto. La stessa terra uber- 
tosa e opulenta mi parla di 
serenità e di raffinatezza. C'è 
una tale eleganza signorile in 
tutto ciò che mi circonda da 
farmi ritenere un aristocra- 
tico anche il più umile conta» 
dino. Una tabella turistica 
gialla avverte che stiamo per- 
correndo la «Strada del vino 
rosso», Tra Oderzo e Ponte sul 
Piave. Vigneti chilometrici e 
grappoli generosi di uva ros. 
sa ci confermano che la de- 
nominazione di quella strada 
non è . Altre tabelle 
all’uscio delle bettoline che 
s'incontrano nei paesi che at- 
traversiamo offrono «Pane so- 
pressa e vin bon». Leccornie 
antiche di secoli nella. loro 
fragrante umiltà. Non c'è 
tempo per fermarsi, Bisogna 
proseguire, bisogna guardare, 
osservare, rubare con gli oc- 
chi quanto più paesaggio pos- 
sibile. Si viene conquistati 
da una specie di ingordigia 
visiva. Continuiamo a viag. 
giare  «trevisando» lungo la 
«Strada del vino rosso». 

Di quando in quando una fat- 
toria, una villa veneta, un ca- 
stello di alta nobiltà raccon- 
tano di fasti antichi. La ter- 
Ta ondulata con l'eleganza di 
una chioma non mostra trac- 
ce di povertà o di miseria. 
E’ un incanto infinito, senza 
soluzione di continuità. La 
foschia dei fiumi ammorbi. 
disce anche i colori del tra- 
monto. E’ tutto diluito, tem- 
po e tinte. Le angosce, che 
nutriamo in noi come anima. 
li domestici, non trovano l’at- 
timo del trionfo. Le malinco- 
nie di ogni giorno, il male 
che incombe, i rimorsi di 
promesse non mantenute tro- 
vano anch'essi l’attimo per 
addolcirsi. Paesi noti e ano- 


nimi offrono il loro amiche- 


vole comprensivo abbraccio, 
Il profumo di un pane appe- 
na sfornato invoglia a com- 
perare una michetta. Nella pa- 
netteria - pasticceria vendono 
anche un dolce locale; lo 
chiamano «pinz2»,. termine 
tanto familiare da dovermi 
arrendere di fronte all’ir- 
ruente desiderio di assaggiar- 
lo. Ci sono le Mandorle, le 
«zibibe», ed è fatto con la fa- 
rina di polenta. Bello, denso, 
pesante, onesto, raffinatissi- 
mo nella sua squisita sempli- 
cità. Si chiede un'intormazio- 
ne. Un indirizzo. Ti viene in- 
dicata la bettolina di Gino 
Battistella. Nome di garanti 
ta marca veneta. Non è diff- 
cile trovare l'ubicazione del 
locale. La strada si trova di 
fronte al campo sportivo, Dif- 
ficile è individuare quale por- 
ta è quella giusta. Non ci so- 
no insegne di sorta, Gino Bat- 
tistella non ha ‘bisogno di 
pubblicità. Si può entrarvi in- 
differentemente dalla cucina 
o dalla bottega. Un bancone 
col tavolo di marmo, quattro 
cassetti per i generi. comme- 
stibili, alcune «scansiey per 
saponi, detersivi, olio in lat 
tine e carne in scatola. Di 
fronte alla porta il banco di 

mescita. Il regno di Gino, 
Sua madre presiede alla ven- 
dita degli alimentari e alla cot- 
tura dei cibi. Quel giorno sul 
fuoco c’era la pentola con le 
trippe. Era sabato, E Gino 
Battistella dietro il suo ban- 
co, a consigliarti quale vino 
scegliere. La decisione è par- 
ticolarmente difficile. Special- 
mente dopo che Gino ti ha 
portato nella Sua cantina. 
Scegliamo un «rabosiny del ’70. 
Il momento di stappare 
la bottiglia è per Gino un fat- 
to religioso, un rito, una ce- 
rimonia. I suoi gesti diven. 
tano lenti e regali, da gran 
signore. In questa zona è il 
popolo stesso che è aristocra- 
tico. E mentre bevo il primo 
bicchiere di «rabosin»y mi per- 
vade un senso di colpa, per 
il tradimetno che sto commet- 
tendo. Sto bevendo del vino 
bianco sulla «Strada del vino 
rosso». Trovo fortunatamente 
un po’ di conforto nell’amico: 
mi garantisce infatti che la 
prossima bottiglia sarà un 
fragolino del ‘69. Meno male. 
Publio Tadeo, 


inevitabilmente, decidersi per 
il no? L'uno e l'altro di questi 
due ‘interrogativi sono validi. 
E ce ne sarebbero molti al 
trì anche; ma di pari passo, 
con i potenziali e inerti bene- 
fattori del Sud vanno anche, 
purtroppo, gli ubitanti del Sud 
stesso. Perché sono proprio lo- 
ro, gli abitanti del Sud, che 
non fanno niente di costrutti 
vo per capovolgere questa sì- 
tuazione ingiusta e ingrata. 

Prendiamo (è un esempio 
banalissimo) \'industria turi 
stica. Quell'industria, cioè, che 
per magnificenza dei luoghi 
dell'interno, della costa, del 
mare e delle isole, dovrebbe 
beneficiare i più. La logica, 
almeno, vorrebbe che così 
fosse. E invece, oltrepassata 
la costa amalfitana, gli alber- 
ghî si contano sulla punta 
delle dita e quei pochi, salvo 
rarìssimi, sono del tutto di- 
sorganizzati. Stesso discorso 
vale anche per î ristoranti, i 
camping e per tutte quelle al- 
tre infrastrutture indispensa- 
bili per un valido potenzia 
mento turistico. 


Navigazione tranquilla 


Ma sorvoliamo î disagi cui 
va incontro il turista che sce- 
glie la «vacanza-albergo» (il di- 
scorso è trito e ritrito). Trat- 
tiamo invece il turista più at- 
tuale, quello che dopo il boom 
della navigazione da diporto 
decide di farsi una «vacanza- 
crociera» al Sud con la sua 
imbarcazione, a vela 0 a mo- 
tore, piccola o grande che sia. 

Protagonista di questo epi- 
sodio è l’avvocato Rossi giun- 
to a Fiumicino da Milano. 

Quest'anno l'avvocato aveva 
deciso di trascorrere le sue 
ferie neì marì del Sud. Aveva 
fatto portare la sua barca a 
motore di dodici metri da Por- 
tofino a Ostia. E a Ostia, li 
quidato il marinaio, era salito 
a bordo con la moglie e una 
coppia di amici. 

Dopo due giorni di naviga- 
zione tranquilla e di soste in 
meravigliose baiette, ecco che 
l'avvocato Rossi (ormai diven- 
tato «comandante» Rossì) de- 
cide di andare a Napoli. «De- 
vo. incontrare un collega per 
risolvere una questione im- 
portante» —. aveva detto alla 
moglie e agli ospiti — sarà 
una sosta di poche ore e poi, 
via... partenza per Capri!». 

Il «comandante» Rossi si 
fermò in mezzo al porticciolo 
di Mergellina e guardò tutto 
attorno per scovare un posto 
comodo d'’attracco. Infatti, ce 
n'era uno abbastanza largo. La 
manovra mon sarebbe stata 
difficile. Rossi e il suo equi- 
paggio sì prepararono. Tut- 
to filò alla perfezione. An- 
che l’ancora ju calata al mo- 
mento giusto e tesata con pe- 
rizia. Vi fu soltanto un po’ di 
delusione fra gli scugnizzì che 
sulla banchina stavano a guar- 
dare sperando di assistere ad 
uno di quegli attracchi in cui 
tutti i croceristi sì muovono di- 
sorientatì e înconcludentemen- 
te tanto che îl natante è lì © 
per andare a sbattere contro 
îl molo o le barche accanto. 

Il «comandante» Rossi non 
ebbe però nemmeno il tempo 
di sistemare l’ultimo parabor- 
do. Dall’acqua putrida («O 
mare chiaro» è ormai soltanto 
una canzone) emerse un «sub». 


«Dottò — urlò il sub avvici- 
nandosi alla barca — avete 
”’acchiappato” una cima con 
l’elica!». 

Rossi, molto marinaresca- 
mente, e poco educatamente, 
imprecò ad alta voce, Un at- 
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timo dopo, però, aveva già în 
mano la situazione. Le eliche 
della barca avevano bisogno 
di una guardatina. Perché non 
utilizzare l’antinatica situazio- 
ne e farlo proprio in quel mo- 
mento? Anche perché, in ac- 
qua, per togliere la cima, ci 
doveva pur andare, no? & 
Rossi stava già ‘infilandosi la 
muta e prepararsi all'immer- 
sione (a dire la verità l’acqua 
gli dava il voltastomaco per 
il colore verdognolo che asso- 
migliava tanto a quella dei 
porti liguri che quest'anno 
aveva disertato), quando sen- 
tè una voce alla sue spalle: 
«Dottò, sbagliate assaî. Lascia- 
te che la cima ve la tolga il 
subacqueo», Il consiglio veni- 
va dall'alto. Chi aveva parlato 
era l’uomo a bordo del mo- 
dernissimo natante a motore 
di più di venti metri (un Pic- 
chiottì), camuffato orribilmen- 
te in barca: da pesca con coffe 
e canne lunghissime, che era 
ancorato accanto. «Ma io vo- 
glio controllare le eliche — 
protestò Rossi che, per ma- 
re, diventava di una pignole- 
ria esasperante — e inoltre 
trovo giusto che ci si debba 
arrangiare da soli». 

«No, dottò — continuò cal- 
missimo e con l'aria di chi la 
sa lunga l'uomo — non qui a 
Napoli. Date 1000 lire al sub 


e ve lo farà lui, il ’’lavoro”’».| 


«Oh bella! Ma il lavoro voglio 
farlo io», protestò Rossi. 

«Dottò, voi siete nuovo del 
posto, — insistè imperterrito 
l'altro — date retta a me, Da- 
te 1000 lire al sub. Poi, fra 
un paio d'ore, se non vi spia 
ce, venite sulla mia barca a 
prendere un drink e vi spie- 
gherò tante cose». 

Rossi accettò il consiglio e 
dette le 1000 lire al sub. Esat- 
tamente due ore dopo era sul- 
la barca-peschereccio, 

«Vedete — disse Don Anto- 
nio — (l'uomo risultò poi chia- 
marsi così) — vedeie — ri 
petè — io ho capito subito che 
voi non eravate del Sud. In- 
somma che eravate uno che în 
questi mari e in questi porti, 
ci bazzica per la prima volta. 
Perciò vi ho voluto aiutare. 
Non potevate sapere che, riì- 
fiutando di dare le 1000 lire al 
sub, potevate correre un brut- 
to guaio». 

«Nei guai c'ero già», disse 
Rossi. «No — rispose Don An- 
tonio — nei guai non c’erava- 
te per niente». 

«Ah no? ma la cima nel- 
l’elica...». 

«E' quì che vì sbagliate — 
disse trionfante Don Antonio 
— voi non avevate acchiappa- 
to nessuna cima con l'elica. 
Quella era semplicemente una 
scusa per "tirare a campà”y, 


Giornata risolta 


«’Tirare a campà”?». 

«Sì, proprio ‘tirare a cam: 
pà” — ripetè Don Antonio, — 
Pensate a quante barche en- 
trano d'estate in questo porto 
ogni giorno. Se a ogni barca, 
con questa scusa, il sub chie- 
de 1000 lire, alla fine della 
mattinata, e lavorando nem. 
meno tanto sodo, avrà raci- 
molato almeno 10.000 lire, no? 
E così il sub, che în questo 
caso rappresenta l’uomo na 
poletano, ha risolto la gior- 
nata». 

«D'accordo — disse Rossi — 
10 barche fanno 10.000 lire. Ma 
se uno vuol fare tutto da solo 
e rifiuta l'aiuto del sub? To 
stesso, e lei mì è testimone, 
volevo agire così». 

«Se uno vuol fare tutto da 
solo e rifiuta l’aiuto del sub, 
incominciano i guai; — disse 
Don Antonio con la solita cal- 
ma — la corda attorno all’eli- 


—_ —_—___ 


pensare al futuro 


ca lei, sott'acqua, la troverà 
senz'altro perché mentre uno 
perde il tempo per infilare le 
pinne, la muta e mettere gli 
occhiali, il sub avrà tutto il 
tempo di sistemarne una a 
dovere. Ma quando, dopo 
un'ora o dopo anche qualche 
giorno, lei vorrà ripartire, non 
lo potrà fare. Questa volta si 
tratterà di una busta dì pla- 
stica attorcigliata all'’elica 0, 
ancor peggio, infilata neì tubi 
di scarico dei motori. Allora 
lei, nella fretta della partenza 
ricorrerà al sub che — guar: 
da caso — si aggirerà în quel 
momento nelle vicinanze. Ma 
le 1000 lire, intanto, saranno 
diventate 5000 se gli chiederà 
uiuto per andarsene senza per- 
dere tempo. Se invece, lei vor- 
tà fare ancora testardamente 
da solo, il sub ricorrerà a un 
altro ulteriore inghippo». 

Il Rossi, a questo punto, 
chiese con un fil di voce qual 
era l’ultimo accidente che po- 
teva combinargli il sub. 


Maledetto vizio 


«Quello dell’ancoru». 
Quello dell’ancora?». 


«Sì. Quello dell'ancora — rì- 
petè stizzito Don Antonio, e 
continuò — Ma siete proprio 
un bell’ingenuo, avvocato! A 
voi non è mai capitato di but- 
tare l'ancora dopo aver guar- 
dato bene tutt'intorno per non 
farla piombare su quella di 
un'altra barca e trovarla, in- 
vece, il mattino seguente, 
quando state per andarvene, 
ammucchiata assieme ad altre 
tre o quattro e in un posto 
differente da quello che voi 
ricordavate? Ma no, forse a 
voù no — disse ancora Don 
Antonio — al Nord o in Fran- 
cia, per esempio, sono più cì- 
vili. Queste cose non le jan- 
no e soprattutto non prendo- 
no di mira gli strameri. Non 
sono stupidi, loro. Il turista 
lo trattano bene perché vo- 
gliono che torni. A. Napoli e 
nel Meridione, no. Il turista 
non è trattato bene perché c’è 
il maledettissimo vizio di vo- 
ler far fesso il prossimo e non 
importa se le conseguenze, a 
lungo ‘andare, si ritorcono ne- 
gativamente sugli stessi abi- 
tanti dì questa costa. Né im- 
porta se lo straniero, ormai 
accortosi di esser stato gab- 
bato, non tornerà più al Sud 
e, sparlando della nostra gen- 
te, farà cattiva propaganda nel 
suo paese. Importante per il 
napoletano è guadagnarsi il 
pane giorno per giorno e ba- 
sta. E il modo, di come gua- 
dagnarselo, non gli interessa. 
Il problema del domani, l’abi- 
tante del Sud, non se lo vuol 
porre. Al sub di questo pome- 
riggio, per esempio, non inte- 
ressa che il suo gioco venga 
capito anche dal più allocco 
dei turisti e che, di conseguen- 
za, possa essere raccontato in 
giro squalificando per sempre 
i nostri. porti. A lui, al sub, 
basta guadagnare un po’ di 
soldi. Capisce, quindi, caro av- 
vocato perché lo straniero e 
l'italiano del Nord preferisce 
andare in Liguria o in Fran- 
cia anche se la nostra costa 
non ha niente da invidiare al- 
le prime due? Perciò — disse 
concludendo Don Antonio — 
da Napoli în giù, aspettatevi 
di tutto». 

Il «comandante» Rossì lo 
ringraziò. D'ora în poì avreb- 
be tenuto gli occhi bene aper- 
ti, e tirò un sospiro di sollie- 
vo pensando che il giorno do- 
po sarebbe partito per Capri. 
Porto più internazionale e di 
conseguenza meno infido di 
quello di Napoli. 


Annamaria Cecchi 
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i Telefoto Upi 
Alassio — L'autunno non ha ancora sfiorato questo centro del turismo ligure, come viene di- | 
mostrato da questo allegro gruppo di giovani bagnanti ancora abbronzate.da uno splendido sole 


Mostre 
“d’arte 


TONESCO 


Fotografie (la maggior parte pre- 


sentate al vero, alcune rielaborate 
in serigrafie) di Irena Ionesco alla 
galleria La Lanterna di Trieste. La 
Tonesco è la moglie del pittore Cor- 
neille, che la presenta sul catalogo: 
«Dopo aver dipinto ed esposto le 
sue tele per molti anni, ha barat- 
tato i pennelli con l’obiettivo d’una 
Nikon... La realtà che la circonda 
non. l’interessa,.. Nel suo universo 
imbellettato, le sue creature si or- 
nano di inquietante presenza oniri- 
ca, bellezza sofisticata, donne. do- 
tate di un sottile erotismo, dove, 
stranamente, si mescolano le lon- 
tane immagini degli anni Venti con 
le reminiscenze ”’Kitsch” degli anni 
Trenta. e con. una ‘’attualità”’ ca. 
ratterizzata dai dolci hippies e dal- 
la pop». 

Per far ciò, la Ionesco ha accet- 
tato la regola della massima  obiet- 
tività, del minimo intervento auto- 
grafo (per l’appunto: la fotografia 
invece del quadro dipinto di pro- 
pria mano) e la regola, soltanto in 
apparenza contraddittoria, che com- 
porta il massimo possibile di mani- 


polazione artistica. Manipolazione 
dei soggetti, estraniati dal mondo 
abituale in cui vivono, pasticciati 


con i trucchi più assurdi (enormi 
ciglia dipinte che terminano in un 
grosso punto intorno agli occhi«in- 


mocenti» d'una bimba angelica) e 
abbigliati con le acconciature più 
urtanti (il tutù, precursore della 


minigonna e ben più malizioso; di 
quest’ultima, indossato dalla figlia 
della pittrice). Manipolazione sceni 
ca: il nudo femminile viene confina» 
to in un’aura artefatta, in un clima 
di evocazione di atteggiamenti de- 
sueti (occhi al cielo, sguardo lan 
guido, abbondanza di gioielli orien- 
tali, turbante e mantiglia in pizzo), 
arrivando così ad elidere fra di loro 


i le due componenti uguali e contra- 


rie del Kitsch e del sesso, sullo sce- 
nario di un fotografo di provincia, 
dove il fascino delle maliarde ha an: 
cora presa. Da ultimo la manipola- 
zione fotografica, che conferisce al. 
l’immagine a volte una connotazio- 
ne di estrema precisione docum 
taristica, qual era in voga agli 
zi del secolo, a volte gli stravolgi- 
menti propri delle varie tappe della 
fotografia d'arte: plasticismo, rifaci- 
mento di quadri romantici, viraggi 
in seppia, trascrizione nei modi del- 
ia serigrafia. 

Non abbiamo la pretesa di aver 
esaurito. l'inventario di codesto ter- 
ribile repertorio manieristico. che 
comprende. altresì prelievi teatrali, 
cinematografici e  un’esasperata ac- 
centuazione degli effetti del ritratto 
da rotocalco. Tutto il materiale vie- 
ne impastato insieme e pressato con 
dolce ma spietata violenza sotto il 
torchietto fotografico. Sicché, alla 
fine, i molti spunti e le varie ela. 
borazioni non si distinguono più. 
Rimane la, semplice fotografia di un 
sogno un po’ folle, per dirla con 
Corneille, E° un sogno di redenzio- 
ne nel regno dell’allucinante verità. 
del fantastico come merce. 


LILLO 


Nicola Lillo al ristorante «Mar: 
gutta di Otello» in via Donota 4, a 
Trieste. Lillo è un eclettico e la sua 
avventura pittonica prende le mos- 
se dalle vedute di casa (l’Arco di 
‘Riccardo, Îl Teatro romano) e giun- 
ge alle patetiche svolte della storia 
risorgimentale, al trasporto di Anita 
Garibaldi morente. I luoghi descritti 
sono assai suggestivi: tramonti do- 
rati, marine tempestose, boschetti ar- 
cadici, Il sole brilla fra i cipressi. 
San Floriano, Lussinpiccolo, Trieste 
e il Carso diventano sil fiabeschi. 
E’ un sogno continuo, ad occhi aper- 
ti. E non manca Ja pagina dell'arte 
sacra, in una versione ingenua della 
Sacra Famiglia. 


DAMBROSI 


Lido Dambrosi ha esposto contem- 
‘poraneamente alla galleria Tergeste e 
alla sala Sofianopulo presso la Ca- 
mera del lavoro. Due mostre non sono. 
di troppo. Dambrosi è un acquarel. 
lista fecondo, un artista che vive la 
sua esperienza al contatto diretto col 
vero, per cui dal vero gli viene un 
flusso continuo di spunti inediti che 
lo invitano ad affrontare problemi 
sempre più complessi. Al giorno d’og- 
gi non è frequente imbattersi in ve. 
dute all'acquerello di ampie dimensio- 
ni, dentro le quali il pittore abbia 
saputo svolgere una molteplicità di 
temi, senza venir meno a quei requi- 
siti di freschezza, di continuità. nei 
trapassi tonali, di plausibile verosimi- 
glianza  dell’insieme. I dipinti che 
impressionano maggiormente sono le 
grandi composizioni: al centro una 
aiuola fiorita o un piccolo laghetto, 
all'intorno la cerchia degli alberi mae- 
stosi. In altri casi la successione degli 
‘alberi sì sviluppa in senso orizzontale 
ed è occasione di un gioco vario e 
Piacevole di ritmi verticali. Sono pro- 
ve di bravura. Ma per apprezzarle ap- 
pieno bisogna. arrivare al particolari, 
Qui è il giusto peso dei tronchi con- 
trappuntato alla leggerezza delle fron. 
de. Là.è la liquidità del laghetto che 
è richiamata dalla trasparenza delle 
foglie più alte. Quasi sempre il sole, 
la luce piena dei pomeriggi d'estate, 
investe in controluce le foglie per cui 
sembra quasi di vederle un poco ap- 
passire, ed esplode poi nel centro del 
quadro, sullo spiazzo aperto, inon- 
dato dal calore, donde infine si ri. 
frange sulle superfici rivolte verso il 
‘basso, che diventano diafane, Un altro 
punto a favore di Dambrosi è dato 
dal suo incedere dimesso, confidente, 
che, abbandonati i temi di più ampio. 
respiro, lo porta nei cortili delle oste- 
rie di campagna, ad appuntare con i 
brevi tocchi del colore ad acqua sedie 
e tavoli sotto gli alberi e, qualche 
volta, ì clienti ‘seduti per la colazione 
domenicale, E non è mica detto che 
codesti soggetti cronachistici siano 
più facili. Tutt'altro, Raccontare. le 
cose dimesse, glì aspetti quotidiani 
della vita, è uno degli impegni più 
ardui. d’un pittore. Uscito vittorioso 
da queste prove, Dambrosi può rac: 


pennellate la quintessenza del suo 
diario visivo, attingendo così i mo- 
menti di maggior grazia. Sono certì 
acquerelli orizzontali, piuttosto Jun- 
ghi, che descrivono il profilo obliquo 
d’un crinale carsico o il variare del 
hosco, più o meno fitto, nei ritagli 
di fronde frastagliati dal sole in con- 
troluce. Alla sala Sofianopulo sono 
esposti anche nudi e ritratti, singoli 
o in gruppo. Dobbiamo confessare, 
però, che nel genere della figura Dam» 
brosì non cì persuade quanto nei 
‘paesaggi, dove, invece, sì è conqui» 
stato a pieno merito un posto rag» 


guardevole fra gli artisti triestini. 
IN 


cogliere in breve spazio e con poche — 


ita 


Se rana 


Tie 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


ANGOSCIOSA TREPIDAZIONE IN CITTA’ PER LA TERRIBILE VICENDA DI RONCHI 


IL DRAMMATICO DIROTTAMENTO 


Sul pullman in partenza dal terminal di Trieste c'era anche il pirata 
assieme ai pochi altri passeggeri - Come lo ricorda una testimone sull’aereo 


Il dramma del dirottamen- 
to è stato vissuto a Trieste con 
angosciosa trepidazione: l’eco 
del folle atto di pirateria si è 
ciffusa infatti con la rapidità 
che è propria delle notizie al- 
Jarmanti. Le apprensioni sono 
cominciate con il mancato ar- 
rivo a Trieste del pullman che 
avrebbe dovuto portare al ter- 
minal di piazza Sant'Antonio 
Nuovo i passeggeri del volo 
701 proveniente da Roma. Così 
sì è appreso il dramma scop- 
piato all'aeroporto e le prime 
notizie, diffusesi fra coloro 
che attendevano i viaggiatori 
sono rimbalzate in città. Ad 
accrescere la tensione è venuto 
poi. l'annuncio della chiusura 
ciell’aeroporto: l’aereo prove- 
niente da Roma era stato fat- 
lo atterrare a Venezia. Uguale 
sorte si preparava per i pas- 
seggeri in arrivo da Milano 
(ed a Venezia ha dovuto scen- 
dere l'ambasciatore di Fran- 
cia che era atteso in serata 
u Trieste: è arrivato infine in 
automobile). - 

Da Trieste. era naturalmente 
partito anche il pullman con i 
passeggeri diretti all’aereo in 
partenza per Venezia - Anco- 
na - Bari. 

L'autista del bus, (all'ufficio 
non hanno voluto rivelare il 
suo nome) aveva notato, du- 
rante il viaggio verso Ronchi, 
un giovane che si era alzato 
più di una volta dal suo posto 
spostandosi all’interno del pull- 
man. Ma poi non ci aveva fat- 
to più caso, per cui egli non è 
stato in grado di descriverlo. 
Chi lo ha visto bene, è, invece, 
‘una giovane signora triestina, 
Rita Grassi, abitante al quarto 
‘piano del palazzo dell'INPS di 
di via del Lloyd 4, 

La signora Grassi, che è im- 
‘piegata all’Italsider, si era re- 
cata verso le 15.30 al terminal 
per raggiungere l’aereo che 
l'avrebbe condotta a Bari. Da 
lì avrebbe proseguito per Fog- 
gia, dove si trova attualmente 
suo marito per motivi di la- 
voro. «Sono salita per prima 
— ha detto la signora Gras. 
si — e ho preso posto davanti. 
Per ultimo è invece salito il 
giovane irrequieto, che si è se- 
duto negli ultimi posti». Era 
proprio il dirottatore, la don- 
na non ha dubbi, «L’ho rivisto 
— ha dichiarato — mentre era. 
vamo in volo sopra Cervignano, 
prima che il pilota effettuasse 
la virata che ci ha riportato 
a Ronchi. Ho guardato indie- 
tro ed ho visto il giovane in 
‘piedi, nel corridoio, vicino alla, 
cabina dell'assistente di volo. 
La tenda che chiude la cabina 
sì era spostata un po’ e così 
ho potuto distintamente vede- ti 
te una pistola puntata alla = 
schiena dell’assistente. Ho ca- 
pito allora tutto e mi si è 
gelato il sangue». 


Uno dei passeggeri colto da malore appena sceso dall’aereo 
e un’ immagine dello stato di emergenza creatosi all'aeroporto 


(Servizi di Giornalfoto e di Foto Leban di Monfalcone) 


La signora Grassi — nella foto in alto — racconta l'avventura vissuta da quando ha visto il 
giovane irrequieto sul pullman, l’ha rivisto poi con la pistola in pugno sull’aereo, Nell’altra 
foto l'animazione all’aeroporto di Ronchi in attesa degli svilluppi della drammatica vicenda 


Proposte concrete da 


CONVEGNO DI STUDIO DELLA FONDAZIONE «LUIGI EINAUDI» 


Un centro di cultura 
a servizio dell'Europa 


Realistico e illuminante discorso del ministro Badini Confalonieri 


portare avanti fatte dal prof. Luzzatto-Fegiz 


Nella sala maggiore della Ca- 
mera di Commercio, in Piazza 
della Borsa, il ministro del tu- 
rismo e dello spettacolo, on. 
Badini Confalonieri, presidente 
della fondazione Luigi Einaudi, 
ha aperto ieri alla presenza 
del prefetto Abbrescia e altre 
autorità i lavori del convegno di 
studio, sul tema «Trieste città 
europea». 

Dopo brevi interventi intro- 
duttivi, tra cui quello del pre- 
sidente della Camera di Com. 
mercio, Caidassi, e del segreta- 
rio provinciale del PLI, Trau- 
ner, il ministro Badini Confa- 
lonieri ha detto: «Oggi si pone 
fuori dalla realtà chi non si 
rende conto della progressiva 
interdipendenza delle varie aree 
regionali». 

«Gli isolazionismi, le autono- 
mie economiche e anche quelle 
politiche sono superate dalle 
nuove condizioni di una unifi. 
cazione che supera i confini dei 
vari stati e configura comunità 
umane, sociali ed economiche 
omogenee e giobali. Non esisto- 


no quasi più, e comunque sem- 
pre meno esisteranno, problemi 
che investono soltanto l’area in- 
terna di un paese, senza che si 
manifestino riflessi su una più 
ampia area internazionale. Gli 
attuali problemi monetari, valu- 
tari e delle bilance commercia: 
li ne costituiscono forse l’e- 
sempio più evidente. 

Il ministro, affrontando il 
problema di Trieste nel conte. 
Sto della CEE, ha detto che la 
nostra città ricaverebbe note. 
voli vantaggi con il riconosci» 
mento, da parte della. Comuni. 
tà Economica Europea, della 
sua situazione di «regione mar- 
ginale». 

«In questo modo — ha conti- 
nuato Badini Confalonieri — la 
concorrenza dei porti di Ambur- 
go e di Brema sarebbe ridimen- 
sionata a ben più sopportabili 
proporzioni, e l’unità europea 
si affermerebbe anche con la 
conseguita parità di condizioni 
dei vari elementi che la costi. 
tuiscono». 

Dopo aver ricordato che le 


SPACCINI ED ESPONENTI DC NELLA CAPITALE 


Esposti i problemi P 
Impegno del governo in 


Il Presidente del Consiglio, 
on. Andreotti, ha ricevuto ieri 
a Palazzo Chigi il Sindaco di 
‘Trieste, ing. Marcello Spaccini, 
che era accompagnato dagli 
esponenti della D.C. locale on. 
Belci, Coloni e Abate. È 

Nel corso della riunione il 
Sindaco Spaccini — secondo 
un comunicato ufficiale — «ha 
esposto i problemi ancora aper- 
ti che interessano lo sviluppo 
economico di Trieste e della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. Un 
approfondito esame è stato fat- 
to. in modo particolare sulle 
questioni che sono state ogget- 
to ‘di precedenti decisioni del 
CIPE, affinché siano portate a 
sollecita e completa attuazione». 

«Sono stati menzionati — con- 
tinua la nota — come priorità» 
ri ed urgenti: il completamento 
dei lavori per il bacino di ca. 


= 


= 


DUE IN MENO RISPETTO LE ELEZIONI DI MAGGIO 


Saranno nove le liste 


in lizza 


per il Comune 


Saranno due in meno, rispet- 
to alle «politiche» del 7 maggio, 
i partiti che presenteranno can- 
ciidati per le elezioni comunali 
del 26 movembre; sciolto nel 
frattempo il PSIUP e deciso il 
Movimento. politico dei lavora- 
tori a non concorrere in questa 
consultazione locale, sulla sche- 
da di voto dovrebbero figurare 
‘stavolta soltanto nove simboli 
di partito. Si apprestano infat- 
ti a presentare proprie liste la 
DC, il PSDI, il PRI, il PSI, il 
PLI, il MSI-Destra nazionale, il 
PCI, l’Unione slovena e il Mo- 
vimento indipendentista. Rispet- 
to alle precedenti «comunali», 
resterebbero assenti anche i 
monarchici, che già in occasio- 
ne delle ultime «politiche» ave- 
vano fatto lista comune con il 
MSI, e l'Unione nuova Repub- 
‘blica, che al momento sembra 
aver rinunciato, come già alle 


Altri 86 alloggi 
nella zona 


della Maddalena 


Nel corso della sua ultima 
riunione, il comitato tecnico, 
regionale per i lavori pubbli. 
ci ha approvato il progetto 
esecutivo dell’IACP di Trie- 
ste in ordine alla costruzio- 
ne di sei nuove case nella 
zona di Santa Maria Madda- 
lena inferiore, per un com. 
plesso di 86 alloggi e con una 
spesa di 830 milioni di lire, 
assistita da contributo regio» 
nale. 

Le sei case verranno rag: 
gruppate in un edificio unico, 
a forma di «U», che si svi- 
lupperà su sette piani abita- 
ti, più un piano a terra con 
ingressi, portineria, cantine 
e locali riservati ai contatori 
d’acqua, gas ed energia elet- 
trica. Gli alloggi saranno di 
una, due e tre stanze, con il 
soggiorno, la cucina, il loca- 
le di disimpegno, poggiolo e 
cantina. Avendo il progetto 
esecutivo ottenuto la piena 
approvazione del comitato 
tecnico regionale, ora l’istitu- 
to autonomo case popolari 
potrà bandire la gara d’ap- 
palto, che dovrà essere tenu- 
ta al massimo entro il ter- 
mine di 18 mesi. Il termine 
fissato per la consegna è di 
42 mesi dal giorno dell'inizio 
dei lavori. La superficie di 
ogni singolo alloggio va da 
un minimo di 46 ad un mas- 
simo di oltre 92 metri qua- 
drati. 


«politiche», di rientrare in lizza. |ni, 


; quest’ultimo responsabile 
Per quanto riguarda gli indi- 


uar del settore operaio del partito; 
pendentisti, essi inizieranno la|si ha anche la candidatura del- 
taccolta delle firme il prossimo |l’ing. Roberto Costa, attuale 
giovedì, in favore di una «rosa» | consigliere provinciale, che ap- 
che vede alla testa Giovanni |punto dovrebbe passare al Co- 
Marchesich, consigliere uscente, | mune (e già è pronto, per la 
mentre mon include l’altro | Provincia, il suo sostituto: Ro- 
uscente, Taddeo, che già era|mano Iskra, della commissione 
passato, quale indipendente, al|del partito per i problemi deila 
gruppo comunista. Della stessa | minoranza ‘slovena). Fra i so- 
lista fanno inoltre parte i vari | cialproletari che, disciolto il lo- 
rappresentanti che il MIT con-|ro partito, si sono iscritti al 
ta in seno alle consulte rionali: | PCI, figurano nella lista comu- 


Delegazione triestina 
ricevuta da Andreotti 


iù urgenti della città 
un comunicato ufficiale 


renaggio, anche con l’interven- 
to diretto dell’IRI; l’acquisizio. 
ne di nuove commesse per lo 
Arsenale - San Marco; l'appalto 
dei lavori per l’autostrada Udi. 
ne-Tarvisio, la cui progettazio- 
ne è già esecutiva per il primo 
tronco». 

| «Il Presidente del Consiglio 
ha confermato — conclude il 
comunicato — la volontà poli 
tica del governo di realizzare 
tempestivamente. gli impegni ed 
ha assicurabo un personale in- 
teressamento presso i Ministe- 
ri ‘dei Lavori Pubblici, delle 
Partecipazioni. Statali e, della 
Marina Mercantile per i neces- 
sari adempimenti». 

In particolare al Presidente 
del Consiglio è stata esposta la 
situazione del bacino di carenag- 
gio per giungere ad una solleci- 
ta ripresa dei lavori, superando 
remore organizzative e di finan- 
ziamento. 

Anche sul problema dell’acqui- 
sizione di commesse per l’Arse- 
nale S. Marco è stata fatta pre- 
sente al Presidente del Consi- 
glio — come detto — l’urgenza 
della sua soluzione. 

L'autostrada Udine-Tarvisio è 
ormai uscita dalla fase prelimi- 
nare essendo stata completata 
la progettazione esecutiva; si 
tratta ora di passare sollecita- 
mente alla fase d'appalto e quin- 
di all’inizio dei lavori. All’on. 
Andreotti gli esponenti triestini 
hanno poi illustrato i program- 
mi relativi alla grande viabilità 
di Trieste per completare le in- 
frastrutture di scorrimento del 
porto dopo il completamento 
del molo settimo destinato ai 
moderni traffici containerizzati. 

Nel quadro delle questioni 
marittime, particolare rilievo 
ha assunto il problema delle li- 
nee di navigazione per il quale 
è stato chiesto che il governo 
attui con organicità, e tenendo 
fede ai criteri fissati, il piano di 
riassetto predisposto dal Cipe 
l’8 luglio 1971 ed è stata a que- 


kranco Benvenuto, Francesco 
Jermann, Angelo Rener, Maria 
Schiò in Menegatti, Viviana 
Marchesich (moglie del «lea. 
cer» del movimento ed ex con- 
sigliere provinciale), Giuseppe 
Poldrugo, Giuseppe Perper e 
Stellio Tenci. 

Anche l'Unione slovena ha 


nista il prof. Fausto Monfal- 
con, consigliere comunale  u- 
scente, e l’ex segretario della 
federazione: provinciale del 
PSIUP, Ezio Martone. Fra le 
riconferme, quella di Rossetti 
— capogruppo uscente, ripro- 
posto capolista — di Jole Bur- 
lo, di Crevatin e di Gugielmi. 


sto proposito sottolineata l’esi- 
genza di non attuare provvedi. 
menti riduttivi se non dopo la 
acquisizione di nuove unità so- 
stitutive. 


elaborato in linea di massima 
la propria lista di candidati, 
che sottoporrà domani, dome- 
nica, all'approvazione  dell’as- 
semblea generale, che si terrà 
a Opicina; quale capolista figu- 
ta, si sa, l'assessore uscente, 
dott. Raffaele Dolhar, che è lo 
unico rappresentante che l'US 
ha nell'attuale formazione con 
siliare. 


Per quanto riguarda infine la 
lista comunista, sono trapeiati 
alcuni nomi che vi figurano, 
Stavolta il PCI ha ritenuto di 
rinnovare ampiamente la  pro- 
pria rappresentanza consiliare, 
ad esempio facendo largo ricor 
so ai giovani per un avvicenda- 
mento della «vecchia guardia»: 
sono così scomparsi, pare, i 
momi di Gombacci e di Grbec, |;1 1m,; bassa alle 15.35 con cm 50 
mentre salgono alla ribalta i|sotto il lm. — DOMANI: bassa alle 
giovani Stojan Spetic e Cancia-| 2.10 con cm 33 sotto il lm. 


mini. 
X pra ia <A 


Visita dell'on. Bignardi 
segretario del PLI 


Aderendo all'invito formulato- 
gli dal segretario provinciale 
avv. Trauner in occasione dei 
recenti colloqui di Roma, è 
giunto ieri sera a Trieste l’on, 
Agostino Bignardi, segretario ge- 
nerale del PLI. 

tenne 

Chiamata d'imbarco per stamane 
ale ore 10. Tutno «generale» con. 
tratto nazionale: 1 mozzo di coperta, 
turno 913. 


Maree — OGGI: alta alle 9.05 con 
cem 54 e alle 21.40 con cm 34 sopra 


OGGI ULTIMO GIORNO DELLA VENDITA DEI 


SALDI bi 
MOQUETTES 


Approfittate di questa irripetibile occasione! 
. ® ® ® ES 
Prezzi convenientissimi 


i; MOQUETTE 
VIA CICERONE 4 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Augusto — I sole sorge 
alle 8.11 e tramonta alle 17,34. La 
luna nasce alle 5.12 e cala alle 18.04, 

Teri: temperatura massima 17,2, 
minima 14,2; pressione mb. 1021,9, 
stazionaria; umidità 50 per cento; 
vento kmh 10 da Est; temperatura 
del mare 17,4. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 7957 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel, 790965; 
INAM - Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Ai Gemelli, via Zorutti 19, 
tel, 796212. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8,30): All’Angelo d’Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel, 35602; Ai due 
iueci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928. 

Le farmacie che rimarranno aperte 
questo pomeriggio, dalle 16 alle 19.20, 
sono situate in: piazza della Borsa, 
12; via Rossetti, 33; largo Piave, 2; 
erta di S. Anna, 10 (Coloncovez); 
via Roma, 16; via Bernini, 4; via Ca- 
vana, 11; via Montorsino, 9; piazza 
Goldoni, ia Belpoggio, 4; via Gin. 
nastica, 44; viale Miramare, 117 (Bar- 
cola); via Giulia, 14; largo Sonnino, 
4: piazza Oberdan, 2; via Zorutti, 19; 
via Commerciale, 26; via Combi, 19; 
piazza Ospedale, 8; via Dante, 7; 
campo S. Giacomo, l; piazza V. 
Giotti, 1; via dei Soncini, 179 (Ser- 
vola). 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
inveperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia» 
mate nottumne telefono 37265. 


| STATO CIVILE 


MORTI: Guerrini Bruno, anni 52; 
Marcone Giovanni, 79; Pulignano Ita- 
lia, 47; Naccari Galliano, 65; Viezzo- 
li Maria, 79; Fontanot Giuseppe, 86; 
Grella Amabile Maria ved. Azzolini. 
82; Ambroset ved. Allegretto Teresa 
"7; Matcovich ved. Verbas Maria, 78. 

INATI: di, 


condizioni di Trieste sono de- 
stinate a migliorare con «l’am- 
pliarsi degli spazi», il ministro 
ha affermato che «non esiste 
un confine più aperto» di quel- 
lo di Trieste, e che «non esiste 
forse città che in eguale misu- 
ra meriti oggi il titolo di città 
europea», polo di due mondi 
non più in guerra fredda ma in 
pacifica competizione». 

E' seguita la. relazione del 
prof. Pierpaolo Luzzatto-Fegiz, 
sul tema «un centro di cultu- 
Ta a servizio dell'Europa». Lo 
oratore ha ricordato che l’in- 
ternazionalismo di Trieste af- 
fonda le radici nella storia del- 
la città. «Trieste è nata città 
europea». 

Perchè la città oggi riprenda 
quel ruolo che le è stato pro- 
prio, occorre che il suo svilup- 
po urbanistico sia programma: 
to, e soprattutto che si dia par- 
ticolare sviluppo alle cosiddet- 
te attività quaternarie, cioè al. 
lo studio, all'insegnamento e al- 
la ricerca. L’internazionalismo 
di Trieste derivava un tempo 
dalle immigrazioni che per mo- 
tivi economici portavano uomi. 
ni dei paesi più lontani e diver- 
si tra loro a convivere in liber- 
tà, tolleranza e scambio di idee: 
oggi l’internazionalismo di Trie- 
ste deve essere recuperato at- 
traverso l'incremento delle atti- 
vità di ricerca, quali ad esem- 
pio quelle del Centro di Fisica 
Teorica. 

«Gli studi scientifici — ha 
detto Luzzatto-Fegiz — solo ap- 
parentemente sono fini a se 
stessi: un centro di tecnologia 
avanzata è fonte di ricchezza 
economica, come è dimostrato 
‘per esempio dagli Stati Uniti, 
dove i più grandi complessi in- 
dustriali si sono sviluppati pro- 
prio ’’intorno” e ”grazie” alle 
grandi università». 

Si tratta, ha detto inoltre lo 
oratore, di «non lasciarci scap- 
pare le occasioni», come è av- 


venuto in passato, quando è 
stato detto ’no” alla creazione 
di corsi per gli studenti ameri- 
cani in servizio militare a Trie. 
ste, quando si ha avuto un at- 
teggiamento sbagliato nei con- 
fronti del popolo slavo. 

Concluso il discorso del prof. 
Luzzatto-Fegiz, l'onorevole Ba- 
dini Confalonieri ha dichiarato 
aperto il dibattito. Per primo 
ha parlato l'ing. Polverigiani, 
dirigente della Total, che ha 
ricordato come la raffineria pi- 
lota di S, Sabba, creta nel 1890, 
abbia dato- Pavvio alla moder- 
na raffinazione in Italia. Dopo 
aver detto che Trieste potrebbe 
ospitare in futuro una raffine- 
Tia capace di produrre 15 mi. 
lioni annui di tonnellate di pe- 
trolio (ora ne produce meno di 
5), proprio grazie alla «rilevan- 
za della sua posizione geogra- 
fica», ha fatto notare, in tema 
di «ecologia», che il nuovo oleo- 
dotto non deturpa il paesaggio, 
anzi risparmia alle strade car- 
siche l’invasione delle autobot- 
ti «ben più inquinanti». 

Dopo il segretario provincia- 
le del Movimento federalista eu- 
Topeo, dott. Narciso Fumo, che 
ha parlato di «un nuovo tipo 
di cittadino europeo, capace di 
sublimare il proprio patriotti- 
smo», e dopo l’ing. Manlio Dus- 
si, tecnico della NASA e presi 
dente della Società Leonardo 
da Vinci negli USA, ha preso la 
parola, su invito particolare 
del ministro, il prof. Paolo Bù- 
dini, vicedirettore del centro 
internazionale di fisica teorica 
di Miramare. L'oratore ha par- 
lato della concreta possibilità 
di creare a Trieste un'Universi- 
tà delle Nazioni Unite. Ù 

I lavori riprenderanno oggi, 
alle ore 10, sempre nella stes- 
sa sede con una relazione del 
l'ambasciatore dott. Guido Co- 
lonna di Paliano, sul tema «Il 
piano di sviluppo della Comuni- 
tà e prospettive di Trieste». Se- 
guirà una relazione del dott. 
Armando Zimolo sui «rapporti 
Est-Ovest e la funzione di Trie- 
ste». Nel pomeriggio alle sedi- 
ci il dott. Francesco Favati par- 
lerà su «le nuove frontiere del- 
l’emporio triestino nella realtà 
europea). 


Adriacilub Italia 


Sezione CINE - FOTO 
TRIESTE - ViaS.Nicolò,6-tel.60-444 


Trieste, lunedì 9.10.1972 ore 21.15 


Cinema Grattacielo 


Proiezione riservata 
ai Soci di Adriaclub 
del documentario a colori 


"TOSCANA'” 


della serie “L'Italia vista dal cielo” 


Regia di FOLCO QUILICI 


Un limitato numero di biglietti d'ingresso è disponibile 
per i non soci presso la Sede di Adriaclub dalle 16 alle 20- 
sabato e domenica inclusi. 


ASSICURAZIONI 


Le più moderne polizze per tutti 
i rischi alle migliori condizioni 


AGENZIA PRINCIPALE DI TRIESTE 
MUTUA Via Carducci 3 (grattacielo) - Tel. 69165 - 60637 


fn 
PROGRAMMATORI £ 
IBM 


Sistema RPG Il - Prove 
programmi a TRIESTE 
presso il Centro elabora 
zione dati dei consulenti 
associati di via S. Nico 
lò 11/b. 


OPERATORI 
MECGANOGRAFICI 


PERFORATRICI 
DI SCHEDE 
MECGANOGRAFICHE iBM 


MASSAGGIATORI 


GAMMINATE 


0700 


VOLERETE 


NEW YORK 


CONCORSO T CLUB 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale telef, 418207 


"GIRARE 


SIENTE FEES 


RITI AIIEA 


IBM 


NIBAGISTE ORARIO AUTOSERVIZI 
€ MANI - PEDICURE LIRA 
N GINNASTICA ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12,18 


DRIIRE 


î 


Se" 


PSICOFISICA YOGA 
> GINNASTICA ESTETICA 


BELGRADO, Lubiana, Zagabria 
ore 20 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera .ore..8.15 .... 


PAS 


«Iscrizioni ancora aperte 


Istituto ENENHEL 


| GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 

VENEZIA ore 6.45. 8.15 


Via Battisti n. 22 E SO A 
ter ogni altro crario (autoli. 
LE ELOS) nee, treni aerei ecc.) informa. 


CES EIA &|zionì e prenotazioni rivolgersi 
= ai suddetti uffici CIT. Ù 


dott. U. CIOLI 


RARO e: 


Dr. T. LOVRECIC 


Cure Fisiochinesiterapiche 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18° 20 
Vla TORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 

+ TELEFONO 61740 
Aut 16639/67 


delle malattie reumatiche 
Galleria Femce 2. IV piano 
TELEFONO 68514 . TRIESTE 


Aut. N 1900/109010 71 ] 


000000000000 0000000000 
Saito Hit 


AL RISTORANTE 


ALL’ADRIATICO DA CAMILLO 
Via S. Lazzaro 7 - Trieste - Tel. 36428 


7 Ottobre 1972 
Crépes flambées al 


Grano Marnier 


LIQVOR 


CHEF SIG. PIGNAULT 
DELLA MAISON MARNIER LAPOSTOLLE - PARIS 


SIN A IE TR nt 
0000000080 0000000080000 0€ 


LA NUOVA CONCESSIONARIA 


> 


TRIESTE 


ANNUNCIA LE GRANDI NOVITÀ 


FORD 1973 


CAPRI: nuova potenza con nuovi motori 


ESCORT: nuovi 


allestimenti, tradizionale robustezza 


SEDE : via Baiamonti, 60 — Tel. 823000 - 823100 
ESPOSIZIONE: Via S. Francesco, 11 — Tel. 755600 
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ni 


| 
: 
È 
| 
| 


ottobre 
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1972 


LE INDICAZIONI FORNITE DAL CIPE PER | SERVIZI DI P.IN. 


Confermata la gradualità 
nel riassetto della marineria 


Anche il Ministero delle Partecipazioni statali ha accolto la tesi 
dell'abbandono delle linee passeggeri a favore del trasporto merci 


Investimenti dell’ordine di 
8 miliardi di lire sono pre- 
visti per il 1972 — informa 
una nota dell'agenzia «Italia» 
— nel settore dei trasporti 
marittimi sovvenzionati, e si 
riferiscono alla portaconteni- 
tori che dovrebbe entrare in 
esercizio agli inizi del 1973 
sul servizio per l’Australia, 
per operare nell'ambito del 
consorzio internazionale «Au- 
stralia Europe Container Ser- 
Vice», cui partecipa il Lloyd 
Triestino, 


In attesa della definizione 
in sede interministeriale dei 
termini del riassetto dei ser- 
Vizi di preminente interesse 
nazionale, nell’annuale rela- 
zione programmatica predi- 
sposta ‘dal Ministero delle 
Partecipazioni statali viene 
mantenuto immutato l'impor- 
to dell'ordine di 150 miliardi 
di investimenti «allo studio». 

I lineamenti del riassetto 
en di pin — ERRE 
MI = Sono quelli indi- 
cali mal SH dopo che l’IRI 

sto nel giugno 
del 1971 al Ministero Sr 
tecipazioni statali un progetto 
basato sul rilancio del tra- 
sporto internazionale merci di 
linea, da effettuarsi in seguito 
ad un radicale rinnovamento 
dei servizi e del materiale. 
Contemporaneamente —. co- 
îme ricorda la relazione pro- 
grammatica — era stata pro- 
posta la soppressione, a bre 
vissima scadenza, dell'attività 
passeggeri nei settori interna- 
zionali. E° noto che per so- 
stenere tali attività lo Stato 
sopporta un onere annuo che 
ha già raggiunto i 60 miliardi 
di lire, ed è in rapida ascesa. 
Il CIPE, sulla base della re- 
lazione di un gruppo intermi- 
nisteriale di studio, ha for- 
mulato un insieme di direttive 
per l'armamento Finmare. 

Circa i tipi di attività da 
svolgere — dice ancora la no- 
ta d'agenzia — il CIPE con- 
corda sostanzialmente con le 
Proposte dell’IRI per le linee 
Merci internazionali; per i ser- 
vizi passeggeri internazionali 
adotta la soluzione del disim- 
pegno graduale, da comple- 
tarsi nel corso di un quin- 
quennio; per le linee interne 
non fa alcun riferimento al- 
l'esigenza di un'impostazione 
unitaria dei servizi della Tir- 
renia e delle FF.SS., ma af- 
ferma che, in materia di col- 
legamenti con le isole minori, 
la competenza primaria spet- 
ta alle Regioni; infine  sta- 
bilisce l'esercizio di crociere 
nel Mediterraneo con caratte- 
re inizialmente sperimentale, 
nonché l'inserimento nel set- 
iore dei. irasporti marittimi 
di earichi secchi e liquidi di 
massa. 

Si osserva nella relazione, 
ricorda ancora l'agenzia «Ita- 
lia», che l'esercizio di servizi 
crocieristici e turistici, per il 
suo carattere discontinuo e 
per la concorrenza in atto da 
parte di altri armamenti ope- 
ranti a costi nettamente infe- 
Tiorl o a prezzi politici, non 
può svolgersi senza il soste- 
gno di sovvenzioni piuttosto 
pesanti tali che, quindi, in- 
durranno a non estendere tali 
servizi oltre il periodo speri 
mentale previsto dal CIPE. 

Il CIPE ha sottolineato, al- 
tresì, l'esigenza di ricercare 
un'adeguata soluzione dei pro- 
blemi relativi all'occupazione. 
Comunque, ove le nuove ini- 
ziative non si rivelassero suf- 
ficienti a riassorbire il perso- 
nale esuberante opportuna- 
mente riqualificato, le società 

pn, potranno essere au- 
torizzate ad adottare misure 
dirette a favorire l’esodo vo- 
lontario anticipato, tenuto 
conto ehe il riassetto deve 
poter essere completato a me- 
dia scadenza. Ai Ministeri 
competenti è stato intanto af- 
fidato l’incarico di: predi 
sporre una nuova normativa 
dei servizi di p.i.n., da sotto- 
porre quanto prima all'appro- 
vazione del Governo e ‘del Par- 
lamento; definire un program: 
ma transitorio, cui dare im- 


mediata attuazione, per avvia- 
re il processo di convenzione 
dell'attività verso il traffico 
delle merci di linea. 

In questa prima fase, il Mi 
nistero delle Partecipazioni 
statali definirà gli. indirizzi 
generali, ai quali l’IRI si at- 
terrà nell’opera di riorganiz- 
zazione funzionale delle azien- 
de del Gruppo Finmare. 

Si mette anche in evidenza 
— rileva ancora l'agenzia «Ita- 
lia» — che, rispetto alle pro- 
poste dell’IRI, l'impostazione 
dei servizi suggerita dal CIPE 
porrà a carico dello Stato 
l'onere di maggiori sovvenzio- | 


ni; onere che, per il quin- 
quennio di prevedibile com- 


pletamento del riassetto, si 
stima compreso tra un mini- 
mo di 200 ed un massimo di 
350 miliardi, in relazione so- 
prattutto: ai tempi che ver- 
ranno stabiliti per le radi: 
zioni del naviglio passeggeri 
internazionali; alla dimensio- 
ne che verrà data all’attività 
turistico-crocieristica mediter- 
ranea; ai tempi necessari per 
la riorganizzazione funzionale 
delle società del gruppo. 

La prevista nuova norma- 
tiva — conclude la nota di 
agenzia — dovrà ora determi- 
nare rapporti con lo Stato 
che garantiscano la salvaguar- 
dia dell’equilibrio economico 
gestionale. 


IL PICCOLO 
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SEGNALAZIONI 


Lo zoo sul Carso 


«Egregio Direttore, il numero di 
aomenica 1 ottobre del ’’Piccolo” 
Teca a pagina 4, con notevole ri 
lievo tipografico, un corsivo dal ti- 
tolo ’*Per lo zoo sul Carso sugge- 
stive idee di Moira”. Il riaffacciar- 
si dello zoo carsico alla ribalta 
della stampa cittadina potrebbe, a 
prima vista, costituire motivo di 
soddisfazione per chi a tale pro- 
blema ha dedicato con passione ri- 
cerche e studi. Purtroppo, vice 
versa, la lettura dell'articolo indu- 
ce a ben altre ed amare considera- 
zioni, data la dovizia di amenità 
— e ci limitiamo a definirle tali — 
che esso contiene. 


«A parte il fatto che a **Moira”, 
meglio identificata solamente nel 
testo, impregiudicate le sue doti 
di attrice e di donna di aspetto gra- 
devolissimo, non è lecito. ricono- 
scere alcun valido titolo per dare 
suggerimenti ‘0 indicazioni in ma- 
teria di zoo carsico, appare deso- 
lante come degli autorevoli espo- 
nenti di quelle stesse forze politi- 
che e delle medesime amministra 
zioni pubbliche che hanno fatto 
propria l’azione di tutela del Car- 


= 


=» 


LASCIA LA PRESIDENZA DELL'ISTITUTO DOPO VENTISETTE ANNI 


Festeggiato Oscar Brunner 
dai ragazzi del <Rittmeyer» 


Sottolineata dal nuovo presidente Mezzena la sua opera meritoria 


Ha avuto luogo ieri, alle 10, 
nella-nuova. palestra. dell’Isti- 
tuto dei ciechi «Rittmeyer», în 
viale Miramare, la cerimonia 
di apertura del nuovo anno 
scolastico: la cerimonia ha 
avuto un carattere particola- 
re perché, nell’occasione, è av- 
venuto lo scambio delle con- 
segne fra il benemerito pre- 
sidente ‘uscente, ing. Oscar 
Brunner, e il nuovo presiden- 
te, prof. Renato Mezzena. 


Ha parlato brevemente, al- 
l’inizio, il preside dott. Salva- 
tore Ruiu, rivolgendo anzitut- 
to ‘il suo saluto ai ragazzi non 
pedenti che «di nuovo riempi 
ranno queste fredde mura con 
le loro voci e i loro giochi»; 
è seguito il discorso di pre- 
sentazione del prof. Renato 
Mezzena, che ha sottolineato 
il carattere affettivo e non 
«burocratico» del suo incon- 
tro con. i ragazzi, e ha ricor- 
dato con calorose parole l'ope- 
ta altamenie meritoria presta 
la dall'ing. Brunner nella pre 
sidenza dell'Istituto, sin dal 
lontano 1945. 

Visibilmente commosso, l’în 
gegner Oscar Brunner, ha pre- 
soa sua volta la parola, ricor- 
dando gli anni difficili del do. 
poguerra: «E' stato un perio 
do duro. — egli ha detto — 
ma esaltante: tutto era anco- 
ra da fare; e in quesio ope 
ra di ricostruzione è triestini, 
sempre generosi, cì hanno aiu- 
tato con ogni mezzo». 


Nella foto sotto Îl titolo: una piccola allieva consegna un dono 


f{«Giornaifoto»n} 


all’ing, Oscar Brunner, che vediamo nell'altra foto mentre pro- 
nuncia il discorso; sono al suo fianco il nuovo presidente prof. 
Mezzena e l’assessore comunale all'istruzione Elvia Faraguna 


L'«incontro», come hi volu- 
to chiamarlo il prof. Mezzena 
perche non fosse un. «conge- 
do», ha avuto il suo momento 
più toccante quando una gio- 
vane allieva ha indirizzato un 
saluto all'ing. Brunner e al 
nuovo presidente, leggendo un 
testo stampato col sistema 
Braille. Un lungo, affettuoso 
applauso dei ragazzi, ai quali 
si sono uniti tutti i presenti 
— autorità ed insegnanti — è 
allora scrosciato spontaneo al- 
l'indirìzzo dell'ing. Oscar Brun- 
ner, un vero amico e un bene- 


fattore degli allievi dell'Istitu- 
to «Rittmeyer»: il premio mi- 
gliore — pensiamo — per la 
sua lunga e generosa presi 
denza. 

Alla fine, dopo alcuni brevi 
interventi di membri del con- 
siglio della ‘scuola, il preside 
ha congedato i ragazzi, ricor- 
dando scherzosamente loro che 
era ormai «l'ora della ‘meren- 
da». Iniziava così il nuovo an- 
no scolastico di questi ragaz- 
zi, che l’Istituto «Rittmeyer» 
diuta ad inserirsi nella società 
come tutti i loro coetanei. 


so, si rendano disponibili per da- 
re credibilità ad iniziative impron- 
tate alla più sconcertante superfi- 
cialità 

«Se ne deve dunque dedurre, no- 
stro malgrado, che era quanto mai 
appropriato il titolo E’ veramen- 
te una cosa seria la tutela del no- 
stro Carso?”, con il quale il ”’Pic- 
colo” ha pubblicato, nel febbraio 
scorso, nelle Segnalazioni” la pre- 
sa di posizione di studiosi e di rap- 
presentanti di vari sodalizi sull’ap- 
plicazione della legge Belci! 


«Infatti — desideriamo ribadirlo 
ancora una volta — la costituzione 
di uno z00 sul Carso può essere 
concepita soltanto nel globale qua- 
dro di salvaguardia prevista della 
normativa sulle riserve ed in una 
prospettiva di stretto rigore scien- 
tifico che, giova ripeterlo, è giù 
stata preliminarmente esaminata 
nelle sedi idonee ed ha trovato am- 
pia e cortese eco anche sul "’Pic- 
colo”. E considerare tale questio 
ne da questo punto di vista — a 
nostro avviso l’unico sostenibile 
-— non significa ignorare l'aspetto 
didattico ed anche turistico che il 
problema riveste, ma collocarlo in 
‘una dimensione culturale ed educa» 
tiva, la sola cioè ritenuta, efficace 


lastica e di riflesso sulla loro pre- 
parazione ‘’umana’’. Ed è anche ve 
ro che il latino, al giorno d'oggi, 
sia stato retrocesso all’immeritato 
ruolo di materia facoltativa. Ma al- 
largando il discorso, mi sembra 
che anche altre materie, studiate 'ed 
approfondite con serietà, possano 
portare ad acquisire un uguale ba- 
gaglio di informazioni utili e di 
elasticità mentale. Sembra invece, 
da quanto si legge o si sente, che 
il latino sia il toccasana per la 
formazione intellettuale, una specie 
di pietra filosofale della. cultura. 
‘Purtroppo nella mia carriera scola- 
stica non ho mai trovato un pro- 
fessore di latino che si sforzasse di 
farmi amare Tacito, Catullo o Ci- 
cerone, ho trovato soltanto pove- 
ri professori che si dannavano la 
anima cercando ancor prima di 
scuotere da dosso l’apatia di una 
scolaresca angosciata dal non com- 
‘prendere a che cosa servisse l’im- 
parare a. tradurre brani latini 
quando sul testo, a pié pagina, un 
sedicente traduttore aveva già svol- 
to quell’improba fatica. 

«Ma cercando di andare più a 
fondo possiamo scorgere come que- 
sta ribellione verso il latino non 
sia che l’espressione più evidente 


Da lunedì regolare 
la linea 3 
per Conconello 


La direzione del servizio tra- 
sporti dell'Acegat informa che il 
servizio sulla linea 3 (via Cice- 
rone - Conconello), attualmente 


ridotto, con il giorno lunedì 9 
ottobre riprenderà a funzionare 
regolarmente. 


di una rivolta interiore dello stu- 
dente nei confronti di una scuola 
che non comprende quali siano i 
suoi reali interessi. Notizie politi- 
che, nozioni scientifiche, informazio- 
ni da tutto il mondo raggiungono 
il bambino prima ancora che ab- 
bia iniziato a leggere e a scrivere; 
poi quando arriva a scuola dove già, 
forse inconsciamente, pensa di tro- 
varsi di fronte a qualcosa che lo 
arricchirà culturalmente e gli apri- 
rà gli occhi sui mondo, la sor- 
presa: varcata la soglia dell’edifi- 
cio scolastico sì trova immerso in 
un'atmosfera fiabesca dove il tem- 


po sembra essersi fermato e dove 
tutti gli impulsi e le sollecitazioni, 
che ci legano in qualche maniera 
al mondo circostante, vengono a 
‘mancare, 

«Mi permetta, prof, G. A., di du- 
bitare che ’'la scuola non è più se 
ria da quando. si è fatto facoltativo 
il latino”. La scuola non è più se- 
ria da quando ha smesso di aggior 
narsi, da quando l'orario delle le 
zioni, se tutto va bene, diviene re- 
golare agli ultimi di novembre, da 
quando si cambia insegnante tre, 
quattro 0 più volte l'anno. Non sì 
può fantasticare sui bei tempi an- 
datì ignorando i disagi dei doppi, 
tripli turni, delle classi affollate da. 
trentasei 0 più alunni, della croni- 
ca mancanza di attrezzature didat- 
tiche di impianti sportivi, e non da 
ultimo, del costo dei libri di testo. 

«Possiamo ancora giocherellarcì 
con dispute pseudo-pedagogiche do- 
ve tutte le più svariate prese di 
posizione hanno un po’ di verità 
dalla loro, ma allora rimarremo 
sempre lontani da una realtà che 
‘minaccia, di soffocare la scuola. A 
questo punto c’è soltanto da spe- 
rare che il Ministro alla pubblica 
istruzione e le altre autorità. pre 
poste al ’’buon’ funzionamento 


‘per accrescere nella popolazione 
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scolastica e non — quella coscien- 
za naturalistica che non matura 
certamente all’effimero calore di 
velleitariamente vagheggiati safari 
fotografici, mini-treni ed altre con- 
simili banalità, Ci perdoni ]a fran- 
chezza, egregio Direttore, ed ac- 
colga, con la nostra gratitudine per 
l’appoggio prezioso dato dal suo 
giornale ad una causa che ritenia- 
mo giusta, i nostrì più cordiali sa- 
luti». Seguono 7 firme. 


Tariffe e bollette: 
risponde la SIP 


La direzione della SIP precisa 
cortesemente, in merito alla se 
gnalazione «Bollette trimestrali e 
nuove tariffe» pubblicata il 5 ot- 
tobre: «Le lettune dei contatori 
vengono sempre eseguite alla fine 
del trimestre solare, indipendente- 
mente dalla data di spedizione del- 
le bollette. In particolare, in. oc- 
casione della ristrutturazione delle 
tariffe, le letture dei contatori so- 
‘no state rilevate neile prime ore 
del 1.0 ottobre, per cui nella bol 
letta che verrà messa in distribu- 
zione verso la metà di novembre, 
saranno contabilizzati gli scatti ef- 
fettuati dal 1.0 luglio al 30 set 
tembre, addebitati secondo le vec- 
chie tariffe, a lire 15 al netto del- 
la franchigia, mentre il canone ri- 
guarderà il trimestre ottobreno- 
vembre-dicembre e sarà di conse- 
guenza quello nuovo), 


La scalinata delle Poste 


«Mi permetto rivolgermi muova: 
mente alla cortesia della ‘Segnala: 
zioni" per lo scorrimano alla scali- 
nata centrale delle Poste di piazza 
Vittorio Veneto. Già fu scritto, in 
passato sull'argomento, Ora ho ap- 
preso con grande amarezza la noti 
zia pubblicata il 29 settembre, ri 
guardante la ’’brutta caduta di una 
donna alla Posta”. $ 


«La direzione provingialle delle 
Poste può dire quali ostacoli ci so- 
no a studiare uno scorrimano ar 
chitettonicamente intonato ai lati 
della scalinata centrale? La spesa 
non dovrebbe essere esagerata, e 
si eviterebbero disgrazie che potreb- 
bero anche essere più gravi di quelle 
accadute sinora. 

<E ‘comunque, per le riscossioni 
delle pensioni tanto più pratico sa. 
rebbe il pianoterra, data la mancan- 
za dell'ascensore! 


nome di tutte le persone anziane. 
G. Go. 


Il latino e la crisi 
della scuola d'oggi 


«Ho letto in vari giornali, in 
queste ultime settimane, articoli 
riguardanti il. problema del latino 
nella scuola, ed ora leggo la lette 
ra della prof, G. A. nelle *’Segna- 
lazioni”*, Vorrei portecipare al di- 
battito ed esporre ciò che la mia 
esperienza di ex studente medio 
ed ex capo del comitato studente 
sco del mio liceo mi permette. 

«La scelta del latino nella scuo 
la media inferiore indubbiamente 
non è da affidare a ragazzini di un- 
dici o dodici anni che difficilmente 
a quell'età si rendono conto di co- 
me e in quale misura lo, studio di 
ima determinata materia potrà in- 
fluire sulla loro preparazione sco- 


«Ririgrazio vivamente anche a 
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LE ORE DELLA CITTÀ — 


La «Ginnastica» a Leone 


i 
dente i 
blica Leone, il presidente della So- 
cietà Ginnastica Triestina, prof. En- 
rico Tagliaferro, ha donato al primo 
cittadino d’Italia, ‘durante la pre 
sentazione delle autorità al Palazzo 
del Governo, una medaglia d’oro 
quale omaggio del sodalizio triestino 
a ricordo della visita nella. nostra 
clttà. 


Filatelia al <Tomè» 


Alle ore 17, presso il Circolo 

«Carlo Tomè» dell'Unione italiana 
‘lechi, in via Battisti 2, ‘avrà luogo 
Una conversazione del rag. Oronzo 
Maggis sulla filatelia. 


triani a Venezia 


Una quindicina di liceali istriani 

effettueranno domani, domenica, 
sotto gli auspici dell’Associazione del- 
le Comunità istriane, una gita-premio 
& Venezia per una. visita. guidata al- 
la Biennale ai Giardini e alla Mostra 
del Settecento veneziano al Palazzo 
Correr. L'appuntamento è fissato al- 
le 6.30 nell'atrio della Stazione cen- 
trale; îl rientro avverrà in serata. 


A chi affidare i Vostri figli 


L'Istituto Enenkel ‘risolverà i Vo-| 


Stri problemi tenendo occupati i 
Vostri bambini în un serio doposcuo. 


la giornaliero. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989. 


Nozze Bortuzzo» Jazbar 


Stamane, nella chiesa dei Cap. 

puccini di Montuzza, saranno be- 
‘medette le nozze del dott. Giorgio 
‘Bortuzzo con la gentile signorina Na- 
dia Jazbar. Officeranno il rito mons. 
Guido Bortuzzo e don Luigi Zupan- 
cich. Alla coppia felice giungano i 
nostri voti augurali più fervidi e 
sinceri. 


Sensazionale!!! 


ll vastissimo assortimento di bam- 

bole e carrozzine allestito in of- 
ferta speciale da ORVISI, via Pon- 
chielli 3; dove per il nuovo anno 
scolastico sono disponibili anche la- 
vagne e Scrivanie. © © 


Con Autorizzazione: MI 


senonviinteressa. 

fare un ottimo acquisto‘ 
Bi e trascorrere indimenticabili 

Vacanze - premio > 5 

per due persone ,.... 

a NewYork Londra; . 


Parigi 


Palma Madrid 


Domani ballo alla S.6.T. 


La, Società Ginnastica Triestina 
è lieta di armunciare che doma- 


rerà la stagione 1972-73 dei tratte 
nimenti danzanti. La brillante or- 
chestra' «Strane Visioni» allieterà le 
festicciole: domenicali riservate ai 
soci, studenti e invitati. Per mfor- 
mazioni e rilascio inviti, rivolgersi 
presso la ‘Sede della Società, Via 
Ginnastica 47, ogni martedì e gio- 
vèdì' dalle 20 alle 21, sabato dalle 
16 alle 18, telefono 7: di 


Telefono amico 7666 66-7 


un'occasione per un dialogo 
aperto. 


Market della parrucca 


Via S Lazzaro IT, l’imdirizzo giu 
sto per l’acquisto di qualsiasi 
tipo di parrucca o toupets La nostra 
esperienza ci permette di offrire la 
migliore qualità al miglior prezzo. 


Comunicato ai genitori 


Presso l’Istituto Enenkel si ten. 

gono corsi di lingue per bambini 
dai 7 agli 11 anni. Istituto Enenkel, 
via Battisti 22, tel. 761989 


Primo freddo 


Questi giorni col primo freddo 
Vi siete accorti che il. Vostro cap. 
potto è diventato vecchio Ed allora?. 
AffrettateVì da Beltrame dove trove- 
rete modelli nuovi in tessuti dì moda 
con la garanzia di qualità Beltrame 


Arredamenti Fulvia 


ha visto e scelto per Voi al 12.0 
Salone Internazionale del Mobi- 
le svoltosi a Milano, le più signifi 
Arrivi continui. 


Arredamenti Fulvia 


per esigenze proprie di spazio, 
‘pratica su alcuni mobili di pro- 
duzione attuale una riduzione. (A4r- 
redamenti Fulvia- Via Galatti, 20). 


Fiocco rosa 


sn 


SORPRESI E ARRE, 
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TATI DUE GIOVANI JUGOSLAVI 


Fingevan di dormire 
(ma non erano Mimì) 


L'allarme di un guardiano di un cantiere edile al <I13y 


Volevano soltanto dormire 
i due giovani jugoslavi scova- 
ti dalla polizia uno sul tetto 
e l’altro nell'interno di un can- 
tiere edile di via Valerio. Ma 
alla Mobile non ci credevano, 
tanto più che in tasca ai due 
sono stati trovati arnesi da 
scasso e un «diamante» taglia- 
vetri. Così i due amici, Ilic 

rofir, di 24 anni, e Iovo Mar- 
kovic, di 30, sono statì dichia» 
rati in stato di arresto e tra- 
dotti al Coroneo. A loro cari- 
co vi è una denuncia per ten- 
tato furto aggravato. 

Erano le due di notte quan- 
do il muratore Augusto Pu- 
pis, di 39 anni, abitante in via 
Lovisato 1, dipendente della 
Società edile Adriatica, ha te- 
lefonato al «113» per avverti 
re che qualcuno si era furti. 
vamente introdotto nel can: 
tiere di via Alfonso Valerio 
35. Ena di turno al «113» il 
maresciallo Tomadin, che ha 
immediatamente fatto conver- 
gere sul posto due autoradio, 
coordinando i servizi. 

Il primo a giungere sul po- 
sto è stato il maresciallo Del- 
lia con gli appuntati Stulle e 
Zonch, seguito dalla seconda 
«Giulia» con gli appuntati Ba 
stianini e Rossi. Gli agenti 


hanno appreso da Augusto Pu- 
pis che lo sconosciuto, un 
capellone, vistosi scoperto, 
era fuggito velocemente. ar- 
rampicandosi come una scim- 
mia sul tetto della baracca, 
per poi sparire, oltre il mu- 
ro, nella boscaglia. dell’Ospe- 
dale psichiatrico. Gli agenti 
hanno subito iniziato la bat- 
tuta. 


Gli appuntati Bastianini. e, 


Zonch, spinti dal loro intuito 


Voleva farla finita : 
salvata dal «113» 


«Ho preso alcune pastiglie per 
suicidarmi», così ha confessato 


al «113» un'anziana signora abi 
tante in Gretta. Il centralino ha 
inviato subito un'auto della Vo- 
lante, cercando ul tempo stesso 


di intavolare una. conversazione 
con la signora. la quale però ha 
chiuso di colpo. l'apparecchio, Il 
sottufficiale accorso sul posto. ha 
trovato la porta socchiusa e la 
' donna piangente. L'ha fatta ae- 
compagnare all'Ospedale maggio 
re, dove il medico di turno l'ha 
giudicata guaribile in due giorni. 


professionale, si sono arrampi- 
cati sul tetto, ed hanno avuto 
fortuna. Infatti il capellone 
vi. si trovava disteso, immo- 
bile. I due sottufficiali gli so- 
no piombati addosso e lo han- 
no ammanettato. Condotto 
davanti all'uomo che lo ave- 
va visto, è stato subito rico- 
nosciuto. Il giovane, identifi- 
cato per: Ilic Profir, è stato 
accompagnato in Questura e 
rinchiuso in camera di sicu- 
rezza. Gli agenti erano con- 
vinti che lo straniero non fos- 
se solo e così hanno compiu- 
to un’attenta ispezione nelio 
interno della baracca, In un 
angolo della falegnameria, 
hanno infatti scoperto il se- 
condo uomo. Anche lui, co- 
me il primo, è finito in Que- 
stura. Tutti e due hanno: di- 
chiarato che non avevano al- 
cuna intenzione di rubare, 
ma volevano soltanto passare 
lì la notte. 


PELI EST Ra 

Sul pavimento della cucina di casa 
è scivolata la pensionata Giuseppina 
Mangioni vedova Colussi, di 81 anni, 
abitante in' via Ginnastica 43. Ha ri. 
portato la frattura del, femore sini. 
Stro, per cui è state ricoverata nella 
divisione ortopedica deli’ Ospedale 
maggiore, con la riserva di prognosi 


della scuola, oltre che a discutere 


di latino, si ricordino che per tre 
studenti c'è soltanto una sedia 
nelle nostre scuole. E facciano 
qualcosa di veramente concreto 
«Vi, ringrazio per la cortese at. 
tenzione. Fulvio Caputo». 


Il «Restaurant» 
della vecchia Trieste: 
uno che c'è stato 


Il prof. Silvio Rutteri risponde 
anche lui alla segnalazione «Vecchia 
Trieste» a firma S. P., del 3 otto- 
‘bre: «Non erra la signora ultrano- 
vantenne quando ricorda un risto- 
rante o un caffè nella sede dell'ex 
Borsa circa 65 anni fa. Effettiva- 
mente nel 1901 fu aperto con in- 
gresso dal pronao del nevclassico 
edificio della Borsa il ‘Grande Re- 
staurant. alla Borsa vecchia”, che 
funzionò per oltre un decennio con 
categoria primaria e frequentatis- 
simo sia per il servizio che per la 
ampiezza dei locali. Lo stesso di- 
rettore passò poi nel 1913 nella se- 
de dell’attuale nuovo edificio del- 
la Borsa». 


E il lettore Rodolfo Hoenig scri- 
ve dal canto suo, confermandone 
Vesistenza «avendolo frequentato 
spesso con i miei genitori». E ag- 
giunge: «Era gestito da un certo 
signor Wieninger, di origine vien. 
nese, che era un signore alto e 
biondo, sempre in una redingote 
grigio chiara, un tovagliolo in ma- 
no e girava tutti i locali salutando 
i clienti con deferenza. Il capo ca- 
‘meriere si chiamava Franz. 

«Quando fu costruito il nuovo 
palazzo della Borsa ora in funzio 
ne, il ristorante fu trasferito in 
questo nuovo palazzo ed occupava 
all'infuori di tutto il pianoterra 
anche il mezzanino con salette ap- 
partate per circoli, nozze, ecc.; in 
più per l’estate sul tetto di que- 
sto nuovo stabile c'erano delle 
splendide terrazze .con vista sul ma- 
re dove alla sera la. banda militare 
dava ‘dei. concerti. Oltre a tutti 
questi locali il ristorante aveva an- 
che una sala. (ora occupata per le 
operazioni di borsa).e una galleria». 


TV disturbata 


«Da vari mesi gli abitanti di via 
Barbariga :5, 5/1, 7 ecc. non posso» 
no sentire il secondo. prorgamma 
della TV a causa di un radioama- 
tore nella zona probabilmente non 
autorizzato. Noi paghiamo la.tassa 
dovuta e non possiamo ascoltare la 
televisione, Chi ci rifonderà i soldi 
cella tassa perduta e pagata inutil- 
mente per tanto tempo, E chi ci 
tutela? A chi ci si deve rivolgere? 
Grazie. L. Fi, 


MOVIMENTO. NAVI 


La Capitaneria di Porto ‘comunica 
il movimento delle novi per oggi: 

ARRIVI: mn, «Kimeny (jug.); mn. 
«Cristoforo» (naz.), : mè. «Angelina 
Amoretti». (naz.), mn. «Giovanni Gri- 
maldi» (naz.), mo. «Lykaion» (liber.), 
mn. «Maria» (aus.), 

PARTENZE: mec. «Alexandra I» 
(liber.), mn. «Euterpe» (ell), mn. 
«Kimen» (jug.) 


GRANDI MOTORI 
TRIESTE 


La ditta 


ni, domenica, alle ore 16 si inaugu-; 


Biancamaria e Ugo Francovich 
annunciano con gioia la nascita 
della piccola. Sujen.. 


Patrono di Zara 


Domani, domenica, nella ricor- 
renza di San Simeone, Patrono di 
Zara, dalmati e zaratini sì ritroverane 
no per partecipare alla S. Messa che 


-Sesseyt:] REPARTO GRANDI IMPIANTI INDUSTRIALI 


chiesa di San Francesco di via Giulia. o 


Sii ha cooperato alla realizzazione 
innastica presciatoria i Wa j ARE san È 
dello stabilimento con le sue mi. . 
gliori vernici e la sua manodopera 
altamente specializzata. 


Lo Sci C.A.I. aderente all’Alpina 


delle Giulie informa che avranno 
inizio i corsi di ginnastica presciato- 
ria, mentre sono in svolgimento gli 
allenamenti sulla pista di plastica. 
Sono aperte le iscrizioni per l’allen: 
mento agonistico dal 1.0 al 5 novem- 
bre a Kaprun. Il tesseramento è in 
corso. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla sede sociale di piazza 
dell'Unità d’Italia 3. tel. 35240, dalle 
19 alle 21. 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimani Il, tel 796754, 
Vasto assortimento, prezzi bassi, 
tabilitazioni | Visitatelo. 


400 modelli esclusivi 


dì lampadari 0 appliques da 
Baicor, via San Maurizio 2 To 


piano e negozio ‘esposizione via Pie 


tà 21 angolo via Cavalli 


| Conl’UTAT a Vienna | 

11-15 OTTOBRE 
ALBERGO DI I CATEGORIA 
Lire 59.000 x 


Prenotazioni:  U. T. A, 
VARA e Gall. Pr 


TRIESTE -VIALE XX SETTEMBRE, 38 TEL. 790308 - 772666 
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NERINA SFORZA TARABOCCHIA 
Morta serenamente 


CON ANIMATI E INTERESSANTI DIBATTITI 


COMPLESSA VICENDA GIUDIZIARIA DISCUSSA DAL TRIBUNALE PENALE 


Sabato, 7 ottobre 1972 


la sorella di Emo 


; Si è spenta il 4 
ottobre a Trieste 
la signora Neri. 
na Sforza Tara. 
bocchia, nata a 


Legge e scienza 
nella farmacia 


Inaugurato all’ Università il simposio 
di tecnica e legislazione farmaceutica 


due volontari nel- 
la. prima guerra 
‘mondiale, il più 
inziano dei qua- 
FERIE Emo Taraboc- 
chia, cadde da eroe il 19 luglio 
1915 sul Podgora, meritandosi 


CONTRABBANDO E ALTRE COSERELLE 
ALLA BASE DI UN'ANTICA AMICIZIA 


Lunghi mesi di carcere e multe per oltre 15 milioni inflitte ai due compari 
Gli imputati hanno presentato subito ricorso in appello contro la sentenza 


In memoria di Elvia Rossl da 
Laura e Virgilio Schmid 3000 pro 
«Domus Luciss. 

In memoria del dott. Antonio Cre- 
chici dal dott. Lodovico Nachich 
5000 pro Scuola media «P. Addob- 
bati:; da Olga Crechici 5000, da 
Ines Deutschmann 5000 pro Circolo 
dalmatico «Jadera». 

In memoria di Giustina Daria 
Agnoli ved. Brovedani dai colleghi 
del figlio Ilario della Ragioneria 
ACEGAT 15,000 pro Oratorio S. 
Giuseppe (Padri Cappucr di Mon- 
tuzza). 

In memoria di Maria Biagini da 
Luigi 2000 pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Mario Cop- 
pelli dalla dott. Valnea Mayer Nu- 


la medaglia d’argento al valor 


E° stato inaugurato ieri mat- 
tina il simposio di tecnica e le. 
gislazione farmaceutica, conve- 
gno nazionale che ha richiama. 
to alla nostra Università degli 
Studi personalità e studiosi 
del mondo universitario nazio- 
nale e rappresentanze stranie- 
Te specializzate nella tecnica 
farmaceutica. La manifesta. 
zione, promossa da docenti e 
ricercatori delle discipline in 
esame è stata realizzata con- 
giuntamente dall'Ateneo triesti- 
no e dall'Ente Regione, rappre- 
sentato quest’ultimo dal prof. 
Aldo Raimondi, direttore del 
servizio tecnico-sanitario dello 
Assessorato all’Igiene e Sa- 
nità. 

In apertura dei lavori il prof. 
Carlo Runti, Direttore dell’Isti- , 
tuto di chimica farmaceutica, 
in rappresentanza del Retto- 
re Origone, assente, ha ringra- 
ziato i convenuti ed ha porto 
il saluto dell’Università alle au- 
torità partecipanti. Ha poi pre- 
so la parola il prof. Terzo 
Sciortino, direttore dell’Istitu- 


Sono intervenuti numerosi far- 
macisti. 

Oggi (sabato) sarà trattato il 
tema «organizzazioni di cen- 
tri di studio e di ricerca e lo- 
ro rapporti con gli Enti» (Uni- 
‘versità, regione, ministeri, in- 
dustrie, organizzazioni cultura. 
li e professionali, farmacie di 
officina e farmacie ospedaliere). 


Corsi di tedesco 
all’Italo-austriaco 


ni ai corsi di lingua tedesca, per 
Nicolò 21-II, e saranno svolti 


alle 20. 


mente qualificati. 


Il Circolo di cultura italo-au- 
striaco comunica che le iscrizio- 


adulti e bambini, inizieranno il 
9 ottobre, nella sede di via San 


tutti i giorni, tranne il sabato 
ed i giorni festivi, dalle ore 18.30 


I corsi saranno tenuti nella 
madrelingua secondo i più mo- 
derni metodi da insegnanti alta- 


militare. 


Si era distinta per il suo illu- 
minato patriottismo già nei lun- 
ghi anni del servaggio all’Au- 
Stria, e, redenta Trieste, svolse 
intensa opera in ogni campo in 
cui il suo entusiasmo patriotti- 
co e la sua cultura potevano dar 
frutti. Tenne in tutta la sua 
vita una coerente linea degli idea- 
ici e svolse in parti. 
colare intensa opera di assisten- 
za, in ogni tempo e in ogni cam: 
po, sempre signorile nel tratto 
mata e amata 
da tutti coloro che la conobbero. 

Sposata con Emilio Benedet- 
to Sforza, gli diede quattro figli, 
educandoli all'idea della Patria. 
Per tutti coloro che la conobbe- 
ro e la frequentarono, la sua 
morte ha significato veramente 
una grande luce.che si è spenta. 


li patri 


e nelle parola, 


la scuola. 


ELITE 
La presidenza del «Volta» avvisa 
gli allievi interessati che lunedì 9 
ottobre p.v., alle ore 18,20, avranno 
inizio le lezioni dell'Istituto serale 
secondo l’orario esposto all'albo del. 


con la giustizia, 


ché di 


lio inoltre era imputati 


Salate multe e pene deten- 
tive sono state inflitte a due 
persone, imputate di contrab- 
bando, dal Tribunale penale pre. 
sieduto dal dott. Ligabue, giudi- 
ci a latere Guglielmucci e Cola, 
P. M. Coassin, cancelliere Edda 
Federici. Sul banco degli impu- 
tati Paolo Virgilio, 42 anni, do- 
miciliato in via. Vasari 14, e 
Duilio Gangale, 33 anni, residen- 
te a Milano in via Meraviglia 18 
ma dimorante abitualmente nel. 
la nostra città, amici di vecchia 
data, come essi stessi si sono 
definti, e già altre volte in guai 


Oltre al reato di contrabban. 
do, i due dovevano rispondere 
di evasione all'Ige, di pratica 
del commercio ambulante ben- 
ché. sprovvisti di licenza, non- 
detenzione e smercio di |P: 
riviste pornografiche. Il Virgi 
di de- 
tenzione di armi e munizioni da 
guerra, essendo stato trovato in 
possésso di una «Beretta» cali- 


di proiettili. 

Il Tribunale ha inflitto al Vir: 
gilio complessivamente una mul. 
ta di oltre nove milioni, 2 me: 


1 mese e_25 giorni di arresto, 
mentre il Gangale è stato con- 


si sei milioni. 


si e 20 giorni di reclusione e 


dannato a 3 mesi e 20 giorni di 
reclusione e a una multa di qua- 


I fatti che diedero origine al. 
la vicenda giudiziaria risalgono 


bro 7,65 e di una nutrita scorta 


al maggio dello scorso anno e 
si ricollegano a un'operazione 
della Guardia di Finanza, che 


colse i due con le mani nel sac: 


co dopo una lunga serie di ac- 
certamenti e pedinamenti. Alla 


Finanza risultava che il Virgilio 


bando di tabacchi esteri e a) 


ficienti prove e le indagini per 


commercio ambulante illegale. 
r vario tempo però non era 
stato possibile raccogliere suf- 


era da tempo dedito al contrab- 


I 


tanto erano continuate, Vennero 


controllate attentamente le mos. 
se del Virgilio per rilevare even: 


tuali collegamenti con altri com- 
plici ed individuare le vetture 
usate. 

Nei loro appostamenti i finan- 
zieri scoprirono che il. Virgilio 
si serviva personalmente di una 
«Mercedes» di sua proprietà 
mentre il Gangale usava una 
«500» giardinetta pure di proprie. 
tà del Virgilio, Alla Guardia di 
Finanza interessava però sco. 
prire soprattutto l’ubicazione di 
un magazzino, adibito a deposi- 
to della merce, e sulla cui esi. 
stenza non sembravano poter 
sussistere dubbi, 

Il 7 maggio l'operazione della 
Guardia di Finanza potè final- 
mente completarsi: sulla giardi- 
netta usata dal Gangale, par- 
cheggiata all'uscita di un bar, i 
finanzieri trovarono delle borse 
contenenti alcuni chilogrammi 
di sigarette di contrabbando, 
Il Gangale venne fermato all’u- 
scita del locale e poco dopo so- 
praggiunse il Virgilio, 

Oltre a quel modesto quanti- 
tativo di tabacco, sulla vettura 


Ri 


== 


=== 


to di tecnica farmaceutica, il 
quale ha illustrato i motivi che 
hanno indotto ad organizzare il 
simposio: esigenze sentite da 


ORIGINI E COMPITI DI UN ANTICO ISTITUTO 


n 


RESO PIU CHE MAI ATTUALE DA UNA NUOVA LEGGE 


tutte le Università italiane che 
hanno inviato a Trieste i loro 
roppresentanti. 

Nella mattinata sono stati di- 
battuti problemi di didattica, 
della tecnica, e della legislazio- 
ne farmaceutica a livello uni- 
versitario. Sono stati sviscerati 
soprattutto i punti essenziali 
sulla necessità di concordare 
programmi di studio che siano 
della massima utilità ai futuri 
specialisti, sia della preparazio- 
ne del farmaco, sia degli esper- 
ti nella sua distribuzione. 

La mole dei problemi solleva- 
ti ha costretto ad un duro la- 
voro il moderatore, prof. Guido 
Tappi; fra i numerosi interven- 
ti quelli del prof. Pietro Pra- 
tesi, del prof. Alberto Soldi, 
dei prof. Guido Gerin, Bignar- 
di, Fumaneri, Runti, Sparato- 
te, Cingolani, Audisio, Bottari e 
Sciortino e dei dottori Canna- 
vò, Papo, Conte e Ceccherini. 

Animato il dibattito nel cor- 
so del quale sono emersi punti 
di vivo interesse già dopo le 
prime ore di questo simposio, 
che si preannuncia molto inte. 
ressante in un campo che so- 
cialmente è tra i più delicati: 
la preparazione dell’esperto in 
scienze farmaceutiche nell’am- 
bito di una società che si rin- 
nova e in un momento difficile 
di transizione, alla vigilia di ra- 
dicali riforme, quella sanitaria 
e quella universitaria. 

Nel pomeriggio si è procedu- 
to al dibattito di problemi con- 
nessi con la ricerca scientifica 
in tema di tecnologie farmaceu- 
tiche avanzate e della legisla- 
zione farmaceutica e sanitaria. 


2 


Istituti precorritori del mo- 

derno «tavolare» che, con la te- 
nuta dei libri fondiari, svol 
un compito prezioso ed insos 
tuibile risalgono in queste no- 
stre province di confine — 
com'è stato illustrato nel pre- 
cedente articolo — al tempo 
di Maria Teresa. 
E’ intuitivo che la ricerca 
della situazione giuridica di un 
immobile è piuttosto compli. 
cata se deve essere fatta ri- 
costruendo ì suoi precedenti 
proprietari, mentre è più sem- 
plice se il registro è a base 
reale, se cioè ad ogni immo- 
bile è dedicato un foglio e su 
tale foglio vengono trascritte 
tutte le vicende relative allo 
immobile stesso. 

Da qui le norme diramate 
nel diciottesimo secolo dall'im- 
perial regio governo per isti» 
tuire in Boemia e Moravia un 
«Hauptbuch» o registro prin- 
cipale, dove venivano iscritti 
in fogli separati tutti i fondî 
delle due regioni. Con una suc- 
cessiva serie dì Patenti pro- 


MOSTRE 
4 A R T È vinciali vennero istituiti libri 
EI |analoghi per le altre province 


rie dell'Impero. Erano le cosiddet- 
te «tavole provinciali» o «li 
bri censuari» che si articolava- 
no in tre libri propriamente 
detti: quello provinciale, in cur 
furono iscrittì i beni di pro- 
prietà delle province, quello 
civico (beni dei cittadini) e 
quello fondiario (beni rustici). 

Questi provvedimenti sono 
grosso modo contemporanei, 0 
successivi all'emanazione della 
citata Patente teresiana. Per 
espressa dizione imperiale, n 
Trieste venne mantenuta vali- 
da la patente del 1772, che, si 


ANTINORI 


| 


S 
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UGO GUARINO 
Inaugurazione ore 18,30 


NOCONOcONOC OG) 
Macchi e Solazzi 


le. Quindi, dieci anni prima 
dell’introduzione degli «Offi- 
zi d’intavolazione», nel 1751, 
per ordine del governo impe- 
riale sì era proceduto ad un 
aggiornamento catastale, per 
quello che comunemente. verrà 
chiamato il «catasto di Maria 
Teresa». Il catasto verrà suc- 
cessivamente ancora aggiorna- 
to ad opera di Giuseppe II. 

Qualcosa di molto simile ve- 
niva attuato nella Venezia trì- 
dentina (Tirolo per l’Austria), 
dove vigeva l'archiviazione con 
efficacia costitutiva dei docu- 
menti relativi aì movimenti di 
diritti reali. Tale istituto restò 
in vigore nel Trentino sino alla 
fine dell'Ottocento, nell’Alto 
Adige invece sino all'ultimo do- 
poguerra. 

La legislazione vigente in ma- 
teria di diritti immobiliari era 
quindi piuttosto frazionata e 
non esattamente. coordinata. 
Alcune province avevano il li- 
bro fondiario; altre no; altre 
ancora usavano di istituti par- 
ziali, come la ricordata Paten- 


te del 1772 per Trieste, la quale 
raggiunse solo parzialmente e 
con lentezza lo scopo. Di tale 
incertezza risentiva anche il 
Lombardo Veneto, dov'era sta- 
to messo in vigore îl Codice 
civile austriaco nel 1815, che 
sanciva la forma più moder- 
na di intavolazione dei dirittì, 
ma del quale però non venne 
applicata proprio la parte de- 
dicata al tavolare în forza de- 
la Notificazione governativa 16 
marzo 1816. A questa mancanza 
di coordinazione pose fine una 
coppia di leggi generali austria 
che, datate 25 luglio 1871, e re- 
gistrate nel Bollettino delle 
Leggi dell'Impero di quell'an- 
no con ì numeri 95 e 96. 

Si trattava di leggi generali 
per l'impianto e l'unificazione, 
almeno nelle strutture basilari, 
dell'istituto dell’intavolazione. 

Del resto, nemmeno il Codice 
civile introdotto nel 1811 ave- 
va risolto il problema, in quan- 
to sanciva bensì il principio 
dell’intavolazione dei diritti, ma 
non. dettava norme sulla tenu- 


ANNUNCIO UFFICIALE DELL'ASSESSORE GASPARINI 


ANCHE TRIESTE AVRA 
LA SUA «FARNESINA» 


Tutto sorehbe pronto per ospiture lu nuova scuola 


ta e sul meccanismo dell’isti- 
tuto tavolare. 

Il «Corpus» determinava sol- 
tanto è principi generali ed È 
limiti del tavolare. I particolari 
1di.esecuzione della legge venne- 
ro invece demandatì alle diete 
delle singole province. Conse- 
quentemente vi ju una serie di 
leggì di attuazione, chiamiamo- 
le così, per la Carniola, Gorizîa 
e Gradisca, Dalmazia, Tirolo, 
Carinzia ed Istria, Rimaneva 
esclusa proprio Trieste, ogget- 
to della «sovrana graziosìssima 
risoluzione settecentesca, istitu- 
trice degli offici d’intavolazio- 
ne». Infattì nel 1871 si ritenne 
che, nonostante alcune manche- 
volezze le tavole teresiane po- 
tessero tranquillamente contì- 
nuare a sopravvivere al nuovo 
corso, Trieste quindi restò sen- 
za legge provinciale per il ta- 
volare, ed ‘un'tentativo della 
dieta provinciale sotto forma di 
progetto di legge (1888) non 
ebbe la sanzione imperial-re- 
gia. 

Le leggi del 1871 ponevano 
dunque alcuni principi fonda- 
mentali nella disciplina della 
intavolazione, Anzitutto veniva 
sancito il criterio reale dell’i- 
scrizione degli immobili, Quin- 
di ogni bene immobile costitui- 
va un'unica partita tavolare, 
iscritta in un foglio indipen. 
dente; attraverso un successivo 
strumento legislativo, veniva 
garantita la corrispondenza tra 
i registri tavolari ed î registri 
del catasto, di recente aggior- 
namento. Accanto at libri fon- 
diari, uno per ogni comune ca- 
tastale (più numerosi di solito 
di quelli amministrativi, in 
quanto facenti spesso capo a 
borgate o jrazioni), venivano 
istituitì un libro «montanisti- 
co» per l’intavolazione dei dirit- 
ti dì sfruttamento delle minie- 


SCRITTA ANCHE NEI LIBRI FONDIARI 
LA STORIA DELLE TERRE DI CONFINE 


Mutevoli vicende del «tavolare» negli ultimi anni della dominazione austriaca in queste province 
e dopo l'avvento della legislazione italiana - Esempi illustrativi del suo funzionamento nel passato 


letta con giardino. Secondo ‘la 
legislazione delle vecchie pro- 
vince, Tizio acquista la pro- 
prietà giuridica della villa al- 
l'atto della conclusione del con- 
tratto. O meglio, dicono ‘ì giu- 
ristî, quando è avvenuto il con- 
senso delle parti. Divenuto 
quindi proprietario all'atto del- 
la sottoscrizione (tanto per es- 
sere semplici) da parte di Caio, 
Tizio, con il contratto regola- 
re, firmato e steso davanti al 
notaîo, si reca alla conservato- 
ria deì registri immobiliari nel- 
la cuì circoscrizione si trova lo 
immobile acquistato. Stende re- 
golare domanda bollata ajfin- 
ché il conservatore «trascriva» 
nei registri pubblici il suo con- 
tratto. T'izio ottiene quindi con 
questa trascrizione la certezza 
che nessun altro potrà insidiare 
la sua proprietà in forza di un 
diverso atto dì vendita che 
Caio, disonesto, abbia potuto 
fare con un terzo ed avente 
per oggetto la stessa villa con 
giardino venduta a lui, Si attua 
quella che la legge chiama 
«pubblicità dichiarativa», Nel 
conflitto tra Tizio ed un even- 
tuale Sempronio al quale Caio 
avesse venduto la stessa villa, 
prevale che dei due ha per pri- 
mo fatto trascrivere il suo con- 
tratto. Il terzo potrà agire solo 
con una normale causa civile. 


Giuliano Lucigraî 


ciari e Bianca Pagani 10.000 pro 
Scuola medico-ospedaliera (Borsa di 
di studio «Dott. Elvezia Pagani 
Mayer»). 

In memoria di Bruno Centis (Broo- 
klyn) dalla sorella Tina e cognato 
Alberto Campana 3000, dalle cugi- 
ne. Maria e Gianna Raffaele 2000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria del gen. Lorenzo 
Bembina dalla famiglia Tritta 5000 
pro Lega malattie cardiovascolari. 

Im memoria di Lidia Ronzat dalle 
cugine Natalia e Nydia 15.000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del cap. Bruno Coen 
dalla. moglie 10.000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormal 

In memoria di Beatrice Genel ved. 
Francescato e Firmina Tarabocchia 
ved. Rosamani da Sergio Spagnui 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Elvia Rossi Apol 
lonio da Anita e Bruno Gerolini 
10.000, pro Istituto «Rittmeyerò; da 
Gilda e Ugo Cioli 5000 pro Centro 
malattie cardiovascolari; dai condo- 
mini dello stabile n. 8 di via F. Te- 
sti 20.000 pro Centro tumori: dalla 
famiglia Vittorio Jeralla 5000 pro 
ECA. 

Da N. N. 3000. pro. Associazione 
assistenza agli spastici. 

In memoria di Camillo Blessi, per 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


erano sistemati molti scatoloni 
vuoti, segno evidente che in 
qualche posto doveva esserci 
un «deposito» molto più ricco. 

Il magazzino venne scoperto 
in via Nathan e lì la Guardia 
di Finanza trovò quasi due quin. 
tali di sigarette di contrabban- 
do, 130 accendini, circa 4 mila 
pietrine focaie, 50 radio transi- 
stor, 47 apparecchi fotografici, 
22 orologi, 31 sveglie, 254 scato- 
le di Gerovital, batterie, auri- 
colari, pacchetti di lamette, non- 
ché la pistola e le munizioni e 
una quarantina di riviste porno- 
grafiche. 

In Tribunale il Virgilio ha rac- 
contato di aver ricevuto le si- 
garette da uno, jugoslavo, al 
quale avrebbe consegnato in 
cambio articoli di maglieria. 
Sua intenzione era appunto quel- 
la di rivenderle, mentre le rivi. 
ste pornografiche erano state da 
lui acquistate soltanto per un di. 
letto personale. 

Il Virgilio ha anche cercato 
di scagionare l’amico, asseren- 
do la sua estraneità ai fatti con- 
testatigli e soprattutto la non 
conoscenza dell’esistenza del ma- 
gazzino adibito a deposito del- 
la merce. Il Gangale da parte |l 
sua ha negato gli altri addebiti 
mossigli, affermando tra l’altro |} 
che le sigarette. trovate sulla 
giardinetta non provenivano dal |} 
deposito, di cui appunto non 
avrebbe conosciuto l’esìstenza, 
ma erano state da lui riposte 
nella vettura dell'amico, dopo 
averle avute da un’altra perso- 
na, perché privo di un’automo- 
bile propria. 

I due imputati, che erano di. 
fesi dall'avv. Amodeo, hanno 
presentato ricorso in appello 
contro la sentenza del Tribunale. 

Insieme al Virgilio e al Gan- 
gale è apparsa sul banco degli 
imputati una terza persona, il 
marittimo Duilio Vascotto, che 
era stato accusato di aver con- 
trabbandato oggetti di artigiana. 
to africano. Il Tribunale ha però 
ritenuto non doversi procedere 
nei suoi confronti in ordine ai 
reati ascrittigli perché estinti in 
virtù dell’ammnistia, 


Al Nord, sulle regioni centrali tir- 
reniche e sulla Sardegna, in preva- 
lenza poco nuvoloso salvo tempora 
nei addensamenti sulle Venezie e 
su! medio versante tirrenico e sulla 
Sardegna orientale ove saranno pos- 
sibili brevi precipitazioni. Sulle re- 
gioni centrali. adriatiche, al Sud e 
sulla Sicilia, generalmente nuvoloso 
con precipitazioni anche temporale- 
sche specie lungo i versanti jonico 
ed adriatico. 

Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: moderati intorno: Nord-Est, 

Mari: generalmente mossi, 

Temperature minime e massime di 
jerì: Bolzano 0, 21; Verona 4, 20; 
Trieste 14, 17; Venezia 9, 20; Mila. 
nu 2, 19; Torino 2, 19; Genova 13, 
23; ‘Bologna 9, 18; Mirenze 12, 19: 
| Pisa (51.23; Ancona» 13;118, Perugia 
10, 13; Pescara 1lI, 17; L'Aquila 5, 
16; Roma Nord 7, 20; Roma Fiumi: 
cino 11, 21; Campobasso 4, 11; Bari 
8, 14; Napoli 19, 18; Potenza 2, 7; 
S Maria di Leuca 7, 15; Catanzaro 
7 16; Reggio Calabria 12, 13; Mes. 
sina 12, 177; Palermo 15, 19; Catania 
10, 21; Alghero 10, 22; Cagliari 10, 22. 


Docenti trasferiti 


e corsi abilitanti 


I docenti frequentanti i corsi 
abilitanti speciali, in servizio in 
sede diversa a decorrere dal 1.0 
ottobre 1972, ove non possano 
agevolmente raggiungere la sede 
del corso finora frequentato pos- 
sono chiedere di trasferirsi ai 
corso della stessa classe per abi- 
litandi nella nuova sede. A tal 
fine essi invieranno apposita do- 
manda al Sovrintendente com- 
petente della nuova sede tra- 
smettendola per conoscenza al 
sovrintendente della precedente 
sede perché quest’ultimo possa 
trasmettere la relativa documen- 
tazione. 


—__—_—+___+— 

L’Ufficio Pegni della Cassa di Ri. 
sparmio di Trieste esporrà all’asta, 
dalle ore 8.30 alle 12, martedì pegni 
preziosi e mercoledì pegni non pre- 
ziosi assunti fino al 31-12-1971. 


VIAGGI DI NUZZE 


INDIA, NEPAL 
CEYLON 


21-10/L2R-.11 


i IL 

Oggi, ‘alle ore 20, nella sala di via 
Madonnina 19, il Circolo «Che Gue- 
vara» terrà un dibattito su «Come sì 
forma l’opinione pubblica in Italian. 
Parlerà l’on. Giglia Tedesco. 


Lo specchio dei prezzi 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 6 ottobre 1972 


È ricorderà, istituiva un Ufficio Presto anche Trieste avrà il | di fronte a delle prospettive |re, ed un libro. ferroviariario, a 5 
nella sala del CIPAR di intavolazione, a base perso. | suo Istituto Superiore di Edu- | concrete: in via Tfficiosa vi |per gli immobili di proprietà DR CO LICO Di 
Continua nella sala d’esposi-|male, un istituto, quindi, par. | cazione Fisica: così ha affer- | sono state infatti da parte del delle imprese ferroviarie. Si QUALITA’ 
zioni del CIPAR in via S. Fran. |zialmente superato dai tempi. | mato l'assessore comunale al- | governo delle anticipazioni compiva così, con una certa 
cesco 2 TI p., la rassegna degli | Offizi di intavolazione» esi. | lo sport, ing. Vittorio Gaspari. | che hanno lasciato intendere uniformità, il processo di ma- 
artisti Pino Macchi e Enzo Sol-|stevano anche nella Contea di | ni, in un suo intervento alla | la buona disponibilità dello turazione di questo istituto giu- Bietole loc. , £ 
lazzi. La mostra, che si chiude- assemblea dello Sci C.A.I. Già | stesso per un’immediato avvio |Tidîco, taggiungendo una jor- Sci di 


Gorizia e Gradisca, istituiti nel 
rà il 15 ottobre, comprende le | 1761. si A 

composizioni decorative di Mac-| on le patenti il governo im- 
chi, vecchio lupo di mare, che ‘periale introduceva questi uf- 
da esso trae l'ispirazione per|fici su una base preesistente 
creare i suoi lavori. Sollazzi in-| di catasto, risalente al secolo 
vece dipinge i luoghi a lui cari, | precedente, ed anche più in là, 
la Toscana e il Carso. La mostra | tale catasto rilevava, su denun- 


+ dio ione lata È È È t 3 E î pics (3! triaca del- Lattuga nostrana 

è aperta dalle 17 alle 21; nei gior-| cia dei proprietari, la consi. | alla Pubblica Istruzione. Oggi | promesso di mettere a dispo- |liana con quella qusi ? o DO) 

ni festivi dalle 10 alle 13. stenza dei fondi a scopo fisca- | per la prima volta ci si trova | sizione delle aule, mentre il le cosiddette E RIORCOI Limoni 1 verdelli . 
campo sportivo di Cologna è |ît Governo decise il manteni- Melanzane . . . . 
giù ben attrezzato per ospita. |Mento in vigore dell'istituto ta- Patate sia giu 


ULTIMISSIMO 


gliete ancora per queste poche ore la 


IMPORTANTE! 


club 


Piazza Goldoni 1 Corso U. Saba 18 


dal 1964 sono ristanziati ogni 
anno i fondi necessari alla 
creazione dell'Istituto, sia da 
parte dell’Università, che da 
‘parte della Provincia e del Co- 
mune, ma era mancato fino ad. 
oggi il consenso del Ministero 


Si conclude oggi la «6.a Fiera degli elettrodomestici, 
radio e TV» presso i negozi dell’ Universaltecnica, Co- 


rara possibilità di 


concludere degli affari veramente eccezionali. 


Anche durante la vendita speciale, i clienti della 
Universaltecnica possono partecipare al grande 
concorso indetto dal «T Club». Per qualsiasi 
chiarimento rivolgersi ai negozi Universaltecnica 


UNIVERSALTECNICA 


Via Zudecche 1 


dei lavori del consiglio di am- 
ministrazione. 

Ormai a Trieste esistono già 
tutti gli impianti sportivi e 
gli insegnamenti necessari alla 
creazione dell’Istituto: la So- 
cietà Ginnastica Triestina ha 


re gli allievi della scuola; il 
Palazzetto dello Sport sarà 
realizzato al più presto, e at- 
torno ad esso verrà creato nei 
prossimi anni un comprenso- 


rio sportivo all'avanguardia in ti È Spinaci imp, . . 
Talia; gli istituti di EEE del EETAicon GICUTa TOT di. |f Tegoline boby . . 
Psicologia. e Anatomia, neces: |c0ofdinamento) mantenne mm Zucchine bianche . 
sari all'insegnamento della vigore îl sistema tavolare per Arance i 


Educazione Fisica, esistono 
già nelle varie facoltà dell’Ate- 
neo triestino. Tutto è ormai 
pronto per la creazione della 
nuova scuola: manca in pra- 


zione. 

I giovani triestini che desi- 
deravano insegnare educazio- 
ne fisica avevano dovuto fino- 
ta ripiegare sulla scuola di 
‘Pordenone, che vive tuttora in 
Situazione precaria, o. recar- 
si sino a Bologna. Ma ja crea- 
zione dell'Istituto non rispon- 
de soltanto a queste egoisti- 
che considerazioni: in tutto il 
Triveneto — ha affermato lo 
ingegnere Gasparini — come 
ci è stato testimoniato da nu- 
merosa corrispondenza, Trie- 
ste gode ancora la fama di 
città sportiva e moralmente 
sana: proprio per questo i 
giovani veneti e trentini opte- 
rebbero anch’essi per la sede 
di Trieste. 


Corsi di inglese 
‘ all’It-1o-Americana 


Lunedì avranno inizio i corsi 
di lingua inglese organizzati dal- 
italo - americana 
per l’anno accademico 1972-73. I 
corsi avranno luogo alla sera, 


l'Associazione 


dalle 19 alle 20 o dalle 20 alle 21 
‘il lunedì, martedì e giovedì. 


Al pomeriggio avranno luogo 
corsi speciali ner scolari delle 
elementari e studenti delle scuo. 
le medie e licei. Le iscrizioni 
sono aperte sino.a questa sera, 
L'orario della segreteria è il se-]un'escursione sul Carso. Programmi 


guente; 9-12,30 e 15:20. 


mulazione ‘che, tranne qualche 
differenza locale, è stato rece- 
pito în parte nell'ordinamento 
giuridico italiano. — 

Injatti, dopo la prima guerra 
mondiale, nell'intento di ar. 
monizzare la legislazione ita. 


volaristico, în attesa di nuove 
norme di coordinamento. Così 
si esprime, ‘in linea di princi. 
pio, il Regio Decreto 28 mar- 
zo 1929, n. 499, che (con alle- 
gata legge generale austriaca 


le nuove province. Per l'esattez- 
za sì tratta dei mandamenti 
delle Preture di Trieste, Mon- 
falcone, Gradisca d’Isonzo, Cer- 
vignano del Friuli, Gorizia, Cor- 


ra di Cortina d'Ampezzo, nel 
Veneto. 

Sono questi i territori în cuì 
sì attua ancora questo sìstema, 
diverso da quello in uso in tut- 
ta Italia. Facciamo un esempio: 
Tizio acquista da Caio una vil- 


Gito o soggiorni 


LI F mons e Pontebba, nella regio- 
Peo iii (i rfevmeie G impi || Ro 1 
‘appresentante Rls vi è l’intera regione Trentino P io 
nel consiglio di amministra- | Ato Adige e la solitaria pretu- vare È 


Cavoli cappucci imp. . 
Cavoli verze . È 
Cicoria imp. . . . 
Cipolla gialla ONG 
Fagiolini SATA 
» da sgusciare 
Insalatina loc. 5 


Peperoni (verdi) . 
Pomodoro S. Marzano 
‘Radicchio verde I 

Radicchio verde II 
Sedani rapa... 


Banane Ciquita . 


Mele Tonathan , . 
Cavolfiori semid. . 


Susine imp. . 
Uva loin 
Finocchi LL . 


Radicchio rosso var. . 


Mercato s 12 3 
n Mercati Negozi Super» 
Rlroo rionali al dettaglio mercati 
min. max. min. max. min. max. min. max. 
150 250 320 400 260 420 260 340 
= 184 280 360 280 320 220 280 
bi 86 160 200. 140 240 120 180 
81 98 140 200 160 260 120 160 
50 80 120 160 120 200 95 120 
90 120 = 200 180 280 180 200 
220 300 260 480 360 480 390 450 
230 260 320 480 340 480 420 450 
280 800 680 1600 800 1600 pe: 900 
200 350/400 680 430 680, _ 380 
219 323 400 480 380 480. —_ 440 
104 161 200 320 200 360 240 260 
65 100 120 160 120 180 110 140 
92 138 200 280 180 340 140 280 
104 184 200 240 180 280 160 240 
800 1200 1200 2000 1200 2000 Ta IO 
300 600 980 1200 800 1200 880 900 
150 220 240 300 280 360 300 320 
96 276 320 400 240 450 390 450 
173 323 360 480 320 480 360 390 
207 288 360 480 320 480 n = 
_ 230 280 480 280 400 280 340 
_ 363 440 480 440 480 430 440 
184 254 280 400 280 480 290 300. 
138 190 200 360 200 360 190 280 
92 173 160 280 180 280 240 280 
_ 207 280 360 280 360 280 360 
115 173 200 280 200 320 200 230 
300 310 380 480 360 480 360 420 
230 288 —_ 360 340 400 _ _ 
104 254 280 400 260 480 - 280 
58 115 180 280 180 260 170 180 
60 264 400 480 380 680 360 440 


il compleanno (7/10), e dell'ing. Pie- 
tro Blessi (21/10) da Emma, Blessi 
5000 pro Liceo «D, Alighieri» (Fon: 
do «Camillo Blessi»). 

In memoria di Pin Stefani, nel 
IV anniversario, dalla moglie Irma 
e dai figli Silvia e Steno 10.000 pro 
Villaggio del. fanciullo, 10.000. pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali, 10.000 pro Famiglia di Ver- 
feneglio: da Gilda e Rina Di Dru- 
sco 5000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Sergio Deluca, per 
l'onomastico, dallà zia Jolanda Bido- 
li 2000 pro Centro tumori. 

In memoria. di Rosario Rando, 
per l'onomastico (17/10), da Gisella 
Orlando 2000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria dei genitori Domenico 
e Lucrezia Salvi, nell’anniversario 
(XXV e XXII), dal figlio Guido 
100.000 pro Istituto. per l'infanzia 
«Burlo Garofolo» (lettino a. loro 
nome). 

In memoria di Marcello Covelli, 
nel III anniversario, dalla moglie 
e dai figli 10.000, dalla. sorella Io- 
landa e cognato Renato Tartaglia 
5000 pro Centro malattie cardiova- 
scolari; da Paola Zanini 3000 pro 
«Operazione lana». 

Tn memoria del gr. uff. Francesco 
Filbier, nel I anniversario del suo 
onomastico, da Antonio Marzari 2000 
pro Padri Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Giuseppina Toma- 
i, nel X anniversario, dalla figlia 
5000 pro Centro tumori. 

Tn memoria di Anna Goldstein dal 
figli Simon, Luisa, Frida, Isabella 
e Styra 385.000. pro Fondo «Prof. 
R. Camposs, 385.000. pros Alberi in 
Israele; dalla nipote Isabella Conti 
15.000 pro Fondo «Prof. R. Cam. 
pos», 15.000 pro Alberi in Israele: 
dai nipoti Emilio e Lea 20,000 pro 
Fondo «Prof. R. Campos», 20.000 
pro Alberi in Israele; da Ernesta 
Millevoi 5000, da Nora e dott. Bru- 
no Bauer 3000, da Gerty Stock 200 
pro Fondo «Prof. R. Campos»; da 
Carlo e Vera ‘Wagner 10.000, da 
‘Alberto e Kathleen Casali 10.000 
pro Pia Casa eGentilomo»; dalla fa- 
miglia N G. Gioitti 5000 pro Fon- 
do «Prof. R., Campos»; da Lena 
Robba 5000 pro Unione italiana lot- 
ta ‘alla distrofia muscolare. 

In memoria di Claudio Cocevar 
dalla famiglia Bellotto e famiglie 
Bonazza 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giacomo Peruzzi, 
nel I anniversario (7/10), dalla mo- 
glie Carla 10.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Valeria Polli, nel 
XIX anniversario, dalla figlia 10.000 
pro Istituto «Rittmeyers, 

In memoria di Italia Pulignano 
Franco da Marta e Piero 5000 pro 
«Domus Lucisp. 

In memoria di Valentina. Agosti- 
ni da Gisella e. Gualtiero Lovisato 
5000 pro Centro tumori; dalle colle- 
ghe della figlia Silvia: Livia Caser 
e Silvia Trampus 5000 pro CRI. 

In memoria di Armida Simeoni 
dalla zia Lidia 5000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Settimio Ba. 
nelli 10.000 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Francesco Barini 
dalle cugine Barinì 5000 pro Centro 
tumori. S 

In memoria , di Francesco Del 
Piero da Anna 5000 pro Centro tu 
mori. ci 

In memoria di Emilia Zandegia- 
como dalle famiglie Galante e Le- 
ghissa 10.000. pro Scuola media 
«Brunner» (Borsa di studio «E. Zan- 
degiacomo»); da Roberto  Ersini 
3000, da Silvio Cargnelli 3000 pro 
Associazione nazionale alpini. 

In memoria di Maria De Kantz 
dal fratello Carlo ed Ester Coseri 
e famiglia Zancanella 25.000 pro 
chiesa S. Rita, 25.000. pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscola- 
re; da Dora Oberti di Valnera 3000 
pro Centro tumori; dai Convegni 
Maria Cristina 10.000 pro Istituto 
Rifugio Cuor di Gesù; da Anna e 
Antonio Martini 5000 pro Parrocchia 
B.V. del Sacramento (poveri). 

Tn memoria di Piero Farneti da 
Giordano e Vinicia Cucarzi 5000 
pro Centro malattie cardiovascolari, 
5000 pro Centro tt 

Im memoria di Firmina Taraboc- 
chia Rosamani da Pierpaolo e Ivet- 
ta Luzzatto Fegiz 5000 pro Associa- 
zione assistenza agli spastici. 

In memoria di Maria De Santi 
da Adriana e Lino Zandegiacomo 
20,000 pro Associazione FAC - Pio 
XII 

Tn memoria dell'amica Mary Stru- 
kel ved. Ciacchi da Maria e Roset- 
ta Molinari 10,000 pro CRI. 

In memoria di Albino Cociani dal- 
la direzione e personale del Bance 
di Roma 91.300 pro Centro rianima- 
zione dell'Ospedale maggiore. 

In memoria di Adelia ved, Vigno- 
la da Anna e Carla Cleva 2000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino «Giovanni Cleva»). 

In memoria di Cecilia Rusca da 
‘Anna e Carlo Cleva ‘2000 pro Tstitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo» 
(lettino. «Giovanni Cleva»). 

‘In memoria di Federico. Maldini 
dall’ing. Bruno Romito 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»s: da Renato 
Ferlat e famiglia’ 5000 pro Centro 
tumori; da Guido e Mercede Salvi 
3000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Francesca ved. 
Galli da Emma e Vincenzo Rosset: 
ti 5000 | pro chiesa Madonna del 
‘Mare. 

In memoria di Antonia Tromba 
da Marina Giorgio e Luisa 2000 pro 
Orfanotrofio antoniano di Padova. 

In memoria di Giuseppe Sluga 
dagli inquilini dello stabile n. 20 
di via dei Vigneti 17.000 pro Centro 
tumori. î 

Tn memoria di Giuseppina Godina 
ved. Fonda dalla figlia e dal genero 
5000 pro Parrocchia S. Giovanni 
Decollato. 

In memoria di Nino: Sterle dalla 
famiglia Ebblin Millo 5000 pro Servi 
eterna sapienza - Diffusione del’ Van- 
gelo. 

In memoria di Lidia Borghi da 
Gianna  Nejedly 5000. pro Associa- 
zione assistenza agli spastici. 

In memoria di Maria Viezzoli dal 
personale della farmacia «Alla Ma- 
donna del Mare» 18.000 pro Associa» 
zione assistenza agli spastici. 

In memoria di Maria De Santi 
nata Acquavita dal personale della 
Divisione dermatologica degli 00. 
RR. 15.000 pro Associazione FAC- 
Pio XII. 

In memoria .del dott. Luigi Ste- 
fani da Savoia Zuliani 1000, da Leo- 
polda Lizzi 1000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo»; da Giu- 
seppina Duller 5000, da Logar Mi. 
tya 10.000, dalle famiglie Bernetti 
Chiasalotti 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pierpaolo Augusti» 
ni da Paolo Nezzo 5000, da Alberta 
Fonda 3000 pro Centro tumori; da 
Ada Pellis 3000 pro Lega nazione: 
le; da Amalia e Valeria Benco 10.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Vera Lauri dalla 
figlia e dal genero 20,000 pro CRI, 

Da Eugenio Bertolucci 5000 pro 
Famegia bugese (Unione istriani), 


ESCAI XXX OTTOBRE — Martedì 
10 ottobre, alle ore 19, presso la sede 
della «KXX Ottobre», via S. Pellico 
1, Massimo Bernardinello terrà una 
conferenza dal titolo: «Appunti di 
un viaggio estivo». 

SOCIETA’ ALPINA DELLE GIU. 
LIE — Domani 8 ottobre escursio- 
ne sulla Vetta Grande. Ritrovo alle 
8.20 in via Beccaria, Linea «Pr, 

XXX OTTOBRE 


profumeria venus 


trieste viale xx settembre 19 


I NOSTRI PREZZI IMBATTIBILI 


LAME PLATINO 5 pezzi (L. 450) L. 280 LAME WILKINSON 5 pezzi (L. 450) L. 250 

LACCA PER CAPELLI ELNETT (L. 1200) L. 720 LI NIGGI (L. 1200 

LACCA PER CAPELLI TAFT DA (L. 2400) L. 1200 "ASCA PER CAPELLI IERI 
SHAMPOO AMAMI (L. 320) L. 170 


LACCA ELNETT (L. 1650) L. 980 . 
DENTIFRICIO PASTA DEL CAPITANO DENTIFRICIO PASTA DEL CAPITANO 
(L.300) L. 210 


{L. 400) L. 280 
CREMA NIVEA (L. 280) L. 180 


FIALE PER CAPELLI FOLTEN (L. 350) L. 150 
GREMA KALODERMA CLASSICA (L. 420) L. 280 

SCHIUMA DA BAGNO BADEDAS (L. 2200) L. 1400 
CREMA PER MANI GLICEMILLE (L. 350) L. 180 


LOZIONE PER GAPELLI PANTEN (L. 2100) L. 1200 
TALCO FELCE AZZURRA (L. 700) L. 380 


salita della Cima della Vezzana (me- 
tri 2193). Partenza sabato 7 ottobre 
da piazza Oberdan. La partenza vie. 
ne anticipata alle ore 14, Iscrizioni 
ed informazioni presso la sede socia- 
le di via Pellico, 1 - tel. 68-795, entro 
sabato ore 12, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
eperte le iscrizioni per la ginnastica 
presciistica in palestra secondo le 
modalità degli anni scorsi. I soci 
interessati sono invitati a prendere 
contatti con la segreteria sociale per 
le informazioni del caso e per la 
iscrizione ai corsi. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domani 8 ottobre escur- 
sioni sui Monte Prisojnik dal Passo 
Moistrocca. Verrà inoltre effettuata 


SCHIUMA DA BAGNO BADEDAS (L. 1000) L. 650 
PREP TEDESCO ([L. 450) L. 250 


‘ed in formazioni in sede sociale, 


LLANO TTINR OA EIA Dini SEO pecca 


si III III ATA Mi nr DI 


Sabato, 7 ottobre 1972 


PREDISPOSTO DA UN'APPOSITA COMMISSIONE IL RELATIVO PROGRAMMA 


L'assistenza ai neonati 
alla base del piano ospedaliero 


E’ già stato illustrato ai dirigenti sanitari - Da anni a Trieste 


si è instaurata una 


stretta collaborazione 


Una moderna ed efficace assi- 
stenza materno-infantile, basata 
su nuovi servizi di perinatologia, 
costituirà nel Friuli-Venezia 
Giulia uno deigli obiettivi di 
fondo del piano ospedaliero, at- 
tualmente in fase di perfezio- 
namento. 

Una commissione a Suo 
tempo istituita, ha predisposto 
un documento programmatico 
provvisorio in ordine al futuro 
funzionamento dei servizi di pe- 
rinatalogia, e tale programma è 
stato illustrato dal prof. Nordio, 
per la parte squisitamente tecni 
ca, e dal prof. Floramo, nel qua- 
dro del piano ospedaliero, ai di- 
Tettori sanitari, ai primari oste- 
trici e pediatrici e ai dirigen- 
ti dei laboratori di tutti gli ospe- 
dalî (zonali, provinciali e regio- 
Nati) del Friuli-Venezia Giulia, 
Mercoledì prossimo, 11 ottobre, 
alle ore 16, l'illustrazione sarà 
dedicata agli ufficiali sanitari 
delle amministrazioni comunali 
e ai dirigenti dell’Onmi e dei va- 
ri enti mutualistici, anche e so- 
prattutto allo scopo di trovare 
un'intesa di massima per l’ini- 
spensabile coordinamento della 
attività. 

Va rilevato che a Trieste si è 
instaurata da due anni una 
stretta collaborazione ostretrico- 
pediatrica: gli ostetrici control 
lano il parto mediante «moni. 
tor», e il pediatra assiste in sala 
parto, rianimando immediata. 
mente il neonato sofferente, 
mentre, nei casi più gravi, in- 
terviene pure l’anestesista riani- 
matore. In questa maniera, pri- 
ma che venisse creata la terapia 
intensiva del neonato, si sona 
già ottenute una diminuzione 
della mortalità perinatale (dal 
24 al 14-15 per cento) e una di. 
minuzione della mortalità pato- 
logica neonatale precoce (sin- 
drome respiratoria), che richie- 
de terapie intensive. Ecco che, 
quindi, alla luce dei risultati 
emersi dall’esperimento di Trie- 
ste. subito si delineano le pre- 
messe per bilanci positivi e in- 
coraggianti quando l’assistenza 
materno-infantile si estenderà 
sull’intera rete regionale. 

E° stato stabilito che l’attivi- 
tà perinatologica dovrà artico 
larsi su: l'ambulatorio ostetrico, 
ospedaliero, collegato con le 
strutture sanitarie periferiche, 
per il «depistage» delle gravi 
danze a rischio; il monitoraggio 
del parto e la collaborazione fra 
ostetrico, pediatria ed anestesi- 
sta rianimatore nell'assistenza 
natale prococe, in sala parto; le 
strutture diagnostiche ospedalie- 
te (laboratorio, radiologia, ecc.) 
l'assistenza neonatale, compresa 
la terapia intensiva; l’ambula- 
torio pediatrico ospedaliero, in 
collegamento anch’esso con le 
Strutture sanitarie periferiche, 
per il controllo dello sviluppo 
del bambino, 

La commissione per il pro- 
gramma dell'assistenza materno- 
infantile ha unanimemente rico- 
Nosciuto che si identificano nel 
«depistage» delle gravidanze a 
rischio, nel corretto monitorag- 
gio del parto, nella pronta assi- 
Stenza precoce, in ‘sala parto, 
del neonato, le componenti più 
importanti ed essenziali dell’at- 
tività perinatologica. Inoltre si 
afferma che «il pilastro dell’or- 
ganizzazione perinatologica e lo 


== 


ambulatoro ostetrico ospeda- 
liero, collegato da un lato con 
le strutture diagnostiche e te- 
rapeutiche e con il servizio pe- 
diatrico dell’ospedale e dall’al- 
tro con le strutture sanitarie 
periferiche», 

Nel corso dell’illustrazione so- 
no stati via via esaminati e ap- 
profonditi i temi del controllo 
dello sviluppo del bambino fino 
ai 18 mesi di età, dei rapporti 
fra gli ospedali e tra gli ospedali 
e le strutture sanitarie periferi- 
che, dell’organizzazione dell’at- 
tività ostestrica e di quella pe- 
diatriconeonatologica, dell’unità 


ostetrico - pediatrica 


di terapia intensiva del neona. 
to, del controllo dei bambini na- 
ti in condizioni di rischio, dei 
trasporti per i casi gravi e del 
coordinamento. L'assessorato re- 
gionale ha chiesto che 1 presi- 
denti di tutti gli ospedali del 
Friuli-Venezia Giulia invitino ai 
suoi uffici, entro il 15 novembre 
1972, un programma dettagliato 
per l’organizzazione. dell’assi- 
stenza perinatologica nelle ri- 
spettive sedi. 

Tale programma dovrà essere 
molto preciso ed obiettivo e vi 
saranno indicati i tempi per le 
diverse realizzazioni, 


IL PICCOLO 


(Foto Pozzar) 
Sarà festeggiata quest'oggi in via Cantù la copertura del nuovo edificio destinato a ospitare la 
locale sezione dell’ANFFaS, a sei mesi dalla posa della prima pietra, avvenuta lo scorso marzo 


LE GARE REGIONALI «GIOCHI DELLA GIOVENTÙ» 


(661 viene consegnato 


il Trofeo al triestini 


Alla cerimonia sarà presente il ministro Caiati 


Alla presenza del ministro Ca- 
iati, nella sede dell’Amministra- 
zione provinciale, in piazza Vit- 
torio Veneto, si svolgerà que- 
sto pomeriggio, alle 16.30, la ce- 
rimonia della premiazione del- 
le rappresentative sportive del. 
le quattro province del Friuli. 
Venezia Giulia che hanno par- 
tecipato alla prima edizione del 
Trofeo regionale dei «Giochi 
della. gioventù». 


L'ambito trofeo sarà conse- 
gnato alla rappresentativa di 
Trieste, vincitrice in questa pri- 
ma edizione. Il trofeo sarà cu- 
stodito dalla Provincia di Trie- 
ste fino alla prossima edizione 
dei «Giochi» e verrà nuovamen» 
te messo in palio di anno in an: 
no fino a quando, secondo il re- 
golamento della manifestazione, 


non sarà stato vinto per quat- 
tro volte da una stessa squa- 
dra, che lo conquisterà defini 
tivamente. 

Tì titolo di campione 1972 è 
stato vinto, come si è detto, 
dalla rappresentativa di Trie- 
ste, che ha ottenuto 84 punti 
precedendo di poco la squadra 


della provincia udinese, che ha 
raggiunto quota 76 punti; ter- 
za si è classificata la provincia 
di Gorizia con punti 51, e quar- 
ta quella di Pordenone con 43 
punti. 

1 «Giochi della gioventù» han- 
no interessato, nelle varie fasi, 
oltre un migliaio di giovanissi- 
mi atleti maschi e femmine da- 
gli otto ai 16 anni di età, che 
si sono cimentati in 15 disci. 
pline. 


rete: 


SI E' SPENTO A ROMA OR E' UN MESE ALLA VENERANDA ETA’ DI QUASI NOVANT'ANNI 


=" 


IL PROBLEMA DELLA MEZZA GIORNATA DI CHIUSURA INFRASETTIMANALE 


RICORDO DI GUSTAVO DEL VECCHIO 
MAESTRO ED ECONOMISTA ILLUSTRE 


Docente universitario di fama internazionale, amò la nostra città, dove insegnò 


fra il 1920 e il '26 - Ministro del Tesoro nel ‘'48, contribuì alla salvezza della lira 


Or è un mese, il 6 settembre, 
si è spento a Roma, quasi no- 
vantenne, Gustavo Del Vecchio. 


Quelli che hanno frequentato 
a Trieste, jra il 1920 e il 1926, 
l’Istituto Superiore (poì Facol- 
tà) di scienze economiche e 
commerciali ricorderanno il ti- 
tolare della cattedra di econo- 
mia politica, che teneva, come 
incaricato, anche lezioni di po- 
litica economica, scienza delle 
finanze ed economia delle assi- 
curazioni. E ricorderanno il 
maestro dai limpidi occhi @z- 
rurri che sapeva spiegare. con 
semplicità è problemi più com- 
plessi e mostrare la reale com: 
‘plessità delle questioni econo- 
miche apparentemente sempli- 
ci, In quelle lezioni l’esposizio- 
ne dei principî fondamentali 
dell'economia classica si illumi- 
nava spesso di brillanti e talo- 
ra paradossali divagazioni, che. 
contenevano «in nuce» i primi 
lineamenti delle nuove teorie 
che il Del Vecchio andava allo- 
ra costruendo, specialmente nel 
campo della dinamica economi. 
cae. dell'economia monetaria, 

Molte di quelle lezioni (ste- 
nografate da uno studente e 
trasformate in «dispense» da un 
assistente e ciscepolo) furono 
il nucleo intorno al quale si 
cristallizzarono poi i volumi di 
economia pura e di politica eco- 
nomica — entrambi ristampati 
più tardi nel Trattato Italiano 
di Economia della UTET, diret 
to dallo stesso Del Vecchio e 
da Celestino Arena. Anche al. 
tre opere, che vanno collocate 
ira le più importanti della mo. 
derna letteratura economica, 
sono nate o sì sono affinate nel 
corso delle lezioni triestine: per 
es. «Capitale e interesse», «Ri 
cerche sopra la teoria generale 
della moneta», «Vecchie e nuo: 
ve teorie economiche», «Crona- 
che della lira in pace e in 
guerra». 


ENTRO IL 5 NOVEMBRE 


120 BORSE 


PER SOGGIORNI ALL'ESTERO 


Tm anno di vita all’estero, 
Presso famiglie, e la possibilità 
di frequentare i corsi di una 
scuola media superiore negli’ 
Stati Uniti d'America o in un 
altro Paese extra-europeo è la 
esperienza che l’AFISAI - Borse 
di Studio Internazionali offre 
da 25 anni a giovani italiani in 
età compresa tra i 15 anni @ 
mezzo e i 17 anni e mezzo. Dal 
rali ‘ad oggi ne hanno usufrui- 

più di duemila giovani, che 

ora. Ticordano quell’anno come 

îl più educativamente valido ed 

Die pe 
De; 

loro professione: See pera 


I requisiti richiesti dall. 
per i suoi borsisti SSISTRI 
cità di adattamento, maturità, 
sicurezza di sé, equilibrio emo. 
tivo, curiosità e soprattutto un 
grande desiderio di conoscere, 
Tali requisiti vengono accerta. 
ti nel corso di colloqui indivi. 
duali che nei mesi di novembre 
e. dicembre si terranno in 35 
diverse città italiane. a cura di 
commissioni formate da ex-bor- 
sisti dell’Associazione. Per par- 
tecipare a questi colloqui ba. 
Sta richiedere il bando di con- 
corso, compilarlo e rispedirlo 
entro e non oltre il 5 novembre 


All’AFSAI- Borse di Studio In-|i 


ternazionali - Direzione Genera- 
le- Via di Sant'Alessio, 24 - 00153 
Roma, 


T candidati accettati alle sele- 
oni locali parteciperanno quin 
.Rella primavera successiva 
È pcontri di preparazione, € 
# essi, quelli che risulte- 
SEAN vincitori della borsa di 
Udio, partiranno dall'Italia nel- 


Pi prima settimana di agosto. 


zii 


All’estero i 


presso famiglie Sovani vivono 


accuratamente 
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LE DOMANDE A ROMA 


DI STUDIO 


selezionate secondo quegli stes- 
si criteri che vengono usati per 
la scelta dei borsisti, e frequen- 
tano l’ultimo anno di una scuo- 
la media superiore del luogo 
in cui risiedono, riportandone 
il regolare diploma alla fine del- 
l’anno scolastico. Vengono inol- 
tre organizzati nel corso del- 
l’anno brevi soggiorni presso 
famiglie di diversa estrazione 
sociale e culturale, visite turi- 
stico-culturali, incontri con ss- 
sociazioni e gruppi vari e un 
viaggio finale prima del rientro 
in Italia che permette ai gio- 
vani di conoscere meglio il Pae- 
se che li ha ospitati. 

In Italia l’AFSAI rappresen: 
ta una esempio quasi unico di 
associazione volontaristica, for- 
mata da giovani, in prevalenza 
ex-borsisti, che dedicano il loro 
tempo libero perché molti altri 
giovani possano godere di que 
Sta esperienza educativa in un 
altro Paese. L'Associazione per- 
tanto non si propone fini di 
fropaganda politica. né è affi- 
lata a gruppi partitici o econo- 
Mici o religiosi, ma svolge la 
Sua attività nella convinzione 
che attraverso il superamento 
delle barriere linguistiche, so- 
ciali e culturali i suoi borsisti 
IMparino ad affrontare i con- 
qui del mondo in modo crea: 
Îvo ed educativo. 
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Orari dell’Esattoria 


per le tasse di ottobre 


L’Esattoria. delle È 
tette informa che e 
delle imposte e tasse della rata 
di ottobre, potrà essere effet- 
tuato a tutto ìl giorno 18 cor- 
rente. Per agevolare il pubbli- 
co, gli sportelli saranno aperti 
anche al pomeriggio dei giorni 
dal 10 al 18 con il seguente ora- 
rio: 8-12.30 e 14-15.30. 


Nella giornata di sabato 14 
ottobre, gli sportelli saranno 
aperti solamente al mattino 
dalle ore 8 alle 11. 


| shington (1948-1950), 


Chi legga oggi alcune di quel. 


petenza e di onestà che circon- 


le pagine, scritte quarania o|dava quei tre nomi. Senza en- 


cinquant'anni fa, resta colpito 
dalla chiarezza della visione che 
Del Vecchio aveva dei grandi 
problemi economici e sociali, 
dalla sua capacità di intuire la 
probabile evoluzione delle ten- 
denze in atto, e dalla sua aper 
tura verso le îdee nuove, com: 
binata con un sano scetticismo 
dì fronte a teorie che, sotto 
l'apparenza della novità, ripre: 
sentavano vecchi errori. Molti 
anni prima che sì parlasse 
esplicitamente di programma: 
zione, Del Vecchio mostrava 
che i principi sostanziali della 
pianificazione economica risul. 
tano dalla concezione dell’equi- 
librio economico generale, e 
dalla coscienza che, non essen- 
do il futuro determinato mec- 
canicamente, l'evoluzione eco- 
nomica sì può modificare con 
l’azione politica, tanto nella 
produzione che nella. distribu 
zione. 

La concezione individualisti- 
ca della storia e la conoscenza 
del ruolo della concorrenza nel 
plasmare la realtà economica 
non impedivano al Del Vecchio 
di percepire chiaramente è limi- 
ti della libertà economica ed i 
nuovi compiti dello Stato mo- 
derno, come risulta, per esem- 
pio, da queste parole ‘prese 
quasi a caso dalla «Politica eco- 
nomica»): «Il problema della 
miseria non è risolubile con il 
semplice gioco di forze indivi 
duali... Quì lo Stato può e de- 
ve intervenire curando quella 
che è la grande ricchezza e la 
più grande forza della Nazione 
— la popolazione stessa... In 
luogo della carità, che con il 
suo pane perpetua il povero, 
occorre una complessa azione 
sociale che miri a distruggere 
nelle sue radici la pianta della 
povertà e reagisca sulle condi 
zioni storiche e naturali: dalle 
quali essa deriva». 


Gustavo Del Vecchia era na. 
to il 22 giugno 1883 a Lugo. Di- 
scepolo di Tullio Martello al- 
l'Ateneo di Bologna, fu profes- 
sore ordinario di economia po- 
litica a Trieste dal 1920 al 1926, 
quindi titolare della stessa ma- 
teria all'Università di Bologna 
fino al 1948, anno della sua 
chiamata a Roma alla cattedra 
di scienza delle finanze della ja- 
coltà di Giurisprudenza. Con la 
parentesi dell’esilio in Svizzera 
dovuto alle persecuzioni razzia- 
li, Del Vecchio rimase a Roma 
fino alla sua nomina a profes- 
sore emerito. Eglì aveva inse- 
gnato anche alla Bocconi di Mi- 
lano, della quale era stato Ret- 
tore dal 1934 al 1938, ed era 
stato per molti anni membro 
dei comitati di direzione del 
«Giornale degli economistiv, di 
«Econometrica». di «Economiua 
e di altre riviste e collane scien- 
tifiche. 

Socio nazionale dell’ Accade- 
mia delle Scienze di Bologna, 
dell’ Accademia dei Lincei di 
Roma, Fellow della Econome- 
trice Society, membro dell’Isti- 
tuto Internazionale di Statisti- 
ca, direttore degli studi per la 
statistica dei danni di guerra al 
Ministero per la Ricostruzione 
(1945), Governatore del Fondo 
monetario internazionale di Wa- 
membro 
del Consiglio nazionale dell'eco- 
nomia e del lavoro (1958), egli 
iu anche Ministro del Tesoro e, 
«ad interim», del Bilancio nel 
quarto Ministero De Gasperi 
(1947-48). Come Ministro del Te- 
soro, Del Vecchio ha avuto una 
parte non secondaria nel salva 
taggio della lira, legato al no- 
me di Luigi Einaudì. 

De Gasperi aveva capito che 
di fronte alle pressioni infiazio- 
nistiche sulla lira gli usuali ac- 
corgimenti dei politici non ba- 
stavano più; e si rivolse a Eî- 
naudi, che a sua volta volle 
Del Vecchio al Tesoro. Spettò 
ai due economisti, validamente 
coadiuvati da Menichella, suc- 
ceduto a Einaudîì nella Banca 
d'Italia, il compito di predi- 
sporre ed applicare strumenti 
tecnici adeguati; ma il succes 
so dell’operazione fu dovuto în 
larga misura alla fama di com- 


trare în dettagli, basti dire che 
nella nuova politica creditizia 
ebbero una parte importante i 
provvedimenti per la disciplina 
delle riserve del sistema banca- 
rio, tendenti a mantenere l’e- 
quilibrio fra'‘investimenti e rea 
le disponibilità di risparmi. Per 
mantenere la propria liquidità, 
le banche dovettero rivedere în 
politica di impieghi, eliminan- 
do quelli che portavano alla 
Jormazione di scorte. Questa 
politica arrestò bruscamente la 
Jormazione di nuova. moneta 
bancaria, e contribuì in modo 
decisivo a riequilibrare la do- 
manda e l'offerta, e ad arresta 
te l'inflazione galoppante. 

Gustavo Del Vecchio amò 
Trieste e ne fu riamato, Era un 
brillante conversatore anche in 
società, ma soprattutto un mae- 
stro peripatetico, che discute- 
va instancabilmente lungo le 
strade e le rive di Trieste dan- 
do prova di un'immensa cultu- 
ra, e di profondo spirito criti- 
co. Egli fu in rapporti di ami. 
cizia con quasi tutti coloro che 
contavano allora a Trieste negli 
affari e nella cultura; e insieme 
ud Alberto Asquini contribuì a 
dare alla vecchia scuola supe- 
riore Revoltella quell'impronta 
di istituto universitario di alto 
livello che la Facoltà di econo- 
miîa ha conservato, 

Pierpaolo Luzzatto. Fegiz 


Alunai premiati 


alla «Rismondo» 


Alla scuola media statale «F. 
Rismondo» sono stati premiati 
gli alunni che nell’anno scola- 
stico 1971-72 sono risultati i mi- 
gliori della propria classe e 
quindi promossi con elevata 
media. Questi i premiati:Fabio 


“Barone della classe 2.a A con 


la media del 9,57; Chiara Po- 
cecco (2.a G media del 9); Mar- 


co Meloni (2.a C media dello 
8,85); Annamaria Palcic (2a F 
media. dell’8,85); Mario Vatta 
(1a G media, dell’8,77); Anto- 
nella Tabor (1a F-media dello 
8,66); Diégo Zega (1a A media 
dell'8,44); Paolo Cassetti (1.a B 
media dell’8,33); Paolo Pagliaro 
(1.a C media dell’8,22); Marina 
Fragiacomo (1.a E media dello 
8,11); Maria Masolin (La D me- 
ia del 7,88); Sara Bellio (2a 
E media del 7,85); Elisabetta 
Cavazzon (2.a E media del 7,85); 
Rossana Coletta (2.a E media 
del 7,85); Alessandra Pascolini 
(2.a D media del 7,85); Roberto 
‘Benvenuti (2a B media del 
77,28); Roberto Ferialdi (2.a B 
media del 7,28). 


Violazioni amministrative 
le infrazioni sugli orari 


Assolta in Pretura la titolare di una rivendita di autoaccessori 


Una vicenda giudiziaria, che 
ha compiuto il suo primo atto 
in Pretura a Gorizia, offre lo 
spunto per una serie di osser- 
vazioni di indubia. utilità per 
circa le 
norme di legge in materia di 
orari di chiusura degli esercizi, 


molti commercianti, 


e in particolare in merito alla 
mezza giornata di chiusura set- 


timanale. 


In breve, ecco la vicenda: un 


vigile urbano, nel 


novembre 


1971. aveva elevato contravven- 
zione alla signora Giuseppina 
Cumar in Comelli, per non ave- 
re la donna rispettato l’obhligo 
di chiusura infrasettimanale del 
suo negozio di articoli e acces- 
sori per autoveicoli, sito in via 
Arcivescovado a Gorizia. Il ver- 
bale di contravvenzione era sta- 
to trasmesso alla Pretura per 


gli adempimenti di legge, con 


richiamo alle norme contenute 
in un decreto prefettizio del 
1965, regolante appunto la ma- 
teria, in base a conferimento di 
potestà da parte della legge sta- 
tale n. 973 del 1932. Quest’ulti. 
ma, tra l’altro, prevedeva co- 
me reato la violazione delle nor- 
me prefettizie. 


Senonché questa legge è sta- 


re, quindi, p: 


ministrative, 


ta espressamente abrogata da 
un’altra legge statale, la n. 558 
del 1971, pubblicata sulla «Gaz: 
zetta Ufficiale» nell'agosto dello 
scorso anno ed entrata in vigo- 

i della stesura 
del verbale di contravvenzione 
a carico della signora Cumar. 
La nuova norma depenalizza- 
va questo tipo di infrazioni, 
trasformandole in violazioni am- 
e come tali de- 
mandandole alla competenza de- 
gli organi della pubblica am- 


Edilizia popolare 
e bandi di concorso 


T1 consigliere comunale Ales- 
sandro Taddeo (ind.) ha presen. 
tato al sindaco la seguente in- 
terrogazione. 


«La legge n. 15 del 5 gennaio 
1968 al secondo articolo stabili. 
sce: (Dichiarazioni sostitutive di 
certificati). La data ed il luogo 
di nascita, la cittadinanza, il go. 
dimento dei diritti politici, lo 
stato di celibe, coniugato o ve. 
covo, lo stato di famiglia, l’esi. 
stenza in vita, la posizione agli 
effetti degli obblighi militari e 
l'iscrizione in albi o elenchi te- 
nuti dalla pubblica amministra 
zione sono comprovati con di- 
chiarazioni, anche contestuali al. 
l'istanza, sottoscritte. dall’inte- 
ressato e prodotte in sostituzio- 
ne delle normali certificazioni, 
La sottoscrizione delle dichiara. 
zioni deve essere autenticata 
con le modalità di cui all’art. 20. 

«Ora, è evidente che lo Stato 
con la presente legge tende a in- 
staurare un rapporto di maggior 
fiaucia con i cittadini e non è 
assolutamente concepibile che 
certi enti non adottino analoghi 
criteri nei loro rapporti con il 
pubblico; ed ora lo scrivente 
passa ad elencare i fatti. Da 
tempo ormai gli enti per l’edili- 
zia popolare bandiscono alcuni 
concorsi annui per l’assegnazio- 
ne' di alloggi. Normalmente si 
tratta di gruppi consistenti in 
un minimo di dieci fino ad un 
massimo di cinquanta alloggi, 
per i quali nel nostro caso, a 
Trieste concorrono 3500 - 4000 
‘aspiranti. Gli enti nell’ignoran- 
za o in dispregio alla citata vi. 
gente legge, pongono nelle nor- 
me di concorso l’obbligo della 
documentazione di tutte le di. 
chiarazioni degli aspiranti e 
spesso anche di quelle dei loro 
familiari sottolinenando la vali. 
dità di tre mesi della documenta- 
zione anagrafica. 

«Poiché tutto ciò non è gratui- 
to: il solo stato di famiglia che 
s1 deve presentare vidimato dal- 
l’Intendenza di Finanza, Ufficio 
Imposte Dirette, a comprova del 
reddito, viene a costare oltre 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


ie 1000 lire e comporta la perdi 
ta di due mattinate, per la pre- 
sentazione ed il ritiro del docu- 
mento stesso, per i restanti do. 
cumenti si possono spendere al- 
tre mille o fino duemila lire e 
non è escluso il caso che co- 
stino oltre tre mila lire se si 
devono produrre dichiarazioni 
di inabilità o certificati medici 
regolarmente bollati, altre cin- 
quecento se non mille lire il con- 
corrente paga per la stesura 
della domanda presso qualche 
associazione 0 Scrivano privato; 
a compimento dell’opera ci so- 
no da pagare 300 lire per l’inol- 
tro postale raccomandato. 
«Non va dimenticato che per 
tutte queste faccenduole si im- 
piega del tempo, tutti siamo con- 
cordi nel riconoscere che il tem- 
po è denaro, di conseguenza la 
presentazione di una domanda 
di alloggio agli enti per l’edilizia 
popolare costa in soldoni dalle 
sei alle diecimila lire. Gli allog- 
gi di un bando sono, abbiamo 
detto, cinquanta o alla grande 
sessanta e le domande 3500 - 
4000, sì che esprimendo ancora 
in cifre e soldoni la parte me- 
no fortunata dei cittadini, cioè 
coloro che cercano alloggio 
presso gli enti in parola, paga: 
no globalmente ogni anno la 
somma minima, calcolata per 
difetto circa cinquanta milioni 
e ciò per la stragrande maggio- 
ranza senza contropartita per- 
ché dei 4000 richiedenti ne re- 
stano soddisfatti cinquanta. 
«Signor sindaco, sarà bene che 
ella tenga presente che ancora 
la stragrande maggioranza di 
costoro presentano tali doman: 
de inutilmente da dieci e più 
anni, pagando in forma tanto 
antipatica, e comunque illegitti. 
ma l'illusione di avere una casa 
decorosa, La presente interro- 
gazione tende ad ottenere l’in- 
tervento del Comune in favore 
di quanti sono costretti a sotto- 
stare a questa ingrata taglieggia- 
tura che nel suo insieme am- 
monta ad una somma tanto co- 
spicua quanto spesa inutilmente. 
«La soluzione semplicissima, 
e legittima del problema si tro- 
va con il chiedere domande con- 
tenenti tutte le dichiarazioni sot- 


voscritte dall'interessato come 
vuole la legge; e poiché fatto 
lo spoglio delle domande, stabi- 
lita la graduazione vi è un mese 
per la presentazione di eventua. 
lì ricorsi, in questi trenta gior- 
nì quanti risultano in graduazio- 
ne ed un’esigua parte di coloro 
che vengono a trovarsi in posi- 
zione di riserva potrebbero es- 
sere tenuti a certificare la loro 
posizione e le dichiarazioni sot- 
toscritte nella domanda, nella 
peggiore delle ipotesi costoro 
potrebbero essere cento cittadi- 
ni su 4000 e pagherebbero per 
avere una contropartita e non 
soltanto l'illusione di venire in 
possesso di un alloggio». 
Cittadini italiani 

in Zona B_. 

Il cons. Fabio Lnnciari, del 
MSI, ha interrogato il sindaco 
«per sapere se sono stati com- 
piuti i passi necessari presso la 
autorità competente per tutela- 
re i cittadini italiani, residenti 
nella Zona B, che richiedono le 
documentazioni anagrafiche ne- 
cessarie al riscatto dei periodi 
lavorativi 1920-1926 ai fini pen- 
sionistici. 


«Tali richieste alle autorità ju. | 


goslave, legittime e giustificate, 
hanno determinato nei confran- 
ti dei cittadini italiani maltrat- 
tamenti, vessazioni e minacce 
anche sul posto di lavoro, men- 
tre le domande per ottenere le 
relative documentazioni riman- 
gono inevase. 

«Si ritiene opportuno l'inter. 
vento dell'’amministrazione co- 
munale, sia per ragioni di soli. 
darietà nazionale e d'interesse 
sociale, sia perché il Comune 
di Trieste costituisca il naturale 
punto di riferimento più imme- 
Giato per la comunità istriana 
tuttora sotto l’amministrazione 
jugoslava». 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


(«Giornalfoto») 


L'ambasciatore di Francia a 
Roma, Charles Lucet, ha parte. 
cipato ieri seta, ricevuto dal 
prosindaco Lonza, a un ricevi- 
mento offerto dal Comune nei 
saloni del Museo Revoltella, nel 
quadro delle manifestazioni del- 
la Settimana dei vini e dei pro- 
dotti alimentari francesi. L'am- 
basciatore, che era accompagna- 
to dal console generale di Fran- 
cia a Venezia e Trieste, Churiet, 
dal consigliere d'ambasciata Be- 
guin e dal direttore della Sope- 
xa, Le Pechioux, è stato accol. 
to dalle maggiori autorità cit- 
tadine e regionali, con alla te. 
sta il commissario di di gover- 
no, prefetto Abbrescia, presen. 
ti i rappresentanti del Corpo 
consolare a Trieste e del mondo 
economico e culturale. Oggi lo 
ambasciatore visiterà la Mostra 


del Settecento al Museo Sarto. 
rio; il Castello di San Giusto, la 
Sezione culturale francese e si 
incontrerà infine in municipio 
col sindàco Spaccini. 


IVA. 


INIZIO CORSI 
7,8 e 10 OTTOBRE 


ministrazione, Contestualmente, 
però, la legge del 1971 delega 
va alle Regioni la competenza 
a emanare le norme sugli orari 
di chiusura dei negozi, sottraen- 
dola quindi al prefetto. Così ve. 
niva automaticamente a. deca- 
dere la potestà del prefetto in 
materia di orari di chiusura: di 
conseguenza l’avv. Bernot, di. 
fensore della. Cumar, eccepiva 
l'illegittimità del decreto del 
prefetto di Gorizia del 1965, per 
incompetenza. Il pretore, in se- 
de penale, ha assolto la Cumar 
perché il fatto non costituisce 
Teato, e ha ordinato che gli at: 
ti siano trasmessi agli organi 
amministrativi per i provvedi. 
menti del caso. 

A questo punto va spiegato 
che la legge del 1971 conferisce 
a tutte le Regioni la competen- 
za sugli orari di chiusura de- 
gli esercizi pubblici. Ma la no- 
stra Regione, nata prima delle 
altre, in quanto a statuto spe. 
ciale, possedeva già, in forza 
di statuto, la competenza a di: 
sciplinare la materia: tanto è 
vero che con legge n. 2 del 
gennaio 1970 la Regione Friuli - 
Venezia Giulia aveva già dele- 
gato ai sindaci dei Comuni la 
competenza a regolare la mate- 
Tia con proprie ordinanze. Re- 
sta comunque pacifica la circo- 
stanza che viene a cadere ogni 
tutela penale nei confronti del. 
le norme relative agli orari di 
chiusura. degli esercizi, per cui 
tutti gli eventuali decreti pena- 
li, o istruttorie pretorili in me- 
rito alle violazioni del decreta 
prefettizio non possono conclu- 
dersi se non con una dichiara- 
zione assolutoria od estintiva 
del reato, e di trasmissione de- 
gli atti al sindaco del Comune 
nel cui territorio ha sede l’eser- 
cizio. 


Dispense e rinvii 


del servizio di leva 


Il ministero della difesa — è 
detto in un comunicato — ri. 
corda ai giovani aventi obblighi 
di leva che il termine vlItimo di 
presentazione delle domande 
per ottenere la dispensa dalla 
ferma scade il 15 ottobre. Li 
invita pertanto a leggere atten- 
tamente i manifesti. 

Il ministero ricorda inoltre 
agli studenti — continua il co- 
municato — che le aomande di 
ritardo del servizio di leva per 
motivi di studio devono essere 
presentate, dagli appartenenti 
alle classi 1953 e precedenti, en- 
tro il 31 dicembre pena la de- 
cadenza del titolo. Tali doman- 
de potranno essere presentate 
anche prive della necessaria do- 
cumentazione che dovrà comun. 
que essere prodotta non oltre 
il 15 gennaio 1973. 


IT 


Documentario 


sulla Toscana 


Il film documentario «Tosca: 
na» realizzato da Folco Quilici, 
testo di Mario Praz, musica di 
Piero Piccioni, sarà presenta- 
to a Trieste, al cinema Gratta» 
cielo, lunedì 9 corr., con inizio 
alle 21.15, per iniziativa della 
Sezione Cine-Foto di Adriaclub 
Italia. 

La regione Toscana — attraver= 
so un obbiettivo situato a bordo 
di un elicottero — appare co- 
me una terra ove storia e me- 
morie sono segni tangibili di 
particolare compiutezza  regio- 
nale. Segni riconoscibili a ogni 
passo, oltre ogni collina, nelle 
acque di ogni fiume e in ogni 
opera umana: dalla modesta ed 
elegante cascina di campagna al 
trionfali e orgogliosi monumen- 
ti delle città. L'occhio attento 
del regista Quilici si ferma sul 
paesaggio per sottolinearne le 
caratteristiche umane e sociali; 
il corso storico e la stupenda 
eredità artistica fanno da con- 
trappunto ad una natura che si 
rivela in ogni momento ispira- 
trice del vivere civile. 

La pellicola a colori — siste- 
ma panoramico — fa parte del 
ciclo «L'Italia vista dal cielo», 
dedicata dalla Esso Standard 
Italiana alle nostre regioni: al- 
tri film della serie, già realizza- 
ti, sono Basilicata e Calabria, 
Veneto e Venezia, Emilia Roma- 
gna e Marche, Sicilia, Abruzzo 
e Molise, Campania. Adriaclub 
Italia si propone di proiettare 
prossimamente — nel corso di 
un secondo spettacolo cinemato- 
grafico — il film dedicato al 
«Veneto», che presenta anche al- 
cune interessanti sequenze sulla 
nostra città. 

La serata di lunedì come an- 
nunciato — è riservata ai soci 
di Adriaclub, ma dato l’eccezio- 
nale contenuto culturale ed arti- 
stico del documentario, gli inte- 
ressati non soci, possono ritira» 
re presso la sede sociale di via 
San Nicolò 6, tel. 60444, un limi. 
tato numero di biglietti d’ingres. 
so, disponibili sino ad esauri. 
mento dei posti. 


Oggi si chiude 
il tesseramento 
alla Società dei Concerti 


Ancora questo pomeriggio dal. 
le 18 alle 20, in via S. Carlo 2, 
proseguirà il pagamento dei ca- 
noni per i soci della Società dei 
Concerti con il ritiro delle tes- 
sere per accedere ai concerti 
ospitati al Politeama Rossetti. 
Si ricorda ai soci che trascorso 
questo ultimo termine i posti 
ritirati verranno messi a dispo- 
sizione dei numerosi altri richie. 
denti. 


ALL'ITALSIDER 
XI Mostra 
del paesaggio 


Anche quest'anno la’ Società 
artistico letteraria di Trieste in 
collaborazione con il. Centro 
culturale Italsider indice l'ormai 
classica rassegna pittorica dedi- 
cata al paesaggio. 

Il comitato organizzatore del. 
la rassegna è formato-da;Riccar- 
do Bastianutto, Sergio Brossi, 
Luigi Danelutti, Edoardo Devet- 
ta, Tullio Gombac, Rinaldo Lot- 
ta, Claudio Martelli, Franco Or- 
lando e Dante Pisani. Possono 
partecipare alla rassegna tutti 
gli artisti della Regione con 
un’opera di dimensioni massi. 
me alla base di un metro e de- 
corosamente incorniciata. 


,Le opere, accompagnate dalla 
scheda di notifica, dovranno per- 
venire alla sede del Circolo Ital- 
sider, via Carducci 24, dal 23 al 
28 ottobre p. v., con orario dalle 
17 alle 21. La mostra verrà inau- 
gurata nel mese di novembre. 
La giuria di accettazione e pre. 
miazione sarà composta da Mar- 
cello Mascherini (presidente), 
Sergio  Brossi, Romeo Daneo, 
Edoardo Devetta, Claudio Mar- 
telli, Giulio Montenero, Franco 
Orlando e Dante Pisani. 

—_—+_——_ 


La direzione del Teatro Stabile ha 
concesso ai soci  dell’Associazione 
commercianti al dettaglio delle par- 
ticolari condizioni di abbonamento 
a prezzi ridotti per gli spettacoli del 
Politeama Rossetti per la. prossima 
stagione di prosa 1972-73. Per ogni 
informazione la segreteria dell’Asso- 
ciazione è a disposizione dei soci 
(tel. 36785, 24233). 


NATALE E CAPODANNO 
SULLA NEVE 


Sono aperte le iscrizioni ai soggiorni sulla neve per Natale 
e Capodanno a SAN VIGILIO di MAREBBE, CANAZEI, RI- 
SCONE, PEDRACES, SAN MARTINO DI CASTROZZA, SE- 
STO, SAPPADA, MISURINA, ecc. 

Inoltre in gennaio turni settimanali a CORVARA:.7 giorni 
di pensione completa da L. 31,500. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI * CIT 


Piazza Unità 6 - Tel. 24793 + 


A SEGUITO DELLE 
NUMEROSE RICHIESTE 
TUTTI POSSONO 
ANCORA 
ISCRIVERSI ENTRO 
IL 7 OTTOBRE 


ai corsi per: 


PROGRAMMATORI 


(rpg Il - cobol- assembler - fortram) 


‘ PERFORAZIONE 
OPERATORI 
ANALISTI 


TRIESTE 
MESTRE 
PADOVA 
VERONA 
TRENTO 


ISTITUTO 
MECCANOGRAFICO 


VENETO 


Via Santa Caterina, 7» tel. 68,521 
Corso del Popolo, 117 - tel.974.434 
Piazza De ‘Gasperi, 50 - tel. 45347 
Via C. Cattaneo, 19/b - tel.590.540 
Pza Silvio Pellico, 5 
BOLOGNA Pza Martiri 2Pal, Omnia - tel. 277785 
TORINO. Corso San Maurizio, 10- tel. 835.150 


35862 


* tel. 39,377 
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II PICCOLO 


Sabato, 7 ottobre 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


BRAMIERI AL «ROSSETTI» DI TRIESTE 


Con <Povera Italia» 
ritorna a teatro 


Gino Bramieri Elsa Vazzoler 

Ottobre riporta il teatro nei suoi miti e nella sua 
magia. L'appuntamento è sempre prelibato perché uma- 
no. Occorre muoversi a.quell’ora precisa dopo aver stabi 
Tito il giorno nella frenesia di quelli oggì solo apparente 
mente pieni. E lassù, sul palcoscenico, che conserva an- 
cora intatto il profumo'di polvere e di trucco, gente ap- 
passionata a faticare, ogni ogni sera le stesse battute, gli 
stessi gesti, eppure ogni sera tutto nuovo, come fosse: la 
prima volta, 0 con il tremore della prova generale. Il tea- 
tro è un mistero, e tale resta. Nel confronto gratuito il 
cinema impallidisce come liturgia e come sudore. Affasci- 
nanti entrambi, ma il. primo, per brutto e balordo che 
possa essere (e succede, perché no?), inventa il colloquio 
per filo diretto, e quindi a rischio pieno; l’altro, magari 
nei suoi momenti di lucida e straripante follia (come ac- 
cade sempre più raramente) resta nel limbo dì una fri- 
gida registrazione. 

Timide sensazioni di ogni nuovo incontro. E’ toccato 
quest'anno, e non è la prima volta, a un teatro-teatro. Se 
diciamo boulevard 0 Broadway il mito. sì fa più oscuro. 
Se diciamo Garinei e Giovannini la scena si rischiara di 
memorie più concrete. Far sorridere, provocare un po' 
ma tenendo conto dell'ora e della notte che verrà con i 
suoì incubì anche per chi ha ‘il sonno pesante; convincere 
che è stata una serata ben spesa, trascorsa con gente 
simpatica, divertente, ma anche vera e maligna quel tanto 
necessario a non farci dimenticare che esistiamo, e che 
i problemi e ì guai nostri sono în fondo î problemi e i 
guai di tutti, oggi a me domani a te, meglio darci una 
mano se no si va a picco in un attimo, come naufraghi 
su un gommone tagliato a mezzo da un distratto pesce 
spada. ‘Pihhh... glu giu glu... 

Dunque più sicura una zattera che è eufemisticamente 
quella del buon senso e, în seconda battuta, quella della 
realtà. «Povera Italia», con cui îeri sera si è saggiato il 
polso dello’ spettatore triestino per l'annata di prosa "72-73 
{che- sì preannuncia piuttosto variopinta e movimentata), 
contiene idealmente tutte queste. premesse. In principio 
era una commedia americana di ‘Ron Clark e Sam Bobrick 
{«Norman, that's you?y), pot francese nella rivisitazione 
di Jean Cau, molto vicino a Sartre (e'si chiamò «Pauvre 
France»). Acqua tiepida a ‘Broadway, indifferenti come so- 
no alla confusione dei sessì; bersaglio pieno a Parigi per 
quella malizia gallica (e quella civiltà) che sappiamo. Im: 
possibile dunque che' l'occasione sfumasse davanti alle an: 
tenne di Garinei e Giovannini. Quindi subito il testo alla 
fedele Iaia Fiastri e, di rimbalzo, a Gino Bramieri, vitto 
rioso su iutti i fronti dopo Vexploîit di «Angeli in ban- 
diera» accanto alla Milva brechtiana. Ma sì, prosa anche 
per luì, il Ginone dimagrito in Trieste, dopo che per la 
stessa strada erano passati più o meno a lungo anche To- 
qnazzì, e Rascel, e Chiari, e Dapporto, e Macario. 

Allora în scena (rosa.tenero di Coltellacci), dove ‘per 
i trapassi di longitudine si arriva a un bonaccione di‘lom- 
bardo che si è fatto tutto da sé, e che all'improvviso gli 
vengono a mancare sia la moglie (un capriccio con il co- 
gnato) sia il figlio, scoperto a Roma sull'altra sponda 
dei Tevere, ovvero, senza pelî sulla lingua, nel lunghis: 
mo Gotha di omosessuali che pure include nomi illustri 
quali Leonardo e Michelangelo, per non risalire a Socrate 
o a qualcuno più contemporaneo. Non serve. Per il buon 
uomo la cultura non smorza la folgorazione. Tenta per la 
| presunta redenzione le strade più ovvie e tradizionali; nien- 
fe. Ricupera intanto la moglie, che saggiamente, come ogni 
donna sa, lascia tempo al tempo. Vedremo cosa succede. 

Dieci righe sono poco niente per dire delle mille risate 
che «Povera Italia» provoca senza tregua. Merito del ma- 
teriale sottomano? Macchè. Merito della discrezione, dello 
equilibrio e dello spirito con cui un argomento così sco- 
modo viene portato allegramente avanti per due ore di 
spettacolo. Insomma un meccanismo che funziona nel te- 
sto e nella rega prima, e quindi negli interpreti tutti. 
Bramieri è un attore troppo intelligente perché abbia dì 
sogno di cercare elogi. Ha come pochi il senso del pub- 
blico, rotea gli occhi. o torce il collo ed è fatta. In altre 
parole ha capito tutto. Ma nel giusto rapporto non meno 
lampante è Ugo Maria Morosi nel ruolo di «fidanzatino»: 
un altro che capisce il teatro, ed è giovane; auguri. Poi 
il triestino Paolo Cocîani, misurato e — crediamo — con 
molta bella strada davanti; e infine, dopo lo show spirito- 
so di Solvi Stubing (non contano gli abiti limitati) ecco 


Elsa Vazzoler con gli accentiì umani e il lungo mestiere, 


che da anni cì fa suoì ammiratori. Che dire di più? Un 
meccanismo oliato e perfetto che funziona come deve ‘un 
motore di classe. E dentro — mito e magia, ancorché sen- 
za. presunzione — tutto il mistero del teatro, qualunque 
esso sia, profumo di polvere di palcoscenico e di trucco 
che si risolleva stasera e ogni sera. Il successo caldò e af 
jettuoso della «prima» di ieri assolve dall'augurio di buon 
divertimento per chi andrà alle repliche. 
Libero Mazzi 


_—_________________——_———_—_———_—____—_—_—_—__—_———————————————-------------------- 


Parte Canzonissima ‘72 


«Canzonissima» (TV. 1, ore 
21) — Prende il via stasera la 
diciassettesima edizione di «Can. 
zonissima», presentata quest’an- 
no da Pippo Baudo con Loretta 
Goggi. L'orchestra è diretta da 
Enrico Simonetti e le coreogra. 
fie sono di Renato Grego. In 
questa prima fase di quattro 
trasmissioni, partecipano 32 cat 
tanti, metà uomini e metà «don. 
ne. In questa puntata d’apertu. 
ra scenderanno in lizza otto 
cantanti: Marisa Sacchetto, Ni. 
cola di Bari, Caterina Caselli, 
Gianni Nazzaro, Tony Del Mo- 
naco, Mirna Doris, Donatello e 
Nada. Fra i dieci componenti la 
giuria ci saranno esponenti i 
vari sport: nuotatori, tuffatori 
e pallanuotista, fra i quali la 
Calligaris, Talpo, Liserini, Sta- 
bilini, Cagnotto, Di Biasi, Pizzo 
e l'ex campione Maioni. Accan- 


TUGUTETHAVUTKRHVANAKITHTKVAXKTIBIATAFI{TETANKA{KTBETAKKKt 


Il momento 
della verità 


ATINIITITTITMIA N: 


Roma, 6 

Finalmente .si parte. Dopo 
mesi di conferenze stampa, il- 
lazioni e. anticipazioni varie, 
il grande momento'è arrivato. 
Al Teatro delle Vittorie si re- 
spira veramente la classica vi- 
gilia carica di tensione e di 
cusiosità. E’ scattata la caccia 
al biglietto per assistere alla 
trasmissione. Improvvisamen-= 
te sbucano quegli amici che 
non incontravi da vent'anni. 
Tutti ti hanno sempre pensa- 
to, ognuno di loro ha sempre 
fatto voti per il suo successo, 
e l’ha sempre previsto sin dal 
tempo delle elementari. «E 
adesso al tuo caro, vecchio, in- 
separabile amico, vuoi toglie- 
re la gioia di assistere alla 
trasmissione?». Come si fa a 
rispondere che i biglietti sono 
razionatissimi e che avere una 
poltrona è praticamente im- 
possibile. E poi non potete 
sapere come sia terribilmen- 
te scomodo assistere ad uno 
spettacolo televisivo. Il pub- 
blico è. bersagliato da mille 
riflettori, dai lampi dei foto- 
grafi, dai cavi degli elettrici, 
e praticamente vede soltanto 
le spalle dei cameramen e dei 
carrellisti. Meglio stare quindi 
in poltrona con la possibilità 
di criticare aspramente ed il 
gusto sadico di potere spegne- 
te l'apparecchio quando. si 
vuole. 

Mentre scrivo queste note- 
relle, a. poche ore dal via, 
penso con un po’ di terrore ai 
giorni difficili dei miei primi 
contatti con il mondo della 
"TV, ai sogni nel cassetto di un 
giovane emigrante siciliano 
arrivato in cerca di fortuna a 
Roma, sicuro di essere sbra- 
nato da quelli che la sanno 
lunga, dai cosidetti addetti ai 
lavori. Ad essere sincero ero 
partito da casa con program. 
mi ben modesti, mi sarei ac- 
contentato di presentare qual- 
che spettacolino musicale, una 
rubrichetta radiofonica. e in- 
vece eccomi a «Canzonissima», 
lo spettacolissimo dell’anno, 
lo show che ha lanciato per- 
sonaggi come Delia Scala. Ni- 
no Manfredi, Alberto Lionel 
lo. Raffaella Carrà e tanti 
altri, 

Se sono tranquillo? Ma co- 
me si fa ad esserlo in circo- 
stanze come questa. Mi dò un 
certo tono, cerco di pensare 
ad altro, alle partite del mio 
Catania, a cose futili, ma il 
chiodo fisso è quello. L’ho 
già scritto tante volte: il mo- 
mento della verità è il primo 
minuto. Superato l'impatto 
dei primi sessanta secondi 
tutto scorrerà liscio e tran- 
quillo. Per quanto riguarda la 
prima puntata le sorprese so- 
no tante e non ve le voglio 
anticipare, Probabilmente si 
riderà e, con i tempi che cor- 
Tono, sarà un grosso risultato. 
Loretta ha preparato un nu- 
mero d’apertura al fulmicoto- 
ne, Ovviamente la biondissima 
Goggi ce la metterà tutta per 
ben. impressionare sin dalle 
prime baitute, e sono sicuro 
che ceritrerà l’obbiettivo. Poi 
sbucheranno i cantanti, ele- 
mento essenziale della gara, e 
saranno come sempre tesi e 
sorridenti, preoccupati e di- 
sinvolti. I commenti sulle lo- 
To esibizioni alla prossima set- 
timana, intanto, godetevi lo 
spettacolo di stasera. 2 

Pippo Baudo 


TIM 


QUESTA SERA SUL 


vipeo | 


to alla Goggi e a Baudo ci sa- 
ranno Aldo Giuffré e Monica 


Vitti, quest’ultima presente per 
sei settimane, per scambiarsi 
poi il turno con Vittorio Gass- 
man. La Goggi, oltre a cantare 
la sigla e a prendere parte al 


| 


Monica Vitti 


numero di balletto, si esibirà 
nelle imitazioni di Mina, di De- 
lia Scala e di Raffaella Carrà, 
cioè le tre presentatrici che la 
hanno preceduta in questa tra; 
smissione, 
pr a latenti 

«Il giardino dei Finzi Contini» di 
Vittorio De Sica e «Oceano» di Folco 
Quilici rappresenteranno l’Italia alla 
diciottesima edizione del Gran Pre- 
mio «OCIC» (Office Catholique In- 
ternational du cinema) che si svol- 
gerà ‘a Fiuggi dal 10 al 13 ottobre 
prossimo. Al Gran Premio parteci 
peranno complessivamente tredici 
film. 

CITA AR EST 

Il grande jazzista negro americano 
Duke Ellington ha intenzione di do- 
nare la sua collezione di composi- 
zioni originali e ‘arrangiamenti al- 
l’Università di Yale. Lo ha detto un 
suo stretto amico, Willie Ruff. La 
collezione dovrebbe essere alloggiata 
nella biblioteca Beinecke dell’Istituto 


di arti e lettere negre dell'università.’ mond Chandler, 


Clowns italiani 


in Scandinavia 


Stoccolma, 6 

Grande successo sta. riscuo- 
tendo in Scandinavia la tour- 
née dei due clowns italiani Car- 
lo e Alberto Colombaioni, che 
si sono esibiti all'istituto italia- 
no di cultura di Stoccolma in 
scene nello stile della comme- 
dia dell’arte. I Colombaioni, 
che hanno collaborato con Fel- 
lini alla realizzazione del film 
«I clowns» attualmente in pro- 
gramma in Scandinavia, nelle 
prossime settimane terranno 
spettacoli anche in Islanda. Il 
«Dagens Nyheter», il maggior 
quotidiano svedese, così ha de- 
finito le recite dei Colombaioni: 
«Spettacolo insolito, senza in- 
treccio, che si compone di bre- 
vi scene, recitate con l’ausilio 
di un qualche oggetto, una bi- 
cicletta, un guanto, una palla. 
Uno spettacolo di respiro uni 
versale, che infrange ogni bar- 
r.era linguistica, di semplice 
struttura ma vibrante di uma- 
oltremodò divertente ed 


«Novità assoluta» 
di Guido Piamonte 


Ha avuto inizio mercoledì se- 
ra una nuova rubrica radiofo- 
nica musicale fra cronaca e 
storia, curata, da Guido Pia- 
inonte. «Novità assoluta» è il 
titolo del ciclo di trasmissioni, 
che andranno in onda ogni mer- 
coledì fra le 19 e le 20 sul pro- 
gramma nazionale. Attraverso 
una documentata ricostruzione 
celle cronache e delle ragioni 
che le hanno determinate, il 
critico esaminerà i grandi av- 
venimenti della storia musicale 
relle reazioni della critica e del 
pubblico del tempo. - 

«Novità assoluta» seguirà le 
vicende di alcuni capolavori 
Jungo una suggestiva strada, se- 
gnata da fiaschi clamorosi € 
de riscatti trionfali: la rassegna 
che abbraccerà le opere fonda- 
inentali della musica sinfonica 
e del melodramma, si è aperta 
con una trasmissione dedicata 
all’«Eroica» e si occuperà, la 
settimana prossima, della «quin: 
ta» di Beethoven. 


TRIP È 


Film western 
per Richard Harris 


Madrid, 6 

Richard Harris sarà il prota- 
gonista del western «Riata» che 
verrà girato ad Almeria, in Spa- 
gna, con la regia di Sam Fuller. 
Possibile protagonista femmini. 
le è Nina Van Pallandt, costan- 
te compagna di Harris, che do- 
po aver! avuto una certa pub- 
blieità nel famoso caso Clifford 
Irving-Howard Hughes, ha esor- 
dito al cinema con «The long 
goodbye», dove Elliot Gould im- 
persona il celebre detective Phi- 
lip Marlowe, ideato da Ray: 
(Ansa) 


POLITEAMA ROSSETTI 


OGGI ORE 21 


domani due recite: 
alle 16.30 e 21 


Efrena 
NEI £ GIO 
NINE i NINT 


3) 
Ei ta 


GINO BRAMIERI 


nella commedia 


Italia 


Sconto 20 per cento agli abbonati 


Biglietteria Centrale + 
Protti, tel. 36372 


STAGIONE DI PROSA 
DEL TEATRO STABILE 


8 spettacoli în abbonamento 
Sottoscrizioni in GALLERIA 


Galleria 


PROTTI (Biglietteria Centra. 
le, tel. 36372 - 38547) 


TEATRO STABILE DI PROSA. Aila 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
t: (tel. 36372, 38547) abbonamenti per 
gli 8 spettacoli della stagione di pro- 
sa 1972-73: «Noi delle vecchie provin 
ce (maldobrie di terra e di mare)», 
«Delitto e castigo», «L’egoista», «Lio- 
lan, «Re Lear», «Vita di Galileo», «8 
settembre», «L’avaro». Riduzioni spe- 
ciali per giovani e gruppi aziendali. 
POLITEAMA SSETTI. Ore 21: 
«Povera Italia», Gino Bramieri. 
Spettacoli fuori abbonamento. Scon 
to del 20 per cento agli abbonati 
Biglietteria Centrale.. Domani due 
recite: alle ore 16.30 e 21. Lunedì 
riposo. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S_ Giusto). Vedi cinema. 
TEATRO STABILE SLOVENO (Via 
Petronio 4). Ore 20,30, Luigi Piran- 
dello: «Pensaci Giacomino!». Vendita 
dei biglietti dalle ore 12 alle 14 ed 
un'ora prima dell'inizio dello spetta- 
colo alla biglietteria del Teatro (tel. 
7734265). Turmo d'abbonamento B, 


EDEN, 15.31, 17.40, 19,50, 22. precise: 
«I racconti di Canterbury». Un film di 
Pier Paolo Pasolini. 1.0 Premio Orso 
d'Oro al Festival di Berlino 1972 con 
Hugh Griffith, Laura Betti. In techni- 
color. Severamente vietato ai minori 
di 18 anni. Terza settimana di sue- 
cesso 

EXCELSIOR. Apertura ore 15, Inizio 
Tilm ore 15.30 . 17,45 - 20.10 - 22.30: 
«Girolimoni, il mostro di Roma», 
con Nino Manfredi e Anna Maria 
Pescatori. Il film che onora il cine 
ma italiano, «Girolimoni», un nome 
che fece sussultare l’opinione pub- 


SIOR. Domani alle ore 10 è 
«Silvestro ‘e Gonzales. vincito- 
ri e vinti». Cartoni animati in tech. 
Ricoior Ingresso indistintamente li- 
re 200. 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


6:, Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7.10: Mattutino musica- 
le; 7.45: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8,30: Le canzoni 
dei mattino; Quadrante; ‘9.15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11.30: 
Giradisco; 12: Giornale radio; 12.10: 
Nastro di partenza; 1244: adni- 
foglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
La corrida; 14: Giornale radio; 
14,09: Astri della lirica, soprano 
J, Sutherland; 14.55: Calcio, Lus- 
semburgo - Italia per la Coppa del 
mondo - Ciclismo, da Como radio 
cronaca dell'arrivo del Giro della 
Lombardia; 17: Giornale radio - 
Estrazioni del lotto; 17.10: Amur- 
ti e Verde presentano; Gran va- 
i 18,25: Sui nostri mercati; 
È I tarocchi; 18.45: Cronache 
del Mezzogiorno; 19: Incontri con 
l’autore: «Tumbulus» (Dalla parte 
di lui), commedia di F. Monotti - 
Nell'intervallo (20 circa) Giornale 
radio - Ascolta, sì fa sera; 21: Pa- 
rata di successi; 21.30: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 22.05: 
Conversazione; 22.10: Vetrina del 
disco; 22.55: Dicono di lui; 23: 
Giornale radio . Lettere sul pen. 
tagramma - I programmi di do- 
mani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il ‘mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24) Bollettino del mare . Gior- 
nale radio; 7.50: Giornale radio - 
Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
Wess e C, Villani; 8.14: Musica, 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Per noi adulti; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Una 
jcommedia in trenta minuti: «Il ni- 
fugio», di D. Niccodemi; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Batto quattro; 11.30: 
Giornale radio; 11.35: Ruote e mo- 
tori; 1) Cori da tutto il mon- 
do; 12.10: ‘Trasmissioni regionali; 
12,30: Giornale radio; 12.40: Picco- 
la storia della canzone italiana; 
13.30; Giornale radio; 13.35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; Alto gradimento . Nel- 
l'intervallo (15,20) Giornale radio 
- Bollettino del mare; 16.30: Gior- 
nale radio; 16,35: Classic - jockey 
Franca Valeri; 17.30: Giornale ra- 
dio - Estrazioni del lotto; 17.40: 
Ping-pong; 18: Terzoli e Vaime 
presentano: I parloni; 18.30: Spe- 
ciale GR; 18.45: Ugo Pagliai pre 
senta: La musica e le cose; 19.30; 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio ; 
20.10: Jazz concerto; 21: In colle 
gamento con il programma nazio- 
nale. TV, Pippo Baudo presenta: 
«Canzonissima». - Giornale radio; 
33: Bollettino del mare; 23.05: Pol 
tronissima; 23.45: Dal V canale 
della filodiffusione: Musica legge- 
Ta; 2%: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di W.A. Mozart e L. van 
Beethoven; 10: Concerto di apertu- 
ra; 11.15: Presenza religiosa nella 
musica; 12.10: Università. interna- 


ni (20) 


televisori a colori 
nei migliori 
negozi specializzati 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
Sapere: Monografie. 
Oggi le comiche. 

N tempo în Italia — 
Telegiornale. 


dia». 


15.15: Eurovisione. Lussemburgo: 


Lussemburgo - Italia. 
PER | PIU’ PICCINI 
17.15: 
17.30: l 
Lotto — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: «Rupel». Film. 
RITORNO A CASA 


Gong. 


è Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 


Cronache del lavoro 
leno 1 — Che tempo 


Doremì. 


22.40; 
23.10: 


Break 2. 


: Mille e una sera, I 


Lotte Reiniger - Le avventure del Principe Ach- 


med. 
Doremì. 
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zionale Guglielmo, Marconi; 12. 
Civiltà strumentale italiana; 18: In- 
termezzo; 14: L’epoca del pianofor- 
te; 1440: Concerto sinfonico, di- 
rettote N. Sanzogno; 16.10: Musi: 
che italiane d’oggi; 17: Le opinio- 
ni degli altri; 17.10: Questioni del- 
le varianti del Gattopardo; 17.1! 
Musiche di P. Hasquenoph; 17.45: 
Appuntamento a Massa Maritti 
ma; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Cifre alla mano; 18.30: Musica leg: 
gera; 18.45: La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: L’ap- 
prodo musicale; 21: Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30: Festival 
di Salisburgo 1972, concerto sinfo- 
nico diretto da M. Horvat; 22.40; 
Orsa minore: «L'ora della farfa. 
ra», Originale radiofonico di G. 
Pich. 


LOCALI (Trieste) | 


71.15: N Gazzettino; 12.10: Gira, 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu 
lia; 14.45: «Soto la pergolada», ras- 
segna di canti folcloristici regio 
nali; 15: Il pensiero religioso; 
15.10; Musica richiesta. 


Cronache italiane. Arti e lettere 
: Eurovisione. Como, Ciclismo: «Giro di Lombar- 


Cartoni animati. Stor: 
Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 


Gong. Pi 
‘ L’alpin lè sempre quel. Musica di B. Nicolai. 


: Sette giorni al Parlamento. 
Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 


Telegiornale — Carosello. 
: Pippo Baudo presenta: «Canzonissima 72», con 
Loretta Goggi — Prima puntata. 


Gli antenati: «Indiani all'assalto». 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECONDO 


Telegiornale - Intermezzo. 


«Non riconciliati», film. | 
23.05: Sette giorni al Parlamento. 


Break. 1. 


Incontro di calcio 


‘ie di gatti. 


e dell'economia — Arcoba- 
fa — Arcobaleno 2. 


maestri degli anni venti: 


«fo CLANeOS 
Radio Capodistria 

? Apertura -. Buon giorno in 
musica - Programmi RTV; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 8: Musica del mattino; 
9: Marlboro Music Hall; 9.30: Venti 
mila lire per il vostro program. 
ma; 10: Suona il pianista J. Pear- 
son con l'orchestra J. Schroeder; 
10,15: E’ con noi...; 10.30: Notizia 
10.35: Intermezzo musicale; 
15 minuti con la Rifi Re 
Ml: Ascoltiamoli insieme; 
.30: Cantanti d'oggi; 11.45: Mu- 
sica e canzoni; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 13: Brindia- 
mo con...; 13.30: Fumorama; 14: 
Col naso all’ania; 14.15: Disco più, 
disco meno; 14.30: Notiziario; 14.35: 
Mini juke box; 15: Avete scelto; 
16: Il regionale; 16.30: Notiziario; 
2: Buona sera nm musica; 20,30: 
Notiziario; 20.40: Weekend musica- 
le; 22,30: Notiziario; 22.35: Musica 
da ballo, 


[o] 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV ore 17,25, 20 e 
22.40; 9.05: La TV a scuola; 9.25: 
G. Lukacs; 16: Pallamano Partizan: 
Zagreb (secondo tempo); 18: Cro- 
naca; 18.15: «Il viaggio», film per 
ragazzi; 19.17: Show di Marty Feld- 
man; 19.45: Cartoni animati; 20.30: 
Inaugurazione ufficiale del BE- 
MUS; 21.15: «Harry Munter», film. 


TV. Capodistria 


(A COLORI) 

19:45: Musica popolare; 20.15: 
Notiziario; 20.30: «L'avvocato è nei 
guai», telefilm; 21.20: Passi di dan- 
za: &Stamena», balletto del teatro 
del Popolo di Belgrado 


GRATTACIELO 


LA CORSA DELLA LEPRE 
ATTRAVERSO | CAMPI 


nese] 


CINEFORUM TRIESTINO 


Giovedì 19. c.m. cinema «Astra» 
ore 20.30 inizio stagione 1972-73: 
30 FILMS, 7 ANTEPRIME 
2 INCONTRI CON REGISTI 


Tessere e programmi alla Bigliet- 
teria Centrale in Galleria Protti 2 


FENICE. Apertura ore 15. Inizio 
film 15.30 . 17.45 - 20 - 22.30: «E poi 
lo chiamarono il Magnifico», con Te- 
rence Hill, Harry Carey. Un esila- 
rante film western, con l’attore ed 
] regista di «Trinità», Technicolor, 
Il film è per tutti 

GRATTACIELO. 15.30 (La sala è ri- 
scaldata): «La corsa della lepre at- 
traverso i campi». Spettacolare tech- 
nitolor, con_J. I. Trintignant, Lea 
Massari, A. Ray e J. Craven. 


NAZIONALE, Apertura alle ore 15. 
Inizio film 15.30 - 17.15 - 20.10 + 22.2! 
«Due ragazzi che. si -amano». Uno 
stupendo film che racconta la storia 
di due ragazzi di 14 e 15 anni che 
sì amano e vivono insieme. Techni- 
color. Vietato minori 14 anni, 

RITZ. 16 . 18 . 20 - 22: «Il caso 
Carey». Technicolor, con James Co- 
burn e Jennifer O’ Neil. 


AURORA. 16.30 » 18.15 - 20 » 22. Un 
film ad alta tensione, un «giallo» da 
vedere dall’inizio: «10 incredibili 
iormiy, di C. Chabroe, con M. Jo- 
t, M. Piccoli e O. Welles, Per 
tutti. 
CAPITOL. 16,30: «Um apprezzato pro- 
fessionista di sicuro avvenire», Dram- 
matico technicolor di G. De Sanctis 
interpretato da Femi Benussi, L. Ca- 
policchio. e R. Hoffman. Rigorosa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO, 16.30. Dean Martin è 
il simpatico e spassoso interprete 
del divertentissimo western in tech» 
nicolor: «Ti combino qualcosa di 
grosso». Per tutti 
FILODRAMMATICO, 16.30: «I vizi di 
una vergine». Technicolor, con Ga- 
bry Fuchs. La storia più morbosa 
mai portata sullo schermo. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO. 16.30. Un film di M. Ni- 
chols: «Conoscenza carnale», con J. 
Nicholson e C, Bergen. Technicolor. 
‘Rigorosamente vietato minori di 18 
anni. 
MIGNON. 16, ult. 22: «Uno spaccone 
chiamato Hark», con Peppard e Ver- 
non. Western. ‘Technicolor - Panavi- 
siOn. 
MODERNO (Hotel S. Giusto). 16. 
«Agente DOT Una cascata di 
manti», con Sean Connery nella par- 
te di James Bond. Altri interpreti: 
Jill St. John e Lana Wood. Techni- 
color. 
VITTORIO VENETO. 16.30, Techni 
color. Sophia Loren, Adriano Celen- 
tano e Fernando Rey nell'ultimo film 
di Lattuada: «Bianco, rosso e...à. 
Grande successo! 


ABBAZIA. 16: «4 per Cordoba». Ca- 
‘polavoro western in technicolor, con 
George Peppard, Giovanna Ralli e 
Raf Vallone. 

ALCIONE (tel. 796162). 1 

nuto in attesa di giudizio». L'ultimo 
grande successo di Alberto Sordi. 
Technicolor. , 

ALDEBARAN, 16.30: «Indio Black, 
sai che ti dico: sei un gran figlio 
di...è. Western a colori con Yul 


15, ult. 21,30: «Robin 

i pirati». Avventuroso e di- 
vertente ‘technicolor, con Rex Bar- 
ker. Precede: «Le allegre avventure 
di Stanlio e Ollio». 
ASTRA - ROIANO. 16.30: «La fuga di 
Tarzan». Ritorna l’unico, vero, ini- 
mitabile «Tarzan», con Johnny Weiss- 
miller, Maureen O’ Sullivan e la 
prestigiosa scimmia «Cita». 
IDEALE. 16. Technicolor. Un capo- 
lavoro con. Anthony Quinn, Shelley 
Winters, Claude Akims: «Sergente 
Flep indiano ribelle». Successo! 
LUMIERE. 16: «Il pianeta delle 
scimmie». Scopecolor, con Charlton 
Heston e Linda Harrison,. 
RADIO. 16. Rassegna del film di fan- 
tascienza: «Dogora, il mostro della 
grande palude». Technicolor. 
OPICINA. 19: «Una stagione all’infer- 
no», con Florinda Bolkan. 


AL FILODRAMMATICO 


I VIZI DI UNA 
VERGINE 


SERVOLA. 16. Catherine Spaak in 
Un cinemascope romanticissimo «Con 
quale amore, con quanto amore». 
Vietato minori 14 anni. Successo! 


Riduzioni ENAL: Cristallo, Filodram- 
matico, Impero, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione, Ariston, Astra. 


MUGGIA 


VERDI. 1": «Decameroticus», le più 
divertenti novelle erotiche del Boc- 
caccio, in technicolor, con Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgelli, Ric- 
cardo Garrone e Umberto D'Orsi. 
VOLTA. 17, Terence Hill e. Bud 
Spencer di nuovo insieme nel capo 
lavoro western: «Dio perdona, io 
no!». Grande successo, 


UDINE 
ARISTON: 1530; 4..E pol 10 chis 


maroni Magni % 
CAPITOL. 15: «I racconti di Can- 


terbury», 

CENTRALE. 15.30: «Jus primae noc- 
tisn. 

ODEON, ‘15: «Arancia meccanica». 
PUCCINI. 15: «La corsa della lepre 
attraverso i campi». 

DIANA. 18: «Milano calibro 12» 
FERROVIARIO. 17,30: Continua- 
vano a chiamarlo Trinità». 


GORIZIA 


CORSO. 16.45: «Milano calibro 9», 
con G. Moschin e B. Bouchet: Colo. 
ri. Vietato minori 14 anni. Ult. 22. 
VERDI, 17: «Gli ordini sono ordini», 
con M. Vitti. Colori. Vietato minori 
14 annì. Ult. 22. 

MODERNISSI 17: «Nel buio non 
ti vedi ma ti sento», con S, Jul- 
lien e I. Vincent. Colori. Vietato 
minori 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 16, 18.50 e 21.30: «C'era 
una volta il West», con C. Cardinale 
e H. Fonda. Scope a colori. 
VITTORIA. 17.30: «Decamerone pro! 
bitissimo» (Boccaccio mio statti 
to), con F. Agostini e 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Decameron proi- 
bitissimo» (Boccaccio mio statti zit- 
to), con F. Agostini e E. Andronico. 
A colori, 
EXCELSIOR. 16: «La polizia ringra- 
zian, 
Mariangela Melato. A colori. 
AZZURRO. 17.30: «Rapporto sulle 
esperienze sessuali be 
ne», con Genevieve Grade e Luc Me- 
renda. Scope a colori 
SAN MICHELE. 1°, «Paperino sto- 
ry». Cartoni animati di Walt Disney, 
i. Segue: «I misteri degli a. 
. A colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «La spina dorsale del 
diavolo», con Bekim Fehmiu e Ri 
chard Krenna. Avventuroso. Colori. 


FOGLIANO 


ITALIA. 19: «I 
scia». A colori. 


CORMONS 


Belmondo e O. Shariff. 
COMUNALE: «Ettore lo fusto», 


.. PORDENONE 
VERDI. 17: «La feccia». 
CRISTALLO. 17: 
de». Vietato mini 
SUPERCINEMA. 
tective». 
CAPITOL. 17: «I 
selvaggio». 


CORDENONS 


VERDI. If: «Giù la testa». 


di 18 anni. 
17: «Shaft il 


NUOVO. 1°: 


voltoion. 


GRADISCA 


B. Beani. Co- ) 
lori. Vietato minori 18 anni. Ult. 22, ; 


mondo alla rove 


ITALIA: «Gli scassinatori», con J.P. 


e dopo le ucoi- 
de 


paese del sesso 


Colori. 
«L'etrusco uccide an- 


cora». 
ZANCANARO, 17%: «La preda e l’av- 


COMUNALE: «Mare blu, morte bian 
ca». Documentario marino a colori. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


con Enrico Maria Salerno e 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Bianco, rosso e...» 


RONCHI 


RIO: «Senza famiglia nullatenenti 
cercano affetto», 
EXCELSIOR:  «Decamerone 


PALMANOVA 
ITALIA: «Debito coniugale» 
GARIBALDI: «Gli sposi dell’anno ss- 


condo» 
GEMONA 


e Dio disse a Caino». 


proibi 


SOCIALE: « 


Oggi Nazionale 


UNA NUOVA 
LOVE STORY 


DI 2 ADOLESCENTI 
INIZIO FILM 


15.30, 17.15, 20.10 e 22.25 


PARAMOUNT PICTURES ratsturt Un Fituioi è 


* LEWIS GILBERT 


AGAZZI 
CHE SI 
AMANO 


2 TECHNICOLOR 


Infim S$ Pri Le Ti ice 
PARAMOUNT "2% CINEMA INTERMATIONAL CORPORATIOR 


Vietato ai minori di 14 anni 


EXCELSIOR 


OGGI OGGI 
MERITATO SUCCESSO 
UNA GRANDE 
INTERPRETAZIONE DI 


NINO MANFREDI 
INIZIO FILM 


15.30, 17.45, 20.10 e.22.30 
IL FILM E' PER TUTTI 


EDEN: «Le novizie», con B. Bardot 


e A. Girardot. 


GRADO 


CRISTALLO, 20: «L'uomo di Saint 
Michael», con Alain Delon, Paul Meu- 
risse e Nathalie Delon. Technicolor. 


Dit. 22. 
ROMANS 


IMPERO, 20: «Forza G», con Barbara 
‘Bouchet è Renato Salvino, Colori. 


Un amico é accusato di assassinio: 


il dottor Carey 


S'improvvisa detective 


JAMES COBURN- JENNIFER 0 
IL-CASO CRREV 


too prozione BLAKE EDWARDS + WILLIAM BELASCO 


NEIL 


DAN O'HERLIHY » PAT HINGLE 


Seneggiotur di 
JAMES P.BONNER 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piatti tipici della cucina triestina. 


comitive. Tel. 62324. 
DANCING «PARADISO» 


Player’s». Sono veramente bravi. 


Tel. 99070. Tutti i giovedì, sabati 


RISTORANTE GALEONE 


ledì chiuso, 


RISTORANTE «AL TRAGHETTO» 
Nave galleggiante. Si accettano prenotazioni banchetti, ‘matrimoni, 


Trieste, via Flavia, bus 20-23. Questa sera dalle ore 21 suonano «The 


AL TROVATORE - PERTEOLE 
festivi thè danzanti. Servizio ristorante piano bar. 


LOVE STORY DANCING DI BUTTRIO - UDINE 


Oggi alle ore 21 con «I Barracuda». Domani domenica alle ore 18.30 
e alle ore 22.30 «Mal dei Primitives». Prezzi normali. 


GRADO 


ORLANDO continua l'apertura. AMBIENTE RISCALDATO. Merco- 


Prodotto da Tatto co. 
* WILLIAM BELASCO BLAKE EDWARDS + 


x 


IL MOSTRO 
‘ DI ROMA 


ciro lMoni 


Un filmai 


DAMIANO DAMIANI 


0GGI FENICE 


STREPITOSO SUCCESSO 
Inizio: film 15.30, 17.45, 20, 22.30 


IL FILM E' PER TUTTI 


dopo TRINITA, 
TERENCE HILL 
ed it Regista E.B.CLUCHER 


fanno centro ancora una volta 


con IL MAGNIFICO,, 
ALBERTO GRIMALDI cc 


TERENCE HILL 


4 


«DREHER» 


e domeniche danze. Domeniche e 


PIRATA 


GREGORY WALCOÎT: HARRY CAREY 
OM RARTO- VANTI SOMER 


Riccardo Pizzuti «Enzo Fiermonte. 
Danika La Loggia» Jean Lovis 
Alessandro Sperîì «Satvatore Bosgese + Tony Norton 
Luigi Casltto «Stefan Zacharias «Pupa De Luca, 


ani Gi FAL 


Las Produetione Arturo Annosd2 5 Ac Pani 
qucriuzonoa | dstrbuzione Uni Ant Europa inc. 


Sabato, 7 ottobre 1972 
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| BORSE E MERCATI 


\ 


Titoli azionari 


I e 
| ilano: | 
| e | mrroni | slo] eirosi | S0164) IAVORI A ROMA DEL CONSIGLIO CENTRALE 
° ® Alimentari e agricole Finanziarie 
TL essiva Bonifiche Ferraresi | 1970) 1970 | Agricola Ii 
59 Molini el st Centrale , 8601) 8565 sr Ade) 1 
da 30 | 033 € tn 
Molini Certosa . 9950| 10390 | Finanz E. Breda. 5430 sc | 
Mito, 6 | MS piego © S| #20 MB | Ste co.) DS DE cpu 
Chiusura Srecalenismente FISTISOI or Dr Sa Ss Generalfin © 1) | 2095 200 Il «giusto Impegno» 
fiessiva con scambi modesti. | venchi Unica z 2800] 2810 | Gimo . . + + +| 3303] 39 
Nella seduta conclusiva dell'ot- x u LP.I. priv. + è 6440 6422 s È n " 
tava, se si eccettuano î movi- Assicurative FETO stette Sa Centi della «Manfredi Valvole» 
menti rivalutativi di Inter-banca | Alleanza. Assic. 27100] 26800 | i; ; 02) 2025) 2012 e a pIicC I 
e Westinghouse, la quota ha ac-| Assicuratrice Ital. | 52000) 22000 | pireii&O. .! 2291 | 2280 Alla Manfredi Valvole — comprendersi reciprocamen- 
cusato per lo più contenute fles- i MIIaRO SLA 10500 10650 Pirelli S.p.a. + +. + 1465| 1440. un'azienda che, nel campo te e a comunicare, questo 
sioni. Nel pre-bourse le Inter-| Geena o PI 55000 | 56250 | SES dota 4940 | 4830 ve Ù ° a delle apparecchiature per il non avviene ‘alla. Manfredi 
banca toccavano un massimo di | L'aveile naliana "| T000| is000 | SGES + » = © !9T0/ iS! Preoccupazioni per la situazione economica generale trasporto dei fluidi, ha una dove il disbrigo operativo 
30.600 lire e le Westinghouse di| Fondiaria Incen. 12350] 12290 | SMP PRIA St) n b i È ; esperienza che non. è fatta e le stesse politiche di svi- 
3600, mentre le Cantoni rimane-| Fondiaria Vita 29205] 29460 | Ssiuppo ; ; 2 S| 2139) 2139) è per il prossimo rinnovo dei contratti - Proposte soltanto dai 35 anni di pra... luppo sono affidate alle «nuo- 
vano: sulla base;di do.000/tre'e ST 51720 || dico immobiliari + Edilizie tica costruttiva, e di colla: ve leve», ai dirigenti dell’ul- 
| i Mercuriferi, invece, cedevano| Toro Assicuras. 14990 | 14670 | nodes i 7 borazione, come fornitrice tima ierazione,. ma i cri. 
| abbondantemente terreno. IN d-| Toro Assic priv 10101] 10120 | Beni Stabili Roma, 6 termine, migliore accesso alle delle più importanti aziende teri fondamentali delle-loro 
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Telefoto Upi 

PARIGI — Recatosi al Salone 
dell'automobile, il Presiderite Geor- 
ges Pompidoi ns ‘ha, approfittato 
per fare l'elogio della bicicletta. 
«Constato con piacere che la bici- 
cletta. sta ritornando. di moda: isi 
tratta di un meezo di.trasporto che, 


POMPIDO 


almeno, non l'origine di nessun 
| inquinamento e rumore e, per di 
più, costituisce un ottimo esercizio 
per il fisico». 

Georges Pompidou, che è amato- 
re di vetture sportive, ha comun- 
que riconosciuto che i costruttori 
hanno fatto grandi sforzi per la si- 


curezza @ contro  l’inquinamento 
«Gli automobilisti — ha aggiunto 
— devono però evitare dì distrugge- 
re tali sforzi guidando male». Pom- 
pidou ha criticato il cambio auto- 
matico. «E' una ragione supple- 
mentare — ha detto — per addor- 
mentarsi al volante». 


IL PICCOLO 


RATTO SENZA PRECEDENTI A FARADAY NELLA ZONA DI MELBOURNE 


Sei bambine e la maestra 
rapite a scuola in Australia 


I malviventi hanno lasciato un biglietto sul primo banco dell'aula: chiedono 
700 milioni per il riscatto - Nessuno ha assistito al sequestro - Ore di angoscia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Melbourne, 6 

La popolazione di Faraday, 
una piccola comunità 110 chi- 
lometri da Melbourne, vive ore 
di angoscia per il rapimento 
dell’intera scolaresca della lo- 
cale scuola statale: sei ragaz 
ze dai 5 agli 11 anni e la loro 


insegnante di 20. 

Le ragazze sono state rapite 
durante l’ora di musica în cir- 
costanze ancora non chiare 
perché al momento del fatto 
non vi erano altri testimoni. 
Gli altri quattro allievi della 
scuola, due maschi e due fem- 
mine, erano assenti per l’in- 
fluenza. È 

Con un biglietto lasciato sul 
primo banco dell'aula, glì au- 
tori del rapimento chiedono 
un milione di dollari austra- 
liani di riscatto, circa 700 mì- 
lioni di lire. 

Sono statì i genitori, arrivan- 


TEMERARIO COLPO IN CENTRO ALL'AZIENDA COMUNALE DEI TRASPOR 


I 


ARMI IN PUGNO SETTE BANDITI 
RAPINANO 110 MILIONI A CATANIA 


Sparatoria durante la fuga: uno dei fuorilegge, un pescivendolo è stato preso 
mentre gli altri sono fuggiti con le buste paga dei dipendenti della municipalizzata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
, Catania, 6 

Un’audace rapina a mano ar- 
mata è stata compiuta da un 
gruppo di malviventi bendati e 
armati con pistole e fucili a 
canne mozze contro PAMT (la 
azienda municipale trasporto). 
Il temerario colpo, che ha frut- 
tato ai malfattori centodieci mi- 
lioni di lire in contanti, è av- 
venuto nelle prime ‘ore del po- 
meriggio, verso le ore 14.30 in 
via Plebiscito dove ha appunto 
sede l’amministrazione della 
società che gestisce, sotto .il 
controllo del comune, il servi 
zio dei trasporti urbani citta- 
dini. 

T banditi hanno ingaggiato, 
durante la fuga, un conflitto 2 
fuoco con le forze dell'ordine 
prontamente giunte sul posto 
in seguito a un allarme telefo- 
nico alla centrale operativa. La 
auto dei banditi, nella fuga, ha 
investito um’anziana passante. 
Uno dei malviventi è stato cat- 
turato. I rapinatori erano in 
numero di sette. Nel momento 
in cui essi, armi in pugno, han- 
no fatto irruzione nell'ufficio 
amministrativo, cinque impie- 
gati dellAMT stavano confezio- 
nando le buste paga dei dipen. 
denti, buste che avrebbero do- 
vuto contenere anche alcuni ar- 
retrati oltre al normale stipen- 
dio di agosto. Gli impiegati che 
stavano. preparando le busta 
paga sono Salvatore Malatesta 
di 53 anni, Giuseppe Zappalà 
di 49, Vincenzo Russo dì 43, 
Francesco Palestro di 42: tutti 
e cinque, sotto la minaccia del- 
le. armi, hanno dovuto alzare 
le mani e addossarsi a una pa- 
rete mentre i banditi, che ave- 
vano portato con sé un sacco, 
io hanno riempito con biglietti 
di cinque e diecimila per com- 
plessivi centodieci milioni di 
lire. Otto milioni in contanti, 
chissà, perché, hanno preferito 
lasciarli, forse per non perde. 
re tempo prezioso. 

Compiuto l’audace colpo, i 
‘banditi si davano alla fuga to- 
gliendosi le calzemaglia dal vi- 
so, Mentre correvano verso una 
«Giulia» posteggiata nelle vici- 
nanze con il motore acceso e 
con a bordo un complice, giun- 
geva sul posto un’auto dei vigi- 
lì urbani. A questo punto i ra- 
pinatori cominciavano a sparare 
per aprirsi la strada. Per for- 
tuna pochi secondi dopo s0- 
praggiungeva un’altra ‘macchi. 
na, una gazzella dei carabinieri, 
e ne nasceva un conflitto a 
fuoco. 

A un certo punto tutti i ban- 
ditì, meno uno, riuscivano a 
saltare a bordo della «Giulia» 
che partiva a tutto gas. Il mal. 
vivente rimasto a terra si ag- 
grappava, con un gesto di dispe- 
razione, alla maniglia dell’auto 
sperando forse di farsi trasci- 
nare e riuscire così a fuggire, 
ma a un tratto perdeva la pre- 
sa e ì carabinieri gli saltavano 
addosso e lo arrestavano. E° 
stato identificato per il pesci- 
vendolo Gioacchino Sanfilippo, 
di 21 anni, pregiudicato. Si spe- 
ra che, attraverso costui, sarà 
possibile identificare tutti gli 
altri e recuperare il bottino. 

Intanto ia Giulia dei banditi, 
poi risultata rubata, durante la 
fuga ha investito e sbalzato in 
aria una vecchia passante, Vin- 
cenza Cammarata, di 89 anni. 
La poveretta, trasportata in o- 
spedale, versa in imminente pe- 
ricolo di vita per le gravissime 
ferite riportate 

Franco Sampognaro 


SCIO 


Identificati i gangster 

fuggiti ieri a Milano 

Milano, 6 
La polizia milanese continua 
le indagini per arrestare i due 
malviventi che, insieme con 1 
due giovani catturati ieri matti- 
na, hanno compiuto la fallita 
rapina nell'agenzia numero 19 
del «Barico di Roma», in via Po- 
liziano. Secondo quanto si è ap- 
‘preso î due ricercati sarebbero 
già stati identificati e di essi è 
stato riferito il solo nome di 
battesimo: Biagio e Franchino. 
Entrambi, sempre secondo noti- 
zie non ufficiali, sarebbero usci. 
ti da poco tempo dal carcere 
di San Vittore e avrebbero or- 
ganizzato il «colpo» con Russo 


e Bergolini, i due subito cattu- 
rati. Si è appreso inoltre che il 
bottino della rapina era di 17 
milioni di lire esatti. La som- 
ma è stata restituita stamane 
a un funzionario dell'istituto di 
credito dalla polizia. 


I due banditi in carcere sono 
stati interrogati dal magistrato 
e, da quanto si è appreso, cia- 
scuno dei due avrebbe accusato 
l’altro di aver avuto per primo 
l’idea di assaltare la banca. Rug- 
gero Russo, che aveva già pre- 
cedenti penali, ha detto di aver 
partecipato ala rapina perché 
aveva urgente bisogno di dena- 
ro essendo rimasto senza lavo- 
ro e avendo alcuni debiti da sal- 
dare, fra cui l’affitto di casa. 

Gli accertamenti proseguono 
ora per stabilire se i quattro 


fossero alla loro prima impresa 
o se facessero parte di una del. 
le numerose «bande» organizza- 
te specialiste in rapine. Anche 
sulla provenienza delle armi, tre 
‘Beretta calibro 7,65, si sta in- 
dagando. 

Riguardo alla sparatoria ac- 
caduta durante il tentativo di 
fuga dei quattro banditi dopo 
l’assalto alla banca, la polizia 
avrebbe accertato che il respon- 
sabile sarebbe uno dei due sfug- 
giti alla cattura, cioè Franchino, 
Sulo svolgimento della stessa 
sparatoria alcuni testimoni han- 
no riferito che i due colpi fu- 
rono sparati dai banditi a sco- 
po intimidatorio quando la lo- 
ro automobile rimase bloccata 
da un automezzo pubblico in 
via Lomazzo: secondo la polizia 
invece i malviventi avrebbero 
sparato contro la pattuglia del- 
la «stradale» che li stava inse- 
seguendo. (Ansa) 


do a scuola per prelevare le 
loro figlie, a fare la dramma- 
tica scoperta. Hanno trovato 
il biglietto sul primo banco 
nel quale si chiedevano 500 mi- 
la dollari in banconote da 20 
dollari da mettere in tre borse 
e l’altro mezzo milione di dol- 
lari in biglietti da dieci dolla- 
ri in altre seì valigie. Il bi 
glietto aggiungeva: «Saranno 
fornite ulteriori istruzioni. per 
la consegna. Ci metteremo in 
contatto con Lindsay Thomp- 
son (il ministro della pub- 
blica istruzione) al comando 
di polizia alle ore 19,25. Non 
perdete tempo nel formulare 
minacce, ma qualsiasi tentati 
vo di prenderci porterà al- 
l'annientamento degli ostaggi». 

La richiesta di riscatto è 
stata scritta con una penna a 
sfera su di un pezzo di carta 
grande un quarto di un foglio 
di quaderno. 


All’ora fissata dai rapitori îl 
ministro della pubblica istru- 
zione Thompson e il primo 
ministro dello Stato si trova 
vano al comando di polizia ma 
ì rapitori non hanno chiamato. 
A tarda notte il ministro 
Thompson e i capi della poli- 
zia erano ancora in attesa che 
i rapitori si facessero vivi. 

La prima motizia del rapi- 
mento l’ha ricevuta un giorna- 
le. Una voce di uomo ha det- 
to al giornalista che ha rispo- 
sto al telefono: «Parlerò una 
sola volta. Ho rapito tutte le 
allieve e la insegnante della 
scuola statale Faraday. Il ri- 
scatto è di un milione di dol- 
lari. I particolari sono sul bi- 
glietto che abbiamo lasciato 
sul primo banco». Poi ha riat- 
taccato. Prima che il giornali- 
sta avesse tempo di comunica- 
re l'allucinante notizia ai ge- 
nitori e alla polizia, le madri 
delle allieve erano già andate 
a scuola a prelevare le loro fi- 
glie ed avevano fatto la scon- 
volgente scoperta. 

Interrogato dalla polizia, il 
giornalista ha detto che l’uo- 
mo era certamente australia 
no e dal timbro della voce si 
sarebbe detto che fosse gio 
vane, sui 20 anni. Parlava con 
un timbro di voce alto e non 
sembrava per nulla nervoso. 

Le madri delle bambine ra- 
pite hanno a loro volta dichia 
ruto: «Sìiamo arrivate a scuola 
verso le 15,30. Eravamo un po’ 
preoccupate per il fatto che le 
ragazze non erano ancora tor- 
nate a casa. Non abbiamo tro- 
vato nessuno. Abbiamo pensa- 


to che le ragazze e la signora 
Gibbs (la insegnante) fossero 
uscite per una passeggiata, ma 
dapo avere cercato inutilmen- 
te in giro ci siamo allarmate 
e abbiamo telefonato aî nostri 
mariti. Nel frattempo — tor- 
nate in aula — abbiamo trovato 
il biglietto». 

Praticamente tutta la popo- 
lazione della cittadina si è riu- 
nita davanti alla scuola per 
commentare il fatto e per dare 


conforto alle madri in an 
goscia. 
«Soltanto una bestia può 


avere fatto una cosa del gene- 
re» ha esclamato Rer Howarth 
di 40 anni, un amico di fami- 
glia dì una delle famiglie col- 
pite dal drammatico atto di 
delinquenza. Per i genitori af- 
jranti l’unico conforto è il 
pensiero che la signorina Gibbs 
sia con le loro figlie». 


Ritrovate tutte 
sane e salve 


Melbourne, 6 

Le sei bambine e la loro gio- 
vane insegnante, rapite nella 
scuola di Faraday, sono state 
ritrovate sane e salve dopo 
essere riuscite a sfuggire al 
loro rapitore. L’annuncio è 
stato dato dalla polizia, la 
quale ha precisato che le bam- 
bine, in età compresa da 5 a 
11 anni, e l’insegnante, Mary 
Gibbs, di 20 anni, sono riuscite 


a fuggire dopo che erano state 
chiuse in un veicolo rimasto 
incustodito. Le bambine e la 
giovane sono state prese a 
bordo di un automezzo di pas- 
saggio, 


7 ottobre 1972 


L'’ASSISE DEI GIORNALISTI A_BOLZANO 


Polemica al congresso 
della stampa italiana 


Interventi pro e contro la Giunta uscente 
Critiche alla «politicizzazione» del sindacato 


Bolzano, 6 

Dopo una lunga seduta not- 
turna, terminata alle due, so- 
no stati ripresi stamani i lavori 
ciel tredicesimo ‘congresso na- 
zionale della stampa italiana, la- 
veri che si concluderanno aoma- 
mì mattina con l’elezione del 
nuovo consiglio nazionale, e de- 
gl altri organi della! fegera- 
ziGne 

Tra i delegati che si sono av- 
vicendati al microfono, Santa- 
maria si è rifatto alle posizioni 
già espresse dalla. maggioranza 
della delegazione romana e ha 
affermato. che la relazione di 
Ceschia è stata «un documento 
equivoco, pieno di contradizio- 
ui e di scompensiò. «Accanto- 
nata l’aggressività passata di 
moda con la contestazione glo- 
Santama- 
ria —, il Ceschia tenta di far 
saltare proprio i punti chiave 
su cui si regge l'equilibrio rag- 
giunto qualche anno fa». L’in- 
tervento di Santamaria, inter- 


Telefoto Ansa 

BOLOGNA — I carabînieri der 
nucleo investigativo di Bologna han- 
no sequestrato, nelle abitazioni di 
due ricettatori bolognesi, 72 quadri 
di autori contemporanei e dell’800, 
per un valore che si aggira sugli 80- 


Recuperati 12 


100 milioni di lire. Tra i quadri — 
che sarebbero stati rubati su com» 
missione — vi sono opere di Manzù 
(«Ritratto di Elena»), Tamburi, Ar- 
teli, Tassi, C'icognani, Sanvitale, 
Fantuzzi, Cammicci, Williams e 
litografie di Virgilio Guidi. 


quadri 


T 72 quadri, secondo 1 carabinieri 
erano a Bologna în «transitov în 
attesa di essere portati in Svizzera 
per essere depositati în una banca 
in attesa della conclusione delle trat 
tative tra gli acquirenti ed i ladri 


VISSUTA: D 


SABA INTERROGATO 
DAL GIUDICE ISTRUTTORE 


Il giovane estremista da qualche mese chiede 
di essere scarcerato - Un confronto all'americana 


Milano, 6 

Nel quadro delle indagini sul- 
la morte di Giangiacomo Feltri. 
nelli e sulle attività delle «Bri- 
gate rosse», il giudice istruttore 
‘ha interrogato oggi, alle carceri 
milanesi di «San Vittore», Giu- 
seppe Saba, coinvolto nelle due 
vicende, anche in vista di una 
decisione su di una richiesta di 
scarcerazione presentata alcuni 
mesi or sono dal difensore del 
giovana dell’estrema sinistra ex. 
traparlamentare. 

Il magistrato, dottor Ciro De 
Vincenzo, ha proceduto anche 
a una «ricognizione» personale 
— un confronto all'americana — 
di Heide Rutz Pesch, accusata 
di costituzione di bande arma- 
te, in relazione a una «spedizio-, 
ne punitiva» alla sede del Movi- 
mento sociale italiano nello 
scorso marzo a Cesano Boscone 
durante la quale un esponente 
del Movimento è stato picchia. 
to. Tre donne avrebbero dovuto 
dire se in lei potevano o meno 
riconoscere una ragazza che con 
altre persone avrebbero preso 
parte all’assalto alla sede del Mo- 
vimento politico. Non sono sta- 
ti rilevati i risultati del confron. 
to così come non è dato sapere 
i dettagli sull’interrogatorio del 
Saba perché coperti da segreto 
istruttorio. 

Frattanto, il giudice istrutto- 
re Ciro De Vincenzo ha deposi- 
tato sentenza di assoluzione, per 
non aver commesso il fatto, a 
favore di Guido Manzone, di 
Novi Ligure, accusato di falso 
in certificazione amministrativa 
dopo che gli inquirenti avevano 
rinvenuto fra i documenti per- 
sonali in possesso di Feltrinelli, 
una carta d'identità falsificata. 

(Italia) 


—_ 


UCCISO DAL CACCIATORE 
il cercatore di funghi 


Novara, 6 
Un pensionato di 67 anni, An: 
gelo Mora, è stato ucciso ieri 
con una raffica di pallini spa- 
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rata da un cacciatore il quale, 
depo aver cercato di occultare 
il cadavere della vittima, è fug- 
gito. 

Mora, che abitava a Mercura- 
go, era uscito di casa verso le 
8.30 per recarsi a cercar funghi 
nella brughiera fra Oleggio Ca- 
stello e Cominago. Si era così 
addentrato tra alcuni cespugli 
quando è stato colpito in piene 
volto da una fucilata sparata, 
come hanno poi rilevato i peri 
ti, da non più di sei-sette metri. 
Il cacciatore ha fatto rotolare 
poi il corpo del pensionato lun- 
go un declivo e così l'omicidio 
è stato scoperto solo molte ora 


IN FIAMME A PRATO 


. spe 
pelli per un miliardo 
Prato, 6 

Grosso incendio in alcuni ma- 
gazzini del lanificio fratelli Fran. 
chi di Canapale di Prato. Sul 
posto, dalle 7 di questa mattina, 
sono al lavoro vigili del fuoco 
di Prato, Pistoia e Montecatini 
Terme: la loro opera ha fatto 
sì che il violentissimo incendio 
non si propagasse ad altri edifi- 
ci limitrofi ai capannoni in fiam- 
me, che sono ormai completa. 
mente distrutti. 

Le altissime colonne, di funìo 
che si alzano dagli stabili hanno 
messo in difficoltà anche la cir- 
colazione del traffico sull’auto- 
strada Firenze-Mare. Il rogo si 
estende per circa 5 mila metri 
quadrati, sui quali sorgono 4 
capanoni, Nell’interno: si trova- 
vano oltre settemila pelli di pe- 
core australiane e decine di 
macchinari giunti da poco dalla 
Germania. L'allarme è stato da- 
to da alcuni operai che si tro- 
vavano nella. fabbrica, i quali 
hanno visto nubi di fimo levar- 
sì da un magazzino. Poco dopo 
tutti i capannoni erano in pre- 
da alle fiamme, 

Il lanificio impiega circa 300 
operai. Sul posto dell'incidente 


più tardi da un guardiacaccia.|si è recato anche il sindaco di 


(Ansa) 


Pistoia, prof. Toni. (Italia) 


PESCATORI 


DI HONGKONG UN’AVVENTURA-CH 


E SA-DI-FANTASCIENZA 


Scambiandoli per televisori rubano 
i telecomandi dei missili di Hanoi 


Quattrocento apparecchi 
finché, accesi, provocano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 6 
Convinti di rubare quattrocen- 
to splendidi televisori i pescato- 
ti di due battelli di Hongkong 
hanno in realtà prelevato, dalle 
stive di una nave cinese arena. 
ta a Sud della colonia britanni- 
ca, preziosi apparecchi di teleco- 
mando per missili terra-aria, e 
hanno così sabotato senza voler- 
lo il sistema di difesa contrae- 
rea del Nord Vietnam, 
L'episodio è narrato da un in- 
fluente quotidiano di Hongkong, 
il «South China Morning Post», 
che pubblica un resoconto det- 
tagliato ‘dell’avventurosa vicen- 
da. E' una storia che sa di fan- 
tascienza ma è di vita reale, di- 
ce il giornale, e fa l'ipotesi che, 


‘CONCLUSA A CAGL 


IARI L’ISTRUT 


TORIA SUL «CASO FODDE» 


A giudizio per i «balletti rosa» 
Domenghini e altre 26 persone 


Cagliari, 6 

Il giudice istruttore del tri- 
bunale di Cagliari, dott. Lui- 
gi Lombardini, ha concluso la 
inchiesta sui «balletti rosa» 
avvenuti a Cagliari due anni 
fa, e ha rinviato a- giudizio il 
giocatore del Cagliari Angelo 
Domenghini e altre 26 perso. 
ne che sarebbero implicate 
nella /vicenda. 

Il giudice istruttore ha ac- 
colto integralmente le richie- 
ste del pubblico ministero 
dott. Ettore Angioni, che ave- 
va svolto l'inchiesta somma; 
ria e che aveva incriminato 
Domenghini insieme con gli ex 
giocatori del cagliari Corra- 
do Nastasio e Moreno. Tam- 
pucci e con altre persone, tra 


le quali la madre e la sorel. 


la della «Lolita» Gabriella 
Fodde. 
Domenghini, ‘Tampucci e 


Nastasio sono accusati di vio 
lenza carnale presunta; le ac- 
cuse per gli altri vanno dalia 
violenza carnale presunta, al- 
l’induzione, sfruttamento e fa- 
voreggiamento della prostitu- 
zione. 

Come è noto l'inchiesta co- 
minciò nel gennaio scorso in 
seguito a un rapporto inviato 
alla magistratura dagli agenti 
della squadra mobile della 
questura di Cagliari, che sco- 
prirono casualmente l’esisten- 
za dei «balletti rosa» nel cor- 
so delle indagini su un furto 
di quadri avvenuto nella gal- 


leria d’arte di cui era titorare 
Maria Grazia Porceddu, ma- 
dre della minorenne Gabriel. 
la Fodde, che è al centro del. 
la vicenda. 

Nei corso dell'inchiesta for- 
male il magistrato ha messo 
a confronto tra loro molte 
delle persone incriminate e la 
stessa Gabriella Fodde fu ac- 
compagnata in carcere per 
confronti con le persone de 
tenute. Il dott. Lombardini 
interrogò per ultimo Angelo 
Dumenghini e gli altri de cal 

iator. Nastasio @ Tainpucci. 
Gii. interrogatori avvennero 
nel massimo segreto ber evi. 
tare che i giocatori si incon- 
trassero con i giornalisti e i 
fotografi (Ansa) 


inserita la spina e manovrate le 
manopole nella speranza di ve 
dere apparire l'immagine, i pe- 
scatori abbiano fatto impazzire 
qualche missile «Sam» scagliato 
dai nordvietnamiti, e lo abbiano 
fatto «roteare e contorcere nel. 
l’aria». 


I pescatori, dice il «South Chi- 
na Morning Post», non avevano 
tutti i torti, perché l’aspetto de- 
gli apparecchi elettronici di co- 
mando a distanza dei razzi su- 
perficie-aria è assai simile a 
quello di un televisore. Gli stru- 
menti erano a bordo di un mer- 
cantile cinese di piccolo cabo- 
taggio. 

Scrive il quotidiano che la na; 
ve si è incagliata sulle scogliere 
delle isole Paracelso, un arcipe- 
lago situato circa ottocento chi- 
lometri a Sud di Hongkong, a 
quattrocento chilometri a Est di 
Da Nang, il grande porto sud: 
vietnamita ove si trova una im: 
portante base americana. 

Dice il giornale che secondo 
fonti di Hongkong il mercantile 
si stava dirigendo da un porto 
della Cina meridionale all’isola 
di Hainan, che appartiene alla 
Cina ed è a Sud-Ovest del por- 
to nordvietnamita di Haiphong, 
oppure ad un porto nordvietna. 
mita non bloccato dalle mine 
americane. 

«La nave, di circa tremila ton. 
nellate e che si ritiene fosse un 
mercantile costiero cinese, si è 
arenata sulla scogliera a Nord 
delle Paracelso» scrive il «South 
China Morning Post». «Nei pres- 
si si trovavano due navi regi. 
strate a Hongkong, un battello 
per la pesca a strascico e una 
giunca da pesca». 

Secondo il giornale i due bat- 
telli sono corsi in aiuto del mer- 
cantile cinese, e hanno tratto in 


salvo dieci uomini, portandoli 


fino ad una comune di pescatori 
sulla costa cinese: «Si pensa che 
diversi altri uomini dell’equipag- 
gio del mercantile siano affo- 
gati». 7, 

Lasciati a riva i naufraghi il 
due battelli di Hongkong sono 


tornati indietro, e raggiunta nuo» 
vamente la nave incagliata ne 
hanno prelevato «il carico che 
ritenevano di valore, circa quat. 
trocento apparecchi elettronici, 
dall’aspetto di televisori». 

Poi i pescatori hanno venduto 
gli strumenti ad altri pescatori, 
nei villaggi costieri di Abedeen, 
Shaukiwan, Yaumati e Castle 
Peak; venditori e acquirenti era- 
no persuasi che fossero apparec- 
chi tv. «Ma quando i comprato- 
ri hanno girato le manopole, e 
si sono accinti a captare le im- 
magini dei programmi televisivi 
e a ricevere l’audio, non hanno 
visto sullo schermo altro che 
una serie di punti luminosi, le 
scie elettroniche che indicavano 
il percorso dei missili «Sam» 
(Surface-to-air missile, missile 
superficie-aria) stagliati alti sul 
Nord Vietnam in direzione dei 
bombardieri americani», 

Secondo il giornale i razzi deb- 
bono aver compiuto corse folli, 
«perché quando i pescatori gira: 


vano le molte manopole altera: || 


vano la rotta dei missili». 

Il «Morning Post» spiega la 
sua tesi: «Hanoi dista ottocento 
chilometri da Hongkong, e quan: 
do i missili si trovavano circa 
seimila piedi (milleottocento 
metri) al disopra della capitale 
nordvietnamita erano. in grado 
di ricevere i segnali inviati dai 
pescatori al pari di quelli spedi- 
ti dalle sale di controllo nord- 
vietnamite». 

Particolare paradossale, con. 
clude il quotidiano, le giunche 
da pesca di Hongkong che si so- 
no impadronite dei «televisori» 
sono registrate sia nella colonia 
sia in Cina. 

UP. 


pb clint 


IL LISTINO PREZZI 
delle nuove Ford 


Roma, 6 
La Ford ha comunicato oggi 
il nuovo listino in vigore da do- 
mani. I nuovi modelli, di recen- 


«prelevati» in un battello incagliato passano di mano in mano 
interferenze sulle traiettorie dei «SAM» - La tesi del «Morning Post» 


te annunciati, avranno i seguen- 
ti prezzi: Escort L 1100 due por- 
tt 1.106.000; L 100 quattro porte 
1.143.000 lire; XL 1100 quattro 
porte 1.238.000 lire; Mexico 1600 
1.500.000 lire; RS 1600 1.980.000 
‘lire; Capri L 1300 1.453.000 lire; 
L 1600 1.471.000 lire; XL 1300 1 
milione 552,000 lire; XL 1600 
1.570.000 lire; GT R 1600 1.734.000 
lire; G XL 1600 1.846.000 lire; 
GX L 3000 2.122.000 lire. 

{Ansa} 


Tragedia presso Ascoli 


Quattro morti 
per il gas aperto 


Ascoli Piceno, 6 

Quattro persone sono mor- 
te, asfissiate dalle esalazioni 
di un fornello funzionante a 
gas liquido e lasciato aperto. 
I quattro, tutti residenti a 
Folîgnano, un centro agrico- 
lo a sei chilometri da Ascoli 
Piceno, sono: Stefano Van- 
nicola di 58 amni, agricoltore. 
la nipotina Jolanda Matricar. 
di di quattro mesi, la cugi 
netta di questa Paola Matri. 
cardi di sette anni, ed una 
loro parente, Quintilia Cap- 
pelli di 20. i 

La tragedia, dovuta a una 
fatale disattenzione, ha as- 
sunto un aspetto, se. possi- 
bile, ancor più drammatico 
per la particolare condizione 
delle famiglie delle vittime. 
Il padre di Paola ed Anto- 
nella Matricardi, infatti, è 
camionista ed era in viaggio; 
camionista pure il marito 
della Cappelli, non sì sa con 
esattezza se in viaggio per 
l’Italia 0 in Svizzera. 

In Svizzera, infine, si tro. 
vano per motivi di lavoro 
anche i genitori dell’altra 
piccola vittima, Jolanda Ma- 
tricardi, 


(Ansa) 


rotto più volte dalle proteste 
di parte dei delegati, ha segui. 
to il filo di un duro attacco con- 
tro la giunta uscente. 

Giorgio Milani, per parte sua, 
ha illustrato le posizioni della 
minoranza della delegazione ro- 
mana. Sostanzialmente favore 
vole alla relazione Ceschia, Mi- 
lani ha sostenuto la necessità 
di scongiurare il pericolo che la 
Federazione della stampa si trar 
sformi in un sindacato vertici» 
stico, privo di rapporti concre- 
ti con la base. Riallacciandosi 
a precedenti interventi, Milani 
ha affermato che «la svolta di 
Salerno è stata soltanto la logi- 
ca registrazione di ùna situa» 
zione già mutata: una svolta 
imposta da una nuova; realtà», 
In polemica con gli oppositori 
della giunta uscente, egli ha ne- 
gato l’esistenza di una linea 
«alternativa» alla gestione Ce- 
schia. «Siamo stati più volte in- 
vitati — ha detto — a ritrovare 
l’unità sindacale: in realtà non 
l'abbiamo mai perduta», In con- 
clusione Milani ha ricordato che 
una problematica a suo tempo 
considerata avveniristica, è sta- 
‘a in seguito accettata da tutti, 
‘Bruno Piazza della «Giuliana» 
ha impostato il suo intervento 
sulla critica alla politicizzazione 
del sindacato perché — ha det- 
to «Non è ammissibile che di 
un organo che ha il fine prin 
cipale e ultimo di difendere gli 
interessi di una categoria pro 
fessionale si voglia fare invece 
‘uno strumento di potere alla 
stessa stregua di quanto si è 
fatto e si va facendo in molti 
organismi ed enti più o meno 
pubblici». Sulla compattezza de- 
gli scioperi attuati in occasio- 
ne della vertenza per il «setti 
mo numero» Piazza ha osser. 
vato che se vi rono motivi di 
compiacimento per l’unità ma- 
nifestata dalla categoria non si 
possono dimenticare le «sfasa- 
ture» che si sono avute con la 
diramazione dei giornali radio 
e dei telegiornali. Se queste sfa- 
sature dovessero estendersi an- 
che ai giornali di partito — ha 
detto — il risultato sarebbe che 
il pubblico potrebbe avere noti- 
zie dalla radio, dalla televisione, 
dal «secolo» dall’«Unità» o dal 
«Popolo» e i soli giornali a non 
poter uscire sarebbero proprio 
quelli d'informazione. 

Al congresso, che si conclude- 
rà stanotte. sono state presen- 
tate varie mozioni fra le quali 
una delle correnti di rinnova= 
mento sindacale sulla quale con. 
vergono i voti della maggioran- 
za (Associazione subalpina, e- 
miliana, sarda, siciliana, Tren- 
tino-Alto Adige, giuliana, mino- 
fanze dell’associazione romana, 
di quella toscana e di quella 
ligure e maggioranze. dell’asso- 
lone Tombarda “e venetaY*a 


pra 


presentata, dalla mag- 
ligu- 


u T 
gioranza dell’associazione È 
re cui hanno aderito tutti gli 
oppositori dell’attuale gestione 
della federazione. 


(Ansa) 


Non sempre responsabili 
i direttori dei giornali 


Livorno, $ 
La responsabilità penale del 
direttore di un quotidiano è sta- 
ta. oggetto di una sentenza 
istruttoria emessa a Livorno a 
parziale conclusione di un pro- 
cedimento che vedeva nelle ve 
sti di imputati il direttore del 
«Telegrafo» e due suoi collabo- 
ratori, La sentenza si diffonde 
in particolare sull’obbligo, per 
l'articolo 57 del codice penale, 
nel testo modificato con la leg- 
ge 4 marzo 1958, n. 127, che il 
direttore di un quotidiano ha di 
«esercitare sul contenuto del pe- 
riodico da lui diretto il control. 
lo necessario. per impedire che 
col mezzo della pubblicazione 
siano commessi reati». 
Nel caso IN esame il reato, per 
il quale il direttore del quoti- 
diano livornese e i suoi due col- 
laboratori erano stati chiamati 
in causa, su querela di parte, 
era quello di diffamazione a se- 
guito di una notizia pubblicata 
su una delle edizioni provincia- 
li del «Telegrafo», Nel prendere 
in esame la questione, il giudice 
istruttore, dopo aver scartato la 
eventualità che il direttore ab- 
bia potuto commettere il reato 
di diffamazione a titolo doloso, 
poiché «non esiste alcun motivo 
per sospettare che si sia accor: 
dato con il corrispondente per 
pubblicare una notizia diffama- 
toria né che tale disegno crimi, 
nosò abbia concepito ed attuato 
in via autonoma», passa ad esa- 
minare la sua posizione a nor- 
ma dell’articolo 57 per aver col- 
‘posamente omesso il preventivo 
controllo. Questa minor grave 
responsabilità — afferma la sen- 
tenza — non può porsi a carico 
dell'imputato. «Non pare. infatti 
— dice il giudice istruttore — 
che l’obbligo di un direttore di 
esercitare il controllo sul conte 
nuto del periodico, comprenda 
anche quello di risalire e con- 
trollare sempre la fonte delle no- 
tizie ed informazioni pubblica- 
te; ciò che nel caso di giornali 
quotidiani con più edizioni sa- 
rebbe praticamente impossibile, 
dovendosi invece ritenere la sus- 
sistenza di un tale particolare 
rigoroso obbligo, soltanto quan. 
do la non veridicità della notizia 
traspaia dallo stesso testo da 
pubblicare e nei casi dubbi, 
quando la personalità di chi ia 
fornisce non dia garanzia di se- 
rietà e in casì analoghi». 
(Ansa) 
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Un gruppo di azzurri impegnati nella trasferta di Lussemburgo, Sono i sei juventini e cioè 


Anastasi, Capello, Spinosi, Causio, Zoff e Bettega 


"lelefoto Ansa 


Lussemburgo - Italia 
e Giro di Lombardia 


La prima partita che la na: 
zionale italiana di calcio soster. 
rà per le qualificazioni della 
Coppa del Mondo contro la rap- 
presentativa del Lussemburgo, 
sarà trasmessa oggi in TV e al- 
la radio a partire dalle ore 15.15 
sui due programmi nazionali. 
Nando Martellini commenterà 
come di consueto la partita per 
la televisione mentre per la ra- 
dio sarà impegnato Enrico 
Ameri. 

La televisione sì collegherà 
con Como alle 14,30, per tra- 
smettere l’arrivo del Giro di 
Lombardia di ciclismo, una del. 
le ultime classifiche della sta- 
gione. Telecronista Adriano De 
Zan. Anche la radio sarà colle. 
gata con Como a partire dalla 
15.12, per la trasmissione degli 
ultimi dieci chilometri di corsa 
e delle fasi dell’arrivo. Claudio 
Ferretti seguirà Ja corsa a bor. 
do della moto, mentre Adone 
Carapezzi si troverà sulla linea 
del traguardo. Lo studio cen. 
trale, che sarà contemporanea 
mente collegato con il Lussem- 
gurgo per la partita di Coppa 
del Mondo, coordinerà la tra. 
smissione dei due avvenimenti, 


MERCKX IL GRANDE FAVORITO NELLA CORSA ODIERNA 


Tutto per stranieri 
il Giro di Lombardia 


Sono più numerosi alla partenza: saranno davanti all'arrivo? 


Milano, 6 
Nel cortile del Castello Sfor- 
zesco, da dove domani mattina 
verrà data la partenza, è avve- 
nuta nel pomeriggio la punzona- 
tura dei partecipanti al 66.0 Gi. 
ro ciclistico di Lombardia, fra 


i quali i vincitori delle più re- 
centi edizioni: Motta, Gimondi, 
Bitossi (due volte, nel 1967 e nel 
1970), Van Springl e Merckx vin- 
citore della edizione 1971. La 
partecipazione straniera supera 
di una trentina di unità quella 
degli italiani e i maggiori favo- 
Ti del pronostico sono riservati 
all'ex campione del mondo Ed- 
dy Merckx. Tuttavia, Mario Ric- 
ci, commissario tecnico degli 
italiani, ha tenuto a fare una 
precisazione. «Gli stranieri — ha 
detto — sono molto più nume- 


GLI EMIGRATI ITALIANI PRETENDONO GOL. A GRAPPOLI DA 


RIVA E COMPAGNI 


SOLTANTO UN ALLENAMENTO 
LA PARTITA CON IL LUSSEMBURGO? 


Valcareggi invita alla cautela (e non ha torto) - Nessun cambiamento se tutto va bene 


Lussemburgo, 6 _ 
Andiamo con Valcareggi e gli 
azzurri a fare conoscenza del 
campo di gara dove domani sì 
gioca la prima partita del giro- 
ne eliminatorio per la Coppa del 
mondo, che oltre all'Italia e al 
Lussemburgo comprende anche 
la Svizzera e la Turchia. E° una 
giornata di pieno sole, anche se 
Ja un po’ jresco. Lo stadio è in 
periferia, a cinque chilometri 
dal centro. In Italia come que- 
sto ne abbiamo tanti, dove gio: 
cano squadre di serie «C». In- 
fatti può contenere il pubblico 
per un campionato di terza ca- 
tegoria; 15 mila spettatori, che 
per qui nelle normali occasioni 
è ultrasufficiente. Il tappeto er- 
boso non è male; ben curato 
non dovrebbe imprimere al pal- 
lone rimbalzi falsi. Misure re- 
yolamentario=> 
Alle 11 i 18 calciatori italiani 


LUSSEMBURGO 


fanno il loro ingresso sul terre- 
no di gioco mettendosi agli or- 
dinì di Valcareggì che ha come 
collaboratori Vicini e Bearzot, 
î quali sono stati tre giorniì fa 
în Danimarca a vedere i, prossi- 
mi avversari degli ‘azzurri, cioè 
gli svizzeri, nell'incontro termi- 
nato in pareggio (1-1). Hanno 
detto che sì iratta di una squa- 
dra molto forte. Venti minuti di 
ginnastica per sciogliere î mu- 
scolî, poî Valcareggì divide ì gio- 
catorì in due squadre. Da una 
parte schiera; Alberiosi, Mazzo- 
la, Rivera, Riva, Chinaglia, Ana- 
stasi, Bettega, Causio, Capello e 
Bearzot. Dall'altra: Zof, Bet, 
Roversi, Bellugì, Spinosi, Bur- 
gnich, Benetti, Agroppi. Rosato 
€ Vicini. 

L'ordine è di non forzare e 
soprattutto di evitare contrasti 
decisi, 

Dopo 25 minuti Valcareggi 
manda tutti negli spogliatoi (è 
Ninita 4 a 1 per gli attaccanti). 

Conferenza stampa al centro 

Si panno di gioco di Valcareg- 
gi che deve accontentare tutti ri- 
spondendo alle domande che i 
giornalisti gli rivolgono. 

«Mi pagano anche per questo», 
commenta sorridendo il com- 
missario tecnico che appare di 
done umore. Subito la conferma 
or squadra che domani gio- 
Zone contro il Lussemburgo: 
Pos Spinosì, Bellugi, Agroppi, 
Mosato, Burgnich, Mazzola, Ca: 
Nur Chinaglia, * Rivera, Riva, 

parati 12 Albertosi, 13 Bet, 14 
Vegsci, 15 Causîo, 16 Anastasi. 
na Rodlo la partita dalla tribu 

Versi e Bettega. 
È embale Opinione ha del Lus- 


Valcaregoi” è stato chiesto & 


«In que, 
ha giocati, 


ris o 
i, ato, di un certo prestigio 
ta la sce) ‘enuto di recente è sta- 
Belgio, Soria di misura con il 
parere chy comunque, sono del 
esistono, Gicoversari facili non 
TR e vinca eremo per vince: 

nono dene perché non 
reti articaroi che la 
i Ra reti în c Do 
di punti ha il suo on pari 


a for eo Sono ant 
Le; iluzioni compre- 
sa quella del portiere, Solo” in 


ITALIA 
ZENDER 1 ZOFF 
KUFFER 2 SPINOSI 
DA GRAVA 3 BELLUGI 
FLENGHI 4 AGROPPI 
JEITZ 5 ROSATO 
ROEMER 6 BURGNICH 
WEIS 7 MAZZOLA 
DUSSIER 8 CAPELLO 
MARTIN 9 UHINAGLIA 
PHILIPP 10 RIVERA 
BAMBER ll RIVA 
12 0ALBERTOSI 
13 BET 
14 BENETTI 
15 CAUSIO 
16 ANASTASI 


ARBITRO: Robert Wuriz (Francia) 


caso di necessità potrei cam-|giocatore sarebbe felice. come 


biare». 

— La nuova formula, chiamia- 
mola così, che verrà inaugurata 
domani contro il Lussemburgo, 
vale a dire la coesistenza Maz- 
zola- Rivera, è solo un esperi-: 
mento oppure lei pensa di con- 
tinuarla anche nella partita sue- 
cessiva di Berna contro la Sviz- 
era? 4 so 

«Parlare di nuova formula, în- 
tanto, mi sembra un po’ azzar- 
dato. Ci sono delle novità, d’ac- 
cordo. Ma non dovrebbero esse- 
Te una sorpresa per nessuno, 
Con la tournée în Romania e in 
Bulgaria abbiamo iniziato un ci- 
clo che prevedeva questo nuovo 
assetto. Se qualcuno in quella 
formazione non c’era, le ragioni 
non erano tecniche ma di altra 
natura». 

Il riferimento. dii nom poter 
utilizzare Rivera in quella occa- 


sione perché colpito dalla nota 
squalifica, è chiaro. 

— Come hanno reagito Rover- 
si e Bettega all'annuncio che 
non sarebbe andati nemmeno in 
‘panchina? 

«Perché dovevano fare dei 
drammi? Il regolamento consen: 
te solo a quattordici giocatori 
su una rosa di sedici di alter- 
narsi in campo e lo debbo cam- 
biare io? Penso che qualsiasi 


lo sono stati Roversi e Bettega, 
di trovarsi nella rosa nella Na- 
zionale». 

— Vogliamo parlare dei com- 
piti di Mazzola? 

«Ma non è un argomento che 
anche 1 ragazzini sanno a me- 
moria? Se proprio dobbiamo 
fare il discorso dirò che fra i 
centrocampisti Mazzola è quello 
che dovrà înserirsi più frequen- 
temente degli altri in avanti 
quando sarà il caso. All’occor- 
renza diventerà la nostra terza 
punta oltre a Chinaglia e Riva. 
Va bene così? Se ci saranno del- 
le critiche da fare, aspettate fino 
a domani sera». Con questa bat- 
tuta è terminato il dialogo con 
î giornalisti. 

I giocatori stanno bene; han- 
no un-morale elevatissimo, ma 
non c'è da contare troppo che 
possano esaudire l’insistente ri 
chiesta dei minatori italiani che 
lavorano qui e che vorrebbero 
una vittoria con almeno cinque 
gol di scarto. Conosciamo trop- 
po bene la nostra Nazionale e 
sappiamo che una volta messo 
al sicuro il risultato, sì limita 
a giocherellare. A meno che que- 
sti lussemburghesi non siano tal- 
mente deboli e arrendevoli che 
non andare a rete potrebbe ri- 
sultare una cosa addirittura im- 
possibile. Ma nel calcio ricchez- 
ra e miseria sono relative. Una 
sola volta abbiamo giocato con- 
tro il Lussemburbo e f.. nel 1924 
alle Olimpiadi di Parigi. Vincem- 
mo per due a zero con reti di 
Baloncieri e Della Valle. 


L'Italia verso Monaco 


21 ottobre 197%: Svizzera . Italia (ar- 
bitro tedesco occidentale) 

22 ottobre 1972: Lussemburgo-Turchia 

10 dicembre 1972: Turchia . Lussem-: 
burgo 

13 gennaio 1973 Italia - Turchia (ar. 
bitro sovietico) 

25 febbraio 1973: Turchia - Italia (ar- 
bitro algerino) 

31 marzo 1973: Italia . 
(arbitro tunisino) 

15 aprile 1973: Lussemburgo - Svizzera 

9 maggio 1973: Svizzera - Turchia 

% settembre 1973; Svizzera - Lussem- 
burgo 

20 ottobre 197%: Italia - 
bitro spagnolo) 

18 novembre 1973: Turchia . Svizzera 


Lussemburgo 


Svizzera (ar- 


DICONO GLI AVVERSARI 
«Un castigo per noi 
il duo Mazzola - Rivera» 


Lussemburgo, 6 

Il Granducato di Lussemburgo 
(240 mila abitanti) ha ottenuto 
qualche successo importante e 
inatteso in passato. Come quan- 
do nel 1962 battè il Portogallo 
e due anni dopo andò a vincere 
in Olanda, eliminandola dalla 
Coppa Europa. Sono episodi che 
non hanno avuto un seguito. Il 
livello attuale del calcio lussem- 
burghese è molto più basso e 
Gilbert Legrand ha ragione 
quando dice che «l’Italia. può 
vincere con un secco cappotto». 

«Ho visto gli azzurri alla tele- 
visione contro la, Jugoslavia e 
mi hanno molto impressionato. 
Rispetto alle partite giocate nel. 
la tournée balcanica, mi sono 


sembrati tanto migliori; hanno 
più movimento e mi sembra che 
anche il gioco sia di una levatu- 
Ta superiore. Ora ho saputo che 
Rivera e Mazzola giocherano fi- 
nalmente insieme in completa 
armonia e questo castigo non lo 
meritavamo proprio», 

Circa 40 mila italiani lavora- 
no in Lussemburgo, Ieri sera 
all'aeroporto, quando è arrivata 
la squadra azzurra, le accoglien- 
ze sono state caldissime. Doma- 
ni cercheranno di essere presen- 
ti in campo: molti hanno otte- 
nuto una giornata libera. C'è un 
po’ di malumore per i prezzi 
dei biglietti. In tribuna centrale 
costeranno 4.500 lire, vale a dire 
che sono stati più che raddop- 
piati. I dirigenti della federa- 
zione lussemburghese hanno cal. 
colato” che lo stadio è piccolo 
e l’occasione di fare il pieno 
capita raramente. 


rosi degli italiani. Oltre che del 
fattore numerico, occorre però 
tenere conto. anche dei valori 
individuali. Il Giro di Lombar- 
dia è una corsa molto severa; 
però, a mio avviso, tolti due 0 
tre nomi, per esempio quelli di 
Merckx, De Vlaeminck e Gui 
mard, penso che gli italiani pos- 
sano tener testa da pari a pari 
a tutti gli altri». 

Pressoché dello stesso parere 
si è dichiarato Gianni Motta il 
quale ha detto sinteticamente: 
«Sarà una corsa molto dura e 
aperta a tutti i risultati». Eddy 
Merckx, che avrebbe l’intenzio- 
ne di vincere anche quest'anno 
«per offrire in omaggio al suo 
bambino una seconda vittoria 
nel Giro di Lombardia», ha co- 
minciato col fare due soli nomi 
quali suoi più diretti avversari: 
Gimondi e Roger De Vlaeminck. 
Poi, però, stuzzicato e incitato 
a parlare, ha finito per fare al- 
meno mezza dozzina di nomi 
fra i quali quelli di Bitossi, Gui- 
mard, Motta, Panizza, Fuente. 


Infine ha aggiunto che per la|' 


corsa di domani è sempre vali. 
da una scommessa:che ha fatto 
con De Vlaeminck: chi dei due 
dovrà per primo tagliarsi i ca- 
pelli da tempo un po’ lunghi. 
Quando gli è stato riferito 
che, secondo gli spagnoli egli 
può essere battuto se attaccato 
«da lontano», cioè fin dalle pri- 
me battute, Merckx ha risposto 
impassibile: «Attacchino pure 
secondo questo piano. A me va 
benissimo». Per lo spagnolo Laz- 
cano «Merckx è indubbiamente 
il più forte, ma la corsa si ad- 
dice forse meglio a Gimondi». 
L'altro spagnolo Fuente, che in 
salita è sempre un corràlore 
pericoloso, ha rilevato: «La cor- 
sa di domani sarebbe tagliata 
su misura per un Fuente in gran 
forma, ma è proprio la forma 
che mi manca attualmente». 
Felice Gimondi, infine, ha os- 
servato: «Per mio conto, mi li- 
miterei a fare due soli nomi; 
Merckx e De Viaeminck. Al Gi- 
ro dell’Emilia ho cercato di ’’an- 
ticipare” Merckx per evitare di 
trovarmelo di fronte in volata 
e il gioco mi è riuscito. Domani 
è un’altra cosa poiché ai due 
passaggi sul Piano d’Intelvi do- 
vrebbe esservi grossa battaglia 
e, inoltre, non creiamoci illu- 
sioni; l’ultima fase della corsa, 
per quanto in discesa, non è af- 
fatto facile come tanti credono», 
Due assenti di riguardo oggi 
alla punzonatura: il campione 


del mondo Marino Basso, che 
non parteciperà alla ‘corsa ed è 
già stato sostituito con Pietro 
Guerra, e il francese Guimard 
che, arrivato tardi in automo- 
bile, punzonerà però domani 
mattina. 
cr RALE alari 


Trofeo tricolore 


Martedì prossimo con parten- 
za e arrivo a Fogliano, avrà 
svolgimento sulle strade della 
provincia di Gorizia la XXVI 
edizione della corsa ciclistica 
internazionale per dilettanti de- 
nominata «Circuito di Redipu- 
glia - Trofeo Libertas» e VII 
prova del Trofeo Tricolore. 

La partenza sarà data alle ore 
11.30 e l’arrivo è previsto per 
le ore 15 circa. 


Milano — Stretta di mano fra Gimondi e Merckx alla punzona- 


tura del Giro di Lombardia 


Pa N 


i) 
MOLTENI 


se 


Telefoto ‘Ansa 


DUE NUOVE PEDINE PER LA TRIESTINA CONTRO IL DERTHONA 


Un terzino attaccante 
e un n. 8 <acceleratore» 


Tugliach e Zamparo nella formazione - Rientra Rakar all'attacco 


Sedici giocatori. sono stati 
convocati da Petagna al termi. 
ne dell'allenamento sostenuto 
nel pomeriggio di ieri al «Gre- 
zar» da titolari e rincalzi ala- 
bardati. La lista comprende que- 
sti giocatori: Cantagallo, D’Am- 
>brogio, Tugliach, De Gasperi, 
Riva, Macchia, De Luca, Scichi- 
lone, Vastini. Brusadelli, Zam- 
paro, Rizzato, D’Alessi, Kakar, 
Bertoli e Frigeri. Il tecnico non 
ha voluto invece sbilanciarsi 
più di tanto per quanto riguar- 
da lo schieramento. «Devo ri 
solvere ancora alcuni dubbi — 
ha detto — che riguardano so- 
prattutto il centrocampo, Zam- 
paro contro il Rovereto ha di- 
sputato una buona prova, viva. 
cizzando il gioco dell’intero re- 
parto, per cui dovrà trovare si- 
curamente posto nella forma. 
zione. che» affronterà ..il.. Der- 
thona». a 

Petagna non dice chi rimar- 


UNA SQUADRA DAL NOME PRESTIGIOSO QUESTA SERA SULLA PISTA DI VIALE MIRAMARE 


II Monza-baby evoca il ricordo 
dei grandi confronti con la Triestina 


Squadra dal forte richiamo 
questa sera sulla pista di via: 
le Miramare. Avversario della 
Triestina sarà il quintetto del 
Monza, il quale divide proprio 
con gli alabardati e col Bassa- 
no il sesto posto in classifica. 
Per l'U.S.T. è la terz’ultima ga- 
ra interna della stagione, do- 
podiché per la compagine di 
Bobolini e di Prinz cadrà il si- 
pario su questa magra stagio- 
ne agonistica. 

Ovviamente cuello odierno 
non sarà il Monza delle vecchie 
tradizioni, il Monza dai nomi 
altisonanti. Passato il ciclo dei 
vari Massironi, Kulmann, Ca- 
stoldi e Bettini, il Monza aveva 
affidato successivamente le sue 
brillanti fortune alla classe dei 
Bolis, dei Villa, dei Gelmini e 
dei Levati. Fioccarono gli scu- 
detti tricolori — il Monza ne 
ha vinto complessivamente set- 
te, di cui il primo nel 1951 — 
poi altre leve spuntarono all’o- 


LOTTA SERRATA NELLA <350> FRA AGOSTINI E PASOLINI 


Ospedaletti, 6 

Domenica prossima, sul dif- 
ficile circuito di Ospedaletti, 
verranno assegnati i cinque ca- 
schi tricolore di motociclismo 
categorie 50, 125, 250, 350 e 500 
ce., in tutte le classi la lotta 
sarà molto serrata, ma partico- 
larmente nella «350», dove il 
campione del mondo Giacomo 
Agostini e Renzo Pasolini gui- 
dano la classifica appaiati con 
quindici punti. Chi vincerà ad 
Ospedaletti sarà campione ita- 
liano. Di Giacomo Agostini or- 
mai tutti sanno quale sia il va- 
lore e quindi non dovrebbero 
esserci dubbi sul suo rendimen- 
‘0, mentre Renzo Pasolini ha 
dimostrato ancora recentemente 
in America, dove si è classifi- 
cato terzo nell’Ontario, di po- 
ter validamente contrastare il 
grande avversario. 

Scontato, invece, il titolo nel- 
le «500», dove, Agostini guida la 
classifica seguito dal compa- 
gno di scuderia Pagani, da Gal 
lima (Paton) e Mandracci (Su- 
zuki). Nella «125» la lotta è an- 
cora aperta fra Cocchi (Yama- 
ba). Bruscherini (Morbidelli) 
con alle loro spalle l'outsider 
Lazzarini (Lazzarini). Nelle 
«250» Mandracci non dovrebbe 


- {fallire l’obiettivo a bordo della 


«Yamaha» anche se Cocchi, che 
in questa categoria correrà sul. 
la «Suzuki», non ha ancora ab- 
bandonato l’idea di fargli lo. 
sgambetto. Infine, nelle piccole 


«50» si aspetta un accanito con- 
ironto fra Jeva, su «Malanca». 
Larcher, su «Guazzoni» e Lu- 
suardi su «Villa», 

Ma ospedaletti non significa 
soltanto campionato italiano: lo, 
spettacolo è assicurato anche 
dalla nutrita partecipazione 
straniera, a cominciare dall’in- 
giese Charles Mortimer, che 
avrà a disposizione le «Yama- 
ha» 125 e 500, l'olandese Jean 
De Vie su «Maico», il tedesco 
Brown su «Maico» 250, l’austra- 
liano, residente in Francia, Jack 
Findlay, su «Yamaha» 350 e 
500, lo svedese Andersson, an- 
che lui su «Yamaha» 250 e 350. 
coltre a numerosi altri di minore 
importanza. 5 

Teri intanto la commissione 
provinciale di vigilanza ha svol- 
to il sopralluogo sul circuito 
‘e ha concesso il regolare nulla 
osta per lo svolgimento della 
corsa. Il percorso è infatti ri- 
sultato funzionale e..sicuro, per 


cui è l’unico circuito su strada 


gutorizzato. Tutto è pronto, in- 
somma, perché la gara si svolga 
nel mondo migliore. 

Molto è stato fatto anche per 
la sicurezza del pubblico: in 
alcuni punti sono state erette 
celle vere e proprie muraglie di 
lamiera. Era stato anche deciso 
di allargare la curva «del muli- 
ro» che i corridori sono co. 
stretti ad affrontare in discesa, 
ma. proprio componenti della 


Cinque caschi tricolori 
sono in palio a Ospedaletti 


consigliato di non farlo: i cor- 
tidori sono così costretti a ral- 
lentare moltissimo a vantaggio 
cella sicurezza del circuito. 


Debutta a Brands Hatch 


la nuova Ferrari B 3 


Londra, 6 

La nuova, rivoluzionaria vet- 
tura formula uno della Ferrari 
farà il suo debutto in gara il 
22 ottobre prossimo a Brands 
Hatch, in occasione del Gran 
Premio Victory. Lo riferiscono 
oggi gli organizzatori della 
corsa, 

L'auto, denominata B 3, ha 
un aspetto totalmente diverso 
da quello di tutte le altre auto 
da corsa che attualmente si ve- 
| dono negli autodromi, con la 
sua linea bassa e filante. La 
guiderà in questa occasione lo 
astro nascente dell’automobili- 
smo ‘italiano, Arturo Merzario, 


messosi in ottima evidenza lo: 


scorso mese di luglio sul mede- 
simo circuito, in occasione del 
Gran Premio britannico. 

Nell’ annunciare. l’ iscrizione 
della Ferrari, gli organizzatori 
della corsa hanno espresso il 
loro particolare compiacimen- 
to ‘per questo fatto, alla luce 
della dichiarazione di qualche 
settimana fa della scuderia mo- 
‘denese, che parlava di una for- 


commissione. di. vigilanza hanno te riduzione delle attività. 


rizzonte ed i loro nomi appart. | rini 


II, Fonda, Polenghi, Braida 


tengono già al passato: alludia- | ARBITRO: Moro di Padova. 


mo ai Patrini, Bortolini, Pessi- 
na, Bosisi. Alla conquista del 
primo titolo ne seguirono altri 
(1953, ’56, ‘61, ‘65, ‘66 e ’68); 
oggi il quintetto della Brianza 
ha aperto le sue file alle giova 
ni reclute dell’ultima nidiata, 
rinnovando radicalmente i pro- 
pri quadri. E’ un Monza proiet- 
tato verso il futuro e coi suoi 
nomi nuovi — Citterio, Bram: 
billa, Casiraghi, Borsato e soci 
— farà certamente parlare di 
sè al momento giusto. 

La Triestina non avrà un av: 
versario tanto facile, anche se 
sino ad oggi il Monza non ha 
compiuto grandi imprese. In 
trasferta ha vinto solo in Pu 
glia, a Bari, mentre un pareg- 
gio (oltre quello interno coi 
Ferroviario) è venuto fuori dal. 
la gara giocata a Follonica. Col 
passare delle giornate le giova- 
ni matricole mOnzesi si sono 
fatte più esperte, tanto da ac- 
cusare una sconfitta onorevo- 
lissima a Breganze (3 a 2). La 
Triestina, che recupera i suoi 
pezzi migliori dopo le squalifi- 
che di sabato scorso parte fa- 
vorita, ma è bene considerare 
che il Monza non arriva a Trie- 
ste rassegnato. 

Inizio alle ore 21.30. In pre- 
cedenza si misureranno le squa- 
dre allievi della Triestina e del 
Ferroviario (ore 20,30), 

B.I. 


PRATO 
L’Hockey Junior Itala 


alle semifinali allievi 


Oggi e domani a Bologna a- 
vranno luogo le partite valevoli 
per la fase semifinale naziona- 
le del campionato allievi 1972 
di hockey su prato. Trieste sa- 
tà presente con la formazione 
dell’Hockey Junior Itala, che 
ha vinto il girone giuliano e in- 
contrerà l'H. Reggio Emilia e 
il Centro CONI di Padova. 

Si ripete dunque a distanza 
di un anno la partecipazione a 
una semifinale nazionale di un 
undici triestino. La rosa che di- 
sputerà sul campo Barca il pri. 
mo incontro nel pomeriggio di 
oggi e il secondo domani, è 
così composta: Pitacco (Galga-. 
ro); Contino, Crevatin; Marcon- 
cini, Gnesda, Samani; Stefanuc- 
ci, Sila, Furlan, Bernich,. Me: 
tullio, Minotauro, Poropat II, 
De-Rosa e Milani. 

_n__a.—__- 


PALLAVOLO 


Stella Rossa-Arc-Linea 3-0 


(15-8, 15-11, 15-11) 
STELLA ROSSA: Chrpa, Lebeda, 
Nemec, Vrbovee, Lehky, Karal, Pavec, 
Vapenka, Pene, Fiaba. ARC-LINEA: 
Ferariu, Manzin, Pellarinì 1, Veljak 
1,, Veljak-IL_Sgomba,. Grilane, Pella». 


Lubiam-Petrarca 3-0 
(15-12, 15-9, 15.9) 

LUBIAM: Zuppiroli, Barbieri, Ri. 
naldi, Zanetti, Guerra, Volta, Bona. 
veggi, Negri. PETRARCA: Fusaro, 
Bonato, Pertile, Breda, Cesarato, Bo- 
naventura, Zanotto, Pavlica, Sabba. 
din, Predolin. ARBITRO: Ciocca di 
Treviso, 


Padova, 6 

Stella Rossa di Praga e Lu- 
biam di Bologna si sono quali- 
ficate per la finale del primo e 
secondo posto del «Memorial 
Mario Schiavo», quadrangolare 
di pallavolo, 

Nel primo incontro della se- 
rata si sono incontrate la Stel- 
la Rossa di Praga, nelle cui fi- 
le militano alcuni giocatori na- 
zionali, e l’Arc-Linea di Trieste. 
Il punteggio è stato nettamen- 
te a favore della squadra ceca, 


e precisamente di 15-8, 15-11, 
15-11, Il direttore sportivo del 
sestetto triestino, Gortan, com- 
mentando. l’incontro di questa 
sera, ha detto che-la sua squa- 
dra è uscita dal terreno di gio- 
co con pieno onore. Squadre 
maggiori hanno perduto con la 
Stella Rossa con punteggi. me- 
no notevoli, per cui si ritiene 
soddisfatto. 


Nella seconda partita si so- 
no affrontate Petrarca e Lu- 
biam Virtus di Bologna. Questa 
ultima, militante nella massi- 
ma serie della pallavolo, ha 
avuto la meglio in tre set, con 
il punteggio. di 15-12, 15-9, 15.9. 

Domani sera il «Memorial 
Mario Schiavo» si concluderà 
con la disputa della finale per 
il terzo posto, che vedrà di 
fronte Arc-Lineu . Petrarca e 
nella finale per il primo e se- 
condo posto Stella Rossa di 
Praga - Lubiam di Bologna. 


Attilio Trivellato 


Tà a riposo, prende tempo. A 
nostro modo di vedere l’esclu- 
so potrebbe essere Brusadelli, 
considerato che Scichilone rien- 
trerà di sicuro e che D'’Alessi 
non si può discutere. Con Zam- 
paro nel ruolo di interno, l’al- 
lenatore spera di sveltire mag- 
giormente il gioco sulla fascia 
centrale del campo, per rende- 
re più sbrigativa la manovra. 
Per quanto’ concerne la difesa 
l’escluso di turno, questa volta, 
dovrebbe essere «capitan» Fri 
geri, al posto del quale esordi. 
rà il diciannovenne Renato Tu. 
gliach, che farà coppia sulla li- 
nea dei terzini con De Gasperi. 
L'inserimerito di Tugliach, che 
contro il Rovereto ha favore- 
volmente impressionato, con- 
sentirà. anche alla Triestina: di 
disporre del terzino-attaccante 
che da tempo andava cercando. 
Il ragazzo è maturo ormai per 
il gran salto e non dovrebbe 
fallire la prova. 

Una novità sì registrerà .an- 
‘che all'attacco ‘con il rientro di 
Marino Rakar all’estrema sini- 
stra. Petagna intende recupera- 
re in fretta questa «punta» per 
aumentare la forza offensiva 
della squadra: Rakar, che non 
è ancora al massimo della con- 
dizione (anche lo scorso anno 
all’inizio di stagione stentava 
enormemente ad inserirsi), pos- 
siede indubbiamente notevoli 
mezzi, ed ha bisogno di gioca- 
re per trovare in fretta la for- 
ma migliore. 

La formazione che affronterà 
il Derthona dovrebbe essere la 
seguente: Cantagallo; Tugliach, 
De Gasperi; Macchia, De Luca, 
Scichilone; . Vastini, Zarparo, 
Rizzato, D' Alessi, Rakar. In 
panchina, oltre a D’Ambrogio; 


: Totocalcio n. 7 


BRINDISI . AREZZO . . X 
GATANIA -. COMO . . . 1 
CATANZARO - REGGIANA 1X 
CESENA - ASCOLI . < . 1X 


FOGGIA . GENOA . . . X 
LECCO . TARANTO... . . 


MANTOVA - REGGINA ., 1 
MONZA - BRESCIA . . . 1 
PERUGIA -. NOVARA LR 
VARESE - BARI » 
PISA + SPEZIA 13 
SPAL - LIVORNO |... . 1° 
SALERNIT. . BARLETTA X 


BASKET - SCONFITTE PATRIARCA E ITALCANTIERI 


FRA LLOYD ADRIATICO E SPLUGEN 
LA FINALE DEL TORNEO A MONFALCONE 


SPLUGEN BRAU - ITALCANTIERI 
116 - 26 (58 - 38) 

SPLUGEN BRAU; Devetag F. 15, 
Furlan 18, Ianniello 6, Spezzamonte 
10, Soro 5, Piras 8, Pieric 8, Fle- 
bus 16, Devetag U. 20, Mauro 10. 
ITALCANTIERI: Cei 12, Fabbro, Gras- 
so, Mantovan 1, Martinelli, Michelut- 
ti 12, Ranut, Rozbowskj 21, Schergat 
4, Soranzo 14, Ursic 10, Zamolo 2. 
ARBITRI: Gorlato di Udine e Boschin 
di Monfalcone, NOTE: tiri liberi rea- 
lizzati: Spliigen 12 su 18, Italcantieri 
8 su 10; usciti per 5 falli: Tanniello, 
Mauro, Michelutti e Soranzo. 


LLOYD ADRIATICO - PATRIARCA 
8-70 (37-39) 

LLOYD ADRIATICO: Ponton 1%, 
Barbotti, Zovatto 8, Bassi 14, Bub- 
nich, Frezza 2, Poloniatto 12, Rupena, 
Jacuzzo 4, Millo 8, Sardos, De Rosa 
12. PATRIARCA: Trevisan 6, Zanello 
8, Mauri 15, Cortellazzi 1, Dominese, 
Gnesutta, Del.Ben 8, Bisesì 4, Vignan- 
do, Pozzan, Moretuzzo 6, Bruniì 22. 
ARBITRI: Baracetti di Pordenone e 
Zarattin di Monfalcone. NOTE: tiri 
liberi realizzati: Patriarca 8 su 16, 
Lloyd 6 su 8; usciti per cinque falli: 
Jacuzzo, Zovatto e Millo; Espulso 
per proteste Del Ben. 4 


Monfalcone, 6 

Lloyd Adriatico e Spliigen 
Briu, imponendosi rispettiva 
mente sulla Patriarca e sullo 
Italcantieri, hanno acquisito il 
diritto di disputare la finale di 
domani, valevole per ll’: a 
zione. della. Coppa. Italcantieri 


1972, La prima gara è stata 
molto combattuta: basti pensa- 
re che il risultato è stato deci- 
so a 3” dal termine da un bel 
canestro di De Rosa. 

L'avvio della partita è stato 
favorevole agli assicuratori, che 
fino all’8’ erano in vantaggio di 
cinque punti; poi, gli udinesi 
hanno preso il sopravvento, ap- 
profittando di un momento di 
«panne» degli avversari che, nei 
tre minuti succesivi non riusci 
vano ad andare a canestro 
neanche una volta. I primi 20° 
sì sono chiusi con il Patriarca 
in vantaggio di due punti. 

Nella ripresa i friulani riusci- 
vano ad accumulare un vantag- 
gio di ben nove punti e a que- 
sto punto l’esito dell’incontro 
appariva ormai scontato. Il 
Lloyd invece aveva una rabbio- 
sa reazione che lo portava pri- 
ma a pareggiare e poi a con- 
durre, “seppur di pochi punti 
l’incontro, La gara comunque, 
è stata decisa a qualche secon- 
do dal termine dal canestro- di 
De Rosa. una 

-Il quintetto triestino, pur privo 
di De Gioia, Cepar e Pozzecco, 
ha fornito un’ottima prestazio- 
ne: si.sono visti praticare effica- 
ci schemi di gioco.che conferi. 
vano notevole incisività alle ma- 
novre offensive. La difesa si 
dimostrata ben calibrata e atten- 
ta in ogni azione. x 

Senza storia invece l’incontro 
tra_i..monfalconesi .dell’Italcan- 


tieri e i goriziani della Spliggen 
Bràu. Rispettando in pieno il 
pronostico. della vigilia, che. ve- 
deva gli uomini di. Zuccoletto 
nettamente perdenti, la gara si 
è svolta a. senso unico, dato il 
divario dei valori in campo. Gli 
aziendali comunque sono riusci- 
ti a tener testa. ai più forti av- 
versari e nei primi minuti della 
gara si sono portati anche all’at- 
tacco, facendo vedere qualche 
pregevole trama di gioco. 

Dei goriziani vanno elogiati 
tutti gli atleti in blocco, mentre 
tra i monfalconesi si sono messi 
in luce Soranzio, ozbowskj e 
Ursic. Domani, sempre al Palaz- 
zetto dello Sport, con inizio alle 
20.30 verranno disputate le fina- 
li per il terzo e quarto posto € 
per il primo e secondo posto. 


Giorgio Ghermi 


TORNEO ITALO-JUGOSLAVO 


Lokomotiv-Snaidero 78-76 


LOKOMOTIV ZAGABRIA: ‘Omasich 
30, Ercegovie 10, Perovic, Sute, Yetic, 
Avbersek 15, Ostoja, Bocakay 10, Be. 
sliach, Sucevie, Gospodneti 13, SNAI. 
DERO: Melilla 5, Savio, Malagoli 
13, Cosmelli 18, Devetag G., Bovone 
10, Hall 13, Natali 6, Peressoni, Pa. 


è|schîni 11, Fortunato; Tognazzo. AR- 


BITRI: Prelogovich e Matijevich di 
Miroslav, NOTE: .tirì liberi realizzati: 
Lokomotiv 16 Su 20 e Snaidero 14 
su. 22 Ù 


dovrebbe sedere Bertoli con la 
maglia numero: tredici. 

Andrea Truant, a seguito del- 
la botta subita alla nuca nella 
partita con il Rovereto, dovrà 
rimanere a riposo assoluto per 
una settimana. 

(5x5 


Edara- Fortitudo 


anticipo annullato: 


L'Edera ci.ha ripensato. I di. 
rigenti ederini si sono accorti 
che in concomitanza con l’anti- 
cipo odierno ci sarebbe stata la 
trasmissione televisiva di Italia- 
Lussemburgo. Il derby Edera- 
Fortitudo sì giocherà pertanto 
domani mattina sul campo di 
via’ Flavia con inizio alle 10,30. 

+ 


MOVIMENTI ROSANDRINI 


Princig al S. Giovanni 


Il Rosandra Zerial ha definito con 
il San Giovanni il passaggio. nelle 
file rossonere del portiere Princig, 
che fungerà da guardiano di riserva 
agli ordini di Vagaia (il titolare 
sarà ovviamente sempre Malinverno). 
La società rosandrina ha ceduto inol. 
tre Valzano al Campanelle, Beltrame 
e Lojacono al Don Bosco e Scarpa 
all’Union. 


Cudicini ammalato: 
indisponibile per mesi 
Milano, 6: - 
L'ufficio stampa del Milan ha 
diffuso in serata un comunica- 
to sulle condizioni fisiche di Fa- 
bio Cudicini. — È 
«Cudicini ha un’infiammazione 
Tenale — è detto nel comunica- 
to — per la quale sono state ap- 
prontate le terapie opportune, 
che dovranno essere proseguite 
per un periodo abbastanza lun- 
go, ner ‘cui dovrà stare asseri- 
te da :cAampi di gioco per alcu- 


ni mesi». 


CALCIO: PRIMAVERA 
Mi L'incontro. Triestina - Padova, in 
calendario per la' quarta giornata 
di andata, della Coppa Italia -PriÎma- 
vera di calcio, sì giocherà domani al 
«Grezar»-con inizio alle ore 13. 


S_GIOVANNI.. PONZIANA 
MM San Giovanni e Ponziana prepa- 

rano il derby, che.si giocherà do- 
mani pomeriggio sul campo. di, via. 
“lavia alle ore 15. Fra i rossoneri 
Tientrerà Milocco, che ha scontato 
il turno di squalifica. 


HISTRIA . AVIANO 
Rl In un incontro amichevole di cal- 

ciò,. la' formazione giovanile del- 
l’U.S. Histria ha superato per 2-1 la, 
formiazione dell’Aviano, Durante i'in- 
contro. Zudini e Pavat hanno fatto 
giostrare tutti.gli atleti a disposizione; 
Le reti sono: sate messe a segno dal 
‘centravanti Franch rel primo tempo 
e da Pelin, su rigore, nella ripresa. - 


GERIN: SQUALIFICA 
Ba Giuliano Gerin del Ponziana non 

‘giochera il derby. Il ‘giocatore 
ponzianino deve scontare ancora il se- 
condo turno di squalifica per l'espul: 
sione di Jesolo, 


L.A T_RI:S::90 6.15 
MM Guercino, della Scuderia Tofa- 
nella, montato da Dettori, ha. vin. 
to il Gran Premio dei Fantini, corsa 
‘Tris della settimana, davanti ad Aga- 
mi Sole raio e Sir Clairon. Quota 
lire 183.660.per la combinazione 9-8-1g. A 


e 
Scheda Totip 
(Galoppo MILANO) 
-La corsa 21 
«a corsa 12 
(Galoppo. R-0..M A) 
la corsa x 
2.8 corsa x 
(Trotto NAPOLI) 
La: corsa 
Ra corsa 
, (Trotto R'O:L:O GN A) 
Ta corsa 
R.a corsa | 
«(Trotto F.L'R\E N Z.E) 
La. corsa 1 
Ria.corsa 2 
(Trotto. -P.A-D.O V A) 
: La corsa 1 
Za corsa 1 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
Ja SP.I, ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e lette 
Ta. Tutte le lettere indirizza 
‘te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12,30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
ll servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo. 
‘mici funziona esclusivamente 
‘per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A.A. CERCASI domestica re- 
ferenziata stabile oppure 8-13 
zona Gretta. Tel, 415882. 

28189 B 

DOMESTICA disponibile dalle 
7.30 alle 18 zona Sistiana cer- 
casì. Cassetta 28201 B, SPI. 

DONNA capace cucina anche a 
giornata disposta trasferirsi 
periodo invernale villa signo- 
tile Cortina D'Ampezzo, al- 
tissima retribuzione, ottimo 
trattamento, telefonare 61416 
ore pasti. 51367 B 

DONNA tuttofare mezza età 
cerca piccola famiglia, ottimo 
mensile. Telefonare 35767 da 
lunedì ore 11-17. 51287 B 

FAMIGLIA distinta Milano cer- 
ca due lavoratrici domestiche 
parenti fra di loro. Moralità 
ottima, referenze ineccepibi- 
li controllabili. Casella 124 C, 
SPI - 20100 Milano 7342 B 

PRESTASERVIZI capace refe- 
renziata cercano coniugi con 
bambino 8.30-12. Pagamento 
contributi, presentarsi 16-18 
Junedi Clementi via Cappelio 
9, VII piano. 28203 B 


RAGAZZA stabile capace con 
referenze, trattamento fami 
liare cercasi. Tel. 31683. 

28231 B 

REFERENZIATA trisettimanale 
3 ore mattino centro, cercasi. 
Telefonare 33243. 51497 B 

STABILE referenziata cercasi, 
ottimo trattamento. Telefona- 
Te 418249. 28892 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A. EX ufficiali macchina offron- 
si buona possibilità guadagno, 
tel. 761782. 28267 C 

GEOMETRA trentenne pratico 
tutti i lavori offresi impresa. 
Tel. 748738. 14455 C 

IMPIEGATA praticissima lavo- 
ri ufficio offresi per lavoro 
stabile anche mezza giornata. 
Cassetta 51511 C, SPI. 

NEODIPLOMATA ragioniera 
cerca impiego serio, impegno 
professionale, remunerazione 
non determinante, aziende o 
studi commerciali. Cassetta 
50742 C, SPI. 

PENSIONATO referenziato pra- 
tico contabilità, bilanci, libri 
paghe, pratiche contributi of 
fresi. Cassetta 28229 C, SPI. 

RAGIONIERA pratica tutti la- 
vori ufficio offresi mezza gior- 
nata. Tel. 741818 (ore pasti). 

51475 C 

SIGNORA distinta pratica bam- 
bini offresi mattina. Tel, 24910 
ore 14-15. 51519 C 

5b5emne giovanile referenziata 
proprio automezzo occupereb- 
besi ore d’'accordarsi qualsia- 
si ARL Cassetta 50750 ©, 
SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A.A. PULIZIA revisione stu- 
fe kerosene. Tel. 741903. 
79552 CC 
MASSAGGI ginnastica medica 
esegue fisioterapista diploma 
ta, telefonare ore pasti, feria- 
li 29970. 51487 CC 
NORA callista pedicure estetica 
viso corpo presso Beauty Sa- 
lon, via Giacinto Gallina n. 5, 
II piano, ascensore. Per ap- 
puntamento. Tel. 38901. 
50684 CC 
PARRUCCHE in genere su mi- 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, I piano, telef. 
155493. 50658 CC 
TRASLOCHI con autocarro fur- 
gonato offresi per qualsiasi 
direzione, tel. 763291 - 755374. 
50760 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. APPRENDISTA sarta ar- 
redamento pronto impiego 
cercasi. Tel. ‘796013. ‘79776 D 

A.A.A. COMMESSA giovane ca- 
pace pronto impiego cercasi. 
Tel. ‘796013. 79774 D 

AFFIDASI ovunque lavoro. ri- 
calco, ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere Vetrari Sesto 
(Mliano). 7341 D 

AIUTO banconiere capace cer- 


ca Bar Torinese, Corso Ita- 
lia 2. 79808 D 
APPRENDISTA parrucchiera 


pratica e mezza lavorante cer- 


cansi, buon trattamento. Tele- 
fonare 68742. 9754 
APPRENDISTA commessa cono- 
scenza lingua croata cerca ne- 
gozio casalinghi, via Cellini 1. 
Tel, 37582. 51349 D 
APPRENDISTA commessa per 
negozio elettrodomestici, assu- 
me Universaltecnica. Presen- 
tarsi C.so U. Saba 18 Trieste. 
4579 D 
APPRENDISTA o aiuto commes: 
sa cartolibreria assume pron- 
tamente, Cassetta 79716 D SPI. 
APPRENDISTA secondo anno di 
anzianità per giocattoli e car- 
toleria si assume con paga 
extra. Cassetta 79722 D SPI. 
APPRENDISTI installatori im- 
pianti di riscaldamento pri 
mo impiego, cerca primaria 
Ditta. Telefonare 418256 ore 
8-12; 16-18. 5097. 


FUEHRENDE INTERNATIONALE KUNSTSTOFF 


VERARBEITUNGSINDUSTRIE 
SUCHT ZUM SOFORTIGEN EINTRITT 
DEUTSCHE KORRESPONDENTIN MIT STENO-UND SCHRE- 


IBMASCHINENKENNTNISSEN FUER 


TEILUNG. 


IHRE  EXPORTAB- 


DEUTSCHE MUTTERSPRACHE UND BEHERRSCHUNG DER 


ITALIENISCHEN UND/ODER 
IST ERFORDERLICH. 


FANZOESISCHEN SPRACHE 


INTERESSANTER GEHALT. ARBEITSORT: MONFALCONE. 


BEWERBUNGEN AN POSTFACH 85 
MONFALCONE 


4410 IN 


AZIENDA commerciale cerca 
stenodattilografa pratica con- 
tabilità, impiego immediato. 
Cassetta 28283 D, SPI. 

BANCONIERI, spillatori birra, 
interniste cerca Birreria Dre- 
her, via Giulia 75. 51337 D 

BANCONIERI et banconiere 
cerca buffet Benedetto, XXX 
Ottobre 19. Riposo settimana- 
le. 300 D 

BAR Scagnol via M. Dazeglio 
n. 2, cercasi pratica/o banco. 

28974 D 

BUONA PAGA RAGAZZA cono. 
scenza sloveno anche primo 
impiego, cerca negozio Sergio 
via Roma 8, tel. 31817. 

79502 D 

CALZATURIFICIO di Varese, 
via Dante n. 3 cerca commes- 
sa età 18-20, Presentarsi solo 
mattina. 51433 D 

CAMERIERI, aiuto camerieri 
cerca Birreria Dreher, via Giu- 
lia 75. 51339 D 

CARTOLERIA giocattoli cerca 
aiuto commessa stipendio ade- 
guato. Cassetta 79714 D SPI. 

CASSIERA per negozio elettro- 
domestici, possibilmente pra- 
tica, massime referenze, assu- 
me Universaltecnica, C.so U. 
Saba 18 Trieste. 4579 D 

CASSIERE uomo pratico risto- 
rante cerca Birreria Dreher, 
via Giulia 75. 51337 D 

CASSIERE giovane anche pri- 
mo impiego con facile man- 
sioni impiegatizie cerca im- 
portante Ditta ingrosso abbi. 
gliamento, sabato libero. Pre- 
sentarsi lunedì dalle ore 8.30 
Ditta Tellini, viale R. Sanzio 
13/4, 28850 D 

CERCANSI apprendista e com- 
messa conoscenza serbo-croa- 
to, bella presenza - Mode Gio- 
vani, via Roma 18. 79700 D 

CERCANSI sarte veramente ca- 
paci per importante Casa al- 
ta moda. Cassetta 51457 D, 
SPI, 

GERCASI apprendista negozio 
alimentari oppure pratico. Te- 
lefonare 741119. 28968 D 

CERCASI autista pratico cit- 
tà patente «C», tel. 793936 - 
194590. 51357 D 

CERCASI impiegata stenodatti. 
lografa pratica ufficio. Cassetta 
51311 D SPI. 

CERCASI autista e motocarri. 
sta per consegne canestri a 
domicilio, Tel. 812364, 4624 D 

CERCASI apprendista aiuto ban- 
coniera bar interno. Telefono 
38900 pomeriggio. 51477 D 

CERCASI autista pratico auto- 
botti consegne città, via Gia- 
rizzole 35, ore 9-11. 28251 D 

CERCASI internista. Tel. 38483. 

28191 D 

CERCASI mezzalavorante sola- 
mente alla mattina pulitura 
a secco Max via Udine 71. Tel. 
418300. 79792 D 


COMMESSA.-0 pratica radio 
elettrodomestici, massime re- 
ferenze, assume Universaltec- 
nica. Presentarsi C.so U. Sa- 
ba 18 Trieste. 4579 D 

FARMACIA cerca apprendista 
magazziniera età 15-17 anni. 
Cassetta 28275 D, SPI. 

FATTORINO cerca azienda cit- 
tadina. Scrivere cassetta 51451 
D, SPI. 

GODINA ha bisogno di com- 
messe provette, ‘stipendio ot- 
timo, trattamento familiare. 
Rivolgersì orario di lavoro, 
via Carducci 10 o telefonare 
61373. 4577 D 

IMPIEGATA pratica contabili. 
tà dattilografia referenziata 
cerca seria ditta locale. Cas- 
setta 28249 D, SPI. 

INDUSTRIA caffè cerca brac- 
cianti pratici ramo. Scrivere 
Cassetta 79778 D, SPI. 

IN PIAZZA Unità 3 salone Ma- 
rio cerca manicure. 28982 D 

LA CALZOLERIA Viale cerca 
commessa pratica calzature 
ottimo trattamento economi. 
co. 51509 D 

LINEA abbigliamento maschile 
e femminile, via Carducci 4 
cerca commesse esperte ra. 
mo. Presentarsi orario nego- 
zio. 51445 D 

MEZZALAVORANTE e garzona 
pratica parrucchiera cercansi 


via Roma 13. 79768 D 
OROLOGERIA cerca ragazzo 
apprendista, tel. 29450 orario 
negozio. 719766 D 


PAGA extra sindacale cercansi 
due apprendiste per cartoleria 
giocattoli. Cassetta 79712 D 
SPI. 

PANIFICIO cerca ragazza due 
pomeriggi e domenica liberi, 


telefonare 790851. 79692 D 
PETROLCHIMICA Adriatica cer- 
ca autista patente C milite- 
sente, tel. 817395, Domio 145. 
79784 D 

PULICASA cerca pulitrici por- 
toni e pulitori vetri per pron- 
ta assunzione, ottime condi- 
zioni. Presentarsi al mattina 
viale III Armata 12. 79802 D 
SARTA da uomo cerca Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7. 

1 


61 D 

SOCIETA’ autonoleggio cerca 

impiegata/o patente auto, per- 

fetto inglese, esperienza. ra- 

mo turismo, residenza Trie- 

ste. Scrivere Cassetta 28257 
D, SPI. 


OnpuaLoo! 
QuODUDnI 
ponogQnni 
neeropere 


nnonoood 


Noi corriamo 
per darvi fuoco 


Basta una telefonata per avere 

GERA a disposizione un’organizzazione 
ù di specialisti del riscaldamento: 

per la fornitura di prodotti 

di qualità, l'assistenza tecnica, 

la manutenzione e la conduzione 

di impianti di riscaldamento. 


TOTAL 


TOTALCOMIFORT 


Telefonate ai nostri Rivenditori Autorizzati 


GORIZIA UDINE MANIAGO 

MORASSI MARIO CHIURLO ALESSANDRO CHIURLO ALESSANDRO 

Tel. 83211 Tel. 58941 Subrivenditore SIEGA MARIO 
Via Trieste 249 Piazzale Osoppo 4 Tel. 71531 Via Bruna 14 
TRIESTE 

CARBONAFTA S.r.l. 


Tel. 29859-36879 
Via San Nicolò 5 


ciali (GELATO ig A e > ONT 


SARTO uomo macchiniste fini- 
te cerca industria confezioni, 
settimana corta, Salvadori, 
Rossini 14. 28195 D 

SOCIETA’ importanza naziona- 
le assume Trieste signore si- 
gnorine spiccate attitudini con- 
tatti esterni, sviluppo lavoro 
organizzato, stipendio, rim. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

l Lire 90 per parola 

AFFITTASI appartamento am- 

mobiliato centralissimo, tuttii 

comfort, tel. 37811. 28273 I 

MAGAZZINO piccolo zona Scor- 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 
NE 


A.A. ENCIP istituti scolastici e 
professionali: accettansi iscri- 
zioni ritardatari per posti va- 
canti, Orario segreteria: 9-12,30 
e 16-20. ENCIP: una moderna 


borso spese e previdenza di ori 1 izio Gi| cola affittasi. Informazioni 
legge. Serivere a Cassetta] Organizzazione Gi Sinczie dell Brunetti, Borsa 4. 28217 I 
51489 D, SPI. POUR tel, S6708, 150 G| MONFALCONE affittasi appar- 
SOCIETA” operante settore ma-| coRSI. di sloveno, principianti | tamento arredato, doppi ser- 
nutenzioni elettromeccaniche | © bambini iscrizioni via S. Fran: | ViZi Rivolgersi Albergo Sire- 


ricerca tecnico esperto moto- netta, tel. 74533. 5161 
ri Diesel, piccole centrali elet- 


triche ed impianti aria condi- 


cesco 20 TIT p. dalle 18 alle 20. 
50344 G 
paghe contri 


CONTABILITA’, APPARTAMENTI E LOCALI 


zionata. Preferibilmente mac-| puti, macchine contabili, cor- Richieste 
chinista navale. Richiesta buo-| si giurni gratuiti finanziati dal L Lire 90 per parola 
na conoscenza lingua inglese.| Ministero del Lavoro per gio- Li Pere s 


Disposto trasferirsi meridio- 
ne. Cassetta 50758 D, SPI. 
STIRATRICI a mano e macchi- 
na per vestiti, cerca Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7. 

161 D 


vani in attesa di occupazione. 


CERCANSI affittanza apparta- 
CIFAP, via XXX Ottobre 6, pr 


menti vuoti, mobiliati, ville, 
telefono 35798. 63 G| casette indifferente zona, tele- 
Ris GE SEA 
CERCASI affitto appartameni 

OGGETTI SMADRII piccolo o camera ontario 

H Lire 100 per parola per 2 persone. Telefonare a 
rasi Set Udine 52873. 28964 L 
BORSETTA nera  contenente|GIOVANI sposi cercano appar- 
chiavi e libretto di circolazio-| tamento in affitto, massimo 
ne veicolo targato TS 144669, 35.000, tel. 810893. 28243 L 


smarrito centro città, mancia, 
tel, ‘795839. 79790 H VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


BRACCIALETTO Oro smarrito[ | Mm 
ierlaltro sera, pregasi rinveni. ca 
tore riportarlo Verso mancia|A.A. PELLICERIA Ziliotto, Mi- 
corrispondente Oppure telefo-| lano 16. Troverete giuguari, 
mare 744883. 28227 H| pantere, leopardi somali, oce- 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Lire 90. per parola 


ANZIANO pensionato canadese 
cerca pensione presso fami: 
glia rispettabile, Ginnastica - 
XX Settembre, ascensore, Re- 
capito Hotel Corso, sig. San- 
drin. 28942 E 


lot messicani, peludas baby, 
linci russe, canadesi, visoni ca- 
nadesi tutte le tinte, breit- 
schwanz, persiani, 
lontre matara, kitowi, trans- 
vaal. Modelli nuove creazioni. 


A. ALLEVAMENTO visoni Tima- 
vo. Premiato per la splendida 
produzione di selvaggi, Gran- 
di laghi e pastello, propone 
inoltre tutta la gamma 
li per confezione e guarnizio- 
ne. Prezzi di assoluta concor- 
renza. Bravissima pellicciaia. 
Turriaco, Palazzo Fonda 222 M 


GUCCIOLI cocker vendesi, Mal- 
borghetto 4 - Villa Vicentina 


MOQUETTE beige nuova taglia. 
ta per stanze vendesi occasio- 
ne, tel. 761782. 


PECHINESE cucciola, splendi 
da vendo prezzo occasione, te- 
lefonare 24338 mattina. 


SPARGHERD seminuovo, stufa 
Warmorning, materassi vendo 
occasione, Bosco 12 . magaz- 
zino. 

STUFA bombola, legna, carbone 
ottima vendo occasione, Bo- 
sco 12 - magazzino. 


VENDESI gatto siamese, molto 
pulito, tel. 272533. 
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MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


OCCASIONISSIMA vendesi com- 
pleta bella matrimoniale, le- 
gno pregiato, telefonare 67560. 

51507 NN 


zioni vendesi occasione, via 
Piccardi 28 VI p. Kumar. 
28255 NN 
VENDESI stanza pranzo buo- 
ne condizioni. Tel. 727308. 
51431 NN 


COMMERCIALI 
Lire. 90 per parola 


GRUPPO elettrogeno DIESEL 
Hatz 26 HP 1500 giri, com- 
pleto seminuovo vendesi. Cas- 

setta 28221 O, SPI. 

ORO e argento acquisto. Cor- 
so Italia 28 I piano. 

282910 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti. 
mento regali a prezzi conve 
nientissimi. Oreficeria Ster- 

146 O 


min, via Mazzini 40. 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


AA.AA.A. DI. BE. MA. VENDI. 
TA DEL RISPARMIO: Mentre 
tutti i prezzi aumentano la 
DI. BE. MA ribassa. I 
prezzi DI. BE. MA. sono sen- 
z'altro i più centrati della 
piazza, ma se volete rispar- 
‘miare ancora di più, recatevi 
personalmente ad acquistare 
alla BOTTIGLIERIA DI. BE. 
MA. - Via Commerciale 27, tel. 
418762. Per gabbie, casse o car- 
toni completi dello stesso pro- 
dotto, acquistati e portati via 
dal cliente, Vi verrà praticato 
sui prezzi normali di listino, 
lo sconto di 15 lire al litro, 0 
uno sconto proporzionale al- 
la capacità acquistata. 

51137 00 

A.AA.A. DI.BE.MA, CALENDA- 
RIO 1973 IN OMAGGIO. A 
tutti i suoi clienti, apparte 
nenti al servizio a domicilio. 
‘oppure alla vendita del rispar- 
mio, i quali acquistano con- 
temporaneamente 3 casse, 
gabbie o cartoni completi dei 
suoi prodotti, la DI.BE.MA. 
regala un elegante calendario 
1973 in seta con i segni dello 
zodiaco. Bottiglieria telefono 
418762. Sede e deposito tel. 
‘740485, 795043. 51137 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
i) Lire 100 per parola 


IMPORTANTE Ditta cerca n. 5 
elementi ambosessi da inseri. 
re propria organizzazione di 
vendita per facile lavoro in 
"Trieste. Offre 100.000 mensili. 
Presentarsi oggi 9-12, 15-19 in 
P.zza Garibaldi 10, 
sig. Ferrante. 

MANIFATTURA artigiana bot- 
toni modello donna, clientela 
acquisita, ricerca rappresen- 
tante abile, volonteroso, in- 
trodotto dettaglio mercerie 
relliccerie Veneto. Curricu- 
ium vitae: Publiman 467 43100 
Parma. 7333 P 


AUTO, MOTO, CIGLI 


Lire 120 per ta 


AAA.A.A.A.A.A. ALFA Romeo 
GT Junior ’70; 1300 TI '68; 
GTV ‘67; Fiat 125 Special ‘69; 
850 Special ’68; 124 coupé ‘67; 
124 Berlina ’69; 750 ‘67; 1100 
D ’63, ’64; Fiat Dino coupé 
2400 ’70; 500 *71; Mini Cooper 

a|-- 167; NER8 10; ME2 69; Simca: 
GLS 67; Giannini 650 NP ‘71. 
AUTOAGENZIA VIA ROMA- 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
CHIURLO ALESSANDRO le] 
Subrivenditore 

MARIN LORENZO 

Tel. 80140 

Via Madonna delle Rose 


AALA.A. 


STANZA pranzo perfette condi- AÉ 


"0. OPEL GT 1900 '71; Opel 
Rally '69. VISITATECI!!1 
51277 Q 
128. Berlina, Moretti 
nuove, pronta consegna 127 
72 visibile Autosalone Trie- 
st ia Giulia 10, Aperto fe- 
visitateci! 51257 Q 
AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41, tel. 772122. Fiat 500/L 
#70; 500 Giardinetta "70; 500 F 
'67; Bianchina ’64; 850 Special 
#70; 124 coupé 1600 "70; 124 
coupé + 168; 124 ‘67; Fulvia 
coupé ’67; Fulvia Berlina "TO; 
Simca 1000 GLS ‘70; NSU 1200 
TT ‘72; 850 ‘65. Ritiro dell'usa- 
to. Rateazioni. Festivi chiuso. 
51273 Q 
A.,A.A. AUTOSALONE Trieste, 
via Giulia 10, vende 128 70, 
#1; 127 ‘72; 850 coupé "71; 
Simca, rally. ‘72; Simca ‘69 
1000; 500 L ’71; 500 F ’68; 124 
'68; 124 Special ’69; 124 T DI 
850 Siata spider ‘69; 1500 L 
765; 500 familiare '69; 1100 R 
’68; 850 ‘66; 124 coupé ’69 
gialla; 850 coupé ’67; 750 ‘65. 
Aperto festivi. Visitateci !!! 
51257 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Permuto rateizzo Lan- 
cia Fluvia ’71, ’66 coupé ’67; 
Zagato ’65; 124; 1100 R; 850 
Special; 500 F; Minor ‘69; Coo- 
per ”70; Escort 1100-940. Festi- 
vi ore 10-12. 51249 Q 
«BORA Sportsman» nuovo an- 
cora in cantiere, vendesi. Ri 
volgersi «Adriaboats», Gru- 
mula 2. 28183.Q 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, v.le 
Sanzio 11, vende auto revisio- 
nate con garanzia; festivi 9-13, 
Simca 1000 ‘65, ’66, ’67, '69, 
"70, ‘71; 1100 ’70; Fiat 1100 R 
’66: Primula ‘66; Giulia ‘68; 
Cortina ’67; Renault R 10 '66 
automatic ‘69; Fiat 124 S ‘69. 
51085 Q 


na) IMPRESA: DI: COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


E-VIA PASCOLI 0 TEL:741375 
741806 


CORONET 24 cabin, vendesi 
occasione. Rivolgersi «Adria- 
boatsy Grumula, 2. 28185Q 

GIULIA GT cabriolet ‘’65 per- 
fetta, 850 coupè sport otto- 
bre "70, 500L. Giannini 595 
1970. Telefonare 823555. 

28209 Q 

MOTOSCAFI cabinati diverse 
occasioni da privati. Visitate 
anche la domenica «Marina 
uno» Lignano Riviera, darse- 
na. 28185.Q 

PRIVATO vende 124 1967 otti- 
me condizioni elettrauto, via 
Coroneo 40. 29000 Q 

ROULOTTE vendesi occasione 
attrezzatura estiva invernale 
campeggio obelisco, Telefono 
211655. 28269 @ 

VENDESI Fiat 500 1966. Telefo- 
nare 821910, sabato 8-12. 

28219Q 

VENDESI Fiat 600 (750) causa 
partenza, ottimo stato. Tel. 
T25122. 51453 Q 

124 SPECIAL 1971, 124 Special 
1970 vende società visibili 
via Castaldi 12 garage. 

28235.Q 

124 Special 1970 bianca, perfet- 

ta vendo. Tel. 417377. 
51335Q 


125 Special perfetta vende pri. 
vato. Telefono 38013. 


28271Q 

128 RALLY semestrale km 6000 
perfettissima, accessoriata, 
vendesi. Telefonare 33306, ore 

— pa: Di 51299 Q 


GNA 6. SENZA ANTICIPO 30 
MESI. APERTO DOMENI. 
CHE. TEL. 61126. 51275 Q 
AALA.A.A.A.A.A, MUGGIA auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato, 125 Special "1; 124 
special T; Audi ‘70, 124 fami. 
liare ’67; 125 Special automa- 
tica "71; Giulia 1300 TI ‘66; GT 
'65, 127 ’72; 850 Sport coupé 
‘69: 128 4 porte '69; camion: 
cino 615; camioncino Ford 
Transit; furgone 238 ed altre. 
festivi mattinata, 


swakara, 


51513 M 


di pel- 


NARDO, via dei Bosco 20, 
telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO «ALFA 
ROMEO». Valutando il massi- 
mo il vostro usato, offriamo 
nuove e usate con minimi an- 
ticipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 
per usato. Aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13 ALFA RO- 
MEO 2000 Berlina ’72; 1750 
Berlina ’70, ’69, ’68; 1750 GT 
veloce 71,770; Giulia 1600 Su- 
per ’70, ’69, ‘68, ’66; 1600 GT 
veloce ’66; 1300 Super '71; 1300 
28279 M} TI 770, ’69; GT Yunior 71. 
FIAT 850 Berlina ’66, ’65; 850 
coupé ‘66; 124 coupé 5 marce 
*68; 132 ‘72; 124 Special ’70. 
INNOCENTI Mini Minor ‘68; 
Mini Cooper ’69. SIMCA 1000 
GLS "70. VOLKSWAGEN 1200 


Statale 14. 780 M 


28267 M 


28293 M 


28279 M 


819 M 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


LLOYD Adriatico cerca elemen- 
ti esperti produzione per ge- 
stione in Trieste istituende a- 
genzie di città in appalto. Of- 
ferte con curriculum vitae a 
Cassetta 50678 R SPI. 

TABACCHINO giornali, carto- 
leria reddito controllabile, 
vendesi per malattia. Telefo- 
nare 814610. 51495 R 


Continua în 14.a pagina 


L'Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 
molte limitata potete met 
terVi in contatto con la per 
sona interessata 


Chi cerca e chi offre, tutti 
s'incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici det 
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| Sabato, 7 ottobre 1972 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO)» 


Dopo una lunga vita de- 


PERFINO GLI INERMI E | MALATI VITTIME DELLA GUERRA NEL VIETNAM | SENZA SOSTA I PROCESSI CONTRO I GIOVANI NAZIONALISTI |Sicata ali Frigia nin 


‘| Guastatori vietcomg CARCERE DURO IN CROAZIA | ‘sc. 
AD ALTRI SETTE STUDENTI 


® 
attaccano un lebbrosario 
Reclusione da sei mesi a due anni e interdizione pubblica 


Uccisa un'anziana ricoverata - Venti i feriti - Fatti saltare alcuni edifici 
Si stringe il cerchio attorno a Saigon: i comunisti a meno di venti chilometri | per tre anni - Espulso dalla lega l'ex premier di Zagabria 


Il 5 ottobre è mancata al 
l'affetto dei suoi Cari 


ana iStona Maria Viezzoli 


Tarabochia > 


Ne danno il triste annun= 
cio le nipoti MARIUCCIA e 
A tumulazione avvenuta, | LALLA, i tratelli, le cognate, 
angosciati, ne danno il triste 
annuncio i figli LUCY col 
marito FERRUCCIO ARA, 
FABIO con la moglie LEDA 
CESARI, BIANCA con il ma- 
rito ALCIDE ZUCCHI unita- 
mente ai nipoti e pronipoti. 


i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali della cara Estin- 
ta seguiranno oggi sabato 7 
ottobre alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


motivo dell’assalto. «Non rie- 
sco a capire perché mai si sia- 
no voluti accanire su gente in- 
nocente. I lebbrosi non davano 
fastidio ad alcuno, e nessuno 
con un minimo ci cuore avreb- 
be dovuto fare una cosa del ge- 
nere». La spiaggia su cui sorge 
îl lebbrosario e l’orfanotrofiò 
ad esso annesso non ha una 
guarnigione e non è mai stata 
teatro di attacchi da cuando le 
due istituzioni vi si sono tra- 
Sferite, 

Intanto più a Sud l’offensiva 
comunista, in corso ormai da 
Sei mesi, si è avvicinata alle 
porte di Saigon. Un battaglione 
di vietcong e nordvietnamiti è 
penetrato in un gruppo di vil 
laggi, situato ad una ventina di 
chilometri dalla capitale, e ha 
tagliato l'importante strada nu: 
mero 13, in quel settore. Ma 
elementi del reparto comunista 
si sono accostati anche più a 
Saigon, e sono stati segnalati 


‘combattimenti in un tratto del- 
la strada che va da un punto 
Situato a undici chilometri dal. 
la città sino a una cinquanti- 
na di chilometri dal centro abi- 
tato. 

I vetri tremavano oggi a Sai- 
gon, ma non per la battaglia in 
corso: erano le bombe sgancia- 
te dai «B-52» americani, che 
hanno scaricato il loro esplo- 
sivo su posizioni nemiche at- 
torno alla capitale. Le strato- 
fortezze hanno compiuto quat- 
tordici missioni, ed è stato di 
to che l'attacco sia il più vio- 
lento sferrato, nei pressi di Sai- 
gon, da tre anni a questa parte. 
«La regione di Saigon è di fron- 
te a una minaccia cruciale» ha 
detto un ufficiale del comando 
sudvietnamita commentando la 
infiltrazione comunista in cin- 
que villaggi. I comandanti sud- 
vietnamici predicono, da qual- 
che tempo, che i comunisti cer- 
cheranno di isolare Saigon, pri- 
ma delle elezioni presidenziali 
americane del 7 novembre, 
Lungo la strada 13 i cecchini 
nordviet e vi ing sparavano 
sul traffico militare. La batta- 
glia ha infuriato attorno a Phu 
Cuong, capitale della provin- 
cia di Bing Duong. La zona di 
combattimento comprendeva il 
«triangolo di ferro» e la «zona 
D», un tempo difese da reparti 
americani. Nella regione si tro- 
vano adesso tre reggimenti co- 
munisti di fronte ad altrettan- 
ti reggimenti governativi; in ge- 
nerale un reggimento comuni- 
sta dispone di circa 2.500 uomi- 
ni, uno governativo di 2.770. 
In un primo momento i re- 


Saigon, 6 
La guerra in Indocina, dopo 
alcune settimane di stasi, a 
Parte l'offensiva aerea ameri- 
cana sul Vietnam del Nord, 
mai interrotta, si è riaccesa 
violenta. Un episodio partico- 
larmente grave è avvenuto sul. 
la costa settentrionale vicino a 
Da Nang: guastatori vietcong 
hanno attaccato un lebbrosario 
© fatto saltare in aria parecchie 
Case e alcuni reparti dell’ospe- 
dale, Una anziana paziente è 
Timasta uccisa e una ventina 
Qatbr ricoverati sono stati fe- 
iti, 
Il lebbrosario «Happy Hea- 
i Ven», che ospita circa 190 adul- 
| ti e 55 bambini, è gestito dalla 
United World Mission, una or- 
ganizzazione protestante. Gor- 
don Smith, il medico america» 
no che dirige il lebbrosario e 
I Che sì trovava a Da Nang al 
momento dell'attacco, ha detto 
| di non riuscire a spiegarsi il 
& 


IN UNA CASA DI RIPOSO EBRAICA A DUESSELDORF 


ANCHE IN GERMANIA 
UN PLICO ESPLOSIVO 


| sE; TIC . 
i Lalettera-bomba, che è stata disinnescata in tempo guer 

bi di È to «Jong Nai» si erano infiltra 
I broviene dalla Malaysia come quella giunta a Roma [tn sette villaggi, dicong 
H 


la presidenza del Maresciallo 
Tito, per esaminare i nuovi av- 
venimenti politici e militari nel- 
le zone del Mediterraneo e del 
Medio Oriente, nonché le diret- 
tive per la difesa del paese da 
eventuali aggressioni, contenu- 
te in una proposta di legge, 
«| della quale è stata suggerita la 
accettazione come «documento 
importante per »’ulteriore pre- 
parazione alla difesa della. so- 
cietà jugoslava, (Ansa) 
PSI O 


PROCESSATI IN BOSNIA 
due sacerdoti cattolici 


DI citi coli scr 
ue sacerdoti cattolici. sono 
apparsi oggi davanti al tribu RR SRIZRT PIERPAOLO, 
nale di Dobaj, nella Bosnia-Er- A 

zegovina, per rispondere di|— VITTORIO, MARINA: FONDA 
«reati di propaganda ostile con- | — ALDO ELINOR de ALBORI 

tro il paese e il suo sistema co- | ANTONIO CANAL e famiglia 
stituzionale». I due sacerdoti 
sono Stipe Jularic e Ivan Ku- 
presak, residenti nella piccola 
cittadina bosniaca di Derventa. 
Essi sono accusati di aver scrit- 
to articoli — pubblicati poi in 
giornali dei fuoriusciti croati 
— nei quali «si affermano cose 
ingiuste e non vere nei con- 
fronti della Jugoslavia». 

In particolare, rivolgendosi chi 
agli operai jugoslavi che lavo- 
tano all’estero, i due sacerdoti 
li avrebbero esortati a «non 
dimenticare la patria che è in- 
zuppata di sangue croato». Nel. 
le abitazioni dei due sacerdoti 
sono state trovate pubblicazio- 
ni in cui si attacca il sistema 
costituzionale e la politica della 
Jugoslavia, e si afferma che «la 
Bosnia è terra croata». Pur ri 
conoscendo la paternità degli 
scritti, i due sacerdoti hanno 
affermano che questi «sono in- 
nocui». (Ansa) 


to delle loro trattative segrete. 
Ziegler ha definito illazione an- 
che una notizia della stampa di 
Saigon, secondo cui sarebbe sta- 
to elaborato un nuovo piano di 
pace secondo il quale si pro- 
porrebbero le dimissioni di 
Thieu e la cessazione dei bom- 
bardamenti e del blocco dei 
porti del Vietnam del Nord. 


Anche la delegazione nord. 
vietnamita ai colloqui di pace 
di Parigi ha smentito la noti. 
zia definendola «senza alcun fon- 
damento». In un comunicato, 
la delegazione afferma che «in 
effetti, i negoziati di Parigi 
non fanno passi avanti, perché 
l'amministrazione: Nixon rima- 
ne ancorata alla sua posizio- 
ne di aggressione e neocolonia- 
lismo, mentre intensifica le sue 
selvagge azioni di guerra con. 
tro le popolazioni nelle due zo 
ne del Vietnam. (Ap- Ansa - Afp) 


l'epurazione in corso degli ele- 
menti croati «estremisti nazio- 
nalisti e sciovinisti». 

Nel frattempo l'agenzia uffi- 
ciale di informazione jugoslava 
«Tanjug» He reso nota Leapul: 
da; 


Zagabria, 6 

Sette ex dirigenti studente- 
schi sono stati condannati og- 
gi a Zagabria a pene di carce- 
te duro varianti fra i sei mesi 
e i due anni, giudicati colpevo- 
li di avere perpetrato atti cri. 
minali contro il popolo e lo 
stato. Dopo l’'espiazione della 
pena, i condannati non potran- 
no apparire in occasioni pub- 
bliche né servirsi ;déi mezzi di 
informazione per tre-anni. 

Gli imputati, in testa ai qua. 
li sono Stjepan Sutic e Veljko 
Bozikov, che hanno subìto le 
condanne più dure, sono stati 
accusati di aver tentato di ro- 
vesciare, con la forza, il siste- 
ma sociale esistente, di rove- 
sciare gli organismi rappresen- 
tativi legalmente eletti. 

Altri quattro dirigenti stu- 
denteschi sono stati condanna- 
ti ieri a Zagabria sotto impu- 
tazioni analoghe, a pene da uno 
a quattro anni, nel quadro del. 


Un sentito grazie vada ai 
medici curanti prof. Frando- 
li e dott Marcovich, all’afte- 
zionata Pina e alle infer- 
miere Mary e Domenica per 
l’affettuosa assistenza, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto la fa- 
miglia del dott. DINO FAG- 
GIONATO, 


mija, 
genti del PC croato estromessi 
dalla loro carica lo scorso me- 
se di dicembre, sotto l'accusa 
di avere adottato una politica 
estremista, nazionalista e scio- 
vinista che minacciava di get- 
tare il paese nella guerra civile. 
(Ap) 


+e ———- 


RIUNITO A BELGRADO 


il consiglio di presidenza 
Belgrado, 6 

Il consiglio di presidenza del- 

la Repubblica jugoslava si è 

riunito oggi a Belgrado sotto 


DERAGLIA UN CONVOGLIO CARICO DI 1564 PELLEGRINI 


SCIAGURA FERROVIARIA 
IN MESSICO: CENTO MORTI 


Ferite 464 persone, ma il bilancio è destinato ad aggravarsi 
Le strutture di un ponte non hanno resistito al peso del treno 


(Primaria Impresa Zimolo) NELLA e VITTORIO QUAT- 
TRINI con i genitori parteci. 
pano al dolore di Laura perla 
scomparsa della zia, signora 


Maria Viezzoli 


e le sono vicini con fraterna 
amicizia, 


Prendono viva parte al lutto: 


> UMBERTO, CLELIA, PIERO 
FONDA 


LOREDANA BRUNELLI e î 
genitori sono affettuosamente 
Vicini a Laura per la scomparsa 
della zia. 


FAMIGLIE VATTOVANI 


Partecipano al lutto ELLA 
NELLO e LALLI MORPURGO. 


Si associa al lutto la famiglia 
CONTENTO. 


VEZISIVRI 
Dopo. lunga malattia, ces- 


T sava di vivere all’età di 70 
anni 


Federico Maldini 


Vicedirettore 
delle Imposte di consumo a f. 


Carolina Erman v. Cergol 


riposa in pace, 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie MARIA, LIBERA, 
CARLA, LIDIA e ALMA, le nì- 
poti, i fratelli e le famiglie OR- 
DINANOVICH e BERTOK. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. Dapas. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 7 ottobre alle ore 15.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Per espresso desiderio del de- 

funto, la moglie, le sorelle, i 
nipoti, i cugini e i cognati non 
prendono il lutto e ne danno 
l'annuncio a tumulazione avve- 
nuta. 
Un ringraziamento agli ex col. 
leghi e all’esimio prof. E. Taglia- 
ferro e tutto il personale della 
I Medica, reparto paganti. 


portavoce governativi, ma due 
dei centri sono stati rastrella- 
ti, verso sera, da reparti gover. 
nativi. Nella battaglia lungo la 
strada 13 sono stati uccisi al- 
meno 80 avversari, dice Saigon, 
e sette sono stati presi prigio- 
nieri; due morti e quattro fe- 
Titi da parte governativa. 
(Condensato Ap- Ansa - Upi) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 6 

Il vecchio ponte, dalle strut- 
ture portanti in legno, ha cedu- 
to e il treno, carico dì turisti 
che ritornavano a casa dopo un 
periodo di vacanza, è deraglia- 
to. Quattro delle diciotto car- 
rozze sono piombate nella scar- 
pata ed hanno preso fuoco. Fi- 
nora sono stati estratti cento 
corpi senza vita, mentre îl nu- 
mero dei feriti, anch'esso su- 
scettibile di aumento, è 464. La 
sciagura ferroviaria, una delle 
più gravi che sia mai avvenuta 
in questi ultimi anni nel Mes- 
sico, ha trovati spettatori gli 
abitanti della città di Saltillo, 
situata nella regione settentrio- 
nale del paese. 

Un grande numero di versone 
è rimasto intrappolato nelle la- 
miere contorte e fumanti delle 
carrozze piombate nella scarpa: 
ta. Dappertutto urla e grida. 
Sono accorsi ì pompieri e deci- 
ne di autoambulanze. Medici e 
infermieri si sono prodigatì ac- 
canto agli uomini delle squadre 
di soccorso nel tentativo di sal- 
vare la vita e quante più per- 
sone possibile. Il convoglio, nel 
quale viaggiavano 1564 pass 
geri, era uno dei tanti addiz 
nali che compiva quel tragitto, 
per portare a casa tutti coloro 
ehe hanno partecipato ai festeg- 
giamenti della città dì San Luis 
de Potosi, sede di moltissime 
miniere. 
La polizia ha riferito che il 
ponte ha ceduto per il peso del 
treno. Qualcuno afferma che 
con tutta probabilità ha gioca- 
to un ruolo decisivo nella tra- 
gedia anche la velocità del con- 
voglio. Rimane, tuttavia, fermo 
il fatto che le strutture portan- 
ti del ponte non erano più in 
grado di sorreggere il peso so- 
litamente normale di decine di 
carrozze ferroviarie. Tutto è ac- 
caduto poco dopo la mezzanot- 
te (sette di stamane ora italia 
na). L’oscurità ha rallentato le 
operazioni di soccorso. Nume- 
rosi operai hanno dovuto, con 
le fiamme ossidriche, tagliare 
lamiere per estrarre le vittime. 

La locomotrice e altre carro» 


Secondo le indicazioni della 
marina, al momento della col- 
lisione la visibiiltà era molto 
limitata ed il mare mosso con 
cndate di due-tre metri. A quan- 
to sembra il sottomarino stava 
navigando appena sotto il pelo 
dell’acqua. Il «Tullibee» è un 
sottomarino da 2.317 tonnellate, 
ta normalmente un equipaggio 
ci sei ufficiali e 30 uomini, ed 
è progettato per operazioni an- 
tisommergibili. 

{Ansa- Reuter- Afp) 


BONN AUMENTA 
il tasso di sconto 


Francoforte, 6 

La banca centrale della Ger: 
mania federale ha deciso di au- 
mentare dal tre al tre e mezzo 
per cento il tasso di sconto, a 
decorrere da lunedì prossimo. 


rio in meno di tre mesi. Ne? 
luglio scorso erano esplose alcu- 
ne cisterne contenenti gas ? 
venti persone hanno perduto la 
vita, a Ciudad Jimenee, nei pres 
si di Saltillo, 

USPI 


SCONTRI IN ATLANTICO 


fra «nucleare» e cargo 


Washington, 6 

Il sottomarino nucleare ame- 
ricano «Tullibee» è entrato in 
collisione oggi nell'Atlantico, a 
150. miglia da Capo Hatteras 
(Carolina del Sud), con un mer- 
cantile della Germania federa- 
ie. Lo ha annunciato la marina, 
precisando che nel sinistro non 
vi sono state vittime e che i 
danni sono lievi. Le due unità 
sono in grado di giungere in 
porto con i propri mezzi. 


Duesseldorf, 6 
Una lettera esplosiva è perve- 
Duta, ieri, in una casa di riposo 
Per ebrei a Duesseldorf, ma è 
Stata intercettata e resa inoffen- 

| Siva. Lo ha annunciato, oggi, il| Corp». 

| ©ice direttore dell'istituto, pre-| Il  viceprocuratore generale 
Cisando che la busta era indiriz- | John Tigue ha dichiarato che i 
Zata ad uno degli ospiti dell’isti- | pagamenti a Baldwin furono ef- 
tuto morto nel gennaio scorso. |fettuati a mezzo conti in ban- 
| Una donna mentre stava per|che svizzere, e che alcuni dei 
i Aprire la busta è stata insospet- | pagamenti furono effettuati tra- 
i tita da un rumore proveniente | mite tale Marcantonio Pezzini, 
dall’interno ed ha avvertito la|di Firenze. Secondo le autorità 
Polizia. Il destinatario della let-| americane, la «voce» più consì- 
tera, dott. Arnold Schusterman, |stente fra le varie forme di pa- 
vissuto nell'istituto per 18|gamento al Baldwin è rappre- 
Mesi, fino alla-sua morte. Com-|-sentato da-106.044-dollari che il 
| Dlessivamente 73 persone risie-| Pezzini avrebbe depositato su 
î SED, DI casa di riposo che|un conto presso la filiale di Lu- 
| dr Stige) Da comunità e- gano del «Credito svizzero». 
Latletara 'Sseldorf. Gli accusati, .se condannati, 
di riposo Pervenuta alla casa | potrebbero buscare fino a cin- 
que anni di reclusione, e multe 


50 è stata impostata a 
pgedali, in Malaysia, e — a quan-|da mille a 10 mila dollari, 
(Ap) 


Alta chirurgia 


zera), l'«American Avitron Inc.»), 
numerosi funzionari delle stes 
se società e tre MIDZIONEE, della 
società «Aviquipo Inc.», Sussi- 
diaria della «Lockheed Aircraft 


Cala nel Mediterraneo 


il potenziale sovietico 


Washington, 6 
Gli esperti di strategia ame- 
ticani ritengono che l’estromis- 
sione degli aerei da ricognizio- 
ne sovietici dall’Egitto, con la 
decisione presa Ja scorsa esta- 
te dal presidente egiziano Sa- 
dat, abbia fatto aumentare il 
margine di vantaggio della flot- 
ta americana nel Mediterrano, 
rispetto a quella sovietica. 

A riprova di questa tesi, gli 
esperti hanno citato oggi-l’epi- 
sodio del peschereccio sovieti- 
co «Viscera», rifugiatosi, il 14 
agosto scorso nel porto greco 
del Pireo, dopo esser sfuggito 
alle intense ricerche organizza. 
te, nel Mediterraneo orientale, 
dalla marina dell'URSS al cor- 
rente del proposito dell’equi- 
paggio di chiedere asilo politi. 
co in Occidente. 

Se l'impresa dei fuggiaschi 
riuscì perfettamente  — viene 
fatto notare — ciò si deve so- 
prattutto al fatto che il mese 
prima Sadat aveva cacciato dal 
l’Egitto la flotta di velocissi 
mi ricognitori sovietici «TU-16», 
(Ansa) 


AMNISTIA GENERALE 
nella Ge=mania Est 


Berlîno, 6 
Un’'amnistia generale, in occa- 
sione del 23.0 anniversario del. 
la Germania orientale, è stata 
annunciata oggi dalle autorità 
di Pankow. Essa riguarda sia i 
detenuti politici sia quelli co- 
muni. Il provvedimento andrà 
in vigore dal 1.0 novembre pros. 
simo al 31 gennaio del 1973 e di 
esso beneficeranno, come affer- 
ma il comunicato stampa i «cit- 
tadini di altri stati, nonché apo- 
lidi cui sarà consentito di la- 
sciare, previa richiesta, la Re- 
pubblica democratica tedesca». 
Secondo l'agenzia di stampa 
TWE, di Berlino Ovest, vi sareb- 
bero attualmente, nella Germa- 
nia Est, da 50 mila a 60 mila 
detenuti di vario genere. E’ que- 
sta la quarta volta che le auto- 
rità di Pankow annunciano un 
provvedimento del genere. (Ap) 
Me STRO, 


Una lotteria per salvare 
le finanze dell’ ONU 


Nazioni Unite, 6 
Una lotteria, su scala mondia. 
le, potrebbe risolvere ‘le grosse 
difficoltà finanziarie nelle quali 
da molti anni si trova l’Organi: 
zazione delle Nazioni «Unite: è 
questa la proposta fatta da un 
membro della delegazione ‘del 
Ghana all'ONU, Joseph Q. Cle- 
land, il quale ha chiesto alle al- 
tre delegazioni di esaminarla atr 
tentamente. Una prima adesio- 
ne all'iniziativa è venuta dal'de- 
legato australiano Richard Bu: 
tler, il quale, parlando al comi- 
tato amministrativo e di bilan- 
cio dell’assemblea generale, ha 
detto che vale la pena di stu- 
diare la proposta di Cleland. 


Un portavoce della delegazio- 
ne australiana l.a rilevato che la 
vendita di biglietti di auguri 
frutta una trentina di milioni di 
dollari (circa 17 miliardi di lire) 
all'anno all'Unicef (il fondo del. 
l’ONU di assistenza all’infanzia) 
*@ si è detto certo che una lotte- 
Tia mondiale darebbe un getti 
to molto più alto. Le valutazio- 
Ni sul deficit finanziario del. 


(Servizio Comunale T.F.. Tel. 35608) 


Il giorno 5 ottobre, è man- 
cato il nostro caro 


Galliano Naccari 


Ne danno il triste annuncio, 
con profondo dolore la moglie, 
i figli GIANNA e CARLO, la nuo. 
ra, il genero, i nipotini, le so- 
relle e i parenti tutti. 


Smentite dalle due parti 


le voci di un accordo 


Washington, 6 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca, Ziegler, ha definito «pure il. 
lazioniy l'informazione del gior- 
nale londinese «Times», secon- 
do cui gli Stati Uniti e il Viet- 
nam del Nord avrebbero già 
raggiunto un accordo di princi. 
pio per la soluzione del con- 
flitto indocinese. Ziegler ha ri. 
cordato che Washington e Ha. 
noi hanno concordato di non 
rilevare nulla circa l’andamen- 


Il giorno 4 ottobre, è man: 
cata la nostra cara Mamma 
e Nonna 


Margherita Nadalin 
v. Hrovatin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
LIVIA, il genero, i nipoti, i pro- 
nipoti e l’affezionata NELLY. ottobre, alle ore 14.15, dalla Cap- Si 

Un particolare ringraziamento | pella dell'Ospedale Maggiore. Ì 
al medico curante dott. Bernar- i 
do Bennari. (Servizio Comunale ‘T.F. + Tel. 38608) ni 

BISENZIO 
(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
Poco scien 


I funerali seguiranno oggi, 7 


la polizia — recava il nome 
S indirizzo del mittente: W.H. 
Permmermarn, 5 East Avenue 
tera E: Malaysia, come la let- 
esplosiva giunta recente 

19) a Roma, 
to Da ministrazione dell’istitu- 
un'ali consegnato la lettera a 
Altra ospite della casa di ri- 
j DEI Che era stata molto amica 
el dott. Schusterman. La don- 
| Ta ha portato la lettera nella 
Sua stanza ed aveva già comin- 
ciato ad aprire la busta quando 
Udito un rumore, simile ad 
quo Scoppiettio, provenire dal- 
A lettera, Insospettita ha ab- 
tndonato Ja busta ed ha avver- 
per la polizia, che ha disinne- 
pasto l’esplosivo. Gli esperti 

&Nno dichiarato che la lettera 

esplosiva era simile a quelle tro. 

Vate recentemente in altri paesi, 

ma si sono rifiutati di dare altri 

particolari, limitandosi a dire 
Che se fosse esplosa avrebbe 
provocato la morte della donna 
Îi causato gravi danni all’edi- 
icio, 

La notizia della lettera esplo- 
Siva di Duesseldorf si è diffusa 
Poco dopo che i servizi di sicu- 
Tezza avevano avvertito, a Bonn, 

1 aver ricevuto informazioni, 
Secondo le quali «un'organizza. 
Zione terroristica del Medio O- 
Tiente» starebbe progettando lo ze sono riuscite ad attraversa. 
Invio di una nuova serie di let re.il ponte prima del cedimen- 
tere esplosive ad eminenti per- i to. Appena quelle piombate 

Sonalità residenti in paesi occi- 3 hanno raggiunto il terreno sot. 
.Centali, tra cui Germania occi- tostante si è levata una grande 
. dentale e Francia. A. Moro il fiammata. «Abbiamo capito sw 

Ministero degli interni bavarese bito che per moltissimi mon 

diffuso un simile avverti. c'era più nulla da fare» ha detto 
mento, precisando di aver rice- uno dei vigili del fuoco, «lo 
vuto informazioni, secondo le spettacolo era terribile e anco. 
Quali l’organizzazione Al Fatah ra adesso sono visibili le trac- 


Teri, 6 ottobre, è mancato il- SIA 
nostro caro papà 


Giuseppe Fontanot 


Ne danno il triste annuncio Je 
figlie LUCIA e NELLA, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. È 
I funerali seguiranno oggi, 7 i 
ottobre, alle ore 14, dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


ALL'OFFENSIVA I PROTESTANTI DELL'ULSTER 


SCORRERIA NELL'EIRE 
DI UN COMMANDO UDA 


E' stato ripulito un arsenale militare dell’IRA 
Minacciate altre incursioni al di là del confine 


Sono 8 anni mio 


Franco 


che Te ne sei andato! 


(Servizio Comunale T\F. . Tel. 38608) 


Con tanta tristezza OggÌ | so I 


più che mai Ti ricordo è 
piango la Tua rigogliosa e 
generosa esistenza così pre- 
sto mancata, 


Î E' mancato ai suoi cari 


Celestino Stocchi 


Ne danno ìl triste annuncio la 
moglie, i figli, il genero, la nuo- 
ra, la nipote, il fratello, le so- 
relle e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante, dott. L. Pilato, 
per le amorevoli cure prestate. 

1 funerali seguiranno vggi, sa- 
hato, alle ore 16, partendo dalla 
abitazione dell’Estinto di via 
della Stazione 1, a Muggia. 


Muggia, 7 ottobre 1972 Ù 


Mestamente la Tua 


MAMMA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 6 


bile della sicurezza nelle pro. 
vince del Nord. a 
ò i La scorreria notturna. si 
SEGR DIA ORE ng |Svolta nella contea di Mona- 
i g z are 

del Mora: TUDA Da rivendicato [RN dote gu zaino di 
a un suo «commando» una |tolici dell'Ira, attirava, da tem- 
scorreria nel territorio della Re- | po, le mire dei protestanti. «Fi- 
pubblica d'Irlanda, dove è sta-|no a che il governo di Dubli: 
ta rubata una certa quantità di|noy, ha affermato un portavo» 
armi, che forse saranno desti-|ce del movimento di difesa del- 
nate alla guerriglia, nelle pro-|1*Ulster, «continuerà a dare pro- 
vince del Nord. L'azione è sta-|tezione ai terroristi nel suo ter- 
ta condotta, questa notte, in|ritorio, fino a quando il gover- 
una zona prossima alla linea di |no irlandese permetterà loro di 
frontiera, in territorio irlande-|usare l’Eire come base per 
se, ed è stata poi confermata |combattere l'Irlanda del Nord, 
da portavoce del SFUpPO estre-|esso sentirà parlare dell’... 
mista protestante. ster defence association’, 

Questa incursione, che ‘ha| Un portavoce dell«UDA» ha 
fruttato. all'Associazione di di-|ribadito che verranno effettua- 
fesa dell’Ulster molti fucili ‘e|te altre «incursioni» nel territo- 
parecchi pacchi di esplosivo, |rio dell’Eire fino a quando il 
potrebbe, secondo alcuni, pro-|governo di Dublino non adotte- 
vocare il risentimento delle au-|rà provvedimenti efficaci con- 
torità dell’Eire, nei. eonfronti|tro l’IRA. Il portavoce, il qua. 
della Gran Bretagna, responsa. |le ha precisato che nelle ult: 
me settimane sono state effet- 
tuate altre tre operazioni del 
genere, ha detto che il consì- 
glio di sicurezza dell'’«UDA» si 
incontrerà per decidere se con- 
segnare il materiale bellico al 
l’esercito. inglese nell’Ulster. 

L'organizzazione protestante è 
in questo momento impegnata 
in una campagna per il control 
lo della sicurezza nelle provin- 
ce del Nord, affinché il gover: 
no nord-irlandese e il parlamen- 
to possano riprendere la loro 
attività normale, attività sospe- 
sa nel marzo scorso dalle auto- 
rità britanniche. 

UP: 


SCOPPIA UNA BOMBA 


in un «pub»: un morto 


Belfast, 6 
A Belfast una bomba, nasco- 


FAMIGLIA CICLITIRA 


Trieste 7 ottobre 1964-72 


RINGRAZIAMENTO 


Nel IV anniversario della 


morte di Profondamente commossi per 


le dimostrazioni d'affetto espres- 
se all'indimenticabile 


Bruno Guerrini 


la moglie e 1 parenti tutti rin- 
graziano sentitamente quanti 
hanno preso parte al loro gran- 
de dolore. 


Emilio Delzet 


la moglie, le figlie, la mam- 
ma, le sorelle e i parenti tut- 
‘ti.Lo ricordano con.immuta» 
to affetto, 


Telefoto Upi 
Madrid — Tre chirurghi, gli argentini fratelli Liotta e lo spa- 
gnolo Martinez Bordiu, hanno trapiantato un cuore artificiale, 
alimentato da un motore atomico in una vitella. L'intervento, 
secondo (il giudizio) déi tre ‘chirurghi, è pienamente riuscito 


Progetta l'invio di lettere esplo- ce di una sciagura di fronte al- 
tive A Personalità degli Stati ila quale si rimane senza fiato» 
niti, della Francia e della Ger- E° il secondo disastro ferrovie 
| Aa federale. Un portavoce 
| (el ministero ha dichiarato che 


Un:grazié.ai. colleghi di lavoro 
delle ferrovie e in.particolar 
modo al gruppo locomotive. 


l’informazioni 
D) resa fe e e] 
sul’ serio. deve essere DI 


LA FAMIGLIA MALLIAS CORONA UN SOGNO ACCAREZZATO DA MOLTO TEMPO 


Ventinove albanesi a New York 
a un anno dalla fuga all'Ovest 


In America coltiveranno un pezzo di terreno, come quello confiscato loro in patria . 


(Ansa - Reuter} 


" ottobre 1962-72 


"=10-196% —  "-10-1972 


Te___+—_—— 
FORNITURE INDUSTRIALI 


(rosso scandalo 
di bustarelle negli S.U. 


di New York, 6 
nose SOT Società americane © 


stati aci 
danno USA 


Nel decimo anniversario 


della scomparsa del Nella tristissima ricorren- 


DOTT, ING. 


Aldo Berlam 


con immutato affetto e rim- 
pianto la moglie Lo ricorda 
a quanti Lo conobbero e Lo 
apprezzarono. 


La messa in suffragio sarà 
celebrata oggi 7 ottobre nel- 
la Chiesa della Madonna del 
Mare. 


za della scomparsa del no» 


stro indimenticabile 


Paris Urbano Crudeli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 6 

Si è realizzato oggi, final- 

mente dopo venti anni, il so- 

gno di Thomas Mallias, il pa- 


venne poi usato come mezzo 
di fuga. La sera della fuga, 
aiutato dai familiari, mise i 
sei componenti dell’equipag- 
gio in condizioni di non nuo- 


ta da 400 alberi di olivo su 
una estensione di circa 200 
acri (80 ettari). Nel 1961 il ter- 
reno venne confiscato dal re- 
gime comunista e da quel mo- 


sea della sua famiglia. «Sono 
felicissimo, veramente felice, 
che qualcuno di noi sia riusci. 
to a tirarsi fuori.da quel buco 
infernale». 


anni, che era ad- 
detto all'acquisto di o 
della propre bio, per conto 


la moglie, le sorelle, i nipo- hi 
ti, Lo ricordano con immu- 


SDria . rappresentanza 

So crt ateo pr 
1 past ea 120 milioni di lire) 
per Dassare le commesse a de- 
dustrie piuttosto 


‘terminate 


ini 
Sio pa i i i 
a influenzare {eamenti palesi 
Baldwin i 


figurano la 

tals_ Service», 1a 

Mag Ovaro Parts Co», 

Metals Export n SR 
strial Metals Lia (soGiGta poi 


triarca di 63 anni, di una fa- 
miglia albanese di 29 persone, 
fuggita in blocco, dal paese di 
Hoxa, più di un anno fa. Le 
tre \erazioni di Mallias so- 
no giunte a New York a bordo 
del transatlantico italiano «C. 
Colombo» e per loro è già 
stato preparato un appezza- 
mento di terreno coltivabile a 
Staten Island. 

«Che cosa posso dire?», ha 
risposto l’anziano, ma ancora 
vigoroso, Thomas ai giornali. 
sti. che gli hanno chiesto ‘le 
sue impressioni al termine di 
un viaggio che conclude l’odis- 


Il vecchio Mallias ha ricor- 
dato, con queste parole, la fu- 
ga di tutto il suo gruppo fa- 
miliare al completo dalla loro 
natìa Albania, la notte dell’8 
‘agosto dell'anno scorso. Mal- 
lias, con l’aiuto di un ini re 
te, ancor prima di scendere 
dalla nave italiana, racconta 
i, drammatici momenti. della 
fuga in massa dal paese che è 
governato con To di ferro 
dal comunista Hoxa. 

In Albania, i Mallias posse- 
devano, da innumi.evoli gene- 
tazioni, un pezzo di terra, la 
cui ricchezza era rappresenta. 


raro di fuegire con tutta la 
gnare ire, con la 
sua famiglia, figli, nipoti e pro- 
nipoti compresi. Dopo la con- 
fisca, lui, la moglie Alexandra, 
di 64 anni, e altri membri del- 
la famiglia, furono costretti a 
lavorare, dall’alba al tramon- 
to, in una cooperativa agrico- 
la di stato. 

Vasili Mallias, di 38 anni, 
uno dei quattro figli maschi di 
‘Thomas, ha raccontato in che 
modo egli riuscì ad architetta. 
re la fuga. ‘Egli riuscì a farsi 
assumere come marittimo a 
bordo del peschereccio che 


cere, rinchiudendoli nella ca- 
bina del peschereccio, di pro- 
prietà del governo. 

I sei prigionieri vennero ri. 
lasciati, soltanto quando Ja 
prua della piccola nave entrò 
nel porto Corfù. I 
Mallias vennero accolti. tem. 
poraneamente come esiliati 
politici dal governo di Atene, 
che permise loro di lavorare 
fino a quando i rappresentan- 
ti del «Servizio mondiale del- 
la Chiesa», non si impegnaro: 
no ad aiutarli per fargli emi. 
grare negli Stati Sr È 


sta in un barile di birra, è 
esplosa, distruggendo un. bar, 
uccidendo una persona e feren- 
done altre trenta, fra cui molte 
seriamente. La bomba era di 
proporzioni assai vistose, venti 
due chili; il barile era subito 
all’ingresso del «pub», un loca 
le molto frequentato nella Briu- 
ce Street. in un quartiere mi. 
sto di cattolici e protestanti, 
del distretto di Sandy Row. 
Tresplosione ha rompletamen- 


te distrutto il bar, e danneggia» 
to seriamente anche le auto- 
mobili parcheggiate all’esterno. 

(Ansa - Upi) 


PONU variano tra i 50 ed i 100 
‘milioni di dollari. (Ansa-Upi) 


Edil 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


tori Giornali 


Trieste, 7. ottobre 1972 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del 


Brigadiere di P.S. 
Lorenzo Pachor 


la moglie e alfiglioLo.ricordano, 


tato dolore e rimpianto, a 
quanti Gli vollero bene. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiam dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alta S.P.I. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 
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A. I. ATTICI con MANSARDA 
PANORAMICI PRONTENTRA- 
TA a 100 metri da via CORO- 
NEO. PARCO ALBERATO 180 
mq, box, cantina. RIFINITU- 
RE LUSSUOSE. Contanti 50 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


LIC (lg0]t]4 {e i Ù | HET CO0 DE (OLA AEROPORTO 


per cento. Rimanenza mutuo 
20 anni. VENDITE DIRETTE A PARTENZE | 
ESPERIA - via Imbriani 8, L\4 [) [) Da RONCHI per Partenze Arrivi | 
tel. 29235. 51145 S Algh 09,20 12.00 
A. I. COMMERCIALE - PRON. eo 1025: 01318 | 
TINGRESSO SIGNORILI - VI. 17:20 22.10 | ] 
STA MARE, 2-3 stanze, salone, A 1055 1835 
doppi servizi, terrazza, GIAR- Bag 07.15 10,25 | 
DINETTO PROPRIO, box au- ga 14.00. 17.00 | 
to. Pagamento 50% Contanti. L) 1655 20.40 | 
Rimanenza Mutuo ‘20 ‘anni. Lo Li [) [) 1) [] a Bai TAIL I0E | 
ESPERIA - Imbriani, 8, tel. DOGE RE ENT | 
29235. } 511455 si e 
A, I. CORONEO - Cpressi) - IV Cagliari 07.15. 09.55 
piano, 4 stanze, cucina, dop- 14.00 18.25 
pi servizi, terrazza, ascensore, Catania 07.15 10.15 
centralnafta. Vendesi PRON- 14.00 18.00 
TINGRESSO. ESPERIA - Im- Foggia 16.55 19.50 
briani 8, tel. 29235. 51145 S Genova 20.10 22.05 
A. I. DUINO bellissima POSI. Milano 07.00 07.45 
ZIONE PANORAMICA, PA. 10.25 11.10 | 
LAZZINE SIGNORILI 3 stan- : 17.20 1805 | 
È ze, salone, doppi servizi, ogni Napoli 07.15 09.50 | 
comforts. moderno, box auto. 09,20 12.05 | 
ULTIMI PIANI CON MAN- 14.00 19.10 
SARDA ABBINATA. PAGA. Palermo 07,15 10.15 | 
MENTO 50% MUTUO VEN. 09.20 13.45 " 
TENNALE, VENDITE DIRET- 5 14.00 17.50 
TE. VISIONE PROGETTI e Pantelleria 07.15 12.10 1] 
i INFORMAZIONI ESPERIA. - Reggio Calabria 07.15 10,30 { 
Imbriani 8, tel. 29235. 51145 S 14,00 17.55 | | 
| | A. I. LOCALI CONDOMINIO Roma 07.15 08:15. 
CENTRALISSIMI - 120 e 160 14.00 15.00 
(BS mq circa con soppalco, 4 fori. 19.40 20.40 
Sia Vendonsi. ESPERIA Imbria. Taranto 07.15 09,55 ib 
È : nì. 8, tel. 29235. 51147 S 1400 18.25 
A, I. MAGAZZINETTO - zona o 16.55 21.45 
VIALE D'ANNUNZIO 25 mq Torino 07.00. 09.05 
2 fori, uso deposito o artigia- i? 17,20 20.00 
TANTI. 1.000.000. Rimanenza . Verena 1655 1720 
N A ,. a Jmanenza 9 E 
dilazionato. ESPERIA - Im. i 20.10. 20,35 
ERRO Ti 29235. D 51147S 
L LO DELLE ROSE, ARI 
‘39 (ROIANO). CONSEGNA FI- . do SERE s 
NE 73. VISTA M-RE SPET- i Pes o0gA\ Vail Carieme Arta 1 
TACOLOSA. Appartamenti 2-3 Alghero 07.30 13.30 è 
stanze, servizi, terrazze, box ito 16.45 19,95 c 
auto. ATTICO VI PIANO, 3 Ancona 10.10 11.50 1 
stanze, salone, doppi servizi, E Bari 08.05. 11.50 1 
con 76 mq terrazza. CONTAN- 11.40 16.40 
È TI 16.900.000 Rimanenza mu- e 18.65 22.25 È 
a tuo 25 anni. ALTRO IV PIA- Bologna 18.50. 19.35 ‘ 
NO con GIARDINO PROPRIO Brindisi 11.05 16.40 f 
3 stanze, salone, doppi servi- RE 18,05 22.25 É 
zi, terrazza. CONTANTI 10 ; ii Cagliari 07.10 09,55 I I 
milioni. Rimanenza mutuo 25 } 11.10. 16.40 i H 
eli Gipi o Ra na Gi 
con I: di È È 
; Servi, terrazza. CONTANTI . - . Foggia 0GSs 1150 
Line» 12.300.000. Rimanenza mutuo] (É ii i È . i Genova 07.05 08.50 | t 
pia 25 anni. POSSIBILITA’ MU- î RI i i ; VEL 7 Milano 12.45 13.30. 1 
NSA TUO regionale. SI CONSI- ii . : È : 1825 19.10 ‘ 
GLIA L'ACQUISTO PRIMA i; Li i ii i ù s 20,30 21.15 ? 
DEL 31 DICEMBRE 1972 CON ;i è sE È ; i Napoli 07.25 09,55 È 
PREZZI NON SUSCETTIBI. E HE: RIE t 16.45 19.35 ì 
LI DI AUMENTO. VENDITE Eri Rio Cc 19.30 22.25 
DIRETTE VISITARE FERIA- Li. i... Li Palermo 11.00 16.40 
LI ore 15-19. Informazioni, i i |... ii i 15.10 19,35. È 
telefonare 29235. 51145 S fi i 19.15 22.25 Ì 
A. I. VILLA COSTIERA spiag- in Psa 1a) 16.50 2225 : 
gia privata giardino riscalda- ggio Calabria 11,00 ni | È 
mento posto auto 6 vani viù Roma 08.55 09.55 È 
adr E SE 
, Imbriani 8, tel. È È î 
51143 S Taranto 07,05 11.50 
A. ACIT. Vendesi appartamenti» 15.50 16.15 1 
No seminuovo stanza cucina 7 18.55 22.25 ; 
bagno centralnafta ascensore. cn) Torino. 09.45. 13.30 i 
S. Lazzaro 3, tel. 68810, 51281 S Trapani 17.50 2225 
A. ACIT. Centralissimo vendesi Venezia 08.25 08.50 | i 
Siatzene Wo piano IV S. Lar Diarrea © 
. Laz: i 
zaro 3, tel. 68810. 51279 S 2 a ‘ 
NI 
grandezze tutti comforts gara Da RONCHI per © Partenze Arrivi 
ge giardino visione progetti Amburgo uelzniagsd19. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. At p SI 
51279 S tene 14.00 19.00 . 
f ; 5 Barcellona 07.00 13.10 i 
A. ACIT. Vendesi per investi 
i Bruxelles 07.00 09.55 3 | 
mento capitale casa nuova ap- Ha Coli Bi 1720 20.10 | 
partamento 3 stanze cucina sil cd lonia/ Bonn Ho fi ll 
con annesso locale d'affari ‘openaghen 07.00 11,50 
nuovo reddito 7%. S. Lazzaro Dusseldori O Lie 
Francoforte 07.00 11,30 
3, tel. 68810. 51279 S 
A. ACIT. Vendesi affittasi locale i 1230/2010) 
‘a uso magazzino deposito 100 PARI DIRLO i 
mg. S. Lazzaro 3, tel. 68810. (RA 715 14. i i 
51979 S 07.00 1145 — 0 
BICAMERE, cameretta, cucina, Madrid 1720 (2040 
S. Giacomo, vuoto. Vendesi 10,25 16.05 
È Malta 0715 14.15 
tel. ‘793090. 51515 S i Monaco 20.40 
CROCIFERI 1 (Hortis) zona New Vork 17.20 20. 
MARINA ultimi appartamenti È 3 ci RA SIRO fer : È € ori 07.00 15.40 
35 siano cucina wo proprio AGIP SINT 2000 contiene il lubrificante che — Con AGIP SINT 2000 il risparmio è notevole: chi lo Con AGIP SINT 2000 la vostra automobile vive Parigi OTno 0020 | 
lazionato. MAGAZZINO, VUO. protegge i reattori dei jet: l'olio di sintesi, un lubrifi- usa se ne accorge subito. più a lungo e voi stessi controllerete facilmente i van- RO EE 
TO 4.000.000 trattabili. TRAT- ii i i il i) . ser . j Hi i . ° È di 
FONie La Paeta per i cante non tradizionale realizzato per ridurre il conte AGIPSINT 2000 assicura una lubrificazione ‘agi che AGIP SINT 2000 vi assicura: Stoccarda 1720 2045 | 
ZIONI. VISITARE FERIALI nuto di additivi, in modo da eliminare quelle sostanze costante, previene cioè il logorio di tutte, proprio tutte, 3 Minori spese di manutenzione cio MM 
-12.30, azioni te- De 5; vo ‘ at nn -5ab. X x i 
ORE 11230, Informazioni te: nor Latin di si Ea Dt CON. Je parti in movimento del motore. Di più, gli speciali i Facili partenze E 
si GORIZIA acquistasi - affittasi vil Uso e si depositano sulle delicate parti del motore. componenti sintetici di AGIP SINT 2000 consentono 8 Minor consumo d’oli ARRIVI 
la 1-2 appartamenti, Scrivere NT 0 d RS di PAT: al (agio h r Bione Ta o Per Ronchi da 
È i AGIP SINT 2000 dura più di uti gli alti ol. di ottenere un'levatissima untuosità che, ancorando — ——m Mantenimento della pressione n 
hi ti apportamentin stenza, sog La sua: massima viscosità a caldo consente meno. saldamente un velo d'olio alle superfici in movimento, n Massima protezione del motore n 
giorno, cucinino, comfort, . . DINT p "i bin n n n È Î. 1. 
inintermediari. Scrivere Trie- rabbocchi, minor consumo d'olio e il mantenimento facilita l'avviamento del motore sia a caldo, sia a EROI) 10.35 13:30 | 
ste Cassetta 50' È Hi H în tia , PIMP TI pi Todi ‘Up: aghen 16.30 21.1 i 
LIGNANO Pineto . tiale NA della pressione affche alle temperature più elevate. freddo: infatti, nell'attimo critico che precede la circo-  fiff® IA _° 3 Jo _°- Dusseldori © 0995 1830 | 
TONI . € MI. ‘rie- 7 ’alin Fi ia ILS x P rancofo 17.00 21.1 
ste, visite sabato ore 15-17 lazione dell'olio, l'immediata lubrificazione è garantita ql Agip ce di più Istanbul 1440 2225 | 
domenica 11-12 e 15-17, ven ndra 09.05 13,30 | 
RS IR da questo velo untuoso. Anche dopo lunghe. soste. Madnd 1645 2015 | 
mente ammobiliati da 2-4 Malta 14,55 22.25 
letti, cucina, bagno, terrazza, j Monaco 1730 21.15 î 
acqua centralizzata, ULTIME New York 79.30 13.307 
DISPONIBILITA’ - OTTIMO Parigi 08,55 13.30 
IMPIEGO CAPITALE Garan-| ‘9 12.00 19,10 | 
tito. Informazioni feriali tel.| 3 : 16.30. 21,15 
34257. 51503 Sf © . CALZA n Stoccolma » 1440 21.15. 
MANSARDA panoramica mq 160] + Ollo dei jet Storcarda 0905 1330 
garage, giardino, vende im-| Tel Aviv 14.00 22.25 
presa. Rivolgersi Urizio n.| 4 Zagabria 08.00 09.00 i 


59/M Sistiana. 797428 * Giorno successivo 


OCCASIONE 1.000.000 sconto su | t ] 


valore 10.000.000 vendesi appar- da h 7 ni DI i 
tamento nuovo mq 95 ogni con-| PROPRIETARIO vende appar: | TERRENO per villetta compe- VENDESI casetta ‘per demoli-| ‘fonmazioni telef. 61962 10-12, gli uffici dell'impresa! VIA! \tel. 768632 - 768948, orario: | 
forto parco giochi Osoppo, via] tamento 3 stanze, cucina, ba-| ro Strada del Friuli, Duino,| zione. zona pieno sviluppo 17-19 giorni feriali. Visite diret-| ROSSETTI 34 . CONDOMI-| dalle 16 alle 19. 46095 MATRIMONIALI italia | 
S. Daniele residenza Giardino.| gno gabinetto, centralissimo, | Sistina, offerte Cassetta SPI| edilizio. Telefonare 39250 dal-{ te in cantiere. 29004 S| NIO CENTRALISSIMO. Atti-| VILLETTA Lignano Riviera, 4 U Lire 150 i 
Offerte e forma pagamento al . adatto anche ufficio. Telefo- |. * 514398| le 12 alle 15. 50726 S| VIA DE RIN - PALAZZINA SI-| co 2: stanze, salone, cucina;,| vani, servizi, garage, giardino id 


Cassetta 7777777 S SPI Trieste.| mare 759375, inintermediari. 


PIAZZA Carlo Alberto apparta. Hai g [METTOIA o capannone prefab-; VENDONSI Sppartamenti; ni-|\\ GNORIBE, (appartamenti 9-8) doppi servizi. ampia terrazzo. RROE AN 


i î a , ‘ansarda ini. Stanze, Salone, doppi servizi; | ‘Ultimi appartamenti ‘| varie] .tel. 748738. 51455 S DESIDERATE sposarvi Agenzia 

mento signorile, soggiorno, 3| SISTIANA impresa vende ap- bricati, cercasi. Cassetta E See E na ultimi piani con mansarda.| ‘grandezze, rifiniture \lussuo-|ILLA signorile circa mq 250| Conoscersi, informazioni Pel: 

stanze, stanzetta, cucina, dop-| partamenti consegna prima: 289725] pa-azz ‘Sgiai quilla | Primi piani con giardino pri-| se, terrazze, garage. Vendita| ‘con veduta mare sulla costie-|' Jjccerie 6 nio 

pi servizi, poggiolo, cantinet-| vera prossima. Rivolgersi Uri. ‘TRE stanze, cucina, bagno, vuo-| in zona verde via Verga 50| vato. Ampie terrazze - box| direttamente presso gli uffi-| ra Duino Grignano Barcola ecEnia,o, ine; FASE 

ta, vendesi, Tel. 413333. zio n. 59/M dietro ai mobilif. to Rossetti, vendesi, 6 milio-| pressi S. Giovanni pronta con-{ auto. Ogni comforts moder-| ci dell'impresa EDILE ADRIA-| acquistasi. Cassetta ’’SPI, pomeriggio, domenica matti 
81 Pupis' Sistiana. 79740 SY. ni. Tel. 793090. 00507285 segna mutui bancari. Per in-| no. Visione. progetti presso], TICA S.p. Ai ‘via Cumano=71 ‘28908 S. | * *. "| ina, tel. 65923: 5191 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


p Artico si Palli ii 


favore, toccatele 


Le cucine componibili Snaidero:siscelgono toccandole con mano. 


| Presso i centri di vendita 


CUCINE COMPONIBILI 


mod. Domina Snaidero R. S.p.A. 33030 Majano ci Udine 


